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Festa peri 70 anni del «Premio Viareggio» 


E ra il 1929 quando un calabresesegali- 
^oeimperìoso, che bambino, dopo 
il terremoto del 1908, era emigr^ a 
Torino, cheli era diventato un critico 
dell'«Ordinenuovo»eun attivista del Pcd'l, 
poi romanziere drammaturgo, saggistaein- 
stancabile organizzatore culturale - insom¬ 
ma, Leonida Repaci - fondava in Versilia un 
premioletterario... 

Il Premio Viareggio compie settantanni e 
oggi pomeriggio l'anniversario viene cele- 
bratoal CafféLi berty del la locai ità versi I lese 
presenti Cesare Garìx>li, presidente del Pre¬ 
mio da quattro anni, Gabriella Sobrino, se¬ 


gretaria letteraria da quasi quarantanni e 
quindi «memoria storica», Marisa Volpi, 
membro della guria e autrice premiata 
nell'86con «II maestrodellabètulla», Manlio 
Cancogni, versiliese premiato nell'85 
con «Quella strana felicità» e già giurato e 
Piero Celli, custode di una ricca aneddotica 
sul riconoscimento. 

Il Viareggioèpervocazioneil più attento 
al la qualità dei nostri maggiori premi lettera- 
rieil piùselettivotraitrechecelebranoii loro 
rito d'estate (Viareggio, appunto, Sbega e 
Campiello). Nella premiopoli nostrana - af¬ 
faticata geografia di un paesedovepochi cer¬ 


cano di inventare modi nuovi di promozio- 
needoveogni municipiooffrelasuatarga-è 
il riconoscimento di stazza che insomma, 
mantieneuna qualchedign ità: i n settantan¬ 
ni di vita ha sottolineato il valoredi Campa- 
nileeGramsci, Palazzeschi eMorante Sabae 
Bertolucci,CalvinoeLandolfi,negliultimis- 
simiannidiTabucchieMaggiani,AldaMeri- 
ni eRaboni. Ogni operadelletresezioni-nar¬ 
rativa, poesia, saggistica- peressereammesra 
al concorso deve essere segnalata da cinque 
dei ventuno commissari. Questanno, di li¬ 
bri, ne sono arrivati 150 (66 di narrativa, 51 
di poesia, 34 di saggi^ca), trai quali è stata 


effettuata una prima selezione di trentotto 
titoli. Per la narrativa si va da un outsider di 
classe Luigi Pintor con «La signora di Kir- 
chgessner» a un «classico», Mario Rigoni 
Stem con «Sentieri sotto la neve» ad autori- 
rivelazionedi questestagioni, comeGiusep- 
peFerrandino, qui con l'opera-seconda«l I ri- 
spetto»eAntonio Moresco con «Gli esordi». 

la saggistica, settore-a partela doriogra- 
fia - editorialmente in Italia poco robusto, 
dal monumentale«Psicheetechn&>di Um¬ 
berto Galimberti all'altrettanto imponente 
«Pensare! libri» (storia della Einaudi tra gli 
anni Trenta e i Sessanta) di Luisa Mangoni, 


MARIA SERENA PALI ERI 

da«l Icorpodel Duce»di Sergio Luzzatto, uno 
studioso un argomentoadirpococollauda¬ 
to, il fascismo, condotto con un'ottica a sor¬ 
presa, a <^tephen King contro il gruppo 63» 
di Roberto Barbolini. Perla poesiaconcorro- 
no Bandini, Cavalli, Dell'Agnese Di France¬ 
sco, Lippi,Mariani,Trinci. 

Come d'abitudine^ la prima scrematura 
porterà alla rosa dellecinquinefinaiisteche 
verrannoannunciateil 26 giugno. Tra luglio 
e agosto negli dabilimenti balneari di Via¬ 
reggio si arolgerannoseratedi incontro con 
gli scrittori, il 27 agosto gran finalealla Ca- 
panninadel MarcoPolo. 



LA POLEMICA 

Etica, Stato, sessi e tecnologi e 
Ma dove sono i veri liberali? 

LETIZIA PAOLOZZI 


L e parole sono organismi viventi. Soprattutto quan¬ 
do vengono pronunciate per indicare, abbracciare, 
offrire dei concetti. Parole-organismi ora giovani e 
scattanti, ora ammaccati e rinsecchiti, ora ambigua¬ 
mente incerti rispetto alle identità di partenza. Per esem¬ 
pio: che significa oggi essere laico o essere liberale (in 
rapporto al diritto, ma anche allo stato, alle culture, alle 
religioni, alle scoperte tecnicoscientifiche, all'autonomia 
del singolo)? 

In un convegno milanese su «Etica laica e valori», 
convegno voluto insieme dalla Consulta di Bioetica e da 
Politela, Centro per la ricerca e la formazione in politica 
e etica, affiancato dal neonato Di¬ 
partimento per lo Studio dei sistemi 
giuridici e economici dell'università 
degli studi di Milano Bicocca, Carlo 
Augusto Viano ha seguito, appunto, 
la storia del concetto di laicità e i 
suoi mutamenti rispetto alle circo¬ 
stanzestoriche. 

Il convegno intendeva discutere, 
in modo esclusivo, interno, del pun¬ 
to di vista laico. Ma appena dietro lo 
spartito, corrono le dissonanze. A 
rendere meno olimpico, meno pacato 
e armonioso il paesaggio. Sui temi 
dell'esistenza - vita, morte-sulla li¬ 
bertà, sull'autonomia dell'indivi¬ 
duo. Mentre alcuni laici, nello scontro sulla fecondazio¬ 
ne assistita, oppure sull'uso delle biotecnologie, conflig- 
gono con la Chiesa ma, sopratutto, con le posizioni dd- 
r«Avvenire», lo storico Ernesto Galli ddia Loggia, edito¬ 
rialista dd «Corriere ddia Sera», centravanti ndia squa¬ 
dra di via Solferino tesa a sostenere i colorì liberali dd 
giornale, si colloca, quanto al nodo famiglia e nascita, a 
una esplicita distanza dai laid raggruppati intorno alla 
rivista «Politda». 

Nd frattempo, a qualche mese dal Duemila, si scopre 
chele statuto ontologico dd l'embrione, ovvero il ricono¬ 
scimento ddia sua personalità giuridica, è stato votato 
compattamente alla Camera. Anche dalla destra che si 
dice «liberale». La rivista «Liberal», d'altronde, offrì ai 
suoi Idttori una copertina sul «cittadino embrione» (con 
dotto saggio dd «sottile» Giuliano Amato). L'altra, ai- 
trettanto laica, altrettanto liberal rivista «MicroMega», 
sul terreno ddio stato di diritto, imbocca, spesso, una 
strada giustizialista. Il fatto è che anche ndle posizioni 


laiche e liberali, il vizio integralista, l'eccesso da «trico- 
teuse», salta fuori quando meno uno sei'aspetta. Euge¬ 
nio Lecaldano, nd suo ragionamento al convegno su 
una prospettiva laica ddia nascita, ha citato un'idea di 
«responsabilità» capace di farci compiere scdte successi¬ 
ve di liberazione. Però ci sono grovigli rispetto ai quali la 
legge balbetta eia giustizia tace. La responsabilità è evi¬ 
dente per un malato di Aids che sceglie di avere rapporti 
sessuali a rischio. Ma se si tratta dd mettere al mondo 
un figlio da parte di chi è sieropositivo o di chi si è am¬ 
malato per via di una trasfusione? 

Gustav Herling è stato in questi giorni al centro ddia 
polemica, avendo equiparato i gulag 
ai /ager. In tema di responsabilità, 
c'è un nesso tra il pensiero di Martin 
Hddegger (e la sua adesione al nazi¬ 
smo) e i lager, oppure tra Karl Marx 
e i gulag? E oggi bisognerebbe porta¬ 
re davanti alla corte ddI'Aja, con 
Milosevic, tutto il popolo serbo? 

Laici (e liberali) hanno impattato 
con tutte le chiese con «le rdigioni 
dd libro» e qudie di partito. Ma 
avere una rdigione o una utopia in 
testa non è che di per sé determini 
derive dogmatiche. Angdo Pane 
bianco (altro editorialista-attaccan¬ 
te nd «Corrier&>), scriveva giorni fa 
che, dopo la guerra nd Kosovo, finalmente sono stati se 
polti i due internazionalismi: dd cattolici, dd comuni¬ 
sti. Eppure, se al «compromesso storico» si accompagna 
da parte di molto laicismo la definizione di un integrali¬ 
smo cattocomunista, è proprio sicuro che ndle culture 
politiche dd cattolicesimo e dd comuniSmo italiano non 
esista alcun germe liberale? 

Infine, nd discorsi sulla famiglia, su cold - la donna - 
che ha il ruolo primo nd decidere la vita, troppo poco 
viene nominata - da laici, liberali e cattolici - la differen¬ 
za femminile. Le trasformazioni che ha portato. Nd di¬ 
ritto, nd legami sociali, negli affetti, negli stili diversi di 
esistenza. In definitiva, ndi'idea dilibertà. 

Adora, che dipenda dalla storia di un Paese più paga¬ 
no che laico, più fiducioso ndi'assistenza pubblica che 
ndle capacità individuali, più portato a difendere la giu¬ 
stizia (sociale) ddia libertà ddi'individuo, e un po' ma¬ 
schilista, una vera discussione su cosa può essere il libe¬ 
ralismo oggi è ancora da fare. 


// 

Un convegno 
milanesesui valori laici 
Gli integralismi però 
non sono solo religiosi 
Le tesi di Panebianco 
eGalli della Loggia 
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Visitatori deiia Quarantottesima Biennaie d'arte di Venezia camminano davanti ai muraie deii'austriaco Otto 

Vìdeoaite 
per il Duemila 

E alla prossima Biennale! Balcani 


ENRICO GALLIAN 

AVenezia, laspettacolarizzazione 
deH'arte è stata raggiunta. D'al¬ 
tronde, Szeemann non èuno sto¬ 
rico ma un organizzatore puro di 
mostre. Per questo - bisogna dar- 
glieneatto-segue e amai giovani 
non disdegnandoneancheun po¬ 
co gli artisti «santoni»,suoi amici. 
D'altronde, non è tanto il nome 
dell'artista altisonante a contare 
mal'insieme. 

Nell'attraversamento dellecul- 
ture, comunque, ci guadagnano i 
padiglioni nazionali chemanten- 
gonovivalapropriaidentitàsenza 


invadere il giardino altrui. Per 
esempio, gli spagnoli o gli artisti 
del centro-sud deH'America, che 
sorreggono gagliardamente la 
propria memoria storica. Il padi¬ 
glione di Israele senza ombra di 
dubbio èquellochemantienealta 
labandieradellasuamemoriasto- 
rica. 

D'altronde, la Biennale voluta 
da Szeemann non è altro che un 
prologo per la prossima che sarà 
dedicata ai Balcani. Questa la no¬ 
vità: i vertici della Biennale pro¬ 
gettano per l'anno venturo una 
rassegna straordinaria multidisci- 
plinare(arti visive, forse cinemae 
teatro), su quelle terre stravolte 


dalla guerra. Dopo la guerra. «Se 
scoppieràlapace-annunciaPaolo 
Baratta - Venezia ospiterà un mo¬ 
mento di riflessioneedi raccordo 
suH'arte e sul regressione dell'a¬ 
rea bai canicaepiù in generaledel- 
l'ex Est europeo. 

A Ven ezi a tocch eràquesto com¬ 
pito di pacificazioneanchecultu- 
rale». Senei padiglioni dei Giardi¬ 
ni di Castelloèdifficileorizzontar- 
si per le contaminazioni operate 
dal direttore della Biennale, alle 
Corderiedovegiàin passatosi era 
tenuta l'esposizione «Aperto», è 
ancora più complicato muoversi. 
Certo, un percorso meraviglioso, 
dall'architettura splendida, le 


opere! n stai I atepi ù decentemente 
che in precedenti Biennali, ma è 
sempre difficile capire se l'opera 
siaaddomesticataodi rottura. 

Alle Corderie si può anche im- 
pazzireperirumori,icolori,lerap- 
presentazioni oggettuali. Anche 
qui gli asiatici dominano, contra¬ 
stati da itali ani, tedeschi estatuni- 
tensi. Il percorso memorabileche 
svela il cuore della città-laguna 
continuane segreti dell'Arsenale. 
Ed sarebbedefinitivamente, una 
voltapertutte, l'eventualitàeil ri¬ 
schio di stramazzare a terra per la 
bellezza sconvolgente di luoghi 
che continuano ad essere miste- 
riosamenteinutilizzati. Speriamo 
per l'avvenire che qualcosa acca¬ 
da. 

Al le Arti gl ieri e, alleTese, al De¬ 
posito del le poi veri, alleGaggian- 
dre, al l'I soletto si awerteladd^i n i- 
tiva catastrofe; ancora di più l'in¬ 
combente gigantismo dell'aite 
occidentale mostra i muscoli in 
installazioni dovequintali di con¬ 
fezioni di farina, di cemento,di ar- 
gi 11 a espan sa, d i cal ce i d rata egras- 
^lo, scatole di cartone vuote e 
«piene» di diapositive coloratissi¬ 
me, di ponteggi,di bilance,di veli¬ 
voli, ecubi di canti nel le eorologi, 
di impianti stereo che «suonano» 
sibili di aerei e ancora dapertutto 
video, e video, e ancora video in 
appartati stand che rimandano 
immagini «lunghissime» per ore, 
ore, interminabili orechenon fi- 
nisconomai... 

E già. Quel che conta è parteci¬ 
pare con la videoarte al nuovo 
millenio che s'avanza: futuro 
trionfo del fare arte tecnologico 
sotto la bandiera della festosità 
provocatoria. 

Proprio comevuoleSzeemann, 
strepitoso «facitore» di mostre, 
quest'anno alla prese con più di 
una patata bollente: biennale da 
svecch i are, organ i zzare u n a bi en - 
naie d'avanguardia, decidere la 
chiusura di padiglioni nazionali. 
Comunque, questa manifestazio¬ 
ne che mai sfiorisce né sfiorirà 
mai, verrà ricordata come una 
grandiosa caduta degli dei. Una 
caduta beffarda, di fondo più tra¬ 
gica delleoperedi quegli artisti le¬ 
ziosi, adepti del vetri nismo espo- 
sitivoedd minimalismoamerica¬ 
no. 
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IMPRESE 


^ 24454,00 5 ^ 6403,40 i ^ 10558,20 


5206,47 


|l^ 
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La Borsa 


MIBTEL 

MIB30 


1036 -0,671 
24454 -0,775 
35370 -0,891 


Le Valute 

DOLLARO USA 

0,000 

LIRA STERLINA 


FRANCO SVIZZERO 


YEN GIAPPONESE 


CORONA DANESE 


CORONA SVEDESE 


DRACMAGRECA 


07/06 08/06 09/06 10/06 3 07/06 08/06 09/06 10/06 


LAVORO 


17102,00 non slitta la «diviaonalizzazione> 

^ ; MARCO TEDESCHI 

r i ' on subirà alcunoslittamentodi sa mesi il processodi rìorganizzazioneddle 

IVI FerrovieOa cosiddetta «divisionaiizzazione). LeFs «confermano néia ma- 
' IH nierapiùcat^orical'esecutivitàdegli ordini di servizioche, venerdì 7 maggio, 

ji / f'-H ; hannoistituitoledivisioni edatoawioallagranderiforma dell'azienda». È quanto 
; ; chiariscono lestesseFs, giudicando«illazioni» lenotiziesu uno slittamento déi'o- 

; ; peratività déie divisioni. «Qualsiasi affermazione-si leggein una secca nota- che 

; ; contraddica questa realtà èdestituita di fondamento». La notizia dello slittamento 

09/06 10/06 erastatadatadalsegretarioUilTrasporti,5androDegni. 


con c m 


a 


RISPARMIO 


Pensioni, Bassoiino frena Amato 


No a interventi nel Dpef, linpsnon finanzierà la previdenza integrativa 


124,500 

124,480 


324,000 

323,900 


CORONA NORVEGESE 8,200 

- 0,012 8,212 

CORONA CECA 37,293 

- t 0,006 37,287 

TALLERO SLOVENO 194,918 

- 0,201 195,119 

FIORINO UNGHERESE 249,800 

- t 0,210 249,590 

SZLOTY POLACCO 4,115 

- 0,026 4,142 

CORONA ESTONE 15,646 

0,000 15,646 

LIRA CIPRIOTA 0,578 

0,000 0,578 

DOLLARO CANADESE 1,539 

- 0,001 1,541 

DOLL. NEOZELANDESE 1,957 

0,000 1,956 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,583 

- t 0,005 1,577 

RAND SU DAFRICANO 6,428 

- t 0,027 6,401 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA La previdenza non farà 
parte-se non come indicazioni 
generali - del Documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria, cheil governo presen¬ 
terà entro il 30giugno. Massimo 
D'Alema sembra infatti aver 
optato perunasoluzionecheve 
drà, all'interno del Dpef, la sem¬ 
plice indicazione di una serie di 
punti di principiogenerali: lane 
cessi tà d i assi cu rare I a stabi I i zza- 
zionedellaspesaprevidenziale(a 
rischio, secondo Bankitalia, do¬ 
po il 2005) eia necessità di soste 
n erel 0 svi I uppo del I a previ den za 
complementare. Dunque, nes¬ 
sun riferimento a possibili inter¬ 
venti sul sistema post-riforma 
Di ni (a meno di emergenze) pri¬ 
ma della verifica prevista nel 
2001, e soprattutto nessuna ipo¬ 
tesi ditagliodel contributo previ¬ 
denziale che oggi alimenta la 
previdenza pubblica, allo scopo 
di destinare risorse ai fondi pen¬ 
sione complementari, contrat- 


DEMOGRAFIA 


tualienon. 

Protagonista-discreto-di que 
sto nuovo orientamento di Pa- 
lazzoChigi èil ministro del Lavo¬ 
ro (e della Previdenza sociale...) 
Antonio Bassolino. Chiusa la 
partita del contratto dei metal¬ 
meccanici, Bassolino ha deciso 
di avviare-con cautela ed evitan¬ 
do tensioni - una sua iniziativa 
per recuperare spazi o e i n i zi ati va 
sulla questione delle pensioni, 
che nelle ultime settimane era 
statadecisamentepresain mano 
dal ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, dai suoi collaboratori a 
ViaVenti Settembre, edallo staff 
di PalazzoChigi. 

Nel le stanze del ministero del 
Lavoro c'è un po' di preoccupa¬ 
zione: sul versantedei conti del- 
l'lnps,untrasferimentodi risorse 
verso la previdenza integrativa 
realizzata riducendo di duetre 
punti il contibuto previdenziale 
potrebbe avere conseguenze pe 
santi, anchesesi decidessedi li¬ 
mitare l'operazionea certe fasce 
di lavoratori. Ancora, coà facen¬ 
dosi ridurrebbein modo sensibi- 


leil livellodi copertura dellapen- 
sione pubblica rispetto all'ulti¬ 
ma retribuzione per questi lavo¬ 
ratori. E infine, ci sonolecontin- 
genzepolitiche, apartiredal pre 
vedibilebracciodi ferro con i sin¬ 
dacati. 

Tesi chesembranofarbrecciaa 
palazzo Chigi. 


■SUMMIT 

CON VISCO bilmente il 

Il ministro delle Rpef si limite 

ra a indicare I 
Finanze al Tesoro problemi, ede 

Timori per le ''^eare il da 

farsi in pro¬ 
entrate spettiva. Ri- 

lOmila miliardi Tnane, assai 

, forte, I inten- 

la manovra 2000 zione di ali¬ 

mentare e fa¬ 
vorire la crescita dei fondi pen¬ 
sione, esul «come»lesoluzioni si 
individueranno nei prossimi 
giorni. Intanto, al Tesoro prose 
gueil lavoro di predisposizione 
del Dpef. L'altro ieri il ministro 
Giuliano Amatosi èriunitocon i 
suoi più stretti collaboratori per 


ragionare di pensioni: tra i pre 
senti, il sottosegretario Piero 
Giardaeil professor M auro Marè, 
mentre all'incontro non hanno 
partecipato alcuni esperti cheal- 
l'epoca di Ciampi solitamente 
venivanocoinvolti. 

E ieri Giuliano Amato ha in¬ 
contrato al Tesoro il suo collega 
delleFinanze,VincenzoVisco.S 
è parlato dell'andamento dei 
conti pubblici, del Dpef, eanche 
di previdenza. Viscohaillustrato 
ad Amato il possibilecontributo 
che le entrate possono dare alla 
manovra 2000, che si dovrebbe 
attestare intorno ai 10.000 mi¬ 
liardi, con un «surplus»di risorse 
per finanziare ulteriori misure 
per lo sviluppo eia riduzionedel 
caricofiscalesullefamiglie. Il re 
sponsabiledelleFinanzeèmolto 
prudente sul recupero di evasio- 
nefiscaleche-comeprevistodal- 
I a Fi n an zi ari a '99 - do vrebbeesse 
re destinato a ridurre il prelievo 
Irpef, etemequalchedifficoltàdi 
gettito senon si dovesse regi stra¬ 
re una sensibile ripresa dell'eco¬ 
nomia. 


Istat, l'Italia invecchia. Sos per la spesa sodale 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Nel '98 la popolazione 
italiana aumenta di 49.260 uni¬ 
tà. Adesso siamo 57 milioni 
612mila. Questa cifra però va 
presa con lemolle. La popolazio¬ 
ne infatti cresce solo grazie al 
fi usso mi gratori 0 .1 n compen so i I 
tassodi natalitàrestanegativoeil 
nostro paese continua ad invec- 
chiareavistad'occhio. Il motivo 
èsemplice: nascono sempre me 
no bambini, mentre la vita me 
dia aumenta. La fotografia de 


mografica, scattata dall'Istat, 
mostra un paese con più donne 
(51,5%) che uomini (48,5%) e 
più decessi (576.900, paria-t-21,7 
per mille) che nuovi nati 
(532.800, pari a -13,3 per mille). 
Nel complesso, dunque, il rap¬ 
porto tra nasci te e morti, nel '98, 
ènegativodi 44.068unità, pari a 
-0,8 per mille, percentuale rad¬ 
doppiata rispetto al '97. A garan¬ 
tire una variazione demografica 
positiva sono quindi gli immi¬ 
grati il cui numero cresce di 
93.329 unità. Laforbicetra Nord 
eSud in questo caso è rovesciata: 


nel meridione, speciein Campa¬ 
nia, nascono più bambini cheal 
Nord, anchesel'aumento non è 
tal eda i n venti rei I trend del I a me 
dia nazionale. In compenso il 
settentrione controbilancia il 
gap del la bassa natal ità registran¬ 
do un maggior numero di immi¬ 
grati . 11 rapporto Istat mettedun- 
que l'accento sulla denatalità, 
ma peravereun quadro compie 
to sull'invecchiamento dell'Ita¬ 
lia va ricordato che dal dopo¬ 
guerra ad oggi la vita media èau- 
mentatadi un annoogni quattro 
echedunqueallesogliedd 2000 


danoi si campamediamentedie 
ci anni più chenel 1960. Ottima 
cosa per gli italiani, un po' meno 
per i conti delI 'I n pscherisch iano 
di esplodere. Leprevisioni infatti 
pari anodi unaperditaseccadi4,- 
5milioni di abitanti (immigran¬ 
ti esclusi) nel grò di 30 anni, la 
metà dei quali giovani con me 
nodi 35 anni d'età. In pratica ri¬ 
schiamo di diventare uno dei 
paesi più vecchi del mondo, co¬ 
sa che inevitabilmente avrà ef¬ 
fetti dirompenti sul carico pre 
vi den zi al e, sulla spesa per la sa¬ 
nità e sui conti pubblici. Altra 


Tesoro, aria nuova al ministero 
Ma le spine non mancano 

A ria di novità al Tesoro. L'arrivo di Giuliano Amato, come 
prevedibile, ha portato tantissimi cambiamenti al ministero 
del Tesoro. Cambiamenti di stile di lavoro, cambiamenti di 
persone, e non c'è dubbio, anche qualche cambiamento di linea po¬ 
litica. SeCarloAzeglloClampI tendeva a ddegarepoteri eresponsa- 
bllltà - sempre riservandosi l'ultima parola su tutto - Amato è un 
grandissimo lavoratore con la tendenza ad accentrare le decisioni e 
la loro elaborazione. Il nuovo ministro non ha revocato - ma nem¬ 
meno confermato - le deleghe al sottosegretari (Macclotta, Pinza, 
Pennacchi e Giarda), lasciandoli In una sorta di «limbo». E se Piero 
Giarda continua ad avere accesso alle pratiche «sensibili» e viene 
consultato con continuità, porgli altri II discorso è assai diverso. Lo 
stesso professor Paolo OnofrI, consigliere economico di Ciampi, è 
assai perplesso està meditando sul da farsi. Tra I nuovi collabora¬ 
tori del ministro uno da più Importanti èli professor Mauro Marò 
docentedi scienza delleFlnanzeaU'AquIla, checon Amato ha scrìt¬ 
to di recente un «paper» che propugnava una radicale privatizza¬ 
zione di previdenza e sanità. Un ruolo significativo - anche se da 
consulente esterno - è quello di Luigi Meroda (da una vita a fianco 
di Amato, oggi alla Bnl) che riorganizzerà TEurodesk, l'ufficio che 
segue l'Introduzione della moneta unica. Intanto, Il Tesoro del do- 
po-ClampI è ancora scosso dalla bufera sollevata dal caso Chlane- 
se. Il dirìgente pesantemente coinvolto nél'lndagne giudiziaria sul¬ 
la Tav. Una brutta storia, che getta un'ombra, està mettendo a di¬ 
sagio I funzionari della Ragioneria. Altre perplessità desta la possi¬ 
bile nomina all'Ispettorato degli Enti discloltl (dotato di un Immen¬ 
so patrimonio Immobiliare da smobilitar^ di Mario Basili, un dirì¬ 
gente assai discusso a Via Venti Settembre. 

R.Gi. 


stima non proprio tranquilliz¬ 
zante è quella sul numero dei 
pensionati che si calcola do¬ 
vrebbero aumentarenel l'arco di 
40 an n i, ci oè dal '95 al 2035 di 
circa 6,4, 6,6 milioni di unità. 
L'arrivo degli immigranti, da 
questo punta di vista, rappre 
senta quindi un'iniezione rivi¬ 
talizzante. L'altro fatto datene 
re in considerazione, in previ¬ 
sione del tanto temuto taglio 
delle pensioni, èil rapporto tra 
spesa previdenziale e spesa so¬ 
ciale. L'Italiaspendeperlepen- 
sioni circa il 3% in più dei suoi 


partner De: 15,7 del pii contro 
una media europea del 12,6%. 
In compenso la spesa sociale in 
Italia pesa sul pii solo il 23,8% 
contro una media Uè del 27,4. 
Dunque si spende di più perle 
pensioni madecisamentemeno 
per le altre prestazioni sociali. 
Per il futuro la strada da imboc¬ 
care sarà quindi un riequilibro 
tra questi due capitoli di spesa. 
Ancheperchéun paesecon me 
no bambini, più anziani, più 
donneepiù immigrati invitabi- 
mentedovrà rivedereil funzio¬ 
namento del suo W el fare. 







^ 0 L I B R 

media 

òqisr 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


Quotidiano di politica, economia e cuitura 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦ Ieri a mszogiomo sul tavolo di Clark 
erano arrivatelepiimefoto satellitarì 
da movimenti dà convogli di Bàgrado 


^Letruppejugoslavehannosà gomi 
di tempo per e/acuareil sudestenove 
giorni per lasciare il centro dà Kosovo 


♦ Il segretano generale ha assicurato: 
«Difenderemo i dirìtti dà civili 
di qualsiaà comunità etnica» 


Solana; «Il ritiro è iniziato, è la fine dei raid» 


Al quartiergeneraledi Bmxellessi festeggia con lochanpagne 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Auguri e champa¬ 
gne, abbracci e brindisi ieri al 
quartiere generale della Nato. 
Sembrava una festicciola natali¬ 
zia. Un solo momento solenne 
quando il segretario generaleja- 
vier Solana, arrivando in una 
gremitissima sala stampa, ha ri¬ 
composto il sorriso in un’espres¬ 
sione grave per annunciare di 
aver «ordinato al generale We- 
sley Clark di sospendere le ope¬ 
razioni aeree contro la Jugosla¬ 
via». Erano le 15.24 e la guerra 
finiva. Qualche minuto prima 
era partito il fax indirizzato al se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan al fine di in¬ 
formar! 0 eh e I a strada per i I voto 
di una risoluzione era ormai 
sgombra. A Solana non restava 
che render testimonianza, da¬ 
vanti alla Cnn e al resto del 
mondo, di cosa la Nato contava 
di fare nel Kosovo che andava 
(forse già da ieri sera con i primi 
commandos) ad occupare: «La 
violenza deve cessare immedia¬ 
tamente. Le forze di sicurezza ju¬ 
goslave devono ritirarsi e tutti i 
gruppi armati kosovari devono 
disarmarsi. La violenza o la non 
applicazione da parte di una o 
l’altra delle parti non saranno 
tollerate....Aiuteremo gli abitanti 
del Kosovo - qualsiasi sia la loro 
origine etnica - a ricostruire una 
società libera, sbarazzata dalla 
violenta repressione che ha co¬ 
nosciuto per così tanto tempo». 
E ancora: «^ero che i serbi del 
Kosovo restino a casa loro. Le 
forze della Nato difenderanno i 
loro diritti tanto quanto i diritti 
delle altre comunità etniche del 
Kosovo». A questo fine le prime 
unità costituite (precedute dai 
commandos britannici fin dalla 
notte scorsa) dovrebbero pene¬ 
trare in Kosovo già da oggi, dopo 
l’ordine venuto ieri sera dal 
Consiglio atlantico. Per primi gli 
inglesi con i gurkha nepalesi per 
creare rapidamente un quartier 
generale avanzato a Pristina. Lì 
s’installerà subito il generale Mi¬ 
chael Jackson. A ruota arriveran¬ 
no i francesi, poi gli italiani, i te¬ 
deschi, gli americani, ognuno 
nel suo settore di competenza. 
Da domani, già al seguito degli 
inglesi, penetrerà inoltre un nu¬ 
trito battaglionedi giornalisti. 

Era stato poco dopo mezzo¬ 
giorno che sul tavolo del genera¬ 
le Clark erano arrivate le prime 
foto satellitari dei convogli serbi 
in ritirata. Verso le 14 il movi¬ 
mento era accertato. Le truppe 
jugoslave lasciavano quel nord 
per il quale gli accordi di Kuma- 
novo gli concedono 24 ore di 
tempo. Altri sei giorni hanno per 
evacuare il sud-est e nove giorni 
per liberare della loro presenza il 
centro. Le truppe alleate gli sta¬ 
ranno alle calcagna per evitare 
vuoti sul territorio. Anche que¬ 
sto sta scritto negli accordi di 
Kumanovo: i serbi non vogliono 
che l’Uck approfitti degli eventi 
per installarsi e dedicarsi a ven¬ 
dette contro la popolazione ser¬ 
ba. 

Per la prima volta dal 24 mar¬ 
zo ieri non c’è stato alcun «brie¬ 
fing» militare alla Nato. Niente 
foto di missili che centrano pon¬ 
ti 0 raffinerie, niente sfocate im¬ 
magini di presunte fosse comu¬ 
ni, niente elenchi di bersagli col¬ 
piti, niente giustificazioni per 
«danni collaterali». Le ultime 
bombe erano cadute mercoledì 
alle 19.35 nella zona di Urose- 
vac. Il portavoce militare, il te¬ 
desco Jertz, il cui inglese risente 
fortemente del suo accento teu¬ 
tonico, si è limitato ad una bat¬ 
tuta che ha preferito pronuncia¬ 
re in latino: «S vis pacem para 
bellum». Il portavoce politico Ja- 
mie Shea, diventato in meno di 
tre mesi uno dei volti più noti 
delle tv di tutto il mondo (con¬ 
fessa di ricevere sacchi di lettere 
di ammiratrici, e una di queste 
gli ha spedito persino la chiave 
del suo appartamento londinese: 
«Ma non preoccupatevi - dice - 
ricevo anche lettere d’insulti»). 


ieri si è limitato ad introdurre 
Solana per poi organizzare, ad 
uso e consumo della stampa, un 
piccolo brindisi a base di cham¬ 
pagne e salatini. «Niente teleca¬ 
mere, per favore», ha avuto la 
precauzione di dire. Non ha avu¬ 
to il cattivo gusto di brindare al¬ 
la vittoria della Nato, che sul 
piano militare era scontata e su 
quello politico è tutta da dimo¬ 
strare. I calici si sono levati piut¬ 
tosto alla pace ritrovata. Un ap¬ 
plauso e via, perché i problemi 
di comunicazione dell’Alleanza 
non finiscono oggi. Come ha 
detto Solana l’Alleanza non era 
attrezzata per «comunicare» una 
guerra tuttintera. In cinquan¬ 
tanni l’interesse della stampa 
nei suoi confronti è stato episo¬ 
dico e istituzionale. Poi, improv¬ 
visamente, l’assalto mondiale di 
taccuini e telecamere intruppate 
nella piccola sala stampa. L’ulti¬ 
mo dialogo di Solana con i gior¬ 


nalisti è stato breve. Faràqualco- 
sa I a N ato per arrestare M i I osevi c 
dopo l’incriminazione da parte 
del Tribunale dell’Aja? «La Nato 
non può fare nulla, non le spet¬ 
ta». Però «M il osevi c incarna il 
passato», tocca dunque ai serbi 
decidere del loro avvenire collet¬ 
tivo. Di questi 79 giorni di bom¬ 
bardamenti Solana si porterà 
dietro «soprattutto il rammarico 
per gli errori che hanno provo¬ 
cato vitti me civili». Frase provvi¬ 
denziale perché per un lungo 
momento, in quella sala, le rovi¬ 
ne serbe e kosovare erano sem¬ 
brate lontane e virtuali come un 
videogioco. Il segretario generale 
comunque lo rivedremo presto 
sulla scena politico-militare. Sa¬ 
rà l’uomo che dovrà inventare la 
politica estera e della sicurezza 
dell’Unione europea. Europea: 
non atlantica né americana. Il 
suo rapporto con i Balcani non 
si è certo concluso ieri sera. 



Il generale 

jackson 

al tavolo 

della 

trattativa 

con I militari 

serbi 

a Kumanovo 
Ap Photo/ Nato 


L'I^^^ERVIS^A ■ LUIGI BONANATE, dooentedi relazioni intemazionale 


<i\ popolo serbo dedda di Milosa/iD> 


\LA SCHEDA 


Rambouillet 


Risoluzione Onu 


Forza intemazionale 


Dispiegamento di una forza 
militare multinazionale, lo 
Kfor, di 28mila uomini «costi- 
tuitaediretta»dalla Nato. Deve 
agi re su mandato delle Nazioni 
Unite, sulla base del capitolo 
VII della carta dell’Onu, che 
prevede! I ricorso al I aforza. 


I Dispiegamentosottogli auspici 
dell’Onu, sulla basedell’art.VII 
dellaCarta.L’allegato2 precisa: 
«conunasostanzialepartecipa- 
zionedellaNatoesottounco- 
mandounificato». Lo Kforèdi 
SOmila uomini della Nato, conia 
partecipazionedella Russia. 


Forza jugoslava simbolica 


1500 uomini delleforzearmate 
jugoslave possono essere di¬ 
spi egatenellezonedi frontiera 
i n acco rdo co n 1 0 Kfo r. 

2500 uomini del ministero 
d^li Interni potevano essere 
dislocati con compiti esclusivi 
di poliziacivile 


I Larisoluzioneprevedelaritirata 
delleforzeserbeeuna presenza 
concordatodi militari. L’allega¬ 
to 2 ammette centinaia enonmi- 
gliaiadi uomini,concompitidi 
localizzazionedellemine, di pre¬ 
senza nei luoghi sacri ai serbi, e 
nei posti di frontiera. 


Ritorno dei rifusati 


«Tutti hanno diritto di tornare 
nelle loro case», leautoritàde- 
vonofacilitaretaleritorno «for¬ 
nendo! documenti necessari»e 
permettendo loro di «recupera¬ 
re! loroimmobili» 


I Siriaffermaildiritto«dituttii 
rifugiati edelle persone sfollate 
arientrarenel luogodi origine 
incondizionidisicurezza» 


Tribunale penale intemazionale 


Non seneparlanegli accordi di 
Rambouillet 


I Sisottolinealanecessariacol- 
laborazionecon il tribunale pe¬ 
nale internazionale per l’exju- 
goslavia 


Sovranità eautonomia 


Ègarantital’integritàterritoria- 
le, il Kosovo fa parte della RFJ, 
checonserva lesuecompeten- 
ze, ma «non può esercitare i 
suoi poteri discriminando la 
popolazione del Kosovo». La 
RfJ controllaledogane. Il Koso¬ 
vo disponedi una «autonomia 
sostanziale», 10deputati all’as¬ 
semblea federale, 20 a quella 
serba, un sistema giudiziario 
autonomo. 


I Rispetto dell'integrità e sovra¬ 
nità della RFj edegli altri Stati 
della regione, secondo l'atto 
fnaledi Helsinki. In Kosovo sarà 
instaurata una «amministra¬ 
zione provvisoria» alfinediga- 
rantire«rautonomiasostan- 
zialedella popolazione del Ko¬ 
sovo in seno alla RFj ». Resterà 
infunzionesinoaquandole 
«istituzioni democraticheau- 
tonomefunzioneranno». 


Statusfuturo 


«Treanni dopo l’entrata in vi¬ 
gore di questo accordo, una 
conferenza internazionale de 
terminerà il meccanismo per 
un regolamento definitivo per 
il Kosovosullabasedellavolon- 
tà dei suoi abitanti» (referen¬ 
dum, gli albanesi del Kosovo 
son 0 a stragran demaggi oran za 
per l’indipendenza), nd rispet¬ 
to dell’atto finale di Hdsinki 
che prevede l’intangibilità dd- 
lefron ti erein Europa. 


I Lapresenzacivileinternaziona- 
ledovrà «facilitareil processo 
politico per determinare lo sta¬ 
tuto futuro del Kosovo, tenendo 
contodegliaccordidi Ram¬ 
bouillet» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Con l’iniziativa militare 
l’Alleanza Atlantica ha dato la 
possibilità alla società serba di 
smascherare Milosevic e di avvia¬ 
re un processo di democratizza¬ 
zione. Ma la decisione di defene¬ 
strarlo non può essere imposta 
dall’esterno bensì deveesserepre¬ 
sa eattuata dalla popolazioneser¬ 
ba». A sostenerlo èil professorLui- 
gi Bonanate, ordinario di Rdazio- 
ni Internazionali all’Università di 
Torino, autoredi numerosepub- 
bl i cazi on i su I rapporto tra i I d i ri tto 
elaguerra. 

Professor Bonanate, la paceèap- 
pena <d}occiata» e già esplodono 
le polemiche sul <dopoguerra». 
Cèchi sostienechelaSerbiadeve 
essere esci usa dal Piano per la ri- 
costruzionesino a quando al po¬ 
tere ci sarà il <«riminaledi guer- 
ra»Slobodan Milosevic. 

«Anche il diritto conosce le sue 
contraddizioni. Sel’armistizio de¬ 
ve avere vai ore gi u ri d i co al I o stes¬ 
so titol o dovrebbe averi o I a messa 
sotto accusa del leader serbo da 
parte del Tribunaleinternaziona- 
ledell’Aja.Traquesti duediritti c’è 
unaevidenteincompatibilità. Og¬ 
gi fa premio certamente il rispetto 
del primo ti podi dirittoperchéèla 
condizionedellapace. Ciòsignifi- 
ca che non possiamo che lasciar 
scivolare ver^ il fondo l’aspetto 
processuale. È chiaro che non è 
giusto ma sembra in questo mo¬ 
mento più opportuno accettare 
questo piccolo paradosso. Del re¬ 
sto l’opinionepubblica mondiale 
il suo "processo" lo ha già fatto: 
quello cheimportanon ètantoii 


materiale arresto di Milosevic 
quanto la sua uscita di scena. In 
questo senso la pace può servire 
per accelerare il processodi demo¬ 
cratizzazione della società e delle 
istituzioni serbe». 

Insisto su questo punto; leader di 
primo piano dell’AIleanza, come 
il premier britannico Tony Blair 
e il presidente americano Bill 
Clinton, hannoribaditoanchein 
questeprimeoredi pacecheMilo- 
sevic deve finirei suoi giorni in 
galera. 

«Nellastoria, gli Stati democratici 
non hanno mai combattuto tra di 
loromasoltantocon- 
tro Stati dittatoriali. 

Gli Stati democratici 
hanno quasi sempre 
vinto questo tipo di 
guerre. Ne dovrem¬ 
mo quindi dedurre 
che la sconfitta della 
Serbia, perchédi que¬ 
sto si tratta, debba 
condurre alladeposi- 
zione di Milosevic. 

Da questo punto di 
vista la condizione 
posta da Blair sembra 
una corretta applica- 
zionedei principi teorici. Mad’al- 
trapartelastessateoriademocrati- 
caci dicechei governanti devono 
essere salvati o cacciati dai loro 
elettori.Anchequisiamodi fronte 
ad unacontraddizionecheproba- 
bilmentesoltanto i mesi prossimi 
potranno risolvere: se il sostegno 
i n tern 0 a M i I osevi c effetti vam en- 
te è crollato dovremmo vederne 
gli effetti in tempi brevi. In altri 
term ini, abbi amo dato al I a soci età 
serba la possibilitàdi smascherare 
Milosevic. Maladecisionedi cac¬ 


ciarlo deve essere presa dalla po- 
polazi on eserba. Sarebbe un a ri ca¬ 
duta n el I a poi iti ca settecentesca I a 
pretesadeirOccidentedi imporre 
0 destituire questo o quel "sovra¬ 
no". Questa sarebbeunaformadi 
arrogan za eh egetterebbe u n a I uce 
un po'foscasui fini di guerra pro¬ 
clamati dallaNato». 

In Italiasi èèmoltodiscus5o,spe■ 
cieasinistra,sui caratteri di que¬ 
sto conflitto. Si èparlato ascritto 
di guerra giusta, legittima, effi¬ 
cace. E l’esatto contrario. Qual è 
inpropositolasuaposizione? 
«Non si ètrattato nédi unaguerra 
giusta né di unaguer¬ 
ra eff i cace o I egi tti ma. 
Ma di una guerra che 
ha preso qualche 
aspetto di tutte e tre le 
definizioni. Non èsta- 
ta del tutto giusta per¬ 
ché non era una guer¬ 
ra difensiva e tuttavia 
era giusto difendere i 
civili kosovari di origi- 
nealbanesedallapuli- 
zia etnica e dalla de¬ 
portazione di massa 
messeinattodallemi- 
li zi e serbe. Non è stata 
unaguerra efficaceperchégli oltre 
settanta giorni ele40milamissio- 
ni aeree sono sproporzionati ri¬ 
spetto ai risultati raggiunti ma 
hanno comunque centrato l’o¬ 
biettivo dichiarato: il rientronella 
sicurezza dei profughi kosovari. 
Non è stata una guerra legittima 
perché la Nato non poteva con- 
duria senza l’autorizzazione del- 
l’Qnu ma essa è stata alla fine ri¬ 
condotta proprio nel l’ambito del¬ 
le Nazioni Unite. L’aspetto che 
metterei piuttosto in evidenza. 


questo a senza ombre, è come 
qu està guerra si a stata I a pi ù d i bat¬ 
tuta e discussa durante il suo stes¬ 
so svolgi mento». 

Dovesicelaranomalia? 
«Normalmente durante un con¬ 
flitto bellicosi sospende il dibatti¬ 
to, rimandandolo al tempo della 
pace. Stavolta non è stato cosi. Il 
dibattito pubblico a livello inter¬ 
nazionale, infatti, è stato conti¬ 
nuo, vivacissimo e molto polemi- 
co.Tuttociòhamessoin a/idenza 
uno di quegli aspetti che sono a 
fondamento della democrazia: 
valeadireil controllodeH’opinio- 
ne pubblica sull’operato dei go¬ 
vernanti. Cosa di cui i governanti 
stessi hanno dovuto tener conto. 
Il caso italiano è in questo senso 
esemplareperchénel nostro Paese 
si èsviluppatoun dibattito inten¬ 
sissimo ed estremamente civile 
sullagiustificazioneo meno della 
guerra. E mi sembra chiaro che il 
nostro governo neabbia dovuto e 
saputoten ereconto». 

Professor Bonanate, in chemodo 
la guerra in Kosovo può incidere 
sullerelazioni esul diritto inter¬ 
nazionali? 

«Lericadutesarannopiù politiche 
chegiuridicheeriguarderannoes- 
senzialmente la ridefinizioni dei 
confini edegli assetti geopolitici 
deH’area balcanica. La grande sfi¬ 
da è sconfiggere i nazionalismi, 
sotto qualsiasi bandiera si ma¬ 
scherano. Se ci riusciremo i Paesi 
balcanici potranno entrare - co¬ 
munque "ridisegnati’’- nel mon¬ 
do democrati co e, successi vamen- 
te, ancheneirUnioneEuropea. Se 
vincerà il nazionalismo, invece, 
non potremo eheaspettarci nuovi 
sanguinosi conflitti». 


Il 

Abbiamo dato 
la possibilità 
alla società serba 
di smascherare 
Milosevic e la sua 
politica suicida 

» 


Gnque trappole per la pace 

I rischi del dopoguerra fra geopoliticaepuliziedniche 


Il disarmo dell'Uck. Nell’accordo 
imposto a Milosevic non c’è posto 
per un movimento indipendenti¬ 
sta armato come l’Uck. Il disarmo 
dei guerriglieri è esplicitamente 
menzionato. A Rambouillet Made- 
leine AIbright aveva fatto ingoiare 
ai separatisti questo stesso princi¬ 
pio ma in cambio della promessa 
di un referendum dopo tre anni. 
L’accordo attuale non prevede 
niente di questo genere, al contra¬ 
rio insistesulla integrità del territo¬ 
riojugoslavo. Per questo i dirigenti 
dell’esercito di liberazione del Ko¬ 
sovo hanno accolto freddamente 
l’accordo. 

Il rischiodi spartizione. Il piano 
del G8 escludequesta ipotesi che, a 
Belgrado, è stata evocata anche in 


tempi recenti, più o meno secondo 
l’idea di tenere il Kosovo che con¬ 
ta, quello ri eco di miniere e dove si 
trovano i monasteri ortodossi e ce¬ 
dere la parte povera. Tuttavia i ne¬ 
goziatori russi hanno cercato di ot¬ 
tenere il controllo di un settore, 
nel Nord. Ciò potrebbe prefigurare 
una soluzione simile a quella di 
Dayton per la Bosnia, separata in 
tre entità etnicamente omogenee. 
Gli occidentali hanno rifiutato 
questa ipotesi che rispecchia il 
principio della pulizia etnica ma si 
può presentare un altro rischio, 
quello della fuga di lOOmila serbi 
che non si entirebbero garantiti nel 
Kosovo autonomo e a maggioranza 
albanese. 

Crisi permanentE? Se gli accordi 


di pace non prevedono un referen¬ 
dum sull’indipendenza si «instau¬ 
rerà uno stato di crisi e di scontro 
permanente», ha recentemente di- 
chiaratp il leader dell’Uck Hashim 
Thaci. È un avvertimento aggrava¬ 
to dal fatto che i rapporti fra le for¬ 
mazioni politiche kosovare, l’Uck e 
la Lega democratica di Rugava so¬ 
no pessimi, le distanze si sono al¬ 
largate con la guerra, che ha offerto 
all’Uckun ruolo di primo piano. 
Inoltre la struttura dei guerriglieri 
non èun esempiodi disciplinaeri- 
sponde in grande misura a una lo¬ 
gica clanica. È possibile che una 
parte degli indipendentisti accetti 
di impegnarsi in un processo poli¬ 
tico di democratizzazione e altri, 
invece, lo rifiutino. 


I semi della disgregazione Milo¬ 
sevic, espellendo un milione di 
persone, mirava a destabilizzare i 
paesi limitrofi, come la Macedonia 
dove sinora è stata salvaguardata la 
convivenza di popolazioni diverse. 

I rischi non sono finiti con la con¬ 
clusione del conflitto armato. E so¬ 
no aggravati dalle condizioni di 
miseria della regione. Non si può 
escludere che in Kosovo, constata¬ 
ta l’impossibilità della convivenza 
fra serbi e albanesi, si arrivi all’indi¬ 
pendenza, ma ciò risveglierebbe il 
fantasma della grande Albania. E 
non è detto che Milosevic abbia 
terminato di sobillare le forze a lui 
favorevoli in situazioni delicate co¬ 
me quelladel Montenegro. 

GelosiefraUeeUsa. Nel conflit¬ 
to si è intuita una diversificazione 
di strategie, che riflettono anche 
interessi geopolitici. Ora l’Europa 
si propone una politica di intera¬ 
zione, economica, politica, milita¬ 
re. Ma c’è il rischio che le gelosie 
fra potenti si scarichino sulla pol¬ 
veriera Balcani. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ / dati in uno studio presentato dai Censis 
«Mai registrato un incremento così forte 
L'istituzionescoiastica è impreparata» 


^Beriinguer: «Una task force di insegnanti 
per affrontare questa nuova reaità 
che comunque è un fatto positivo» 


Boom di immigrati sui banchi 

Ndlescuoleventimilain più rispdto all'anno scorso 


IL REPORTAGE 


Nel quartiere del le baby-gang 
deve si cresce troppo in fretta 


GIUSEPPE VITTORI 

Nel prossimo anno scolastico sa¬ 
ranno circa ottantatremila, ossia 
20.000in più, i bambini ei ragazzi 
immigrati ehesiederannosui ban¬ 
chi. Ma molte scuole, secondo 
un'indagine del Censis, tardano 
ad attrezzarsi di fronteaquestave¬ 
loce crescita. L’istituto di ricerca 
stima un aumento di scolari stra¬ 
nieri pari a 20.000 unità per il 
1999-2000(11 più significativo in¬ 
cremento di questo tipo mai avve¬ 
nuto nel nostro Paese) da aggiun¬ 
gere ai 63.000 ragazzi immigrati 
che già oggi frequentano, secon- 
doi calcoli dellaPubblicalstruzio- 
n e. GI i 83.000 rapp resen tan o I ' 1% 
della popolazione scolastica ita¬ 
liana, che ammonta a 8.500.000 
di alunni estudenti,dallematerne 
alle secondarie superiori. In ogni 
caso, i piccoli immigrati scolariz¬ 
zati sono meno ddia metà di 
quanti ormai nerisiedono effetti¬ 
vamente in Italia, ossia 170.000 
secondo la stima del Censis. Le 
scuole italiane, in baseall'indagi- 
ne, stan nofacendo n umerosespe- 
rimentazioni sul «confronto in¬ 
terculturale» ma in modo «spon¬ 
taneo, scoordinato e non suffi¬ 
ci en tem en te d i ffu so a I i vel I o terri- 
tonale». Solo il 40,8% dellescuole 
elementari eil 32,8%dellemedie, 
perii Censis, hannoinfatti comin¬ 
ci ato ad aff ron tare inqualchemo- 
doil temainterculturale. 

La ri sposta al l'analisi del Censis 
dapartedel ministro Luigi Berlin¬ 


guer non si è fatta attendere. Pro¬ 
prio per fronteggiare questa nuo¬ 
va situazione verrà istituita una 
«task force» di docenti d'italiano 
specializzati nell'insegnamento a 
scolari stranieri. «L'aumento dei 
piccoli immigrati nellenostreaule 
- dice il ministro della Pubblica 
Istruzione-va vi sto comeun van¬ 
taggi 0 , perch é arri cch i sce I a scu o- 
la». 

E vi sto eh e ètem podi esami ieri 
I a U i I h a reso n oti i dati abbastanza 
inquietanti sul rendimento scola¬ 
stico degli studenti italiani. 
L'8,1%degli studenti dellescuole 
mediesuperiori viene bocci ato al¬ 
meno una volta, mentre il 5,2% 
non supera al primo tentativo l'e¬ 
same di maturità. E gli studenti 
sembranonon brillaren^pureal- 
le scuole medie inferiori: la metà 
dei ragazzi cheaffrontanol'esame 
di licenza (44,9%) non va oltre il 
giudiziodi sufficienza. 

Il primato dei ripetenti alle 
scuole superiori va alle isole. Il 
10,2% degli studenti di Sicilia e 
Sardegna risulta infatti bocciato 
almeno una volta, con in testa la 
Sardegna(15,2%di ripetenti). Ma 
le bocciature dilagano un pò 
ovunqueecompletano laclassifi- 
caCaltanissetta (11,1%), Livorno 
(10,7%), Rieti (10,3%), Napoli 
(10,1%) e Palermo (10%). Sempre 
in tema di classifiche invece, lo 
studio della Uil ha scoperto che i 
più bravi a scuola vivono a Mace¬ 
rata (solo il 4,4% i ripetenti), Cu- 
neo(4,5%)ePiacenza(5%). 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La città, quella vera, è alle 
spalle. È finita qualche centinaio di 
metri prima. Il quartiere Ponte Lam- 
bro è urbanisticamente un corpo 
estraneo, nettamente separato da M i- 
lano anche dalla striscia d'asfalto 
della tangenziale est, confine visibile 
che si somma alla tante altre impal¬ 
pabili divisioni. Maancheall'interno 
dello stesso quartiere esistono diffe¬ 
renze, aree diversamente popolate: ci 
sono «le case bianche» due file di ca¬ 
sermoni popolari abitati prevalente¬ 
mente da immigrati di origine cam¬ 
pana, e c'è il resto del vecchio quar¬ 
tiere dove abitano «gli altri», «i mila¬ 
nesi», che poi milanesi non sono 
quasi mai. 

Nel corso degli anni sotto i lunghi 
porticati delle case bianche si è for¬ 
mato e ha prolificato un network di 
famiglie impegnate a tempo pieno 
nel traffico di droga. L'occupazione 
abusiva degli alloggi popolari si è ri¬ 
velato lo strumento per la cooptazio¬ 
ne di amici e parenti che hanno poi 
dato vita al microclima omertoso che 
ha reso Ponte Lambro uno dei para¬ 
digmi del radicamento criminale a 


Milano. Quei portici bui, sempre pre¬ 
sidiati da giovanissimi, sono infatti 
diventati la bancarella di ogni stupe¬ 
facente consumato dai tossici di 
mezza Lombardia: le cantine sotto¬ 
stanti - sottratte con le buone o con 
le cattive ai legittimi titolari - i depo¬ 
siti della «roba»; i balconi (per le 
donne) e i motorini 
(per i ragazzini) gli 
avamposti per le senti¬ 
nelle pronte a segnala¬ 
re e a diffidare ogni 
«faccia da sbirro»; gli 
spelacchiati giardinetti 
e il muro di cinta del¬ 
l'aula bunker (eh si, 
l'hanno messa proprio 
qui, con tanto di cara¬ 
binieri di guardia) il 
luogo dove iniettarsi in 
vena il «mezzine di 
ero» appena acquistato 
0 dove attendere l'arri¬ 
vo del pusher. Le retate, anche quelle 
scaturite da indagini complesse da 
parte dell'antimafia, si sono susse¬ 
guite a ritmi regolari attorno alla me¬ 
tà degli anni Novanta, colpendo a 
più riprese le tre o quattro famiglie 
che comandano il gioco e che qui 
tutti conoscono etemono. 


Dopo gli arresti qualcosa è anche 
cambiato, a Ponte Lambro. Solo 
qualcosa però. Anche perché dopo le 
forze dell'ordine non sono arrivati 
quegli interventi che sarebbero più 
che mai necessari per ricreare le con¬ 
dizioni di "normalità". E cosi va a fi¬ 
nire che di Ponte Lambro si parla so¬ 
lo all'indomani di un 
fatto di cronaca (sempre 
nera, naturalmente) co¬ 
me è avvenuto pochi 
giorni fa per le gesta 
della banda di ragazzini 
delle scuole medie che 
taglieggiavano e minac¬ 
ciavano coetanei e adul¬ 
ti, forti della loro appar¬ 
tenenza a famiglie note 
per la loro pericolosità. 
E anche questa è soltan¬ 
to la punta di un ice¬ 
berg: perché basta tor¬ 
nare nel quartiere per 
sapere che le "guapperie" precoci dei 
ragazzini non sono occasionali ma 
sempre più diffuse. Anche tra i bam¬ 
bini delle scuole elementari: «Sì, sia¬ 
mo a conoscenza di altri brutti episo¬ 
di - spiega Enzo Faglia, direttore di¬ 
dattico al quale fa capo anche la 
scuola elementare di Ponte Lambro - 


// 

A Ponte Lambro 
le «guapperie» 
precoci 
non sono 
occasionali 
Ma la norma 

—tf— 



è stato faticoso far parlare i bambini 
maallafineci siamo riusciti. Si tratta 
di intimidazioni, umiliazioni, piccoli 
furtarelli ai quali sono stati costretti 
coetanei di quei ragazzini di dieci- 
undici anni, anche le forze dell'ordi¬ 
ne ne sono a conoscenza». 

Faglia lavora nelle scuole della zo¬ 
na dal 1981, conosce bene la situa¬ 
zione e anche per questo parla dei 
giovanissimi taglieggiatori senza il 
tono di chi rivela qualcosa di clamo¬ 
roso. La scuola, del resto è uno dei 
sensori migliori (forsel'unico) perca- 
pire la realtà di questo quartiere «dif¬ 
ficile». Una spia del disagio che sof¬ 
foca il futuro dei figli di Ponte Lam¬ 
bro è l'abbandono scolastico. Alle 
elementari il fenomeno non è ancora 
evidente, al massimo si manifestano 
i primi, tipici sintomi: ritardi, assen¬ 
ze numerose e ingiustificate, difficol¬ 
tà di apprendimento. «Ma a quest'età 
sono ancora piuttosto legati, quasi 
protettivi nei confronti dellascuola- 
spi^a Enzo Faglia - tant'è che non 
abbiamo mai registrato atti di vanda¬ 
lismo 0 sparizioni e anche gli inse¬ 
gnanti non sono vissuti come "sbir¬ 
ri" ma talvolta, addirittura, come 
confidenti». Il problema esplode su¬ 
bito dopo, alle medie, dove gli ab¬ 


bandoni scolastici di Ponte Lambro 
sono pressoché il doppio della media 
nazionale, che oscilla tra il 5 e il 10 
per cento. Paola Tentoni, neuropsi¬ 
chiatra infanti le che da 20 anni lavo¬ 
ra nelle strutture pubbliche della zo¬ 
na, ha condotto una ricerca sulle 
cause degli abbandoni scolastici tra i 
ragazzi del quartiere: «Alla base c'è 
spesso una grande difficoltà di ap¬ 
prendimento che a sua volta è causa¬ 
ta da difficoltà relazionali-affettive o 
ambientali sociali. Cioè, qui abbia¬ 
mo ragazzini che arrivano alle media 
senza saper leggere e scrivere perché 
la loro situazione familiare a reso dif¬ 
ficile 0 poco importante lo studio. 
Basta pensare, per fare un esempio, a 
un bambino che deve accompagnare 
ogni giorno la madre disabile a tro- 
vareil padredetenuto a San Vittore». 
A Ponte Lambro, del resto, non è ra¬ 
ro incontrare famiglie in cui il padre 
sia in carcere 0 un fratello maggiore 
sia tossicodipendente. «E poi ci sono 
genitori che non trasmettono per 
nulla il valore della scuola ai loro fi¬ 
gli», racconta ancora la dottoressa 
Tentoni». E proprio uno di quei ra¬ 
gazzini denunciati la settimana scor¬ 
sa è figlio di un uomo che sottoposto 
a misure giudizi ari e. 



VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 




Grande incontro con l’arlisla Bévinda 
alla libreria Rinascita 
14 gingno - ore 18.00 

Info: Sergio Polimene e Roberto Soriani tei. 06.69922436 fax 06.6781777 


Bévinda 

LA REGINA DEL FADO 


il cd con il libro 

”Qjuartine 
di gu-sto popolare 
di Fernando Pessoa 


99 


In edicola 
a 18.000 lire 


L'occasLorìe colta 
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Venerdì 11 giugno 1999 



^Discorso a braccio a rdti unificate 
«Non èstato fadie far ricorso aiiearmi 
ma era ia soia via contro ia puiizia etnica» 


^Ringraziamenti a governo ePariamento 
ai partiti di maggioranza eopposizione 
eaiieforzemiiitari edd voiontariato 


♦ Oggi trascorrerà ia giornata in Aibania 
«Finiteiepersecuzioni degii inermi 
impegno totaieper aiuterei profughi» 


Campi; speranze in più per un'Europa di pace 


Il Presidenteparla in tv: «Stiamo uscendo da un dramma dieci ha angosciato» 



Il presidente Ciampi durante ia sua dichiarazione in teievisione Tv/Ansa 


MATTEO TONELLI 

ROMA Le armi tacciono. Gli orrori 
della guerra sono finiti. Ora è il mo¬ 
mento della ricostruzione, civile e 
materiale e di una pace durevole. È 
dedicato alla fine dei conflitto in Ser¬ 
bia il primo discorso in diretta televi¬ 
siva a reti unificate del presidente del¬ 
la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 
Parole pronunciate all'inizio di un 
difficile processo di ricostruzione che 
si lascia alle spalle settantanove gior¬ 
ni, millenovecento ore segnate dai 
bombardamenti, dalle vittime e dai 
profughi. 

Sono le 20 e 30 di sera quando 
Ciampi si rivolge al paese, parlando 
di «punto di svolta» che si porta die¬ 
tro il ritiro delle truppe serbe, la so¬ 
spensione dei bombardamenti e la ri¬ 
soluzione dell'Onu. Un discorso bre¬ 
ve. A braccio. Quattro minuti di paro¬ 
le pronunciate quasi con emozione. È 
un discorso che sembra un sospiro di 
sollievo, quello del presidente della 
Repubblica. Sollievo per la fine delle 
persecuzioni contro gli inermi, solile 
vo perchè non si ode più il sinistro 
fragore delle armi. Sollievo certo, ma 
nessun pentimento. Ciampi rivendica 
le decisioni prese dal governo Italie 
no. Non si poteva fare altrimenti per 
far cessare i massacri. E Ciampi lo di¬ 
ce chiaramente. «Non è stato facile 
decidere il ricorso allearmi, ma non 
c'era altra via per far cessare quelle 
violenze inaccettabili». A partire dal¬ 
l'orrenda pratica della pulizia etnica. 
Davanti a quello scempio non si pote¬ 
va restare indifferenti. Ma l'Italia non 
si è fermata qui. L'altra faccia della 
medaglia è stata la tenace volontà di 
arrivare ad una soluzione diplomatica 
e allo stesso tempo l'impegno costan¬ 
te «per lenire le sofferenze degli op¬ 
pressi». Ciampi sente il bisogno di 
ringraziare il governo, la maggioranze 
e le opposizioni, l'intero parlamento 


per l'atteggiamento responsabile. Poi 
gira pagina e guarda ad un futuro che 
non si preannuncia facile. Parte la fa¬ 
se della ricostruzione Delle cose e de¬ 
gli uomini, materiale e civile, ricorda 
il presidente della Repubblica. Dei 
profughi che devono tornare a casa. 
Dei serbi che «non abbiano conside 
rato un popolo nemico» assicura 
Ciampi senza citare Milosevic. La re¬ 
sponsabilità di questa immensa opera 
è sulle spalle «dell'intera Unione eu¬ 
ropea». Non sarà facile creare quella 
pace europea di cui parla il presidente 
della Repubblica. Ma l'Europa ha il 
dovere di essere responsabile della si¬ 
curezza del continente. Un concetto 
che Ciampi aveva esplicitato nell'in¬ 


contro con i ver¬ 
tici della Marina 
Militare. 

Servirà la forza 
della politica, 
servirà l'impe¬ 
gno sul territo¬ 
rio. Come quello 
dei volontari e 
dei soldati italia¬ 
ni in Kosovo. A 
loro Ciampi de¬ 
dica un pensiero, 
contro loro tra¬ 
scorrerà la giornata di domani in Al¬ 
bania (oggi per chi legge ndr). Non è 
un caso che il presidente della Repub¬ 
blica abbia deciso di compiere il suo 


■ RITORNA 
LA SCRIVANIA 

Abbandonata 
la poltrona 
che era stata 
utilizzata 
nel suol discorsi 
da Scalfaro 


Il messaggio del capo dello Stato 


Questo il testo integrale della dichiarazio- 
nedel presidente della Repubblica. 

«Buona sera. Siamo finalmente al punto 
di svolta. L'inizio del ritiro del le truppe ser¬ 
be dal Kosovo, la sospensione dei bombar¬ 
damenti, la risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu pongono termine al con¬ 
flitto, gettano le basi per il ritorno alla pace 
nei Balcani. Le persecuzioni contro 0i 
inermi sono finite, le armi tacciono. Stia¬ 
mo uscendo da un dramma che ci ha an¬ 
gosciato per settimane. Non è stato facile 
far forza a noi stessi e decidere il ricorso al¬ 
le armi. Lo abbiamo fatto perché consci 
che non vi era altra via per far cessare vio¬ 
lenze ancor più inaccettabili. Quell'orren- 
da violenza che va sotto il nomedi pulizia 
etnica. Al tempo stesso abbiamo operato 
per lenire le sofferenze d^li oppressi, per¬ 
ché la pace tornasse al più pre^o a trionfa¬ 
re. Al governo, al Parlamento, maggioran¬ 
za e opposizione, va dato atto dell'impe¬ 
gno poSo, dell'azione svolta: ne siamo lo¬ 
ro grati». 

«Il senso di liberazione che in queste ore 


proviamo si unisce alla consapevolezza del 
compito enorme che abbiamo di fronte: di 
presenza attiva, con le nostre forze armate 
nel martoriato territorio del Kosovo, per¬ 
ché l'accordo di pace venga realizzato ap¬ 
pieno, perché si creino quelle condizioni 
n ecessari e a rassi curarelepopolazioniindi- 
fese, a indurle a tornare con fiducia nelle 
loro terre; di concorso alla ricostruzione, in 
uno spirito di riconciliazione. La ricostru¬ 
zione dev'essere non solo materiale, ma 
anche e soprattutto della soci età civile, del¬ 
la vita democratica di tutti i popoli della 
regione. Anche del popolo serbo, che non 
abbiamo mai considerato nostro nemico. 
La pace europea deve affermarsi durevol¬ 
mente nei Balcani. È responsabilità comu¬ 
ne dell'intera Unione europea. I nostri mi¬ 
litari, i nostri volontari, hanno fatto estan- 
no facendo cose mirabili nei campi della 
Macedonia e dell'Albania, in quelli della 
Pugliaedi tante altre regioni d'Italia, obbe¬ 
dendo ai principi di solidarietà che sono 
iscritti nel nostro animo prima ancora che 
nella nostra Costituzione». 


«Da domani i nostri soldati saranno in 
terra del Kosovo. Hanno di fronte a loro 
un compito non facile. Lo affrontano sa¬ 
pendo di avere il sostegno dell'intero po¬ 
polo italiano. La loro opera, come quella 
di tutti coloro che sono attivi in tante al¬ 
tre zone dei Balcani, dell'Adriatico, è co¬ 
struzione vera della pace. A tutti loro ren¬ 
diamo onore per quanto hanno fatto, per 
quanto faranno. Torniamo ora alla no¬ 
stra serata in famiglia, certo più serena 
per tutti noi, con qualche speranza in più 
per l'Europa di pace che dobbiamo ai no¬ 
stri figli, ai nostri nipoti. Trascorrerò tutta 
la giornata di domani in Albania. Nelle 
visite ai campi dove si affollano moltitu¬ 
dini di profughi, come negli incontri con 
i nostri volontari, con i nostri militari 
esprimerò i sentimenti, i pensieri degli 
italiani. Darò loro l'assicurazione che il 
nostro appoggio per il pieno ritorno alla 
normalità, per la restituzione ai profughi 
dei loro diritti, sarà totale. Saremo loro 
vicini fino in fondo. E ancora buona sera¬ 
ta a tutti voi». 


primo viaggio all'estero proprio In 
questa regione, bensì un modo per 
dare un forte segnale di continuità 
della diplomazia Italiana. Cosi come 
aveva fatto Scalfaro che aveva chiuso 
Il settennato visitando Sarajevo, poi 
Kukes ed Infine la Macedonia. 

Il programma di Ciampi prevede 
Incontri Istituzionali e una serie di vi¬ 
site al campi profughi di KavajeeVa- 
lona allestiti dalla «Missione Arcoba¬ 
leno» coordinata dalla Protezione ci¬ 
vile Italiana. Poi sarà la volta della 
«Delegazione Italiana esperti» del MI- 
nlstro della Difesa, la «M Issione Inter- 
forze» del ministero dell'Interno, I 
rappresentanti delle organizzazioni 
non governative Italiane, delle asso¬ 


ciazioni di volontariato e delle r^lo- 
nl, nonché una rappresentanza di Im¬ 
prenditori Italiani attivi In Albania. 
Poi II presidente andrà a Durazzo do¬ 
ve vedrà i reparti del contingente mi¬ 
litare Italiano «Taurinense», del grup¬ 
po navaleedel Nucleo Carabinieri. 

Il messaggio volge al termine 
Ciampi, seduto dietro la scrivania del 
suo àudio (che torna nei messaggi 
presidenziali, dopo che era àata soài- 
tuita dalla poltrona negli ultimi mes¬ 
saggi di fine anno di Oscar Luigi Scal¬ 
faro) chiude con un ultimo confiden¬ 
ziale augurio: quello di tornare a sera¬ 
te in familiapiù serene. Sarà più facile 
ora che le bombe hanno smesso di ca¬ 
dere. 


Mia mamma T,tisabe.tta, al papà Carlo ‘Brambilla 
e alla sorellina Ifrancesea 

le più care felicitazioni dalla “Bedazione Milanese de <d'Unità» 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione 




Non c'è tempo da perdere! Fra 3 giorni potrai 
diventare azionista della Banca Monte dei 
Paschi di Siena. 

Solo se sottoscrivi le azioni, dal .14 al 18 giugno e le tieniisaUe condizioni 
previste almeno per un anno; avrai un premio fedeltà di un’azioneigratuita 
ogni 10". Sottoscrivi le azioni; cogli .questa opportunità^ Entra a far parte; 
del Monte dei Paschi di Siena, un grande Gruppo Bancario presente su tutto, 
i! territorio nazionale con 1.187 fiìiaìL.che .può vantare una raccolta diretta- 
da clientela di 94.513 miliardi e un utile netto Consolidato di 793; miliardi 
(+64,5?^ rispetto al precedente esercizio)*'*. ;... ;... 


rUf 

DÈI BASCHI 
M SIENA 

B4ICA DAL M72 


Conti, perché non sei solom conto. 


sa-Fino ad un massimo di ri.:3Q0 azioni qualora^ decorsi 12 mesi dalla data di pagamento delle azioni oggetto deli'Offèrtà'Pubblica, i'assegnatano,; entro il 2S/Q7/2.000, richieda tale 
sattribuzione gratùita al collocatore presso cui ha presentato la richiesta di adesione (o ad aitrp aderente alla Moiite Titoli) è a condizione che tate intermediario comprovi Tininterrotta 
:tÌtolarietà:idetle azioni pera2:imesi dalla data di'pagamento delle stesse. - ''"‘Fonte; BUahclo Consolidato 1398. ■ . 


È investimento in capitale di rischio: Prima dell’adesione leggere attentamente il Prospetto.Informativo olaNOta informativa Sintetica che il propo.nepte i-mvestitògnto.deve consegnare. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 11 giugno 1999 


E LA TV? <CELLI HA PAU RA DI M E» 

Baitareschi a tutto teatro 
<4)i venterò Sai ieri perPolanski» 


RARITÀ E PEZZI INEDITI IN «NO BOUNDARIES> 

Reati Jam & amici: arriva 
un disco per aiutare il Kosovo 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA C'è una bella vista dall'attico- 
tana di Luca Barbareschi - «l'unico po¬ 
sto a Roma che si affaccia su una mo¬ 
schea invece che sulla solita chiesa - 
commenta - e per me che sono ebreo è 
un sottile piacere». Comunque, un 
luogo da bel respiro per la «piccola fat¬ 
toria delle idee» - la Casanova srl, ora 
affiancata dalla telematica Glamm In¬ 
teractive- eh e l'attore ha fon dato dieci 
anni fa e oggi arriva a coinvolgere nei 
suoi progetti un nome del calibro di 
Roman Polanski. «Uno dei più grandi 
registi del nostro paese, l'Europa», 
continua Barbareschi, offrendo in an- 


t^rima il «grandegol»: Polanski lo di¬ 
rigerà a teatro nell'Amadeus di Shaffer, 
debutto il 29 ottobre a Piacenza e 
«prima» ufficiale un mese dopo a M i- 
lano, al teatro Manzoni. Una produ¬ 
zione in grande, con costumi da 
Oscar (li fa M ilena Cannonerò), in cui 
Barbareschi calza i panni di Sai ieri, 
mentre per M ozart è aperta la caccia a 
un giovane talento. Di più non sa, o 
meglio non dice per fedeltà all'amico 
Polanski, con il quale ha passato le 
vacanze insieme partorendo l'idea di 
un lavoro teatrale in comune (il pri¬ 
mo, fra parentesi, che il regista dirige 
in Italia). Materie su cui parlare, del 
resto, non mancano: a teatro nel 
Duemila Barbareschi torna su sentieri 


anglosassoni, da lui particolarmente 
amati, con Popcorn di Ben Elton, com¬ 
media cattiva fra serial killer e cinema 
pulp, e Harry and me di Nigel Wil¬ 
liams, che Luca porterà sulle scene 
del Parioli fianco a fianco con Chiara 
Noschese. Più avventuroso il versante 
cinematografico, dove l'attore è redu¬ 
ce dal set francese di un film con Fan¬ 
ny Ardant, girato fra l'Amazzonia e il 
Brasile, mentre anche le edicole fan¬ 
no il pieno di Barbareschi con le vi¬ 
deocassette del monologo firmato 
Eric Bogosian (lo distribuisce «l'U») e 
il film Ardena. 

E latv? «Da dueanni non nefaccio 
e francamente non mi manca. Certo, 
quando mi hanno cacciato da Media- 
set, ho sofferto molto perché mi sono 
sentito tradito da amicizie nelle quali 
avevo creduto. C'è una proposta nel¬ 
l'aria per Raidue, ma Celli non si è an¬ 
cora bilanciato. Dice che sono bravo, 
però ha paura di me. E io in televisio¬ 
ne non ci vado a fare precotti, ma a 
stozzi careea divertirmi». 


ALBA SOLARO 

ROMA No Boundaries: come dire, nes¬ 
sun limite, nessun confine. Nessuna 
costrizione. Arriva quando la pace è 
già dietro l'angolo, ma l'odissea dei 
profughi non è ancora finita, l'album 
di beneficienza per i rifugiati del Koso¬ 
vo con le canzoni di Pearl Jam, Neil 
Young, Suede, AlanisMorissette e altri. 
Il disco, annunciato alcune settimane 
fa quando la guerra nei Balcani era ap¬ 
pena sfociata nell'apocalittico esodo 
dei kosovari, arriva ora nei negozi di 
tutto il mondo, preceduto dal singolo 
di Last kiss dei Pearl Jam. La band di 
Seattle aveva inciso questo vecchio hit 


del 1964, di Frank Wilson & theCava- 
liers, l'anno scorso, insieme ad una 
versione dal vivo di un'altra vecchia 
cover, Soldier of Love, di Arthur Alexan¬ 
der. Entrambe le canzoni erano state 
pubblicate come regalo di Natale 
esclusivamente riservato ai soci del lo¬ 
ro fan club. Ora invece i Pearl Jam le 
«regalano» a quelle associazioni uma¬ 
nitarie (Care, Oxfam, Medici senza 
frontiere) che si stanno impegnando 
nei campi profughi in Macedonia ed 
Albania, e anche la Sony, che ha pub¬ 
blicato l'album, si è impegnata a dona- 
rein anticipo un milione di dollari, ol¬ 
tre a quelli che saranno gli introiti del 
disco. 

Le sedici canzoni di No Boundaries 


sono tutte incisioni rare, brani live, 
pezzi inediti che gli artisti hanno tira¬ 
to fuori dal cassetto per una giusta 
causa. E anche se la maggior parte del¬ 
le canzoni non parlano direttamente 
di guerra e di violenza, il clima dell'al¬ 
bum non è certo festaiolo. Così, i Rage 
Against The Machine hanno offerto 
una loro intensa versione della ballata 
di Bruce^ringsteen TheGhostofTom 
Joad, dedicata ai drop-out e agli emar¬ 
ginati di questo mondo, Neil Young 
ha regalato una recentissima versione 
live di Man ofWar, dal vivo sono state 
in ci se anche fiaba di AlanisMorissette, 
Mary di Sarah McLachlan, e Go delle 
Indigo Giris. Tra le rarità, anche Black 
Paintings di Peter Gabriel (prodotta da 
Daniel Lanois, con la collaborazione 
di Brian Eno), una versione acustica di 
Come down dei Bush, un demo di He's 
gone d^li Suede. Nell'album anche 
canzoni degli Oasis (Tate me away), 
dei Korn, Black Sabbath, Ben Foids Fi- 
ve, Waiiflowers, Jamiroquai, Tori 
Amos, Manie Street Preachers. 



<i'ait^ È duro 
la\/oro militanti) 

Patti Smith tra rock e letteratura 


JNTERVISTA 
CON LA CANTANTE 


È in Italia per 
una lunga serie 
di concerti 
«Basta guerre, 
ora prendiamoci 
cura del pianeta» 


MARCO CASSINI 

VENEZIA llsole,aVenezia,haillu- 
minatolaprimaedizionedi «Fon¬ 
damenta - Futuro necessario», la 
manifestazione interamente de¬ 
dicata alla lettura (e all'ascolto) 
che si è conclusa con il concerto- 
recital di Patti Smith, qualchesera 
fa a Piazza San Marco, accompa¬ 
gnata dal giovanechitarrista Oli¬ 
ver Ray. Ed iniziamo subito la no¬ 
stra conversazione con la cantan¬ 
te-scrittrice (eh e sarà in concerto a 
Fano il 17 luglio, a «Pistoia blues» 
il 18luglio,aFerrarail20,aRomail 
21eaComoil 24 luglio) a partire 
daduesuoi grandi amori che, poi, 
fanno da titolo al suo spettacolo: 
Worda and Music. 
ineherapporto sono Patti Smith 
lamusicistaePatti Smithlascrit- 
trice? 

«Fio sempre certato di avere una 
visione completa del lavoro arti¬ 
stico. M ichelangelo il pittoreeM i- 
ch el an gel 0 1 0 scu Itoreson 0 1 a stes¬ 
sa persona, lo stesso artista: l'im¬ 
portante è che chi fruisce l'opera 
d'arte colgalastessa integrità del¬ 
l'artista anche nelle sue diverse 
forme. Mi considero comunque 
prima di tutto una scrittrice. Me¬ 
glio, mi considero una lavoratri¬ 
ce». 

La scrittrice potrebbe esistere 
senzala musicista? 

«Non necessariamente, perché 
anchesesuono ecanto, non sono 
una musicista "con il dono" della 
musica e non mi considero tale: 
suono, per cosi dire, intuitiva¬ 
mente. Non sono una laureata, 
unastudiosadellamusica, non ho 
aff i n ato I e tecn i eh e e I a man u al i tà 
dellamusicain maniera cosi sotti- 
leda potermi di re musi ci sta. Sono 


una performer, questo si: ogni 
tantosalgosuun palcoesuonoun 
po' la chitarra. Credo si tratti più 
chealtro di unaformadi comuni¬ 
cazione». 

Invece la scrittura l'ha studiata, 

l'ha prati cata costantemente? 

«In effetti si, ho studiato scrittura 
creativa per molti anni e poi ho 
passato gran parte della mia vita 
scrivendo. Non c'è giorno che 
non scrivaalmenounariga:èpro- 
prio quello, direi, il mio vero lavo¬ 
ro. E il mio ruolo, nella musica, è 
una specie di servizio pubblico: 
prendo delleidee, siano esse lega¬ 


te alla tutela dell'ambiente, o a 
Dio, 0 ad argomenti politici o spi¬ 
rituali. Prendo queste ideeeledi- 
stillocon loscopodi comunicarle 
allagentegrazieal rock'n'roll». 
Quanta partedd la sua vita occu- 
palascrittura? 

«Nonèmai lostesso:qualchegi or¬ 
no è solo un momento, qualche 
giorno magari scrivo per molte 
ore. Dipendedacosastofacendoe 
dacomemi sentoin quel determi¬ 
nato periodo. Devo fare i conti 
con dellegrosseresponsabilità: so¬ 
no madredi duefigli,poi ho il mio 
gruppo, e poi da/o pensare a gua¬ 


dagnarmi davivere: quindi il tem¬ 
po della scrittura dipende molto 
da quanto meneèlasciato libero 
datuttequesteincombenze». 

Tieneundiario? 

«S, sempre. Qui in Italia poi sem¬ 
bra cheionon ne possa proprio fa¬ 
rea meno: ci sono dei quaderni e 
dei diari così belli, con quel la carta 
lavorata cosi elegante, cheti fan¬ 
no venir voglia di non smettere 
mai di scrivere. Flosempretenuto 
un diario, sin da quando ero una 
ragazzina». 

Alcuni da suoi testi in prosa in 
«Early Works»o in altre raccolte 
hanno proprio lo stilee l'imme¬ 
diatezza delle pagine di un dia¬ 
rio... 

«Si,èvero, an chese generai mente 
tendo a non 
pubblicare i 
miei diari. I dia¬ 
ri non sono dei 
veri e propri te¬ 
sti letterari, e 
non hanno 
mai una forma 
compiuta, pro¬ 
prio per la loro 
natura, ma 
ogni tanto tro¬ 
vo interessante 
concentrarmi 
sul processodellascrittura,eidiari 
sono proprio puro processo creati¬ 
vo. Rispetto all'attività di un arti¬ 
sta credo chelagentedovrebbein- 
teressarsi più ai processi creativi 
chenon, per esempio, allasuavita 
privata. Nell'arte il processo crea- 
tivoètutto». 

I n che modo l'ha i nf I uenzata l'a- 
miciziacon gli scrittori dellasce- 
na newyorkese, a parti re da Wil¬ 
liam Burroughs? 

«William l'hocon osci utoquan do 
ero ancora molto giovane, intor¬ 


no al 1969, al Chelsea FI otel. Ave¬ 
vano profondosenso etico ri guar¬ 
do al suo lavoro di scrittore, lavo- 
ravasodo, ogni giorno. E questo è 
stato il modo in cui Burroughsmi 
ha ispirato einfluenzato: non tan¬ 
to la su a scrittura, cosi diversadal- 
la mia, quanto il suo senso etico 
verso la scrittura. "Thejob", il me¬ 
stiere, comediceva lui: una lezio¬ 
ne importantissima per me. Poi, 
William era un vero gentleman, 
con quel portamento elegante e 
dignitoso con cui si proponeva a 
qualunque interlocutore. Anche 
da Ginsberg ho imparato molto. 
Alien lavorava davvero sempre. 
Non c'eraun solo momento in cui 
non scrivesse, eppure riusciva a 
t covare iltempoperlesuelungh e, 
faticose batta¬ 
glie, sempre in 
prima fila a 
protestare con¬ 
tro leguerreele 
ingiustizie, co¬ 
me l'invasione 
del Tibet da 
parte dei cinesi 
0 la rovina del 
pianeta e del¬ 
l'ambiente. Al¬ 
ien era un uo¬ 
mo attivissi¬ 
mo, la cui lezione per me è stata 
proprioquelladell'impegnoedel- 
l'attivismo: un esempio, permeo 
permeiti altri, di comeun ottimi¬ 
sti co e reai i sti co attivismo potesse 
essere comunque legato all'artee 
alla poesia. A New York c'era un 
gnjppo di artisti, musicisti, scrit¬ 
tori e tutti erano, eravamo, acco¬ 
munati da questo forte senso del 
lavoro,del lavoroduro». 

Anche il fotografo Robert Map- 
plethorpefaceva parte del grup¬ 
po? 


«S, Robert èstato u n altro maestro 
in questo. Ogni giorno, persino 
nel giornodellasuamorte,doveva 
faredellefotoodei disegni, anche 
uno soltanto. Maogni giorno. Ec¬ 
co questo è l'ins^namento che 
ho avuto da questi amici-maestri: 
lavorare continuamente, instan¬ 
cabilmente, quotidianamente. 
Un artista 0 uno scrittore non so¬ 
no delle persone che ogni tanto 
fanno delle piccole cose creative, 
intelligenti, ben riuscite. C'è una 
responsabilità molto forte, direi 
grave, nell'essere un artista. Cosi 
fortechea voltati sottrae al la vita 
stessa, ti ruba». 

Molto del suo lavoro recenteèin- 
centrato sulla descrizione o la 
memoria della morte; «Gone 
Again» è de¬ 
dicato al suo 
compagno 
Fred, «Peace 
and Noise» è 
per William 
Burroughs; il 
romanzo 
«Mar dei co¬ 
ralli» è un ri- 
cordodi Map- 
plethorpe. 

Quanto della 
morteentraa 
far partedella vita, quanto i due 
universi si incontranoeincrocia- 
no? 

«Samoesseri mortali. Edi frontea 
questa realtà dobbiamo solo cer¬ 
care di capire la verità, cercare di 
non avernepauraerisentimentoe 
rabbia, e non usare la scienza in 
modo innaturale per cambiarla: 
non siamo immortali. Samoqui e 
dovremmo solo essere grati di es¬ 
serci ecercaredi viverelanostravi- 
tanel modomigliore. Fiovisto co¬ 
si tanti giovani morire prima del 


tempo, ed era gentecheaveva un 
gran desiderio di vita, proprio co¬ 
me il mio amico Robert Mapple- 
thorpe. Quando vedo qualcuno 
chegettavialapropriavitanell'al- 
col 0 nella droga, dicendo che è 
troppo dura, insopportabile, che 
non ce la fanno a vivere, che il 
mondo èterri bile,pensocheciso- 
n 0 i n vecedavvero del lecosegran- 
diosechepossiamofare:comein- 
dividui possiamocontribuire, aiu¬ 
tare, fareancheuna piccola diffe¬ 
renza; ma come esseri umani, 
mortai i, possi amo fareu n a gran de 
differenza: lamorteèunacosana- 
turale, fa parte della nostra vita, 
tutti dobbiamo farne esperienza. 
Fio visto tanti amici morireepos- 
so solo considerarmi fortunata: 
fortunatadi esserequi perchépos- 
so ricordarequei miei amici epar- 
lare di loro, continuare a lottare 
con loro, e per loro, per i nostri 
ideali comuni, posso protestare 
contro la guerra in loro memoria, 
posso provarea i spi rareal tra gen te 
ad amarsi eaver cura gli uni degli 
altri». 

Ha scritto una volta; «Gli anni 
Settanta sono stati un grande 
film nel qualeho avuto una par¬ 
te. Una parte minore, certo. Ma 
comunque una parteche non re¬ 
citerò mai più». Qualeparte, in¬ 
vece, sta recitando negli anni No¬ 
vanta? 

«Se c'è una parte, un ruolo che 
posso avere ol¬ 
tre a quello di 
essere una ma¬ 
dre, di avercura 
dei miei duefi- 
gli, edi cercare 
di fare un buon 
lavoro, quella 
parte - sono 
convinta - è di 
cercaredi ricor¬ 
dare alla gente 
che il potere è 
nelle loro ma¬ 
ni, in ogni individuo. Abbiamo 
unagrandeforzaenon dobbiamo 
mai dimenticarcene, abbiamo la 
possibilità di cambiare il mondo 
per renderlo migliore. Qualcuno 
sorridea queste idee, dicendo che 
sono cose che si dicevano negli 
anni sessanta, che non hanno 
funzionato allora enon funzione¬ 
ranno oggi. Ma stiamo entrando 
in un nuovo secolo eabbiamo un 
pianeta di cui preoccuparci, edel- 
leguerredafermareedei bambini 
dafarcrescereedaamare». 



■ ALLEN 
GINSBERG 

«Mi ha insegnato 
i'importanza 
deii'impegno 
e deii'attivismo 
contro ogni 
ingiustizia» 



■ WILLIAM 
BURROUGHS 
«L'ho conosciuto 
quando ero 
giovane, Aveva 
un profondo 
senso etico 
dei suo iavoro» 
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FEDERALISMO ED ENTI LOCALI; ISTROZIDNI PER L'USO 
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l'Unità 


♦ Tagli alle fe^jerazioni per turare 
le fai le del deficit, ma intanto 
cresce il numero de direttori generali 


LO Sport 

♦ Il centro di Riano divorato dalla ruggine 
Un flop i lavori per lo stadio Flaminio 
Quando l'abbacchio finiva ne biland 
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IL CORSIVO 


Coni, sprechi olimpid 
Ecrescono le «poltrone» 

Impianti, costati miliardi, lasciati marcire 



ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Diminuiscono leentrateesi 
tagliano le spese: si rifonda il Coni 
e aumentano le qualifiche. Un cli¬ 
ma di incertezza aleggia sul Foro 
Italico, la riforma del comitato 
olimpico nazionale si affaccia e già 
tutti pensano al domani, a quello 
che accadrà, ai nuovi scenari, ai 
rapporti di forza. Ma per ora au¬ 
mentano le promozioni eie poltro¬ 
ne, poi... si vedrà. I direttori genera¬ 
li sono passati da sei a dieci e con 
essi i sottodirigenti e i ^retari. Sti¬ 
pendi? Almeno otto milioni al me¬ 
se per ognuno, una spesa neanche 
troppo alta per una struttura abi¬ 
tuata a ragionare in termini di mi¬ 
liardi, ma che finisce per incidere 
su un bilancio in debito d'ossigeno 
e che manda un messaggio non 
certo amichevole a chi si appresta a 
varare la riforma. «Nominare nuovi 
dirigenti quando si sta per cambia¬ 
re tutto è come fare delle promo¬ 
zioni quando si è sull'orlo delle di¬ 
missioni... », dicono al Foro Italico. 
«Chi decide forse se ne andrà, ma 
le promozioni resteranno. Sulle 
spai le del la struttura... ». 

Non devono proprio essere con¬ 
tenti al ministero dei Beni Culturali 
(dicastero che ha lo sport tra le de¬ 
leghe), di fronte allo spettacolo di 
una organizzazione che si contor¬ 
ce, si ripiega su se stessa e cerca in 
tutti i modi di resistere al cambia¬ 
mento tentando di autopromuo- 
versi, nonostante le dichiarazioni 
di lealtà e attesa degli eventi. 

Tra l'altro, nel bilancio, gli sti¬ 
pendi dei dipendenti sono una vo¬ 
ce inattaccabile, i tagli si effettue¬ 
ranno altrove, naturalmente. E do¬ 
vranno essere più «forti», essendo 
aumentate le spese... Cade l'accetta 
e, in ultima analisi, finirà per colpi¬ 
re l'attività sportiva. Il trenta per 
cento in meno di entrate per il calo 
dei pronostici crea imbar azz i a chi 
è abituato a navigare nell'ero. Di 
conseguenza, federazioni sportive 
ed enti promozionali sono costretti 
a tirare la cinghia. Taglieranno an¬ 
che loro, prevedibilmente le colla¬ 
borazioni. Sono circa cinquemila 
ogni anno l'anno e coinvolgono 
avvocati, giuristi, architetti di fa¬ 
ma, professioni già rappresentate 
da molti bravi dipendenti del Coni: 
architetti, avvocati... 

Ma le forbici taglieranno le gare, 
soprattutto. Quelle «superflue» ver¬ 
ranno cancellate, letrasferte ritenu¬ 
te non indispensabili eliminate, ri¬ 
dotte all'osso le presenze degli ac¬ 
compagnatori. C'è poco da fare di 
fronte ai numeri che richiedono sa¬ 


crifici, ma c'è qualcuno che ha già 
protestato. Indicagli sperperi, leas- 
surdità. Mostra, non solo la con¬ 
traddizione di alti dirigenti nomi¬ 
nati inutilmente e in tempi sospet¬ 
ti, ma anche la lista di impianti 
sportivi pagati a caro prezzo e ab¬ 
bandonati al loro destino. 

Il caso della ristrutturazione dello 
stadio Olimpico (prevista per 80 
miliardi e costata 220) è ormai vec¬ 
chio. Qui si parla del centro sporti¬ 
vo di Riano, acquistato per sei mi¬ 
liardi dieci anni fa e in stato di ab¬ 
bandono. Doveva essere il fiore al¬ 
l'occhiello del Coni, una struttura 
in gradi di ospitare la nazionale di 
calcio, con piscine, campi da ten¬ 
nis, da pallone, palestre, piste di 
atletica. Ma è rimasto com'era, con 
le erbacce e la ruggine. Q del velo¬ 
dromo dell'Eur, per ristrutturare il 
quale si sono spesi tredici miliardi, 
ma che presenta ancora gravi pro¬ 
blemi ed è in gran parte inutilizza¬ 
bile (ko gli impianti tecnologici e 
inagibili letribune). Dove ancora si 
ricorda la misteriosa scomparsa di 
pregiati legnami del Camerun, pa¬ 
gati fior di quattrini... Q dello sta- 
_ dio Flaminio di 


I IL CASO 


Federcaccia, una riserva dorata 
Sport? Tracce, ma tanti affari 


■ MBONO finii 

OLIMPICO avviati lavori in 

13 miliardi ma occasiorie dei 

, mondiali di 

non è tutto OK equitazione del- 

II fantasma l'anno scorso (e 

. sullo sfondo 

dei pregiati c'era la prospet- 

legnami tiva di trasfor- 

, , „ mare lo stadio 

del Camerun nei tempio dei 

rugby naziona¬ 
le) lavori che si sono rivelati in¬ 
completi e lacunosi (tubi fatiscenti, 
infiltrazioni di acqua nel sottosuo¬ 
lo). Q del centro di Castelgandolfo, 
0 di quello di Formia... Manuten¬ 
zione inesistente, cattiva gestione, 
sprechi, inutili doppioni. 

Un panorama inquietante, e che 
diventa ancora più cupo se si pensa 
al resto del patrimonio immobilia¬ 
re del Coni: terreni, palazzi, appar¬ 
tamenti acquistati negli anni scorsi 
con grande scioltezza e spesso sen¬ 
za requisiti per l'abitabilità. Adesso 
bisognerà tagliare e tutti si chiedo¬ 
no che cosa ne sarà di questa ric¬ 
chezza, come reagirà l'esercito di 
presidenti, dirigenti e quadri: se 
torneranno mai i tempi degli alle¬ 
gri bilanci in cui venivano segnala¬ 
te tra le spese 672 chili di carne di 
capretto per Natale, o i quintali di 
fieno per cavalli. E chi tapperà il 
buco di 300 miliardi del Fondo 
pensionistico integrativo dei di¬ 
pendenti Coni. 


RQMA È un periodo storico diffici¬ 
le per lefederazioni sportive. Il Co¬ 
ni deve tagliare il bilancio del tren¬ 
ta per cento e chiede alle federazio¬ 
ni, alle discipline associate, agli en¬ 
ti di promozione sportiva, di ade¬ 
guarsi. Così, per alleggerire i libri 
contabili, si limano le collaborazio¬ 
ni, si limitano i contratti anche se 
con qualche protesta (così ha fatto 
il et della nazionale di sci femmini¬ 
le, D'Urbano) si centellinano letra¬ 
sferte (cosi ha fatto la federscher¬ 
ma) si è arrivati anche a mettere il 
nome dello sponsor sulla maglia 
azzurra. 

Dovrà tagliare il bilancio anche 
la Federcaccia, residuo anacronisti¬ 
co di un Coni del passato, che pure 
ha nelle sue molteplici diramazioni 
innumerevoli rivide. Che potrebbe 
tagliare. Invece, sembra acquistar¬ 
ne delle altre. Strana posizione 
quella della Federcaccia. È l'unica 
associazione che si occupa di attivi¬ 
tàvenatoria riconosciuta dal Comi¬ 
tato olimpico nazionale con lo sta¬ 
tus di Federazione (nonostante rap¬ 
presenti soltanto la metà dei cac¬ 
ciatori italiani e nonostante il rico¬ 
noscimento legale di altre cinque 
associazioni sul territorio naziona¬ 
le) e per questo percepisce un con¬ 
tributo di cinque miliardi circa al¬ 
l'anno (dal Coni) più una serie di 
benefit, rimborsi, spese postali e te- 


NAZIONALE 


lefoniche pagate, accesso ai crediti 
agevolati, finanziamenti e agevola¬ 
zioni per la preparazione di gare. In 
più, i soci versano una parte della 
quota per l'iscrizione, per cui quei 
cinque miliardi diventano venti¬ 
cinque. Poi, lo storno del ministe¬ 
ro, altri due miliardi e trecento mi¬ 
lioni all'anno. Più una settantina di 
locali, sedi, palazzi e terreni sparsi 
in tutta Italia. 

Non solo, la Fide è anche massic¬ 
ciamente «presente» sul territorio 
editoriale... Dà vita a una fondazio¬ 
ne per la tutela delle attività vena¬ 
torie che acquista la società Green- 
time, la quale edita le riviste «Cac¬ 
cia pesca e tiro a volo», «Arco», «Il 
cacciatore italiano» e il sito Inter¬ 
net «Mondocaccia». S «impadroni¬ 
sce» di una associazione benemeri¬ 
ta del Coni, «Ekoclub», riconosciu¬ 
ta dal ministero dell'Ambiente (fa 
anche parte del Consiglio naziona¬ 
le deH'ambiente.. ), come associa¬ 
zione ambientale attraverso un ca¬ 
villo chepermettead ogni socio Fe¬ 
dercaccia di entrare a far parte au¬ 
tomaticamente dell'Ekoclub. Eko¬ 
club edita una rivista, «Qikos», di¬ 
retta dal figlio del presidente Feder¬ 
caccia Giacomo Rosini, Marco. 
Quest'ultimo è diventato recente¬ 
mente titolare del 9,4 per cento del 
pacchetto azionario di una società 
che edita un'altra rivista, «Diana», 



La sede del Coni a Roma 


utilizzando I' espediente di una 
compenetrazione tra la Greentime 
e la editrice «Qlimpia». Il limite 
del I a I egge è gi à stato superato? 

La Greentime viene venduta in 
gran parte alla FederDiana, società 
di servizi sempre di proprietà della 
Federcaccia. S moltiplicano le cari¬ 
che, i posti di dirigente, gli stipen¬ 
di. S tratta di una serie di scatole 
cinesi, fondazioni, società, compro¬ 
prietà, partecipazioni, di cui, aliati¬ 
ne, si perdeil filo conduttore. 

Molti sono gli interrogativi (che 
hanno anche prodotto diverse in¬ 
terrogazioni parlamentari). Tutto 
ciò è legale? Una federazione spor¬ 
tiva che fa parte del Coni può fare 
tutto ciò? Può acquistare società, 
giornali, case... ? Passando da una 
concezione di diritto pubblico ad 
una di diritto privato (come succe¬ 


derà presto per legge) che fine farà 
tutto questo patrimonio, a comin¬ 
ciare da quello immobiliare? Ri¬ 
marrà privato, anche se è stato ac¬ 
quistato con soldi pubblici? 

L'inquietante scenario non fini¬ 
sce qui. La Sportass, l'assicuratrice 
del Coni ^na uno «sforamento» 
di 850 milioni (nell'anno scorso) 
per i sinistri dichiarati dalla Feder¬ 
caccia. In altre circostanze, il con¬ 
tratto sarebbe rescisso. Qui, visto 
che si parla di Coni e di una federa¬ 
zione sportiva, non succede niente 
S prosegue con questa musica. 

Un ritmo che però rischia di 
cambiare molto presto perché la 
«Bicameralina» che si occupa della 
riforma del Coni chiederà una rior¬ 
ganizzazione del Comitato olimpi¬ 
co e Rosini, ormai, ha parecchi ne 
mici al Foro Italico. Anche quelli 


Cecchi Cori, 
il et elettorale 


I giornali parlati, i volantinaggi, 
i «mitici» comizi: roba da ar¬ 
cheologia elettorale. Berlusconi 
ce lo ha insegnato, ma Sua Emit¬ 
tenza ci ha anche di mostrato chela 
parabola calcistica mixata con la 
parabolica televisiva sfonda qual¬ 
siasi marcatura, a zona o ad uo¬ 
mo, che si a. Il maestro di Arcoreha 
un discepolo, quel Vittorio Cocchi 
Cori che, dopo aver copiato la sua 
strategia tde-pallonara, ora prova 
a prenderlo in contropiede Niaite 
distintivi ipnotizzanti, niente truc¬ 
chi tdegenici, il presidente «viola» 
di Tme, con qud suo ciuffo da im¬ 
probabile ragazzo, l'altra sera ha 
indossato gli accattivanti panni dd 
commentatore calòstico. Nd corso 
ddia partita Svizzera-ltalia, tra¬ 
smessa da Tme a reti unificate si è 
esibito su centrocampi ingolfati, 
squadre a corto di fiato e tassi tec- 
nici. «Parlava soltanto di calcio», 
potrebbero sentirsi rispondere le ve¬ 
stali ddia «par condicio». Già, ma 
il candidato europeo dd Partito po¬ 
polare italiano, ha pensato a qud 
«passaggio» per accrescere le sue 
possibilità di andare in gol ad una 
manciata di ore dal voto. Uno spot 
ddttoraie in «zona Cesari ni». E 
mentre la Lega calcio decide l'espe 
rimento dd doppio arbitro, chi mai 
fischierà questo subliminale arbi¬ 
trio? E se gli ddttori avessero a di¬ 
sposizione una scheda «rossa»? 

R.P. 


che si è creato recentemente quan¬ 
do, comprendendo che i tempi sta¬ 
vano cambiando, ha cominciato a 
inserire discipline poco conosciute 
neH'ambito della propria organiz¬ 
zazione nella speranza di crearsi 
una nicchia di resistenza. Ciò ha 
scatenato, però, la reazione di altri 
presidenti, in particolare di Lucia¬ 
no Rossi, presidente della Federa¬ 
zione Tiro a volo che ha visto mi¬ 
nacciato il proprio «territorio». Per 
difendere questo «castello», l'ulti¬ 
ma mossa di Rosini è stata quella 
delle elezioni. Voleva candidarsi a 
Brescia con il Ppi, per le elezioni 
europee, ma ha fatto dietrofront 
dopo lo stop di Bodrato. L'anziano 
leader popolare non vuole candida¬ 
ti sotto inchiesta nel le prò prie liste. 
E Rosini ha in corso anche un pro¬ 
cedimento. Per bancarotta. A.Q. 


Lo chef Zòff: <ta mia ricetta è un Totti alla Cruijff» 


STEFANO BOLDRINI 

RQMA «Totti alla Cruijff»: non è il 
piatto estivo proposto da Vissani, 
ma la ricetta indicata da Dino Zoff 
per compiere il famoso salto di 
qualità in Nazionale e utilizzare 
l'altrettanto famoso modulo 4-3-1- 
2, l'unico di questi tempi pieni di 
muscoli in cui possa esserci spazio 
per il talento. «Totti alla Cruijff» è 
io slogan che il et conia nella con¬ 
ferenza-stampa di fine anno all'ae- 
roporto di Ginevra, tra turisti giap¬ 
ponesi che riconoscono Superdino 
e si mettono disciplinatamente in 
fila per il souvenir autografi&foto e 


annunci di voli in partenza. 

Totti alla Cruijff è un paragone 
impegnativo che Zoff spiega così: 
«Totti è un giocatore dalle grandis¬ 
sime qualità, ma la tecnica da sola 
non basta. Deve essere supportata 
dal fisico. Da calciatore ho avuto 
per compagni o avversari numeri 
dieci straordinari: Platini, Marado- 
na, Cruijff e Rivera. Andatevi a ri¬ 
guardare la loro storia e vi accorge¬ 
rete che vincevano classifiche dei 
cannonieri, che occupavano por¬ 
zioni di campo enormi, che aveva¬ 
no continuità. Aspetto con curiosi¬ 
tà di vedere la Roma di Capello e 
Totti in una posizione nuova ri¬ 
spetto al passato. Se allarga il raggio 


di azione, lui può diventare un fuo¬ 
riclasse e io posso pensare a una 
Nazionale con il trequartista e due 
punte». L'esempio-Cruijff è un ri¬ 
chiamo ai muscoli: tra i «big»citati, 
il fuoriclasse olandese era sicura¬ 
mente il più dinamico. 

Ri ecco Zoff: «Il trequartista che si 
piazza dietro le punte e lì rimane 
non serve: ostacola il lavoro degli 
attaccanti e indebolisce il centro¬ 
campo. Ma se il trequartista si 
muove in una zona ampia e fa il 
pendolo tra centrocampo e attacco, 
allora va bene lo sono aperto alle 
novità, aspetto solo i segnali giu¬ 
sti». Romaègrande, i cronisti mor¬ 
morano. Informato da alcuni amici 


sulle dichiarazioni di Zoff, Totti ha 
gradito. Il ragazzo si è lasciato alle 
spalle un anno pesante: militare, 
Roma, Nazionale II Duemila può 
essereil suo Giubileo. 

C'è una grande voglia, in Zoff, di 
chiarire una volta per tutte che lui 
non è un et fuori moda: «Non sono 
mai stato rinunciatario. La verità è 
che mi piace il calcio propositivo, 
ma in questo primo anno di lavoro 
in Nazionale non ho mai potuto 
permettermi di essere imprudente». 
Il bilancioèperò positivo: «Samoa 
un passo dalla qualificazione, ho 
un gruppo valido, non abbiamo 
mai perso. Da cancellare, invece, la 
partita con la Bielorussia e il secon¬ 


do tempo con gli svizzeri». Nel 
buonismo di fine anno, Zoff non 
calca la mano. Ma mercoledì sera, a 
Losanna, era assai seccato. Non ha 
gradito l'atteggiamento vacanziero 
di alcuni giocatori, ci teneva a bat¬ 
tere una Svizzera abbastanza limita¬ 
ta per utilizzare in modo sperimen¬ 
tale le ultime due gare del girone di 
qualificazione. Invece, ci sono an¬ 
cora tre punti da conquistare. Nei 
prossimi giorni sarà annunciata la 
sede di I tal ia-Dani marca (8 settem¬ 
bre), i federali vogliono giocarla nel 
Sud «più passionale». Favorita Reg¬ 
gio Calabria, soprattutto se la Reg¬ 
gina viene in serie A, le alternative 
sono Napoli ePalermo. 
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Letnjppedi pace in Kosovo 

L'Onu decreta lafìnedel axrflitto. 5mila italiani nella foiTa intemazionale 
Ciampi: fìnitelepersBCuzioni contro^! inernii, ora pensiamo alla rinascita 


SULTAPPETOORAC'E 

ILPROBLEMAMILOSEVIC 


ROBERTO ROSCANI 

C I era orgoglio e nnisura nelle pa- 
' role che ieri Ciampi a rivolto 
agli italiani dagli schermi del¬ 
la tv. Non c'era l'esaltazione di chi 
canta vittoria. Né la retorica militari¬ 
sta che pure in questi giorni compare 
fuori d'Italia (queir«abbiamo vinto 
cinquemila a zero», dove il numero 
dei morti rappresenta uno «score» 
sportivo). È in questo tono e nelle pa¬ 
role dette dal presidente-che oggi sa¬ 
rà in Albania a visitarei campi profu¬ 
ghi - che sta il senso e crediamo il sen¬ 
timento comune dell'Italia di fronte 
a quanto è avvenuto nelle lunghe, 
tragiche settimane di guerra. Ieri è 
avvenuto un altro dei passaggi im¬ 
portanti di questa vicenda: il voto 
deirOnu non è, come può apparire, il 
timbro messo a decisioni prese altro¬ 
ve. La crisi delle istituzioni interna¬ 
zionali è visibile e per certi versi 
drammatica. Ma senza passare per il 
Palazzo di vetro la crisi non avrebbe 
trovato alcuna soluzione. E le nazioni 
unite possono ripartire da qui per ri¬ 
costruire una propria credibilità e 
per cambiare radicalmente. 

Oggi i soldati della «K Force» inizia¬ 
no ad entrare in Kosovo: ci entrano 
sulla base di un accordo e quindi da 
forze di pace. Non era scontato. Tra 
questi soldati ci saranno anche italia¬ 
ni. Il loro compito sarà quello di ga¬ 
rantirei! rientro dei profughi edi da¬ 
re sicurezza a tutta la popolazione ci¬ 
vile della regione: in quel «tutta» ci 
sono anche i serbi del Kosovo perché 
altrimenti questa forza di pace pro¬ 
vocherebbe altre fughe, altri esodi 
che sarebbero altrettanto odiosi di 
quelli cui abbiamo assistito in queste 
Stimane, cominciati ben prima del¬ 
l'inizio della guerra. Ora il dibattito è 
sulla ricostruzione che non àsolo ma¬ 
teriale ma è anche «della società civi¬ 
le e della democrazia», come ha ricor¬ 
dato Ciampi. Il Piano di stabilità dei 
Balcani, varato a Colonia, sarà una 
nuovo Piano Marshall? Ledimensioni 
degli aiuti sono certamente imponen¬ 
ti. C'èchi paventa l'uso di un piano di 
ricostruzionea fini di influenza poli- 
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NEW YORK II Consiglio di Scu¬ 
rezza ddl'Onu ha autorizzato la 
forza in tern azionai e di pace a pe¬ 
netrare nel Kosovo per garantirvi 
la sicurezza del rientro degli 
860.000 profughi di etniaalbane¬ 
se. Quattordici i voti afavoreenes- 
sun contrario, astenuta la Cina. 
Sj bi to dopo l'ok del ro n u, I a N ato 
ha ordinato ai suoi uomini di en¬ 
trare nel Kosovo; i primi soldati 
varcheranno il confine oggi. Ieri 
mattinaeragiàiniziatoii ritiroju¬ 
goslavo con un centinaiodi veico¬ 
li militari incolonnativersolaSer- 
bia. «Abbiamo fatto molto, maora 
bi sogn a fi n i re i 11 avoro e costru i re 
lapaceperl'Europasudorientale»: 
ha dichiarato il presidente Usa, 
Bill Clinton. E il presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, eh eoggi sarà i n Al ban i a, èi nter- 
venutointveon un discorsoareti 
unificate. 
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LE llyrTERVISTE 


^ Rosa Russojervolino 
L'Italia solidale anche 
nella ricostruzione 


LA.MPUGNANI 


A PAGI MA 4 


^ Luigi Bonanate 
siano i serbi a decidere 
sul loro governo 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGI MA 2 

^Stefano Bianchini: 
adesso bisogna 
aiutacela Serbia 


Soldati americani al confine tra la Macedonia e il Kosovo 


Y.Behrakis/ Reuters 


BUFALI NI 


LA LEZIONE 
DELLA GUERRA 

FERDINANDO CAMON 

E così, il secolo finisce 
con la ripetizione in 
Europa dd le colpe che 
avevano segnato i I suoapice 
La guerra appena conclusa 
saràricordatacomel'ultimo 
tentativodel secolodi realiz¬ 
zare la purificazione di una 
ter ra attraverso l'espu I si one 
e la soppressione degli ele¬ 
menti giudicati estranei. 
Questo vuol di re che lo ster¬ 
minio che ha segnatoi! cuo- 
redel secolo non era un «uni- 
cu m »,epoteva ri potersi. 
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Riodi-D'Alem^ dialogo sul partito dei rifornii^ 

Vdtroni: il governo non a tocca. Berlusconi frena sul voto anticipato 


{(È^}uropa 


I cittadini 
distingueranno 

GIORGIO NAPOLITANO 



ROMA Ndrimminenzaddlede- 
zioni orropeeil centrosinistra ri¬ 
torna a discutere sul suo futuro. 
Romano Prodi proponelacreazio- 
nedi un partito unico dd riformi¬ 
sti, Massimo D'Alema raccoglie 
l'idea e rilancia aggiungendo che 
la casa comune di questa nuova 
formazione «dovrà essere qudia 
dd socialismo europeo». «Il parti¬ 
to unico dd progressisti -aggiun- 
geW al ter Vd tron i - èmu si ca per I e 
mie orecchie». E suN'imminente 
risultato dettoraleil segretario Ds 
lancia un messaggio preciso al¬ 
l'opposizione: «Il governo non si 
tocca». Intanto il leader dd Polo, 
Slvio Berlusconi, è sembrato fre¬ 
nare sullarichiestadi crisi qualora 
il centrosinistra non andasseoltre 
il 40% ndle elezioni europee 
«Non ho mai detto cheseil Polo 
vincerà il governo dovrà andare a 
casa». 


ELEZIONI EUROPEE 


GB, Olanda e Danimarca già alle urne 


A PAGINA 12 
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ROMA Gran Bretagna, Danimarca 
e Olanda hanno preceduto gli altri 
paesi dell'Unione europea nd voto 
per le dazioni dd nuovo Parlamen¬ 
to di Strasburgo. Altissimo l'asten¬ 
sionismo registrato nel Regno Uni¬ 
to, dove ieri, in alcunezone, ha vo¬ 
tato soltanto un elettore su quattro. 
Al minimo storico l'afflusso alle ur¬ 
ne in Olanda e basse percentuali in 
Danimarca dove i dati hanno con¬ 
fermato l'euroscettidsmo tradizio¬ 
nale. Non ci sono risultati ufficiali: 
bisognerà aspettare lunedì 14 giu¬ 
gno in contemporanea con il resto 
deirUnione. In base agli exit poli 
gli equilibri trai partiti non dovreb¬ 
bero mutare significativamente. 

BERNABEI SERGI 
ALLE PAGINE 10 e 11 


Le lettere br erano una buia Censura tv? Col «Dntaomiddi» 

Le minacce a Milano inventate per la tesi da4studenti Propostain Usa: 50 ammazzati il limite pervietanefilm 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La cavia 

C ihomessoparec 
capito dò cherr. 
ne, squassatodè 


C i homessoparecchi anni, ma forseho capito. Hofinaimente 
capito ciò chemuoveincessantementeii fiiosofo Buttigiio- 
ne, squassatoda un moto perpetuo na pochi mdtri concessi- 
gii daiia sua nicchia poiitica. Da fiiosofo, egii ha deciso chenon 
basta studiare i'Enigma: si deve incarnario. Esistenziaiistica- 
mente, Buttiglioneha decisodi viveretuttociòchenon capisce, fa¬ 
cendosi cavia (grossa cavia) dd nostro smarrimento. Ieri, per 
esempio, annunciava sui Corriereii suo ri avvicinamento ai Polo. 
Per percepì rio, avremmo dovuto cogli ere, prima, ii suo allontana¬ 
mento dal Polo. A sua volta incom prensióne senza cheavessimo 
preso atto, prima ancora, ddia sua prossimità al Polo. 0 all'Uli¬ 
vo, vedetechehogià persoli filo. E insomma, ogni spostamento di 
Buttiglioneha sensosoloin quanto complica, eal tempostessova- 
nifica, lapercezioneddsuoessere Egli vuoledirci chela vita èillu- 
sione, eper farlo puntualizza ogni volta la sua posizionend reale 
in modo che ci appaia palesemente irreale Sta preparando uno 
storico comizioa Brindisi il cui incipitspiega già tutto: «cari det- 
tori di Asti». C omechiunquesi si a spinto troppo avanti sulla stra¬ 
da ddia conoscenza, rimarrà incompreso. 


VINCENZOVASILE 

U n a bu ri a. C ome- ri cordate? 
-qudiadd quattro studen¬ 
ti livornesi eh e scoi pirono 
nd 1984 con un trapano black& 
dekeri «falsi Modigliani»eli fece¬ 
ro ritrovarein fondo all'Arno. So¬ 
lo eh estavoi ta I a beffa d i al trettan - 
ti giovani, che in una lettera di 
«metari ven di cazi on e» (ri ven di ca- 
zione ddia rivendicazione) reca- 
pitataieri all'Ansadi Genovahan- 
n 0 sed to i sopran n om i d i «M i ke», 
«Snortz», «Amy» e «Milla», non 
s'è limitata a infangare qualche 
frettoloso accademico che quin¬ 
dici anni fa prese per buoni qud 
manufatti. Ma - con l'obbiettivo 
di redigereunatesidi laurea sui de- 
pistaggi ddi'informazione - ha 
sviato per una settimana l'intera 
opinione pubblica e persino 
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I UMteO 99 


MARIA NOVELLA OPPO 

N d film «Non ci resta che 
piangere» Roberto Benigni 
cercava di impedire a tutti i 
costi la scoperta ddl'Amerlca. Per 
fortuna non cl riusciva. Così lui 
ha avuto II trionfo dd l'Oscar e 
noi, ogni giorno, abbiamo la gra¬ 
zia di ricevere notìzie che cl aprono 
Il cuore alla speranza di un mondo 
migliore. È di Ieri per esemplo la 
proposta di Henry Hyde, Il capo 
ddia commissione giustìzia ddia 
camera degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca, repubblicano, che accontaita 
finalmaite quanti (anche da noi 
ndia vecchia Europa) si lamaita- 
no ddl'eccessiva violenza di film e 
tdefllm, cartoni animati e perfino 
tg. Violenza che, come noto, può 
avere un effetto devastante sulle 
giovani aerazioni. 
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L'ARTICOLO 


ED ORA 
COSTRUIAMO 
GLI EUROPEI 

GIANNI VATTIMO 

E fin troppo evidentechel'u- 
nità ddl'Europa è una 
questione politica egurì- 
dica, e anche anzitutto finan¬ 
ziaria, comeha mostratola rea¬ 
lizzazione ddI'Euro. Tuttavia, 
come sempre accade ndle tra¬ 
sformazioni di strutture costi¬ 
tuzionali epolitiche, non basta 
modificare leggi, abbattere 
sbarre di frontiera, nemmeno 
uni fi care programmi scoi asti ci 
e curriculi universitari. Come 
diceva uno statista ddl'Otto- 
centoitaliano, ddl'epoca in cui 
l'Italia compì appunto il pro¬ 
pri 0 R i sorgi mento nazionaledi- 
ventando uno Stato unitario, 
una volta fatta l'Italia bisogna 
faregli italiani. 

La cultura, nd senso più va¬ 
sto e anche naturalmente vago 
ddia parola, ha proprio questo 
compi to, di fficileeimpreciso in¬ 
sieme: ora cheabbiamo comin¬ 
ciato a fare l'Europa, con il 
Trattato di Maastricht, di 
Schengen, di Amsterdam, dob¬ 
biamo faregli europd. Il termi¬ 
ne secolarizzazione che ho vo¬ 
luto collocare nd titolo dd mio 
intervento ri assumein una sola 
parola, a mio pareredecisiva, il 
contributochegli uomini di cul¬ 
tura, filosofi storici scrittori ma 
anche teologi e artisti, possono 
dare per costruì re una mentali¬ 
tà europea. 
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l'inserto 


sarà in edicola 

mercoledì 16 

e non 
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LA Cultura 


l'Unità 


L'INTERVISTA ■ GIOVANNI BERLINGUER 


<^io fratello Enrico^ un kantiano» 


ALDO VARANO 

ROMA Dietro il portonedellaca- 
sa di Giovanni Berlinguer non 
c'èun ingresso 0 un atrio mauna 
libreria. Lescalinatedei duepiani 
dal lato del muro sono tappezza¬ 
te di libri scru poi osamente ordi¬ 
nati per argomento. Gli scaffali 
dominano anche le pareti di ca¬ 
sa. Parte delle etichette, sugli 
scaffali immediatamente dietro 
la scrivania del professore, rac¬ 
contano del suo lavoro: Nascere, 
Dolore, Morte, Dna Bicombi- 
nante. Genoma, Embrione, 
Bioetica. Solo qua elèi libri sono 
interrotti dagli arazzi della mo¬ 
gi ieo da antiche fotografie di fa¬ 
miglia in bianco enero. Stupen¬ 
da quella del padre dei Berlin¬ 
guer, su una barca di pescatori ri¬ 
presa come fosse il palco di un 
teatro sul mare. Papà Berlinguer, 
cilindro in testa, culla un picco¬ 
lissimo Enrico. Accanto, in brac¬ 
cio a uno zio, c'è Giovanni. Un 
po' più in là, lamadredei Berlin¬ 
guer che li lascerà adolescenti 
quando Enrico e Giovanni ave 
vano 14 e 12 anni. «Avevamo 
messo in una cassa tutte le cose 
vecchie per portarle al mare a 
Stintine. Cilindro compreso», 
spiega Giovanni che, per la pri¬ 
ma volta dalla mortedi Enrico- 
avvenuta l'il giugno di 15 anni 
fa - accetta un'intervista sul fra¬ 
tello. 

C’è un’eredità di Berlinguer alla 
sinistra. C’èancheun lascito che 
vaoltre? 

«Il suo richiamo alla moralità 
della politica. La sua critica alle 
forme degenerative della politi¬ 
ca. Era contro la politica avulsa 
dalle esigenze popolari, dalle 
aspirazioni comuni odagli inte 
ressi nazionali». 

L’hanno accusato di "utopismo 
etico" 0 , più sbrigativamente, di 
"moralismo". 

«Il suo richiamo alla moralità 
della politica non significa solo: 
non rubare. Consistesoprattutto 
nel ricercareil benecomune. L'e 
ti ca del I a po I i t i ca per En ri co ètut- 
taqui. Nell'azione della politica 
possono rientrare, anzi devono, 
interessi di una parte, delle idee 
che si rappresentano, anche le 
proprieambizioni. Peròseambi- 
zione e potere diventano, anzi¬ 
ché gli strumenti, lo scopo della 
politica, si scatenano gli istinti 
peggiori, si allontanano i cittadi¬ 
ni.Questa eralamoralitàdi Enri¬ 
co Berlinguer». 

Lei sta coi Ds.Cherapportoc’ètra 
la sua scelta el’eredità di suofra- 
tello? 

«Molto intenso. Vorrei spiegarlo 
con le reazioni che ho avuto al 
crollodell'Urssedel murodi Ber¬ 
lino. Li ho vissuti comelafinedi 
una speranza, ma anche come 
una liberazione di energie e la 
possi bilitàdi esprimeresenzado- 
gmi eipotecheleesperienzeori- 
gin ali eh e erano state avviate dal 
Pei fin dal dopoguerraein paiti- 
colarecon laguidadi Enrico». 

A Padova ha detto chesuo fratei - 


loèstatotalvolta "stiracchiato", 
echeèstatatentataun’operazio- 
ne "dimenticare Berlinguer". 
Conchicel’ha? 

«Col fatto chein momenti critici 
del le polemiche a sinistra, enon 
solodentroii Pds,s'ècercatodi ti¬ 
rare la coperta o di lacerarla. Su 
questo c'è stata, una sola volta, 
una iniziativa del la fami gli a con 
una bellissima lettera di Bianca 
(Bianca Berlinguer,figliadi Enri¬ 
co, ndr) all'Unità. In m 

sostanza, lei diceva: m 

criticate, superate, _ _ 

valutatemanonusa- 
telo come testa d'a- QlOVan© 

riete». amava la véa 

Secondola,qualèil 

Berlinguer che su- " pallone 

peraleangustiedel il poker 

suopr6S6nt6? 

«Quello della demo- esoprattutto 

erazia come valore la filosofia 

universale. Implica __ 

una critica radicale W 

del socialismo reale. ^ 

Inoltre, significai! ri¬ 
conoscimento dei diritti di tutti i 
popoli. Anche Bobbio ha scritto 
che oggi il li mite fondamentale 
dellademocraziaèchegran parte 
dei popoli del mondo non conta¬ 
no nullasullascenapoliticanelle 
grandi decisioni che riguardano 
tutta l'umanità. Infine, lademo- 
crazia universalepretendeistitu- 
zioni universali. Il governomon¬ 
diale, appunto, una dellegrandi 
proposte di Enrico. Uno stru¬ 
mento perori entareedistribuire 
le risorse, salvaguardare l'am¬ 
biente, evitare guerre, dirimere 
conflitti, affermare diritti uma¬ 
ni». 

Non si può far di re a Berlinguer 
cheavrebbeapprovato o awersa- 
tolasvoltachehaportatoal Pdse 
poi ai Ds. Ma 
senza di lui 
sarebbe stata 
possi bile?0 il 
vecchio Pei 
sarebbe di- 
ventato un 

francalo Ri- 

cui questepos- Enrico Berlinguer 
sibilità inno- segretario comun 
vati ve si apri¬ 
vano in forma straordinaria po¬ 
tesse chiudersi in un culto della 
trad i zi on e eh e aveva con tri bui to 
a modificare. Ecco, di questo al¬ 
meno, sono assolutamente sicu¬ 
ro». 

In un’intervista del 1980,parlan- 
dodelsuopartito,Berlinguerdis- 
se; "Si amo nel I a stori a econ I a sto¬ 
ria; siamo una grande forza de¬ 
mocratica e di trasformazione e 
noi stessi vogliamo rinnovarci 
continuamente per non venire 
meno agli appuntamenti chela 


storia ci chiede". È un concetto 
chehaladignitàdiunlascitoteo- 
ricoemetodologico? 

«Non ricordavo questa frase. Ma 
fa capi recomesi sarebbeorien ta¬ 
to di fronte agli appuntamenti a 
cui non ha potuto cssereprcsen- 
te». 

Ci sono state molte polemiche 
sull’ultimo Berlinguer che si sa- 
rebberi eh i uso nel I a ni cch i a dopo 
la sconfitta. Chi era Berlinguer 

r quand’èmorto? 

«Le critiche gli furo- 
_ no fatte anche quan¬ 
do era vivo. Lo accu- 
/an 6 sarono di non avere 

avéa sufficiente attenzio- 

neperil Psi. Macredo 
si dimenticasselapo- 
cer litica e i metodi di 

, ^ quei governi. Paul 

tutto Ginzborg nella sua 

Ofia Storia d'Italia parla 

I_ della sua difficoltà di 

r comprendere quan- 

' to stava avvenendo 

nell'economianazio- 
nale, nell'informazione e nella 
cultura diffusa. Bisognerebberi- 
feri rsi a questo en on al I eal I ean ze 
0 ai rapporti tra i vertici politici 
percepirei ritardi di Berlinguere 
del Pd». 

Berlinguer disse una volta di es¬ 
sersi potuto impegnare in tutta 
lasuavitanellarealizzazioneda 
suoi ideali giovanili. Lei ha rive¬ 
lato che esistono lettere inedite 
chescrissedurantei quattromesi 
di carcerechefecend 1944a Sas¬ 
sari, per aver guidato quella che 
poi venne chiamata "la rivolta 
del pane". 

Le chiedo; che giovane era Enri¬ 
co? 

«Amava studiare, anche se una 
voltafu rimandato. I nvecedi stu- 





Enrico Berlinguer insieme al fratello Giovanni. Nella foto grande il 
segretario comunista da giovane, quando dirigeva la Fgci 


diare latino e greco al ginnasio 
I eggeva fu ri osamen tei i bri di fi I o- 
sofia. Giocava a pallone, a carte. 
Era un ottimo giocatoredi poker 
etressette. Amava moltissimo la 
barcaavela.lnbarcaeraassoluta- 
men tetemerari 0 . Aveva a Sassari 
poche ma saldissime amicizie. 
Leggeva e pensava molto. So¬ 
prattutto libri di filosofia tede 
sca, a partireda Kant. La sua for- 
mazionehamolteradici anchese 
quellechehanno più influito su 
I u i gi ovan even go n o dai f i I osof i e 


dagli scrittori 
dell'illumini- 
' ‘ smo, soprat- 
tutto francese: 
Diderot, D'A- 

S lambert, Vol¬ 
taire, gli Enci¬ 
clopedisti e, 
sull'altro can¬ 
to, i filosofi te 
deschi: Hegel e 
Kant soprat¬ 
tutto. La sco- 

successiva». 

Erano i libri 
della biblio- 
irandeil tecadi vostro 

padre? 

«No, erano i li¬ 
bri che lui comprava a Sassari. 
Qgni tanto veniva a Roma, dove 
c'era mio nonno, eternava stre 
carico di libri di filosofia. Kant è 
una delle sue radici principali, 
aveva per lui un'ammirazione 
sconfinata. A poco più di venti 
anni, in una lettera che ci inviò 
dal carcere, scriveva: "Filosofia: 
nonostanteun'apparentebuona 
volontà non mi è riuscito di su¬ 
perare il kantismo né per mezzo 
di Hegel néper mezzo di Croce". 
Probabilmente la tensione etica 


gli deriva ancheda questa radice 
kantiana. Aveva poi una grande 
passioneperPlatoneei Dialoghi. 

Si, da gi ovan edi vorava i I i bri d i f i - 
losofia. Una volta ■ 

disse che se avesse m 

dovuto scegliere un _ _ 

altro lavoro avrebbe , ...^^ 

voi uto fare i I profes- La SUB ered ità. 

sore di filosofia del || valore 
diritto». . I j II 

Avevate molti libri universaledéla 

acasa? democrazia 

Quelli di diritto edi e la moralità 

letteratura francese della politica 

che era la grande __ 

passione di mio pa- W 

dre. C'erano poi tutti ^ 

i grandi romanzi del- 
l'Qttocento francese, inglese e 
russo». 

Lelettereche suo fratello vi fece 

avere dal carcere, tutt’ora inedi- 

te,dicheparlano? 

«Credo abbiano valore per noi. 

Lettere private, anchesequaelà 
ci sono altri riferimenti. Valute 
remo se darle o meno a qualche 
storico perchégiudichi.Lehogià 
detto del passo su Kant. In un al¬ 
tro punto dice della sua "repul¬ 
si oneper il materialismo metafi¬ 
sico di cui lo stesso M arx si pren¬ 


deva gioco". Poi ci sono riferi¬ 
menti ai libri che chiedeva. Sa¬ 
mo all'inizio del 1944. Ci sono 
anchealtre riflessioni. Per esem¬ 
pio, sullaCriticadellaragion pu¬ 
ra, sull'anarchismo, su comesi 
sentiva da prigioniero. Un pen¬ 
siero ancora magmatico ma con 
già al cunecostanti». 

Quali? 

«L'antifascismo checi veniva da 
m i 0 padre, eh eaveva al I espal I el a 
tradizione repubblicana di mio 
nonno Enrico. Poi, un forte at¬ 
taccamento ai lavoratori. Enrico 
creòaSassari lasezionegiovanile 
del Pci,equasi tutti gli iscritti era¬ 
no operai, disoccupati, ragazzi di 
strada. Infine, il segno etico della 
sua vita privata, ddiasua conce 
zionedellapolitica». 

Kant, gli Enciclopedisti, l’Otto¬ 
cento. L’immaginedi un Berlin¬ 
guer teorico ingabbiatola mar¬ 
xismo, leninismo e cultura del¬ 
l’apparato, èf al sa? 

«Chi èstato comunista per que 
rantaanni,dallaLiberazioneagli 
anni Qttanta, non può essere 
estraneoallaculturadi Marx, Le 
n i n edell'apparato. È stataquel la 
dominante nel Pd. Però non è 
stata lasola radicedel pensiero di 
Enrico e, soprattutto, non èstato 
il solo sbocco. Alla radice c'è 
quello cheleho detto emolteal- 
treletture. Nello sbocco c'è la de 
mocrazia universale, il governo 
mondiale, laconcezionedel rap¬ 
porto tra morale e politica die 
non si ritrova in quel filone, an¬ 
zi». 

Voi Berlinguerfacevateleriunio- 
ni familiari chedi solitosi fanno 
aNatale, Pasqua... 

«La grande unificazione era l'e 
gesto a Stintine. Affittavamo le 
abitazioni dei pescatori. Uno 
stuolodi parenti. Miopadreerail 
maggiore di otto figli. Avevamo 
unadozzinadi zii ediciotto cugi¬ 
ni. A Stintine Ceravamo quasi 
tutti. La vita porgli abitanti, che 
vivevano di pesca, era terribile. 

r L'estate gli portava 

un po' di sostegno: si 

_ radunavano in metà 

dellecaseelealtrele 
affittavano ai villeg- 
)t -0 gianti. Mancavalalu- 

, ce elettrica, l'acqua 

6Q9ia veniva prdevata dal- 

^azia Ie cisterne che racco- 

glievano la pioggia, 0 
railta portate dalle navi, 

[litica Noi prendevamo in 

I_ affitto le barchette a 

r vela e remi da pesca¬ 

tori e percorrevamo 
le coste alla ricerca 
del vento. Quando non c'era bi¬ 
sognava remare per ore ed ore. 
Ma era soprattutto il marei'attra¬ 
zione». 

Scusi, ma lì a mare, da giovani, si 
intrecciavano storied’amoreim- 
maginoe... 

«Questaèvitaprivata. 

Certo, c'erano giovani, ragaz¬ 
ze, i n trecci. Al cu n i f i n i ti i n matri - 
monio, altri in piccoli drammi e 
rotture giovanili. C'era tutto 
quello che è naturale ci sia tra i 
giovani». 


IN BREVE 


Morta Christina Foyle 
la più grande 
librala di Londra 

■ Èmoitaatendra,all'etàdi88anni, 
Christina Foyle, proprietariaddla- 
l^gendarialibreriaFoyle'sdiCha- 
ringCrossRoad, ndlacapitalebri- 
tannica, perdecennilapiùgrande 
libreriadd mondo. Lalibreria, 
creatadal padrenel 1904, divenne 
ben prestoun puntodiritrovodella 
società letteraria inglese: erano 
abituali clientiGeorgeBemard 
Shaw, Rudyard Kipling, H.J. Wells 
JamcsJoyceeVirginiaWoolf Chri¬ 
stina Foyleiniziòalavorarenello 
«store»all'etàdi 17 anni, rimanen- 
doneal timonefinoa pochi anni fa. 
Fuid, raffinata Idtricedi libri eami- 
caditanti celebri autori, acrearei 
«LiteraryLunches», i pranzi lettera¬ 
ri cheospitavanellasuaabitazione 
aMaldon. 

Dai modi snob edai gusti raffina¬ 
ti, ancoraa80anni amavavantarsi 
congliamicidileggerealmenoun 
libro algiomoeberesolochampa- 
gne, oltreafarsi cucinarei cibi da 
uneccellentechef,unadelle«attra- 
zioni»ddlasuasontuosa residen¬ 
za. LagiovinezzadiChristina Foyle 
èlegataaunepisodiocherispec- 
chiail suofoitecarattereelasua 
decisa capacitàd'iniziativa. Come 
racconta DennisBarkersul quoti- 
dianoinglcse«TheGuandian», ne- 
glianniTrentanonesitòascrivere 
al dittatorenazistaAdolf Hitler, da 
pocoal potere, perstigmatizzareil 
«rogo»dei libri ebraici ndlestrade 
tedesche. 

La leggendarialibraiasi offri essa 
stessaqualeacquirentedei libri per 
salvarli dalladistnjzioneHitlerri- 
fiutòla richiesta manellasua rispo¬ 
sta usò termini estremamentedi- 
plomatici. 

Vitamine sovraprezzo 
Sotto accusa 
le multinazionali 

■ Nonsonofinitiiproblemiperitre 
giganti farmaceutici coinvolti nello 
scandalo dellevitamine. Secondo 
indiscrezioni raccoltedal «Wall 
Streetjournal», Roche, BasfeRho- 
ne-Poulencavrebbero raggiunto 
unaccordoextragiudizialeperii 
pagamentodi 850 milioni di dolla¬ 
ri (circa l,6miliardi di lire) perevi- 
tareun processo sottol'accusadi 
averartificial mentegonfiato iprez- 
zi ddlevitaminenegli ultimi dieci 
anni.Reducidaunapenaledioltre 
725 milioni di dollari (circa l,4mi- 
liardidi lire) versata aldipartimen- 
todi Giustizia, letresocietà(90per 
centodd mercato mondiale) stan¬ 
no ora cercandodichiudereal più 
presto possibileunacausacolletti- 
va promossadai grandi clienti. 

Gli animalisti: 
nessun voto 
a candidati cacciatori 

■ «NonvotateCacciari sterminatore 
dicolombi, nessun votoaDi Pietro 
cacciatorecomeil candidato dei 
Verdi M essner, aDanilo Poggiolini 
vivisezionista». L'appelloèddl'As- 
sociazioneperi diritti degli animali 
diTorino, chein unaletteraaglias- 
sociatiindicaqualicandidatideidi- 
versi schieramenti possonoessere 
votati eguali no, in virtùdd loro 
impegno animalista. 
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MERCATI 


La pace risolleva l'euro non la Borsa 

FRANCO BRIZZO 


Baixa Intesa tesse la rete attorno a Comit 

Guerra in Unicredit: il presi dente di Cassamarca contro Profumo 


L I euro h a con ferma to i eri una buo¬ 
na tenuta di fondo né confronti 
dd doiiaro, grazi esoprattutto ai- 
ia decisioneddia Nato di sospenderei 
bombardamenti in Jugosiavia. La mo¬ 
neta europea ha conciuso ia giornata a 
1,0478 doiiari dopo avereosci dato né i a 
gammal, 0438-1,0526, ovverotoccato 
i massimi ddie uitime due settimane 
(1,0445 mercoiedì né tinaie e 1,0474 
ieri periaBce). La divisa europea ha ma¬ 
nifestato maggiore forza né primo po¬ 
meriggio, quando è stata ufficiaiizzata 
daJavierSsoiana ia finedé bombarda- 
menti. La spinta non è stata però suffi- 
cienteper farevincereai mercato impor¬ 
tanti scogii tecnici, chehaassistitoa una 
parzi ai ecorrezi oneddi'euro. I nsensibiie 


aii'annuncio ddia fine ddie ostiiità in 
Jugosiavia ein sintonia coni'andamen- 
tocedentedegii aitri iistini europd insie- 
mea W aiiStreet, termina invecedepres- 
so a mercato di Borsa vai ori, a un soffio 
dai minimi raggiunti ieri, li mercatosi è 
dimostrato ancora una volta estrema- 
mentevolatilea causa ddlascarsaliqui- 
dità, con scambi esigui per un controva¬ 
lorecomplessivo pari a 1603 milioni di 
euro (3103 miliardi). Sul finalel'indice 
Mibtd si assesta a 24454 punti, arre¬ 
trando dd lo 0,78%, mentreil futurecon 
scadenza a giugno restas cambiato in 
netto ribasso dopo un'oscillazione di 
quasi 800 punti. Ribassi particolarmen¬ 
te pesanti per Banca Roma (-3,04%), 
Bnl(-2,58%), San Paolo!mi (a -3,32%. 


ROMA MentreBancalntesaconti- 
nua a tessere la sua «trama pacifi¬ 
ca» attorno a Comit, non si smor¬ 
zano lepolemichesullaguerra ap¬ 
pena persa da Unicredit. Anzi, ieri 
lavi cendahaassunto toni adirpo- 
co imprevedibili. Ecco cosahadi- 
chiarato Dino DePoli, presidente 
della Fondazione Cassamarca 
(unodegli azionisti dell'istituto di 
Piazza Cordusio) in un'intervista 
che comparirà nel numero del 
«Mondo» in edicola oggi: «Il rap¬ 
porto tra Al essan d ro Profu mo egli 
amministratori delegati di Comit 
hacostituitounasortadi omoses¬ 
sualità negoziale, chehadetermi- 
nato la rivolta degli azionisti di 


Piazza Scala, a riprova di comesia 
decisivo che certe iniziative ven- 
gan o presedal I a proprietà». 

Averelumi su quell'osservazio- 
nedi «genere»(omoses5ualitàne- 
goziale) è impresa ardua. Ma la 
bordataladicelungasul clima che 
si respira (ormai da tempo) nell'i- 
stitutoguidatodaRondelli. Checi 
fossero divergenze tra azionisti 
(casse di risparmio) e man co¬ 
ment non era un mistero, basti ri¬ 
cordare come l'ingresso del colos¬ 
so Deutsch e Ban k fossestato gesti - 
toall'insaputadi Profumoecom- 
pagni.Oggi,dopoil ritirodeH'ops, 
il tiro sembra alzarsi esonoin mol¬ 
ti a credere che si arrivi presto a 


unaresadei conti finale. 

Non chein Piazza della Scala le 
acquesianotanto piùtranquille. Il 
«piano Intesa»sembra procedere, 
seèverocheancheieri il presiden- 
teGiovanni Bazoli ha incontrato 
il suo«omologo»Luigi Lucchini e 
l'amministratore delegato Pier 
Francesco Saviotti (già martedì si 
era recato in Mediobanca). Un 
colloquio «preliminare», visto 
chel'offertasu Comit ancoranon 
è stata ancora formalizzata. Evi¬ 
dentemente Bazoli ci tieneacolti- 
varerelazioni pacificheancorpri- 
ma eh e scatti no gli «atti ufficiali». 
Intesa porta in «dote» numeri di 
tutto rispetto illustrati l'altro ieri 


nel pianotriennale,cheprevedeil 
Roe al 18,3% e un utile netto di 
1.300 milioni di euro nel 2001. Su 
Comit, invece, ancora pesano pa¬ 
recchie incognite. In molti si 
aspettano un'altra guerra aperta 
alla prossima assemblea (21 giu¬ 
gno in secondaconvocazione)tra 
il gruppo degli 11 legati al patto di 
sindacato guidatodaMediobanca 
egli azionisti «esclusi». Tra questi 
c'èParibas, cheproprio ieri haal- 
zatolasuaquotadi capitalefino al 
limite massimo consentito 
(4,9%). Che si stiano affilando i 
coltelli perfronteggiarelemiredei 
«partisti»? 

B. Di G. 


Precettazione a Bancaroma 

Gli addetti al Ced costretti a ritornare al lavoro 


Unico senza maggiorazione 
Si paga fino al 30 giugno 

E parte lo «sportello del contribuente» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Perlaprimavoltalaprecet- 
tazionecolpisce i bancari. Il pre¬ 
fetto di Roma Enzo M osino ha 
«ordinato»ieri agli addetti del Ced 
(Centro elaborazionedati)di Ban¬ 
caroma di tomarea lavorare. Gli 
impiegati erano entrati in sciope¬ 
ro (indetto dalla sigla autonoma e 
di recenteformazioneAssiced)dal 
31 maggio scorso, ed erano inten¬ 
zionati a prosegui refi no al 29giu- 
gno, in segno di protesta contro la 
deci si on e del l'i sti tuto d i trasferì re 
il reparto informatico allasocietà 
statunitense Eds (uno degli azio¬ 
nisti della banca). La prefettura è 
intervenuta anchesulla base del¬ 


l'invito a sospendere l'agitazione 
giunto dalla Commissione di ga¬ 
ranzia sul diritto di sciopero nei 
pubblici servizi. L'organismo gui¬ 
dato daGinoGiugni sta avvi andò 
il procedimento di valutazione 
sulla vertenza, a conclusione del 
qualeemetteràunadelibera. 

La prefettura romana definisce 
la durata dell'agitazione «assolu¬ 
tamente abnorme». Ma alla base 
del provvedimentoc'èil carattere 
di servizio pubblico che attiene 
anche agli istituti di credito. L'ac¬ 
cordo di settoresiglato nel '94 pre¬ 
vede in fatti chelebanchegaranti- 
scano al cu ni servizi minimi anche 
nel corso di scioperi. Tant'ècheil 
prefetto M osino ricorda nel prov¬ 
vedimento quei diritti costituzio¬ 


nalmente ga¬ 
rantiti cui non 
si può deroga¬ 
re «l'assistenza 
eia previdenza 
sociale e gli 
emolumenti 
retributivi». 

Inoltre l'intesa 
del '94 prevede 
chealcuneope 
razioni (paga¬ 
mento di sti¬ 
pendi, pensio¬ 
ni e assegni vitalizi, prelievo su 
conti e libretti, incasso di cedole) 
siano garantite per l'intero orario 
nella giornata di mercoledì, o, se 
festivo, nel giorno lavorativo im- 
mediatamentesuccessivo. 


La protesta dell'Assi ced arriva 
dopo una lunga trattativa all'in¬ 
terno di Banca di Roma. Nel '97, 
quando si arrivò ad un accordo sul 
costo del lavoro che introdusse 
contratti di solidarietà peri 21mi- 
la dipendenti, l'azienda aveva in 
mentedi «esternalizzare»l'attivi¬ 
tà del Ced all'Eds(appena entrata 
nel capitaledella banca), acui era 
stata conferita l'esclusiva per Cat¬ 
tività in formati eh e. Il sindacatosi 
oppose in blocco all'ipotesi, non 
contemplata dal contratto nazio¬ 
nale del settore. Oggi il capitolo 
esternalizzazioni è già stato defi¬ 
nito al tavolo per il rinnovo del 
contratto (atteso per la settimana 
prossima). Le nuove norme non 
escludono lacessionedi al cuneat- 


tività(chenon sianobancarieofi- 
n an zi ari e) ad al tre i m prese, a con - 
dizione che si mantenga il con¬ 
tratto dei bancari sia peri lavorato¬ 
ri in attività al momentodellaces- 
sione, sia peri futuri nuovi assun¬ 
ti. Su querta basesi èarrivati, circa 
20giornifa,adun'intesasindaca- 
le per i 260 del Ced. «I lavoratori 
sono garanti ti si a dal contratto na- 
zionalesia dall'accordo aziendale 
-dichiaraSergioVeroli dellaFisac 
CgiI - Se vogliono, entro 36 mesi 
possono ri entrare nel la banca per 
motivi personali ofamiliari». Mai 
«ribelli»dell'Assiced non ci stan¬ 
no. Tant'ècheconquistando ade¬ 
pti nella sala macchine sono riu¬ 
sciti a paralizzare per 11 giorni 
l'interoistituto. 


ROMA Non dovranno pagare la 
maggi orazione del lo 0,4% tutti i 
contribuenti cheeffettueranno i 
versamenti per la dichiarazione 
dei redditi entro il 30giugno. Per 
tutti i contribuenti «interessati 
direttamente o indirettamente 
all'applicazionedegli studi di set¬ 
tore» l'esen zi on edal I a maggi ora- 
zionesi applica fino al 20 luglio. 
LohannoresonotoleFinanze. 

A parti re dal prossimo 21 giu¬ 
gno inoltre, per iniziati vadel mi- 
n i stero del I e Fi n an ze, sarà atti va¬ 
te lo'sportello del contribuente', 
in grado di avvalersi in tempo 
realedi tutteleinformazioni ne 
cessane, allo scopo di ridurre si¬ 
gnificativamente il contenzioso 
con l'Amministrazionefinan zia¬ 


ria. Le finalità del servizio sono 
sintetizzate in una circolare fir¬ 
mata dal responsabile del dipar¬ 
timento delle Entrate, Massimo 
Romano, indirizzataatutti gli or¬ 
ganismi interessati, chesi propo¬ 
ne di assicurare «un adeguato e 
tempestivo servizio di informa¬ 
zione e assi sten za ai contribuen¬ 
ti», perquanto ri guarda le attivi¬ 
tà chef anno capo ai Centri di ser¬ 
vizio delle impostedirette ed in¬ 
dirette. 

Laci rcolare sottolinea ched'o- 
rain avanti sarà possi biledareat- 
tuazioneallenormedi leggepre 
vistedal dprn. 287/'92, chefan- 
no a loro volta riferi mento ad un 
«più puntualeefunzionaleservi- 
ziodi sportello». 


■ IL PREFETTO 
DI ROMA 

«Lo sciopero 
di un mese 
è anomalo 
Il credito 
è un servizio 
pubblico» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

■116 

024 

0 27 

491 

CALP 

3,04 

3,05 

2,59 

3,23 

5851 

RNMECCW 

0,05 

■1,92 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,96 

■0,77 

5,44 

7,59 

13806 

RINASCEN RW 

0,41 

■4,03 

0,41 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,42 

■0,02 

0,40 

0,56 

0 

ACQNICOLAY 

2,35 

1?9 

194 

247 

4531 

CALTAGIR RNC 

0,93 

4,97 

0,80 

0,93 

1756 

FINMECCANICA 

0,92 

■2,05 

0,77 

1,11 

1797 

MERLONI 

3,93 

■1,53 

3,96 

4,88 

7660 

RINASCEN RNC 

3,92 

■1,04 

3,55 

5,35 

7611 

UNIPOL W 

0,52 

■1 91 

038 

0 60 

0 

ACQUE POTAR 

3,90 


3.50 

537 

7551 

CALTAGIRONE 

1,01 

1,37 

0,86 

1,01 

1954 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,83 

■0,49 

1,78 

2,46 

3549 

RINASCEN W 

1,21 

■3,13 

1,07 

2,08 

0 

IfIviANINI IND 



0,75 

0,85 

1521 

AEDES 

7,80 

■1 27 

638 

972 

15103 

CAMFIN 

1,94 

■0,51 

1,60 

1,97 

3820 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,69 

■2,00 

2,55 

3,52 

5257 

RISANAM RNC 

12,15 

■0,12 

8,20 

12,22 

23526 

0,79 










AEDESRNC 

4,90 

■1 01 

3,15 

6,82 

9319 

CARRARO 

4,71 

■3,88 

4,01 

5,09 

9213 

FONDASS 

5,55 

■0,43 

4,21 

5,62 

10754 

MIL ASSRNC 

2,08 

■1,89 

1,85 

2,32 

4041 

RISANAMENTO 

20,47 

■0,05 

16,39 

20,45 

39539 

VIANINILAV 

1,82 

■0,60 

1,78 

2,04 

3551 

AEM 

1,93 

■087 

189 

238 

3743 

CASTELGARDEN 

4,58 

-0,02 

2,72 

4,58 

8868 

FONDASSRNC 

4,08 

■3,32 

3,10 

4,35 

7919 

MIL ASSW02 

0,29 

■4,00 

0,29 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,82 

■3,85 

2,60 

3,37 

5460 

VinORlAASS 

3,94 

■0,10 

3,73 

4,61 

7610 

AEROP ROMA 

6,40 

■1,58 

6,06 

7,65 

12499 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3224 

ncABEni 

1,28 

■039 

121 

145 

2478 

MIRATO 

6,58 

■0,12 

6,50 

6,60 

12776 

ROLAND EUROP 

2,43 

0,41 

2,34 

2,96 

4711 

VOLKSWAGEN 

61,98 

■1,62 

55,21 

77,30 

121695 

ALITALIA 

2,90 

■1,83 

2,77 

3,55 

5704 

CEMBARLRNC 

3,14 

4,67 

2,72 

3,35 

6080 

13 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIHEL 

1,35 

■1,46 

1,23 

1,63 

2614 

ROLO BANCA 

23,07 

■0,09 

20,71 

24,42 

44592 

|!nWCBM30C27MZO 

5,41 

■1,28 


6,51 


ALLEANZA 

10,67 

0,40 

9,34 

12,93 

20586 

CEM BARLETTA 

3,64 

■0,82 

3,00 

4,00 

7124 

GEFRAN 

3,15 

■1 56 

3,10 

3,57 

6138 

MONDADRNC 

16,80 

■1,18 

8,95 

17,19 

33290 

ROTONDI EV 

2,30 


2,04 

2,60 

4475 

4,99 

0 








ALLEANZA RNC 

7,05 

0,33 

6,10 

7,72 

13612 

CEMBRE 

2,80 

-1,82 

2,67 

3,09 

5422 

GEMINA 

0,54 

■075 

0,53 

0,65 

1052 

MONDADORI 

17,03 

■2,72 

11,61 

17,63 

33153 

HsDEL BENE 

1,31 

■106 

11? 

1,40 

2540 

WCBM30C30MZO 

4,14 

■3,61 

3,73 

5,21 

0 

ALLIANZSUB 

9,30 

■0,53 

9,29 

10,75 

18036 

CEMENTIR 

1,05 

■0,94 

0,77 

1,07 

2076 

GEMINA RNC 

0,65 

■1 96 

065 

0 76 

1266 

MONFIBRE 

0,54 

■1,63 

0,51 

0,73 

1038 

u- 

SABAF 

7,35 

■014 

693 

8,10 

14249 

WCBM30C33MZO 

3,06 

■7,27 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,85 

0,61 

0,80 

1,22 

1662 

CENTENARZIN 

0,12 

■1,21 

0,12 

0,16 

234 

GENERALI 

33,47 

■2,73 

33,41 

40,47 

65330 

MONFIBRE RNC 

0,53 

1,53 

0,53 

0,74 

1023 

SADI 

1,93 

■1,03 

1,91 

2,29 

3737 

WCBM30C34NV9 

2,19 

-6,64 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,25 

0,32 

1,20 

1,65 

2416 

CICA 

0,61 

-0,88 

0,57 

0,71 

1195 

GENERALI W 

38,91 

■2,16 

38,54 

46,48 

0 

MONRIF 

0,65 

■1,52 

0,62 

0,80 

1270 

SAES GEH 

7,98 

0,33 

7,68 

9,06 

15504 

WCBM30C36MZO 

2,26 

■7,88 

2,08 

3.49 

0 














ARQUATI 

1,11 

0,91 

1,02 

1,29 

2151 

CICA RNC 

0,83 

-2,25 

0,74 

0,89 

1599 

GEWISS 

6,02 

■2,16 

5,20 

6,49 

11743 

MONTED 

0,88 

■0,71 

0,84 

1,19 

1735 

SAES GETTP 

7,02 


7,0? 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 

1,22 

■6,64 

1,18 

3,31 








CIR 

1,27 

-3,63 


1,32 

2500 







MONTEDRIS 

1,09 


1,04 

1,23 

2049 








ASSITALIA 

5,18 

■0,06 

4,69 

5,77 

10059 


GILDEMEISTER 

3,19 

0„57 

2,79 

3,26 

6179 


SAES GETTR 

4,12 

■0,24 

4,01 

4,96 

7981 

WCBM30C40MZO 

1,53 

■6,13 

1,43 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,05 

■1,78 

0,85 

1,06 

2037 

GIM 

0,95 

1,0,5 

0,73 


1802 

MONTED RNC 

0,67 

■0,36 

0,66 

0,87 

1299 

SAFILO 

5,51 

■1,26 

3,70 

5,69 

10739 

0 










AUTO TO MI 

6,62 

■1,36 

4,41 

6,83 

12847 

CIRIO 

0,53 

0,90 

0,51 

0,64 

1011 

GIM RNC 

1,09 

■0,09 

1,04 

1,83 

2111 

nNAVMONTAN 

1,40 


1,34 

1,60 

2688 

SAI 

10,95 

■1,15 

8,87 

12,91 

21177 

WCBM30C42NV9 

0,76 

■8,50 

0,77 

2,33 

0 














AUTOGRILL 

10,66 

0,76 

6,78 

10,99 

20594 

CIRIO W 

0,17 

■1,45 

0,17 

0,28 

0 

GIMW 

0,01 

■26,67 


0,15 

0 

***NECCHI 

0,33 

■1,57 

0,32 

0,38 

647 

SAI RIS 

5,17 

■1,52 

4,39 

6,15 

10102 

WCBM30C44MZO 

1,16 


1,03 

1,80 

0 

AUTOSTRADE 

7,29 

0,89 

5,09 

8,03 

14028 

CLASS EDIT 

8,29 

■0,79 

2,13 

9,83 

16185 

GRANDI VIAGG 

0,90 

1,56 

0,86 

1,16 

1754 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1856 

SAIAG 

5,03 

1,13 

4,82 

6,16 

9687 

WCBM30C48MZO 

0,86 


0,79 

1,36 

0 

BAGRMANTW 

0,84 

■2,18 

0,82 

1,37 

0 

CMI 

2,30 


2,05 

2,81 

4453 

IJhdp 

0,62 

1.74 

0,53 

0,70 

1183 

nOLCESE 

0,86 

0,12 

0,62 


1655 

SAIAG RNC 

2,86 

0,18 

2,86 

3,50 

5545 

WCBM30C50NV9 

0,34 

■3,49 

0,33 

1,43 

0 

CORDE 

0,53 

-3,65 


0,71 

1050 

0,89 

BAGR MANTOV 

12,30 


10,86 


23661 


™HDP RNC 

0,45 

■0,53 

0,44 

0,53 

873 

“OLIVEHI 

2,97 

■1,00 

2,75 

3,44 

5774 

SAIPEM 

3,78 

■2,53 

2,95 


7416 
















WCBM30C52MZO 

0,65 


0,65 

1,02 

0 



COFIDE RNC 

0,51 

■1,29 

0,46 

0,66 

984 








BDES-BRR9g 

1,58 

■3,08 

1,58 

2,00 

3050 







OLIVEHIP 

2,64 

■1,78 

?„50 

3,68 

5253 

SAIPEMRIS 

3,83 


3,30 

4,19 

7428 







COMAU 

3,23 

-0,06 

2,17 

3,27 

6264 

n IDRA PRESSE 

2,03 

■0,98 

1,92 

2,32 

3977 


WCBM30P27MZ0 

0,96 


0,96 

1,37 














SCHIAPP 

0,17 

■0,46 

0,16 

0,23 

334 



B FIDEURAM 

5,77 

■1,03 

5,05 

6,67 

11182 

COMIT 

6,93 

-0,06 

5,26 

7,84 

13521 

IR PRIV 

14,50 

■0,98 

12,04 

17,11 

28163 

OLIVEni W 

2,45 

■1,45 

2,25 

2,91 


SEATPG 

1,35 

■0,22 

0,71 

1,40 

2622 

WCBM30P30MZ0 

1,31 

1,95 

1,29 

1,83 

0 

COMIT RNC 

5,85 

■1,15 

4,37 

7,60 

11434 

IFIL 

3,22 

1,71 

2,88 

3,91 

6186 

0 







B INTESA 


■016 

408 

559 

9691 







SEATPG RNC 

0,87 

■0,55 

0,56 

0,89 

1704 

WCBM30P33MZ0 

1,76 

2,63 

1,71 

2,41 

0 

4,98 







IFILRWgO 

0,52 

1,11 

0,51 

1,06 


nPBG-CVA 

22,07 

■1,25 

19,43 

25,11 



B INTESA RW 

0,47 

1,58 

0,45 

0,60 


COMPART 

0,68 

1,32 

0,54 

0,81 

1320 



SIMINT 

7,24 

1,70 

5,77 

7,72 

13951 

WCBM30P34NVg 

1,58 

2,27 

1,53 

3,41 


0 







IFIL RNC 

2,26 

1,39 

1,93 

2,53 

4364 

*"PBG-CVAW1 

1,21 

■0,41 

0,99 

1,47 

0 


B INTESA RNC 

2,39 

2,44 

2,11 

2,73 

4630 

COMPARTRNC 

0,57 

■0,84 

l)„54 

0,67 

1104 

SIRTI 


1,62 

4,76 

5,67 

9406 







CR BERGAM 

17,58 

1,.51 

15,40 

19,79 

34258 

IFIL W 99 

0,30 

6,33 

0,29 

1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,79 

0,66 

0,75 

0,93 

0 


WCBM30P36MZ0 

2,39 

?„53 

2,3? 

3,07 

0 

B INTESAVI/ 

1,13 


0,81 

1,25 


SMI MET 

0,50 


0,47 

0,58 








0,09 

0 

CRFOND 

2,24 

■004 

200 

280 

4324 

IM METANOP 

1,15 

1,59 


1,19 

2217 

PCREMONA 

14,50 

■0,79 

8,16 

14,93 

28283 



WCBM30P38NVg 

2,58 

3,04 

2,46 


0 








SMI MET RNC 

0,57 

1,17 

0,54 

0,62 

1108 


B LEGNANO 

5,77 

■0,35 

4,96 

7,03 

11259 

CRVALTOOW 

4,03 

0,83 

3,71 

4,14 


IMA 

6,38 

-1,85 

5,79 

7,11 

12402 

PETR-LAZIO 

17,03 


14,01 

17,48 

33112 

WCBM30P40MZ0 


2,99 

3,41 

4,27 


B LOMBARDA 

13,10 

1,?6 

11,.50 

14,25 

25156 

0 


SMI METW99 

0,05 

2,08 

0,05 

0,17 

0 

3,69 

0 







IMPREGILRNC 

0,81 

3,62 


0,81 

1571 

PVER-SGEM 

12,68 

■1,11 

10,42 

14,49 

25065 













CRVALT01W 

4,40 

0,30 

4,19 

4,43 

0 


SMURFITSISA 

0,65 

■1 5? 

06? 

0,72 

1259 

WCBM30P42NVg 

4,32 

2,93 

3,89 

6,26 

0 

B NAPOLI RNC 

1,12 

■0,71 

1,07 

1,30 

2165 

CRVALTEL 

9,63 

02? 

8,56 

10 70 

18670 

IMPREGILW01 

0,41 

■0,49 

0,38 

0,46 

0 

PAGNOSSIN 

3,94 

2,66 

3,54 

4,77 

7476 

SNAI 

2,86 

0,18 

1,90 

2,91 

5611 

WCBM30P44MZ0 

5,22 

■0,76 

4,91 

5,88 








IMPREGILO 

0,81 

0,87 

0,63 


1588 

PARMALAT 

1,27 

■1,33 

1,25 

1,67 

2469 








CREDEM 

2,61 

-080 

2,50 

304 

5119 


SNIA 

1,22 

■0,81 

1,18 

1,46 

2358 

WCBM30P48MZ0 

6,78 

■1,74 

6,49 

7.74 


BROMA 

1,40 

■3,04 

1,24 

1,60 

2751 

CREMONINI 

2,35 

■1,43 

2,06 

2,88 

4537 

INA 

2,32 

0,48 

1,94 

2,79 

4481 

PARMALATW 

0,73 

■1,14 

0,73 

1,12 

0 

0 

BSARDEG RNC 

16,16 

2,57 

13,28 

17,27 

31178 

SNIA RIS 

1,18 


1,13 

1,47 

2260 













INTEK 

0,72 

■0,26 

0„53 

0,80 

1370 

PARMALAT WPR 

0,85 

■1,05 

0,84 

1,20 

0 


WCBM30P50NVg 

8,16 

2,01 

7,16 

9,73 

0 

CRESPI 

161 

■1 71 

1 58 

188 

3146 

SNIA RNC 

0,79 

0,06 

0,79 

0,98 

1523 

BTOSCANA 

4,59 

?,?7 

3,86 

4,92 

8868 







INTEKRNC 

0,52 

■0,96 

0,44 

0,58 

997 

PERLIER 


3,32 

0,27 

0,42 

542 

WCBM30P52MZ0 


1,81 

8,32 

9,67 








esp 

4,46 

■111 

438 

5,50 

8682 


SOGEFI 

2,31 

■1,11 

2,09 

2,60 

4512 



BASSETTI 

6,04 

0,17 

4,94 

6,77 

11695 

CUCIRINI 

0,72 

■4,67 


0,99 

1409 

INTERPUMP 

. 

■3,47 

3,72 

4,37 

7824 

PININF RIS 

21,00 


16,83 

21,00 

40662 







BASTOGI 

0,07 


0,06 

0,07 

135 

0,68 



SOL 

2,11 

4,72 

1,93 

2,56 

4035 

WSGM30C30ST0 

4,61 


419 

653 

0 








IPI 

1,68 


1,48 

1,75 

3265 

PININFARINA 

20,95 


16,68 

21,68 

41030 













nOALMINE 

0,23 


0,21 

0,27 

457 



SONDEL 

3,00 

■1,35 

2,92 

4,13 

5851 

WSGM30C32ST0 



3,46 

5,86 


BAYER 

39,34 

067 

3037 

4079 

76444 


IRCE 

3,95 

■1,03 

3,74 

4,72 

7673 

PIRELCO 

2,11 

■1,17 

1,40 

2,14 

4084 










^DANIELI 

5,98 

■2,73 

4,75 

6,33 

11641 

SOPAF 

0,56 

■1,19 

0,53 

0,74 

1107 

WSGM30C34DC9 

2,51 


2,19 

4,65 


BAYERISCHE 

4,39 

1,29 

4,18 

5,63 

8516 







PIRELCO RNC 

1,55 

013 

1,34 

1,65 

3013 


0 

BCA CARICE 

8,39 

■0,56 

7,52 

8,91 

16245 

DANIELI RNC 

2,80 

■2,98 

2,54 

3,40 

5487 

ITALCEM 

12,18 

■020 

8,04 

12,69 

23820 

PIRELSPA 

2,73 

1,30 

2,26 

2,95 

5280 

SOPAFRNC 

0,51 

■0,59 

0,48 

0,65 

979 

WSGM30C35ST0 

3,23 


2,98 

5,24 

0 
















BCOCHIAVARI 

3,32 

0,45 

2,84 

3,74 

6578 

DANIELI W 

0,54 

■1,49 

0,45 

1,14 

0 

ITALCEM RNC 

4,72 

■1,59 

397 

487 


PIRELSPAR 

2,01 

0,30 

1,74 

2,18 


SORIN 

3,14 

1,19 

3,01 

4,02 

6049 

WSGM30C36DC9 

1,92 

■0,10 

1,68 

3,84 

0 

DANIELI W03 

0,53 

0,19 

0,51 

0,74 


9281 


SPAOLO IMI 

12,94 

■3,32 

12,71 

16,52 

25435 

BEGHELLI 

1,84 

0,33 

1,84 

2,22 

3572 

0 

ITALGAS 

4,40 

■1,54 

393 

5 68 


POL EDITOR 

1,87 

■1,74 

1,39 

2,25 

3638 







DEFERRRNC 

1,85 

■0,54 

1,79 

2,01 

3582 

8489 


1,06 

1,44 

0,64 

1,05 


WSGM30C37ST0 

2,57 

■0,77 

2,51 

4,55 

0 

BENETTON 

1,88 

■069 

1,41 

1,94 

3654 

ITALMOB 

27,34 

■2 50 

21,41 

27,87 

52957 

POP BRESCIA 

41,03 

■0,44 

21,54 

42,67 

79987 

STAYER 

2037 








DE FERRARI 

4,00 


3,78 

4,25 

8078 

STEFANEL 

1,47 

■3,55 

1,41 

2,01 


WSGM30C38DC9 

1,35 

■8,78 

1,26 

3,38 

0 

BIM 

4,23 

0,31 

3,45 

4,61 

8268 


ITALMOB RNC 

16,85 

■144 


17,61 

33149 

POP COMM IND 

22,94 

■0,61 

15,13 

23,04 

44612 

2862 








14,88 













BIMW 

0,82 


0,64 

0,88 

0 

DEROMA 

5,52 

■2,25 

5,26 

6,60 

10770 

iniERRE 

2,24 

■009 

2,05 

2,46 

4353 

POP INTRA 

13,93 

■0,19 

10,00 

13,94 

26916 

STEFANEL RIS 

1,65 


1,65 

2,33 

3195 

WSGM30C40DC9 

1,00 

4,17 

0,85 

2,85 

0 






















BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

DUCATI 

2,74 

■0,18 

2,68 

2,94 

5307 







POP LODI 

11,50 

■1 36 

9,11 

12,53 

22463 

STEFANELW 

0,14 

■4,26 

0,14 

0,50 

0 

WSGM30C40ST0 

1,90 

■2,31 

1.77 

3,79 

0 

BNA 

2,49 

0,40 

1,29 

2,51 

4808 

n EDISON 

8,58 

■1,19 

8,21 

11,69 

16621 

n JOLLY HOTELS 

5,55 

■0,86 

4,54 

5,64 

10849 

POP MILANO 

7,68 

■0,84 

6,83 


14950 

STMICROEL 

126,21 

■0,09 

69,43 

127,58 

247029 

WSGM30C42DC9 

0,63 

■4,55 

0,59 

2,43 

0 


^ JOLLY RNC 

4,80 


4,60 

5,30 

9294 








BNAPRIV 

1,22 


0,81 

1,23 

2362 

*^EMAK 

2,06 


1,87 

2,17 

4022 


POP NOVARA 

8,73 

■1,82 

6,55 

10,21 

17186 

Qtargetti 

2,94 


2,74 

3,61 

5768 
















WSGM30C44DC9 

0,33 

■10,81 

0,33 

1,99 

0 

BNA RNC 

0,97 

0,06 

0,72 

0,98 

1877 

ENI 

5,99 

0,10 

5,10 

6,31 

11651 

Hladoria 

2,41 

■0,41 

2,40 

2,82 

4666 

POP SPOLETO 

9,13 


8,22 

9,99 

17663 

*"tecnost 

20,48 

13,15 

2,81 

37,38 

39229 

WSGM30P27ST0 

1,22 

2,52 

1,19 

2,88 

0 

BNL 

2,87 

■2,58 

2,46 

3,56 

5640 

ERG 

2,90 

-3,30 

2,67 

3,30 


“lagaiana 

4,10 

■2,38 

2,10 

5,46 

7921 

PREMAFIN 

0,59 

3,82 

0,54 

0,79 

1116 

TELECOM IT 

9,57 

■0,95 

7,58 

10,07 

18598 

5689 







BNLRNC 

2,55 


2,01 

3,18 

4961 

ERICSSON 

31,67 

■3,36 

28,20 

39,22 

61806 

LAZIO 

5,68 

■2,61 

3,00 

9,56 

11079 

PREMAIMM 

0,45 

3,45 

0,40 

0,75 


TELECOM IT R 

5,45 

■2,73 

4,62 

6,59 

10692 

WSGM30P28DC9 

0,56 

5,25 

0,53 

2,11 

0 









BOERO 

7,49 


6,00 

7,49 

14503 

ESAOTE 

1,96 

■1,75 

1,93 

2,27 

3822 

LINIFIC RNC 

0,36 

■2,96 

0,36 

0,45 

697 

PREMUDA 

0,88 

1,23 

0,84 

1,07 

1709 

TERME AC RNC 

0,76 

■1,30 

0,54 

0,99 

1477 

WSGM30P30DC9 

0,80 

1,27 

0,80 

2,63 

0 

BON FERRAR 

9,10 

1,11 

7,60 

9,87 

17620 

ESPRESSO 

15,97 

■4,01 

7,89 

16,97 

31555 

LINIFICIO 

0,40 

■0,74 

0,37 

0,47 

775 

PREMUDA RNC 

1,57 


1,45 

2,12 

3040 

TERME ACQUI 

0,92 

■1,60 

0,67 

1,24 

1796 

WSGM30P30ST0 

1,62 


1,60 

3,50 

0 

BONAPARTE 

0,40 

6,34 

0,37 

0,57 

748 

nFALCK 

6,95 

■014 

6,60 

7,46 

13490 

LOCAT 

0,76 

■1,82 

0,74 

1,15 

1467 

RrDE MED 

2,27 

■1 ?? 

1,95 

2,66 

4393 

TIM 

5,91 

■1,02 

5,18 

6,86 

11486 

WSGM30P32DC9 

1,12 

4,21 

1,07 

3,10 

0 

BONAPARTE R 

0,25 


0,23 

0,26 

482 

™FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

™RDE MED RIS 

2,30 


2,02 

3,25 

4453 

TIM RNC 

3,51 

■2,23 

2,99 

4,35 

6829 

WSGM30P32ST0 

2,13 

2,90 

2,07 

4,24 

0 





















BREMBO 

11,52 

0,21 

9,36 

12,26 

22267 

PIAR 

3,22 

-5,29 

2,82 

3,72 

6235 

nMAFFEI 

1,19 

0,25 

1,19 

1,50 

2306 

R DE MED RNC 

2,25 


1,94 

2,56 

4357 

TORO 

13,38 

■2,90 

11,12 

14,52 

26372 

WSGM30P34DC9 

1,55 

6,09 

1,45 


















BRIOSCHI 

0,17 

■0,58 

0,17 

0,28 

330 

FIAT 

3,07 

■0,26 

2,63 

3,38 

5935 

MAGNETI 

1,29 

0,55 

1,19 

1,52 

2476 

RAS 

9,79 

■0,91 

9,23 

12,97 

18968 

TOROP 

8,80 

■0,56 

6,54 

9,04 

17229 

WSGM30P35ST0 

2,63 


2,63 

4,97 


BRIOSCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

1,53 

0,79 

1,36 

1,86 

2951 

MAGNETI RNC 

1,27 


1,22 

1.47 

2469 

RAS RNC 


■1,26 

6,37 

9,00 

16511 

TORO RNC 

891 

0,13 

6,19 

9,03 

17289 


0 




8,49 








BUFFETTI 

5,27 

1,91 

2,86 

5,29 

10193 

FIAT RNC 

1,64 

067 

146 

191 

3156 

MANULIRUB 

2,42 

2,98 

2,37 

3,34 

4653 

RATTI 

1,57 

-248 

145 

199 

3104 

TOROW 

6,05 

■1,55 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P36DC9 

2,07 

4,55 

1,90 

4,24 

0 

BULGARI 

6,33 

1,41 

4,50 

6,30 

12200 

FIN PART 

0,54 

2,87 

0,50 

0,64 

1034 

MARANGONI 

3,10 


2,80 

3,41 

6062 

RECORD RNC 

4,52 

0,53 

4,31 

5,18 

8694 

nUNICEM 

11,56 

■0,37 

7,72 

11,84 

22614 

WSGM30P37ST0 

3,40 


3,40 

5,98 

0 

BURGO 

6,57 

1,03 

4,82 

6,78 

12671 

RNPARTPRI 

0,28 

■0,35 

0,28 

0,38 

544 

MARZOnO 

7,27 

0,97 

7,08 

9,57 

14024 

RECORDATI 

8,90 

-1.11 

7,94 

9,89 

17273 

“UNICEM RNC 

4,61 

■2,66 

3,88 

4,77 

9064 

WSGM30P38DC9 

2,66 

5,14 

2,53 

5,11 

0 

BURGOP 

8,30 

■1,19 

6,82 

8,67 

16071 

RNPARTRNC 

0,37 

■2,37 

0,34 

0,42 

721 

MARZOnO RIS 

859 


7,31 

10,69 

16470 

RICCHEHI 


■1,66 


1,02 

1728 

UNICREDIT 

4,36 

■2,96 

4,13 

5,79 



















nZIGNAGO 

7,90 

■1,86 

7,40 

10,42 

15513 

BURGO RNC 

7,64 

?„55 

6,37 

7,56 

14638 

RNPARTW 

0,05 

■3,77 

0,05 

0,09 


MARZOnO RNC 

5,18 

■1,33 

5,05 

6,47 

10012 

RICCHEHIW 

0,15 

3,55 

0,14 

0,22 


UNICREDIT R 

3,56 

0,20 

3,22 



















CAFFARO 

1,00 

0,55 

0,91 

1,26 

1946 

FINARTEASTE 

1,73 

3,29 

1,04 

1,89 

3348 

MEDIASET 

8,14 

■2,17 

7,07 

9,19 

15949 

RICHGINORI 

0,97 

■0,24 


1,03 

1887 

UNIONE IMM 

0,44 

■1,31 

0,36 

0,49 


ZUCCHI 

6,85 

■1,30 

5,86 

8,06 

13263 









CAFFARO RIS 

1,03 


1,04 

1,27 

2010 

RINCASA 

0,22 

-0,45 

0,21 

0,26 

428 

MEDIOBANCA 

10,87 

■0,27 

9,30 

13,24 

21127 

RINASCEN 

7,65 

■0,38 

7,04 

9,34 

14778 

UNIPOL 

4,05 

■0,78 

2,99 

4,45 

7933 

ZUCCHIRNC 

4,57 


4,01 

4,84 

8849 

CALCEMENTO 

1,05 

0,87 

0,97 

1.21 

2037 

FINMECC RNC 

0,72 

0,42 

0,61 

0,83 

1390 

MEDIOBANCA W 

2,38 

•0,50 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,08 

1,92 

3,60 

4,86 

7757 

UNIPOLP 

2,40 

0,04 

2,00 

2,76 

4672 

ZUCCHINI 

8,57 


5,01 

8,99 

16623 
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l'Unità 


LE Cronache 



Venerdì 11 giugno 1999 


Ui rene per pagare i debiti agli usurai 

Trapianti: 8 indagati. Sequestrate 120 cartel le all'Umberto I 


TORINO Sono otto gli indagati 
dalla Procura di Torino per la vi¬ 
cenda del rene venduto da un rap¬ 
presentante di commercio puglie¬ 
se, travolto dai debiti di gioco. Ol¬ 
tre a Vito Di Cosmo, 51 anni, il 
rappresentante di diserbanti di 
Francavilla Fontana (Brindisi), che 
ha detto di aver «donato» l'organo 
dietro compenso di 80 milioni (al¬ 
tri 120 sarebbero finiti ad altri), so¬ 
no finiti sotto inchiesta per lesioni 
e (alcuni) per corruzione l'impren¬ 
ditore edile di Brindisi cui è stato 
trapiantato il rene, i tre medici ro¬ 
mani del Policlinico Umberto I nel 
quale è avvenuto l'intervento, un 
medico pugliese e due usurai, an- 


ch'essi pugliesi, che avrebbero 
convinto o costretto Di Cosmo a 
sottoporsi all'espianto per pagare i 
debiti. L'uomo avrebbe ricevuto il 
denaro in due tranches di 40 mi¬ 
lioni l'una. 

Ieri i carabinieri hanno esamina¬ 
to nel Centro trapianti del Policli¬ 
nico di Roma le cartelle di quanti 
sono stati operati negli ultimi 10 
anni, s^uestrandone una ventina, 
quelle riguardanti donazioni di or¬ 
gani tra persone non parenti fra di 
loro (per questi interventi ci vuole 
l'autorizzazione della magistratu¬ 
ra). Altra documentazione è stata 
acquisita nello studio del professor 
Raffaello Cortesini, direttore del 


Centro trapianti, che ieri ha riba¬ 
dito di essere all'oscuro di qualsiasi 
traffico. Nega anche l'imprendito¬ 
re di Brindisi che avrebbe ricevuto 
il rene. «Ai medici non ho mai da¬ 
to una lira - ha detto l'uomo -. 
Non ho mai pagato trafficanti di 
organi, né sanitari coinvolti in 
operazioni poco pulite». 

Una vicenda confusa, complesa 
in cui le indagini dovranno anche 
accertare se il rappresentante di 
commercio abbia preso da solo la 
decisione di vendere un rene o se, 
invece, sia stato costretto dagli 
usurai a sottoporsi all'espianto per 
far fronte ai debiti di gioco. Il Di 
Cosmo, infatti, ha ammesso che i 


propri guai sono il frutto del vizio 
del gioco. L'uomo, da tre mesi è in 
carcere a Torino, per aver tentato 
un estorsione ai danni della socie¬ 
tà dolciaria «Ferrerò» di Alba. Con 
un complice, era stato arrestato 
nei pressi della stazione ferroviari a 
del capoluogo piemontese, dopo 
aver ri ti rato 300 m i I i o n i dal l'azi en - 
da dolciaria (inizialmente la richie¬ 
sta era di due miliardi e mezzo di 
lire), che era stata minacciata di 
vederci propri prodotti avvelenati 
dal diserbante. L'uomo prima di ri¬ 
correre all'estorsione e alla vendita 
del rene aveva ridotto sul lastrico 
tutta la famiglia: la moglie, inse¬ 
gnante aveva dovuto cedere il 


quinto del suo stipendio, i suoceri 
e l'anziana madre avevano dato 
fondo atutti i loro risparmi. 

Il procuratore aggiunto, Mauri¬ 
zio Laudi, che coordina l'inchiesta 
ieri ha tenuto a precisare: «Sa 
chiaro - ha detto - che noi non in¬ 
daghiamo su un traffico di organi. 
Ci stiamo occupando di un caso 
specifico emerso nel contesto di 
una vicenda giudiziaria che sta 
trattando la Procura di Torino. An¬ 
che la documentazione acquisita a 
Roma è sempre relativa alla nostra 
indagine». Insomma, la procura di 
Torino, che ha secretato i verbali 
degli interrogatori di Vito Di Co¬ 
smo, ha ribadito di avere compe¬ 
tenza sulla vicenda del trapianto, 
per connessione con l'inchiesta 
sull'estorsione alla «Ferrerò». Non 
esclude, tuttavia, nel caso in cui 
dovessero emergere altri episodi, 
di trasmettere gli atti all'autorità 
giudiziaria competente per territo¬ 
rio. 


L ESPERTO ■ Occorre«bandiredal paese» la 

Qrrhla'//RanrIIra praticadeltrapiantodirenedavi- 

SHUIIdi v^DdliUIIC ventenonconsanguineoperché 

la rlnnaTÌnnl * può apri re la strada al commer- 

IcQOnaZIOm ciodegliorgani». Èli pareredel 

professorGirol3iTio Sircili3, dh 
trS non COnSSn^UinGI^^ rettoredeINordItaliaTrasplant 

(Nitp) che ha investito del proble¬ 
ma il precedente Comitato Nazionaledi Bioetica. «Il Nitp-ha detto Sirchia-è 
sempre stato contrario a trapianti di reneda donatore vivente non consangui¬ 
neo perchésotto un'apparente legalità possono nascondersi altri interessi; e 
non è la valutazionedi un magistrato a porre sufficienti paletti. Occorre mag¬ 
gior rigore in questo ti podi intervento-haaggiuntoSirchia-chedeverimane- 
reuna pratica eccezionale verso la quale non va fatta promozione perchéci 
metterà nei guai». M entre la nuova legge, ha spiegato il direttoredel Nitp, non 
fa riferi mento a trapianto tra non consangui nei, questo intervento èammesso 
per una leggedel 1967 come pratica eccezionale, purché ci sia il consenso di 
un pretorechedevevalutare l'assenza di interessi odi interferenze psicologi¬ 
che per evitarechechi dona l'organo lo faccia sotto obblighi o pressioni di va- 
riotipo. Il dibattito sull'opportunità di eseguire interventi da donatore vivente 
non consanguineo, dura da molto tempo, ha spiegato Sirchia, e perdue volte 
l'assemblea degli aderenti del Nord ItaliaTrasplant ha votato contro questa 
pratica. « Da qui la volontà del Nitp di sottoporre il problema al Comitato na¬ 
zionale di Bioetica che lo ha in parte accolto». Intanto i fatti di cronaca di Tori¬ 
no hanno innestato sui trapianti esulla nuova legge una sterile polemica tra 
PedrizzidiAneFioronideIPpi. 


Bruxelles; latte italiano 
per tamponare lo scandalo 

Egli alle/atori belgi bloccano lefrontiere 


SIMONETREVES 

ROMA Per far fronte allo scandalo 
della diossina, adesso, in Belgio spo¬ 
pola il «made in Italy». Ieri, ad esem¬ 
pio, è partito da Milano con destina¬ 
zione Bruxelles circa mezzo milione 
di litri di latte in confezioni singole. 
Il Consorzio Produttori Latte Milano, 
ha ricevuto l'ordinazione da una 
grande catena di supermercati belga 
per rifornirei propri clienti. Intanto, 
però, impazzano le polemiche e le 
proteste: gruppi di allevatori sottopo¬ 
sti al bando sui prodotti agroalimen¬ 
tari derivante dall'emergenza hanno 
bloccato le strade e autostrade belghe 
in vari punti di frontiera con i paesi 
vicini. La protesta - secondo l'«AI- 
liance Agricole» del Belgio - riguarda 
tutti i passaggi di confine principali e 
secondari ed ha come obiettivo l'eli¬ 
minazione delle limitazioni al com¬ 
mercio ed all'export di prodotti 
agroalimentari. E proprio sui blocchi 
autostradali, la commissione europea 
ha inviato una lettera al governo bel¬ 
ga per chiedere spiegazioni. La com¬ 
missione chiede in particolare di co- 


noscerequali iniziativeil governo in¬ 
tenda assumere per rimuovere le ma¬ 
nifestazioni. Nel caso in cui la situa¬ 
zione non dovesse migliorare, il Bel¬ 
gio potrebbe essere deferito alla Cor¬ 
te di giustizia europea per aver osta¬ 
colato la libera circolazione delle 
merci nell'Ue. 

Come se non bastasse, il governo 
di Bruxelles rischia una procedura 
d'infrazione da parte dell'Unione Eu¬ 
ropea per non aver informato tempe¬ 
stivamente la Commissione sull'ipo¬ 
tesi di contaminazione. Proprio ieri 
sera, il governo di Bruxelles ha forni¬ 
to alla Ue La «lista nera» degli alleva¬ 
menti a rischio diossina. I dati sono 
più che mai inquietanti: secondo le 
autorità belghe le aziende a rischio 
rappresentano fino al 42% delle im¬ 
prese avicole: il 40% degli alleva¬ 
menti di suini e il 17% di quelli di 
bovini. Il Belgio sostiene l'ipotesi che 
la contaminazione sia circoscritta ad 
un incidente avvenuto intorno al 19 
gennaio di quest'anno con i grassi 
destinati ai mangimi e lavorati dalla 
società belga Verkest. Le autorità bel¬ 
ghe in un primo momento hanno 
quindi raccolto i dati delle aziende 


che avevano utilizzato i prodotti in¬ 
criminati tra il 15 e il 31 gennaio. 
Sotto la pressione continua della 
Commissione europea e dei Quindi¬ 
ci, le autorità belghe sono state ob¬ 
bligate ad adeguare la «lista nera» ri¬ 
spetto alle ingiunzioni, estremamen¬ 
te severe, poste dal bando l'Ue che 
interessa polli, uova, latte, carne di 
maiale, carne di manzo e prodotti 
derivati in Belgio. In questo modo i 
dati della prima lista sono sono stati 
triplicati. Per la carne di pollo le 
aziende a rischio sono passate da 446 
a 1.500, poco meno della metà delle 
3.500 esistenti. Per la carne di manzo 
gli allevamenti sotto controllo sono 
passati da 393 a 7.500, rispetto ai 
55.000 in attività. Per la carne di 
maiale nel mirino degli ispettori ci 
sono ora 5 mila aziende, pari al 40% 
delle 13.000 esistenti. Così a 13 gior¬ 
ni dallo scandalo dei grassi contami¬ 
nati, il Belgio apporta le prime tesse¬ 
re al complicato mosaico, «ma non è 
ancora in grado di dare certezze», co¬ 
me ha affermato ancora oggi la Com¬ 
missione Ue. L'incertezza di fondo ri¬ 
guarda le cause della contaminazio¬ 
ne che sono ancora sconosciute. Per 


fare chiarezza bisogna attendere i ri¬ 
sultati dell'inchiesta giudiziaria che 
stanno portando avanti i magistrati 
di Gant, nel nord del paese, ma an¬ 
che gli ispettori europei. Tuttavia, ha 
spiegato oggi il portavoce Ue, «per 
ragioni legali lo stesso governo belga 
non può di^orre degli atti in mano 
ai magistrati. Sequesto impedimento 
venisse meno avremmo a disposizio¬ 
ne nuove informazioni e potremmo 
anche cambiare la decisione presa». 
Il Belgio insomma comincia a ri¬ 
spondere alle attese europee, con 
una sola eccezione: il latte. La autori¬ 
tà belghe rifiutano di seguire il ban¬ 
do Ue sul prodotto in quanto riten¬ 
gono che sulla base delle analisi 
scientifiche in loro possesso non ci 
sia un rischio diossina. Senza conta¬ 
re, sottolineano esperti europei, che 
sarebbe difficile per i belgi reperire il 
prodotto finale: tutto il latte- conta¬ 
minato e no - è stato unificato e di¬ 
stribuito verso 60.000 punti di ven¬ 
dita. Magli stessi consumatori belgi 
non sembrano rassicurati: le scorte 
invendute raggiungono gli 80 milio¬ 
ni di litri e il Belgio si rivolge ora al¬ 
l'Italia per acquistare il suo latte. 



_ LllirERVISrA ■ GLORIA BUFFO, respons^ileaiitàda Ds _ 

<4tacdamo un ministETO per la Salut&> 


ANNA MORELLI 

ROMA Ancoraoggi ladiossinasu 
tuttel epagi n edei gi orn al i. 

Maritalia,secondoGloria Buffo, 
responsabile sanità dei Ds,come 
si ècomportata finora in questa 
vicenda? 

«Il problema diossina ci ricorda 
quanto abbiamo bisogno di rive 
dereil modo in cui ci alimentia¬ 
mo eco me al I evi amo gl i an i mal i. 
Ormai credo non ci sia cittadino 
europeo che non si 
sia accorto che c'è 
qualcosa di storto da 
correggere. Al di là 
delle frodi o della 
cattiva fede di alcu¬ 
ne aziende è ormai 
chiaro atutti cheali- 
mentarsi con polla¬ 
me o bovini sempre 
più imbottiti di 
mangimi animali ( e 
minerali), in qual¬ 
che caso di ormoni, 
fa male alla salute e 
costituisce soprat¬ 
tutto un elemento di distorsione 
del nostro modello alimentare, 
vorrei diredel nostro modello di 
sviluppo. È ora che su questo 
l'Europa, io penso la sinistra, 
chieda coraggi osamente di cam¬ 
biare strada. L'Italia in questo 
frangente si ècomportata bene, 
senzaallarmismi, pretendendo il 
massimo di garanzieperi propri 
consumatori. Penso anche (in¬ 
sieme con Michele Serra) cheli 
nostro sistema sanitario sia da 
questo puntodi vi staunodei più 


efficienti di tutta Europa. Anche 
perché la veterinaria pubblica 
(quella che si occupa di quello 
checi arriva nel piatto) dipende 
dal ministerodellaSanitàenon- 
cornei n molti altri paesi europei - 
dal ministero dell'Agricoltura, 
quindi dai produttori.» 

Il ministero della Sanità-secon¬ 
do una recenteproposta -dovreb¬ 
be essere accorpato a quello del 
Lavoroeagl i Affari social i,chene 
pensaGloriaBuffo? 
«Comehadetto D'Alema, lapro- 


il 


Va rivisto 
il modo 
con cui ci 
alimentiamo 
e al levi amo 
gli animali 



postapassata al Consi gliodei mi¬ 
nistri èmolto aperta. 11 pareredel 
Parlamento sarà decisivo. Credo 
chelavicendadelladiossina(ma 
non solo per questo), debba sol¬ 
lecitarci a pensarci beneprimadi 
abolire il ministero della Sanità. 
In realtà ciò checi serveèun mi¬ 
nistero per la salute, più snello, 
meno burocratico, ma autono¬ 
mo rispetto ad altri dicasteri. In¬ 
tanto, poiché andiamo verso il 
federalismo, ècomunqueneces- 
sario un punto di coordinamen¬ 


to nazionale, se non vogliamo 
venti sistemi sanitari. Poi, perché 
è un elemento di garanzia supe¬ 
riore per tutti i cittadini. Se aves¬ 
simo un ministerodel Welfare, e 
si dovesse scegliere tra un con¬ 
gruo numero di posti di lavoro, 0 
un provvedimento chetutela la 
salute dei cittadini, ma magari 
danneggia qualche settore pro¬ 
duttivo, io credo checorrerem- 
moil rischiodi un conflittodi in¬ 
teressi. E invece la salute devere 
stareal primo posto. Sarebbesag- 
gio conservareun ministero leg¬ 
gero maautonomo perlasalute.» 
Èd'accordoquindi sull'Impianto 
di un Servizio sanitario solidari- 
sticoeuniversalistico. 

«Come Ds siamo d'accordo sul¬ 
l'impianto del nostro si sterna sa¬ 
nitario. E come centrosinistra in 
questa legislatura abbiamo cer¬ 
cato anchedi intervenire, perri- 
toccarn e I e pecch e e mi gl i orarn e 
la qualità. Anzi direi chela rifor¬ 
ma che sta per essere varata è la 
più importante riforma sociale 
del centrosinistra.» 

Quali le parti condivise della ri¬ 
forma? 

«La prima preoccupazionedi un 
Servi zio san itari o devon o esserei 
suoi utenti equindi i cittadini. Le 
parti positive sono molte. Con i 
provvedimenti appena assunti 
cresce la trasparenza nel rappor¬ 
to tra medici ecittadini, proprio 
perché! professionisti vengono 
incoraggiati ascegliereun esclu¬ 
sività di rapporto di lavoro col si¬ 
stema pubblico. Questo, nelle 
nostre speranze dovrebbe dimi¬ 
nuire anche le liste d'attesa. Un 


altro vantaggio della riforma è 
l'accrescimento dell'equità, per¬ 
ché! cittadini cheoggi ricorrono 
spesso a servizi privati, sapranno 
con certezzaquali sonolepresta- 
zioni essenziali garantitedal Ssn. 
Poi crescelaqualità: i soldi di tut¬ 
ti noi grazie alla programmazio- 
nesaranno spesi perlestrutturee 
i servizi cheservono. Infinel'effi- 
cacia: la medicina sul territorio, 
che vuol dire anche assistenza 
domiciliare,finalmentesi espan¬ 
de. Lamaggioranzaei Dshanno 
lavorato molto a mi¬ 
gli orare il testo origi¬ 
nario uscito dal 
Consiglio dei mini¬ 
stri e credo ci siano 
riusciti nel parere 
espresso dal Parla¬ 
mento e spero cheli 
governo tenga tutto 
ciò nel dovuto con¬ 
to.» 

Cosa può dire Glo¬ 
ria Buffo sul ruolo 
del ministro Bindi, 
accusata tal volta di 
essere eccessi va- 
menteaccentratrice? 

«L'attual e mi n istro è si curamen- 
te una donna di carattere, molto 
decisaequestoèsicuramentepo- 
sitivo per molti aspetti,perchéri- 
formarelasan ità non èfad le. N a- 
turalmente nel caso specifico, 
avremmo preferito cheli mini¬ 
stro avesse sondato le organizza¬ 
zioni sindacali delle professioni 
già prima di varare lo schema in 
consiglio dei ministri, perchè 
avremmo evitato alcune dram¬ 
matizzazioni. Comunque anche 
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La normativa 
da varare 
è la più 
importante 
riforma del 
centrosinistra 
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leregioni hanno svolto un ruolo 
positivo contribuendo con il lo¬ 
ro parereaun miglioramento del 
testo in chiave an ti-accentratri¬ 
ce. In ogni caso va detto che la 
maggioranza, e il nostro partito 
in prima fi la, hanno contribuito 
amigliorareil testo ehanno im¬ 
messo un elemento di saggezza 
che ci ha aiutato ad arrivare in 
porto. Quando si fanno le rifor¬ 
me, tuttavia, non basta mai met- 
tereil bollo, bisognasempreim- 
pegnarsi poi per appi icari e e per 
farlecamminare.» 

Ma le risorse le sem- 
branosufficienti? 
«erché la riforma sia 
davvero attuata biso¬ 
gna che il finanzia¬ 
mento alla sanità ita¬ 
liana sia almeno pari 
a quello della media 
dei paesi europei. E 
inveceil nostrosiste 
ma è sottofi n an zi ato : 
non credo perciò ab¬ 
bia ragione il gover¬ 
natore Fazio che 
chiede di tagli are an¬ 
cora sulle spese sanitarie e ho 
qualcheperplessitàancheri spet¬ 
to a qualchecenno fatto dal mi¬ 
nistro del Tesoro, Amato. Sareb- 
bedavvero strano tagl i are ri sorse 
al sistema sanitario, perché non 
di risparmio si tratterebbe, ma di 
svuotamento delleriformevolu- 
tedallo stesso centrosinistra. Ri- 
formech eh an n 0 corretto I el eggi 
volute dal ministro De Lorenzo 
che aveva impresso una svolta 
produttivistica al Servizio sanita¬ 
rio nazionale.» 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA LEZIONE 
DELLA GUERRA 

Avremo domani una nuova letteratura, che racconterà 
questa ripetizione: nascerà sui luoghi dove l'evento si è 
ripetuto, e sarà letta nel mondo. Sarà la conferma che le 
radici della colpa non erano provvisorie e corte, ma af¬ 
fondavano nel profondo della cultura europea. Lo stermi¬ 
nio nasce dal rifiuto della convivenza. Questo meccani¬ 
smo, attivo nel cuore dell'Europa di metà secolo, funzio¬ 
na ancora in diverse parti del mondo, nella penisola bal¬ 
canica, nell'est europeo, nel cuore deH'Africa, nell'est 
asiatico, in Sud America. Il rifiuto della convivenza nasce 
dalla convinzione della propria diversità come superiori¬ 
tà. L'ultimo anello della catena (l'espulsione e l'uccisio¬ 
ne) si corregge correggendo il primo: la propria diversità 
come superiorità. La correzione di questo punto di par¬ 
tenza spetta all'informazione, alla scuola, alla letteratura, 
alla religione. I popoli che vogliono mantenersi etnica¬ 
mente puri temono che la mescolanza con la diversità co¬ 
stituisca un peggioramento della vita. L'informazione, la 
letteraturael'artedevono convincerli cheil progresso dei 
popoli misti è più vario, più completo e più veloce. La 
paura della diversità ha il cuore nelle religioni che si pre¬ 
sentavano come contenitrici di tutta la verità e di tutta la 
salvezza. 

Alberto Moravia, visitando l'Africa si èfermato nel vil¬ 
laggio in cui venivano radunati gli schiavi, i negri appena 
catturati. È Bagamoyo, in Tanzania. C'è un grande albero 
lì, con un grosso anello piantato nel tronco. A quell'anel¬ 
lo venivano fissate le catene degli schiavi in attesa del¬ 
l'imbarco. Il nome del villaggio significa: «Leva il peso 
dal tuo cuore». Che vuol dire: «Per te è finita, per chi ti 
ha catturato non sei un uomo». Lì Moravia ragionò sugli 
altri sentiti come indegni di vivere, e ne dedusse che «la 
schiavitù, prima che un affare economico, è un fatto 
umano cioè psicologico e, in senso lato, religioso edi cul¬ 
tura. Gli schiavisti credevano che la loro cultura fosse la 
solapossibileevedendochelaculturadei negri era diver¬ 
sa dalla loro ne inferivano che i n^ri non erano uomi¬ 
ni». Lo schiavista «era un razzista di specie molto moder¬ 
na: in nome della cultura, negava agli schiavi l'umanità 
ossia la fratellanza». È lafontedi ogni sterminio: uccidete 
i diversi da noi. Erano queste le urla di MIadic, mentre 
bombardava Vukovar. Erano le urla di Arkan, quando 
lanciava i suoi all'attacco: «Perché dovete farlo?», chiedeva ai plotoni, e l'urlo 
di risposta era: «Per l'ortodossia». 

Pochi anni dopo Moravia, il capo della chiesa cattolica è andato nello stes¬ 
so villaggio, es'èfermato sotto lo stesso albero. Non sappiamo cos'abbia pen¬ 
sato, perché ha chiesto di restare solo. Ma una volta tornato a Roma, ha deci¬ 
so di avanzare verso la parificazione di tutti. A Roma ha fatto visita agli ebrei, 
definendoli «fratelli maggiori». Nelle scuole italiane oggi hanno spazio tutte 
le religioni, e ci sono classi con bambini di 5 o 6 religioni diverse. In molte 
classi italiane i bambini di formazione cattolica sono una minoranza. La fu¬ 
sione delle culture accelera il progresso: leregioni europee a forte presenza di 
maghrebini, senegalesi, cinesi, indiani, serbi, albanesi, in due decenni hanno 
costruito un sistema industriale tra i più produttivi del mondo. È possibile 
che di fronte all'Italia, sull'altra sponda dell'Adriatico, il nuovo secolo veda la 
costruzione di una serie di stati, da Nord a Sud, monoreligiosi, monoculturali 
ed etnicamente puri. Il secolo chesi chiude lascia questi stati in abbozzo. Nel 
prossimo secolo termineranno di formarsi, e funzioneranno. Ma è probabile 
che la purezza etnica li bloccherà allo stadio di stati piccoli, dal mercato ridot¬ 
to, dalla produttività scarsa. Come noi abbiamo scoperto le vere radici dello 
sterminio molto tardi, mezzo secolo dopo che s'era compiuto, cosi delle ope¬ 
razioni di pulizia etnica appena concluse si scopriranno in futuro i documen¬ 
ti, i programmi, i libri che le avevano teorizzate, alcuni oltre un secolo e mez¬ 
zo fa: e sono libri di scrittori, mediocri ma non per questo privi di influenza, 
sono libri di accademici, libri di vescovi. Perfino l'unico premio Nobel della 
ex-Jugoslavia ha firmato un abbozzo politico dov'era scritto che la cancella¬ 
zione di uno stato della federazione, l'Albania era un «male utile, quindi da 
compiersi». Ancora una volta, la colpa rimanda a una responsabilità colletti¬ 
va, e ha radici culturali antiche. La nuova cultura deve scavare quelle radici e 
tagliarle. Quelle radici hanno sempre agito nello stesso modo: invertendo il 
ruolo tra oppressori evittime. I popoli lecui milizie commettono i crimini di 
genocidio o pulizia etnica si ritengono vittime, e ritengono che criminali sia¬ 
no i popoli che si oppongono. È anche l'errore in cui cade uno scrittore pur 
grande, come Peter Handke. Le opere che raccontano i meccanismi dell'op¬ 
pressione devono circolare dappertutto. Troppi autori necessari sono proibiti 
nell'Europa dell'est, Primo Levi in testa. In Croazia, a guerra appena finita, è 
stato pubblicato a spese dell'Italia. In Serbia mai. Troppi autori etestimoni al¬ 
banesi, bosniaci, croati scrivono in Italia, anchesui giornali, ma non possono 
scrivere in patria. Abbiamo perfino diari e confessioni dei militi di Arkan in 
italiano, che non esisteranno mai in serbo. La prima cosa chedevefare, il po¬ 
polo serbo, è «sapere». Sedersi alla tv, da stasera, per alcune setti mane, e guar¬ 
dare per benetutto ciò che non hamai visto. FERDI NANDO CAMON 
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ADRIANO TORRI 

Con affetto Paola, Catia, tua moglie Maria. 

Cavriago (Re), 11 giugno 1999 

11 / 6/93 11 / 6/99 

Dedica a 

RENATO CAPELLI 

per confermare che continuiamo a vivere le 
travagliate vicende dell’umanità con la stes¬ 
sa intensa passione e partecipazione che ab- 
biamocondiviso. 

Roma, il giugno 1999 


Quasi sette anni della immensa memoria co- 
smunista tristescente dei con-sorti Gianni 
Totie 

MARINKA 

Roma, 11 giugno 1999 

Aquindici anni dalla scomparsa del caro 

MAURO CABONA 

papà e parenti tutti lo ricordano. 

Uscio, 11 giugno 1999 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema, 
affiancato 
dal generale 
Andrea 
Fornasiero, 
durante 
la visita 
alla base 
di Amendola, 
sede del 32" 
stormo della 
Aeronautica 
militare 



Alessandro Bianchi/Ansa 


20mila profughi in attesa in Puglia 
delle operazioni di rientro 


BARI Sono più di 20.000 i profughi ko- 
sovari arrivati in Puglia dal 24 marzo, 
inizio della guerra nei Balcani. Sono i 
dati elaborati dagli uffici stranieri delle 
questure pugliesi. È un numero impres¬ 
sionante di arrivi clandestini. Un solo 
raffronto: l'anno scorso - considerato 
un «anno boom» per gli affari degli 
scafisti - in 12 mesi arrivarono 25.000 
persone (più o meno lo stesso numero 
arrivò nel '97 all'epoca del «grande 
esodo» dall'Albania dopo il fallimento 
delle 'finanziariè). Nel dettaglio: nel Sa¬ 
lente sono arrivate 7.841 persone (tra 
queste, una percentuale minima era 
costituita da curdi iracheni e turchi): a 
Bari invece sono stati registrati quattro 
mila profughi, in parte rintracciati sulle 
coste, in parte arrivati a bordo di im¬ 
barcazioni di fortuna e di pescherecci. 

A Brindisi, infine, sono arrivati ottomila 
e trecento profughi, cinquemila dei 
quali sono sbarcati dai traghetti di li¬ 
nea dal 20 maggio ad oggi. 

A questi, come si sa, vanno aggiunti i 
profughi ospitati nella ex base di Comi- 
so. Ieri, in Sicilia, una delegazione 
composta da una cinquantina di koso- 
vari (fra i quali Ymer Serbati, che tutti 


chiamano «il sindaco» della comunità) 
ha incontrato il Prefetto e il Questore 
di Ragusa. A loro, i kosovari hano pre¬ 
sentato un lungo elenco di richieste: 
vogliono spiegazioni sulla natura del lo¬ 
ro permesso di soggiorno, chiedono 
spiegazioni sul perché, in altri paesi, ai 
profughi è stato accordato un contribu¬ 
to in denaro e in Italia no, chiedono mi¬ 
gliori condizioni di vita nel campo. Un 
problema sopra agli altri: a Comiso 
l'acqua arriva nei rubinetti solo due ore 
al giorno. Ma a detta dei loro rappre¬ 
sentanti a Comiso mancherebbero an¬ 
che vestiti, detersivi, scarpe, cibi fre¬ 
schi. 

Da ieri, comunque, i viali della ex base 
militare sono anche pieni di giornalisti 
che cercano commenti all'accordo pa¬ 
ce. Fra i vari giudizi, va registrato quel¬ 
lo di Ymer Berbati: «Ci preoccupa la 
presenza di truppe russe, a fianco di 
quelle della Nato». E aggiunge: «I rus¬ 
si, lo sappiamo, hanno collaborato ai 
massacri degli albanesi. Comunque, 
anche se ci sono i russi, l'importante è 
che il comando del contingente sia del¬ 
la Nato. Solo questo garantirà la nostra 
sicurezza». 


Oggi i soldati itaiiani entrano in Koso\^ 

D'Alema ringraziai militari in Puglia Telefona Clinton: dagli Usa novità su Baraldini? 
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R09\ RUSSO JERVOLINO 


<4talia solidaleandie nella rìc]OEtiiizione> 


DALL'INVIATO_ 

MARCELLjA ciarnelli 

AMENDOLA (Foggia) Un saluto, 
questa mattina, ai militari italiani 
della Brigata Garibaldi che dalla 
Macedonia andranno in Kosovo 
per portare avanti la loro missione 
difficile in una terra martoriata. La 
forza di pace può entrare in azio¬ 
ne. La risoluzione deirOnu è stata 
approvata, li ministro Scognami- 
giio nel prevedere l'inizio delle 
operazioni entro la mezzanotte di 
oggi aveva solo anticipato i tempi 
rispetto alle decisioni di una mis¬ 
sione i cui dettagli, ha precisato 
D'Alema «sono contenuti in una 
cartella su cui èscritto: riservato». 

Un saluto «doveroso ma fatto 
con molto piacere» portato ieri ad 
una rappresentanza consistente di 
quel contingenteacui ètoccatodi 
fare la guerra. Massimo D'Alema è 
arrivato nella base dell'aeronauti¬ 
ca militare di Amendola, base lo¬ 
gistica del 32" stormo, nel primo 
pomeriggio di pace vera. Con i 
militari italiani ce ne sono tanti 
altri di diverse nazionalità. Tutti 
quelli che in questi mesi hanno 
attraversato centinaia di volte in 
volo l'Adriatico per andare a bom¬ 
bardacela Serbia nel tentativo, poi 
riuscito, di piegare la resistenza di 
Milosevic. Si intrecciano lediverse 
lingue. Sul bavero di D'Alema vie¬ 
ne subito appuntata la spinetta 
dello stormo. Alla fine della visita 
un soldato americano regalerà al 
presidente una medaglietta valida 
per bere birra gratis nella sua base 
d'origine, al di là dell'Oceano. 

C'è aria di festa in questo pome¬ 
riggio di sole. Si legge il sollievo 
negli occhi di tanti giovani che 
ogni notte si sono dovuti alzarein 
volo per colpire obiettivi strategi¬ 
ci. I Tornado, gli F-104 eAmx so¬ 
no parcheggiati sulla pista. E men¬ 
tre il presidente del Consiglio, in¬ 
sieme al ministro Scognamiglio e 
al sottosegretari o M i n n i ti, passa i n 
rassegna gli aerei che compongo¬ 
no la flotta d'attacco ma che da 
oggi porteranno nei Balcani i con¬ 
tingenti di pace, squilla un cellu¬ 
lare. Dopo poco, lo riferirà lo stes¬ 
so premier. Massimo D'Alema par¬ 
la con Bill Clinton che si èvoluto 
congratulare per l'azione svolta 
dall'Italia in questa difficile mis¬ 
sione in cui si è riusciti a coniuga¬ 
re l'uso della forza con la media¬ 
zione diplomatica. Un'operazione 
non facile. Che in alcuni momen¬ 
ti è sembrata sul punto di fallire. 
Ma che alla fine consentirà ai ko¬ 
sovari di ritornare nelle loro case. 
«Non saràfacileconvincerli chelo 
potranno fare in totale sicurezza - 
dice D'Alema - poiché il dramma 
che hanno vissuto e le atrocità 
che hanno dovuto subire sono 
state tali da giustificare une certa 
diffidenza». 

Il colloquio Clinton-D'Alema è 
durato alcuni minuti. Al presiden¬ 
te americano che esprimeva «rin¬ 
graziamento ed apprezzamento» 
per lo sforzo dell'Italia e delle no¬ 
stre forze armate, un D'Alema par¬ 
ticolarmente soddisfatto riferisce 
di essersi permesso «di ricordare al 


presidente degli Stati Uniti che 
noi siamo un grande paese e non 
si deve stupire di come l'Italia si è 
comportata in questi settantanove 
giorni. Spero che da ora in poi, se 
ci saranno altri momenti difficili, 
ma auguriamoci di no, nessuno si 
stupirà più di trovare il nostro 
paese all'altezza delle sue respon¬ 
sabilità». 

E nei rapporti con gli Usa ora 
potrebbero esserci altre importan¬ 
ti novità. Stamane D'Alema in¬ 
contrerà l'ambasciatore america¬ 
no a Roma Thomas Foglietta: si 
prospetterebbero in particolare 
dei passi avanti nella lunga ver¬ 
tenza su Silvia Baraldini, per farla 
giudicare da un tribunale italiano, 
primo passo per il trasferimento 
della detenuta in un nostro carce¬ 
re. 

La «pace giusta» che con martel¬ 
lante insistenza il premier italiano 
ha ricercato in questi mesi, ora se 
la gode davvero. E trasmette la sua 
soddisfazione ai soldati. «L'Italia- 
ricorda- è stato il paese più impe¬ 
gnato dopo gli Stati Uniti come 
numero di mezzi e persone impe¬ 
gnate. Abbiamo assolto bene ai 
nostri impegni, con un altro grado 
di efficienza, lo sono una persona 
che ama la pace ma ci sono mo¬ 
menti in cui l'uso della forza di¬ 
venta inevitabile e un grande pae¬ 
se deve sapersi prendere le proprie 
responsabilità con efficienza, pro¬ 
fessionalità e il massimo rispetto 
possibile per la vita umana». Vita 
umana, ricorda il premier, che 
non ha nazionalità. L'attacco por¬ 
tato è stato contro un regime che 
non voleva sentir ragioni e porta¬ 
re avanti un'operazione di pulizia 
etnica che non era in alcun modo 


accettabile da parte della comuni¬ 
tà internazionale. Il futuro di Mi¬ 
losevic, aggiunge D'Alema «dipen¬ 
de, dunque, dal suo popolo che 
spero faccia una scelta di rinnova¬ 
mento, e dal tribunale internazio¬ 
nale Gnu dell'Aja, a cui spetta di 
giudicarlo. A me non compete né 
di sfiduciare Milosevic, né di pro¬ 
cessarlo. A noi spettava solo di re- 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Ministrojervolino, finita la 
guerra,ètempodi bilanci.Quan¬ 
ti sono i kosovari arrivati in Ita¬ 
liana 78gi orni diconflitto? 

«Abbiamo portatoaComiso dallaMa- 
cedonia 5838 profughi. Altri lOmila 
sono arrivati con traghetti o, purtrop¬ 
po, con gommoni e sono ospitati nei 
vari centri di accoglienza». 

Brutal m ente, quanto costa gesti - 
rei profughi nei vari campi, in 
I tali a eal l’estero? 

«Non èfacilequantificare, perchéin 
larghissima misura abbiamo utilizza¬ 
to personale volontario della Croce 
Rossaealtreorgan izzazion i eabbiamo 
usato molto medicineeviveri donati 
daaziendeo da cittadini. Comunque 
nel decreto perlecompetenzedel mi- 
nisterodeirinterno.finoal 30 giugno, 
sono stati stanziati circa 30 miliardi. 
MattarellaeMinniti hannoconvoca- 
topermercoledì latavolaperi costi eia 
tavola per la programmazione degli 
interventi in corso, per fare la pro¬ 
grammazione dal 30 giugno al 31 di¬ 
cembre. Perchéil ritornodei profughi 
i n patri an on sarà i m medi ato». 

L'Alto commissariato Onu preve- 
deuna spesa di altri 900 miliardi 
perfarfronteallenecessitàdei ri¬ 
fugi ati.L'ltaliaperquantodovrà 
contribuire? 


stituireal popolo del Kosovo il di¬ 
ritto a vivere in pace». 

L'Italia la sua parte l'ha fatta. 
«Abbiamo tenuto aperta la nostra 
ambasciata anche se con qualche 
vetro in frantumi -ricorda il pre¬ 
mier- ma questo ci ha consentito 
di mantenere un dialogo e per 
questo io sono andato al vertice di 
Colonia con il testo del documen- 


«I n d u bbi amen te i dan n i son 0 en ormi 
eoccorreràda partedellestruttu rein¬ 
ternazionali programmare interventi 
molto forti. Noi cercheremo di colla¬ 
borare al massimo con le organizza¬ 
zioni Onu». 

Cosa succederà ora dei cam pi pro- 
f ugh i gestiti dal nostro Paese? 

«II problema per ora èassicurarela vi¬ 
vibilità migliore, tenendo presente 
che i problemi sono diversificati. In 
Albania, per esempio, dobbiamo af¬ 
frontare l'emergenza caldo. Poi c'è il 
problema deH'impiego otti male delle 
energie, affinchè i profughi possano 
sentirsi utili e collaborare con noi. 
Quando l'emergenzaquotidiananon 
sarà più quella di far fronte agli arrivi 
improvvisi si potranno perfezionarei 
meccanismi di gestione attiva dei 
campi dapartedei kosovari stessi enoi 
potremo farci carico di ciò chefinora 
non ha potuto avere la priorità. M i ri¬ 
feri scoaciòchehannosegnalatoLau- 
raBalbo, Carol Tarantelli, cioè! trau¬ 
mi psicologi subiti da queste persone, 
in particolare dalle donne. E, aiutati 
da person e esperte del Ia I oro cuI tura, 
potremo affrontare percorsi di rico- 
struzionedella loro seren ità i nteriore, 
importante tanto quanto la ricostru- 
zionedellecase». 

Nonostante la fine della guerra 
prevedete ancora arrivi di koso¬ 
vari , magari mescolati ad al bane- 
si? 

«Son 0 emergen zedi ffi ci I mentepreve¬ 
dibili. E cosi continueràad essere, an- 
cheseforsein modo meno accentua¬ 
to. Chi hafatto l'esperienza della Bo- 
sniami hadettochelafinedelleazioni 
militari non corrisponde con la fine 
dell'esodo. Checontinuadunquean- 
chedopo. In questi giorni c'èstato il 
tentativodi non kosovari di infiltrarsi 
trai profughi ealcuni di costoro li ab¬ 
biamo espulsi. Noi però abbiamo 
l'aiuto deH'ambasciataalbaneseedei 
kosovari perriconoscerechi kosovaro 
èechino». 

Finita la guerra non crede che 
possan 0 ri espi odere I e poi em i eh e 
dapartedi colorochehannosem- 
preattaccato la politica di acco¬ 
glienza? 

«È un pericolo reale. Mi auguro però 
cheancheleforzedi destra riflettano 
sul fatto eh e tutta la popolazione ita- 
lianaèstatacoinvoltanellagaradi so¬ 
lidarietà. Echequindi aggiustino il ti¬ 


to approvato dal parlamento di 
Belgrado, inviatoci via fax proprio 
dalla nostra rappresentanza diplo¬ 
matica. Di fronte al conflitto in 
Serbia e Kosovo noi avremmo po¬ 
tuto dire: vi forniamo le basi, e ci 
saremmo potuti limitare ammet¬ 
tere a disposizione una decina di 
aerei. Nessuno avrebbe avuto nul¬ 
la da ridire. Ma noi abbiamo scel- 


rodelleloro polemiche». 

Per gesti rela vicenda profughi e 
anche la pace ci sarà bisogno di 
rapporti forti con i paesi balcani¬ 
ci.Comesonolerel azioni traque¬ 
sti el’ltalia? 

«I n questi paesi c'ègranderispettover¬ 
so l'Italia eil nostro governo. Hanno 
verifi cato i I grado di sol idari etàespres¬ 
so da noi, i n formeanch eotti mal i. Per 
esempio, avevamo deciso di dare assi¬ 
stenza in loco, magnando il governo 
macedoneci ha chiesto aiuto perché 
lasituazionelì eradiventatainsosteni- 
bile, immediatamente abbiamo isti¬ 
tuito il ponte aereo e aperto il campo 
di Comiso. Questo il governo mace¬ 
done non può dimenticarlo, cosi co- 
meil primo ministro al banese,Maiko, 
non dimenticheràciòchedisseamee 
ai sottosegretari Barberi e Ranieri 
quando arrivammo aTirana primadi 


Pasqua: finora non avevamo ricevuto 
neanche una telefonata da governi 
amici. Cioèvollesottolinearechel'l- 
talia, a differenza di altri paesi, aveva 
inviato il ministro dell'Interno e due 
sottosegretarivicinoallalineadelfuo- 
co.aKukes». 

Né giorni scorsi, profilandosi la 
pace, c’è stata una corsa alle di¬ 
chiarazioni a proposito déla ri- 
costruzione, con la rivendicazio¬ 
ne per l’Italia di un ruolo predo¬ 
minante, ancheper motivi risar- 
citori. Cosa succederà su questo 
fronte? 

«Èevidentechenon puòesserci il salto 
dall'epoca déla generosità all'epoca 
dell'affare. Non possiamo cambiare 
péle. Maèevidenteanchechelaco- 
noscenza da bisogni dé territorio, 
chenoi italiani ci si amo fatti in queste 
settimane, può essere messa utilmen¬ 


te di prenderci tutte le nostre re¬ 
sponsabilità edi farela nostra par¬ 
te fino in fondo». Anche quando 
la scéta poteva risultare impopo¬ 
lare perché, ricorda D'Alema «in 
queste settimane l'opinione pub¬ 
blica ha potuto vedere solo le im¬ 
magini da bombardamenti Nato 
ma da massacri in Kosovo non si 
è visto nulla. Anche per questo è 


te al servizio déla ricostruzione, sem¬ 
pre in una logica che mette in primo 
piano lasol idari etàcon i I Kosovo». 

Ma le regol e per la ricostruzione 
chi ledetterà? 

«La guerra è finita da poche ore. E, 
dunque posso solo direchecomec'è 
stata concertazione internazionale 
per gli interventi di solidarietà, che 
hanno visto l'Italia in primo piano, 
così -immagino-ci saranno, a livélo 
Ue 0 paesi déla Nato, momenti di 
coordi n amen to per I a ri costruzi on e. E 
anchein questo casol'ltaliasaràin pri¬ 
mo piano, masemprenélastessalogi- 
cadi solidarietà». 

Né campodi Comiso l’altro gior- 
noci sonostatedéleprotesteper 
ilcibo.Cosastasuccedendo? 

«Il mal essereva seguito con grandeat- 
tenzione. Nei primi giorni déla pros¬ 
sima settimanacontodi andareaCo- 
miso. Con l'impegno a 
lavorareperaiutarei pro¬ 
fughi a superare i loro 
problemi psicologici, si¬ 
tuazioni di disperazione 
e rancore, perché non 
son 0 certo i trattati i n ter- 
nazionali i garanti della 
convivenza serena. E 
chiederò per questo aiu¬ 
to alla comunità sci enti- 
fica italiana eh e conosce 
la realtà balcanica. In- 
sommaandròasentirele 
richieste dé kosovari, 
chesono-aquantomi ri¬ 
sulta-soprattutto di impiego uti ledè 
propriotempo». 

I profughi chiedonoanchemag- 
giorel i bertàdi movi mento. 

«Questoèunodé problemi piùsenti¬ 
ti. Nessuno vuole inficiare la loro li¬ 
bertà di movimento, nètrasformarei 
campi in lager. Bisogna però garanti re 
un minimodi sicurezza, per loro stes¬ 
si. Si ventila la preoccupazione di 
spaccio di droga, di aggregazioni di 
giovani donne per l'avviamento alla 
prostituzione. Le ragazze non si ren¬ 
dono conto cherischiano di non tor¬ 
nare più quando si allontanano dal 
campo di Comiso, che peraltro è an¬ 
cheisolato. Quindi bisogna garanti re 
l'impiego utiledel tempoean chespa- 
zi di libertànéiasicurezza. Cosa chea 
Comisoèpossibileancheperchéèuna 
realtà formata da vi 11 ette i mmerse n é 
verde, con ampi spazi di soci ali zzazio- 


sembrato che la guerra la facesse 
una parte sola e la conseguenza è 
stata un certo distacco e incom¬ 
prensione da parte déla gente. È 
stato un momento difficile, ora è 
superato dalla pace». E lo sarà dal¬ 
la ricostruzione cui l'Italia contri¬ 
buirà, ancora una volta, con il 
massimo délo sforzo. Di avernele 
capacità lo ha di mostrato. 


ne, insommacon standard di vivibili¬ 
tà difficilmente rintracciabili in un 
campoprofughi». 

Il ritorno a casa dé kosovari co- 
meequandoavverrà?! capifami- 
giia vorré}bero precedere gii ai- 
tri per renderà contodéiaétua- 
zione. 

«Lafamigliahaun grande ruolo peri 
kosovari. Il coinvolgimento dé capi 
famiglia èstato affrontato giàdaBar- 
beri eDeM i stu ra per l'al I esti men to dé 
campi in Macedonia e Albania. Ma 
primadé loro ritorno in patriaci sarà 
unafasepreventivaperlosminamen- 
todé terreno. Quindi prima devono 
andarei tecnici déleforzearmateari- 
pulire il territorio. E lo sminamento 
non avviene certo in dieci giorni. Poi i 
capifami gl ia, giàprimadéla ri costru¬ 
zi onedélecase, potranno parti re per 
veri fi carelasituazionedé loro paesi». 

I profughi continuano a deside- 
rareiiritornonéiei oroterre? 
Certamente. Hanno una identità 
collettivaeun radicamento nélapro- 
pri aterraforti ssi mi. E h o potuto verifi¬ 
care che trai kosovari si coniugano 
duesituazioni psicologiche: gratitudi- 
nepercomevivononé campi allestiti 
danoi; edesiderio di tornareacasa. La 
logica nostra della pri ma fase, di assi¬ 
stenza in loco, fu dettatadalleloro ri¬ 
chieste, di restareil più vicino possibi- 
leal Kosovo. Anzi all'unico benepos- 
seduto, il trattore. Loro vogliono tor¬ 
nare e ricostruire i loro paesi, perché 
sono simili ai friulani, non saranno 
soggetti passi vi, n on staran n o sed uti a 
guardare chi rimetterà in piedi i loro 
vi 11 aggi. Sarà uti I e per q uesta fase i I ge¬ 
mè laggio tra comuni italiani ekoso- 
vari: la solidarietà deve durare né 
tempo. I gemélaggi potranno servire 
per ri costru i re case e pon ti, ma an eh e 
lasocietàcivile». 


GIUNTTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 
SETTORE PROVVEDITORATO 
ED ECONOMATO 

AVVISO PER ESTRATTO 
Il bando di gara relativo alla pro¬ 
cedura aperta per l'appalto dei 
lavori di ristrutturazione del fab¬ 
bricato sede del Genio Civile di 
Salerno - Importo a base d'asta 
L. 1.335.000.000 oltre IVA -, 
già pubblicato sul B.U.R.C. del 
7/12/98, è stato modificato 
con delibera n. 1326 del 
20/ 3/ 99, e ripubblicato sul 
B.U.R.C. del 7/ 6/99. 

Le offerte dovranno, pertanto, 
pervenire entro 37 giorni a 
decorrere dal 7/ 6/ 99, al 
Settore Provveditorato ed 
Economato - via P. Metastasio 
25-29 Napoli. Per informazioni 
tei. 0817964517-19. Le ditte 
che hanno già presentato offer¬ 
ta dovranno ripresentarla. 



Brennan Linsley/Ap 
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IntavislB pagale? Ecco leregole 

Il Cda Rai approva documento sui «processi in tv» 

rantisca, altra- tà del direttoregenerale»chede- torio Emiliani è «convinto che la giustizia nelle aule, non in te- 

verso la profes- ve autorizzare anche «il paga- sitratta di un buon risultato per- levisione». Ribadendo che «è 

sionalità e mento dei compensi che può es- ché riesce a coniugare il diritto inauditochecisiaspettacolariz- 

l'imparzialità sere ammesso solo eccezional- dicronaca con il rispetto della zazione su tragedie come quella 

dei giornalisti, mente per contributi informativi persona». di Marta Russo». Immediata la 

ognuna delle giudicati di notevole importanza Intanto, però, le polemiche replica di Bruno Vespa: «Fa una 

parti in causa che non potrebbero essere otte- per la puntata del programma di certa impressione sentire il mini¬ 
ni ha approvato ieri sera un do- anche altra- nuli diversamente». Bruno Vespa non sembrano fini- stro Guardasigilli usare certi ag- 

cumento sul «rapporto tra prò- processi penali in corso e con- verso l’intervento di loro rappre- Soddisfazione per il documen- re. Infatti in giornata è interve- gettivi per unatrasmissione tele¬ 
grammi radiotelesivi e processi elusi - prosegue il documento - sentanti legali e di esperti quali- lo è stata espressa dai consiglieri nulo anche il ministro della giu- visiva. È inutile dire che non 

penali». Per quanto riguarda «il anche se ancora in primo grado, ficati. La forma del talk show - Rai. Gianpiero Gamaleri sottoli- stizia Diliberto: «Le sentenze si condivido néil tono né la so- 

pagamento di compensi per in- la forma radiofonica e televisiva prosegue il documento del Cda- nea che «valeva la pena discute- rispettano, anche se sono solo di stanzadelladichiarazionediDi- 

terviste», il documento proposto più opportuna è quella di una ri- implicando per definizione la re ampiamente di un tema così primo grado e non si commenta- liberto». «Mi viene perfino il so¬ 
dai direttore generale Pier Luigi costruzione giornalistica pun- presenza fisica dei protagonisti, delicato, soprattutto da parte del no. È intollerabilechesi sia rifai- spetto - aggiunge il giornalista- 

Celli, prevede che questi possa- tuale, tendente al massimo di è possibile solo in presenza di Cda del servizio pubblico». Per to il processo sulla tragedia di cheli ministro non abbia potuto 

no essere «ammessi solo eccezio- obiettività, la forma cioè dell'in- tutte le parti». «Eccezioni dovute Alberto Contri «l’importante è Marta Russo in televisione: la vederelatrasmissioneeapprez- 

nal mente» e autorizzati dal di- chiesta, del dossier e simili». Ma a situazioni specifiche saranno non fare errori dai quali non ci si commissione di vigilanza dovrà zarne l’equilibrio come ha fatto 

rettore generale. «Nel caso di «tutto ciò in un contesto che ga- consentite sotto la responsabili- possa risollevare». Ed anche Vii- occuparsene. Bisogna riportare la parteciviledi Marta Russo». 



Tutti maturi con Serena 

Dandini tomaaRaitrecon un programma sugli esami di maturità 
Ci sarannojovanotti eDel Piero. «L'ho fatto per aiutare Lorenzo» 


_ Quello chemi intrigaèproprio mi- 

MARIA NOVELLAOPPO schiare i linguaggi, quello serio e 

quellocomico». 

MILANO II titolo è Saranno matu- Perché,ècomicalamaturità? 
ri. Serena Dandini, aconclusione «Pensopropriodia.Ecredodiaver- 
di una stagione televisiva molto lo dimostrato con laseriedi Loren- 
riuscita, torna a casa Raitre per zo. Del gruppofaparteancheGian- 
affrontare col suo stile quella che ni Riotta, come mio compagno di 
si può definire una tematica im- banco,quellochesatutto». 
pegnativa: l’esame di maturità Qudiodacuicopiare? 
come crinale di una montagna «Proprio. InveceFrancescoPaolan- 
oltre la qualesi trova la vita vera, toni eValerio Mastandreadovran- 
0, se proprio vogliamo esagerare, noaffrontareleprovescritte.Samo 
«linea d’ombra» sulla quale si anche alla ricerca del tema ideale, 
misura la scarsa luce di questo fi- Jovanotti ha proposto questo: fate 
ne millennio. il riassunto del Promessi sposi in ri- 

3 andrà in onda dal 14 al 18 ma rap. Poi, perparlaredell’incu- 
giugno (Raitre ore 20-20,30) in bo-esameci sonoancheil profes- 
versione a striscia per preparare il sor Vittorino Andreoli e uno 
pubblico ad affrontare l’esame scrittore che amo molto, Tiziano 
vero e proprio nella serata del 21. Scarpa. Tutto ciò avviene nel cor¬ 
sone coinvolti nella dura prova tile di una scuola, con Marina 
tutti gli amici del clan Dandini, Rey che ripercorre alcune canzo- 
dai coautori Andrea Salerno, Ga- ni delle varie annate di maturi- 
briella Ruisi, Andrea Biarzino, tà». 


tro,allargandoildiscorso,puòesse- esempio, alla maturità prese37. E 
re:acheservelascuola. Mail capi- anch’iohopresopoco». 
tolo di cui siamo più orgogliosi è Ancorai erode? 

questo: comepuò unoscoglioargi- «Sì, perchépensavodi averfattoun 
nareilmare?Bello,eh?Perdireche temafichissimo.Einvece...». 
si riforma l’esame senza riformare Intanto sta preparando anche la 
Iascuoia». rassegna Facc/a da com/co, per 

Accidenti. Roba Impegnativa, lo la scila città di Roma, che si 
avrei unacuriosità più terra ter- svolgerà dal 22 sulla scalinata 
ra; Lorenzo è figlio di Verzo, lo di ValleGiulia. 
studentediA/to£rad/mento? «Sì. Da tempo avevo voglia di fare 
«Lorenzo è figlio di amici. Credo cosenonsoloperlatv.piùradicate. 
che sia nato autonomamente. Sono serate che ci siamo inventati 
Ogni tot generazionale nasce un nelTambitodi quellachepotrebbe 
prototipo del genere. A direla veri- diventare una sperimentazione di 
tà, tutto lo scopo del programmada programmatv. UnagaraNordcon- 

partemiastaneN’ingraziarmi il mi- tro Sud. Mavorrei si sapessechein 
nistero della Pubblica istruzione certi giorni ci sarà palcoscenico 
perfarpassarel’esameaLorenzo». aperto dalle 17,30 alle 19,30 per 
Affronterete anche la tematica provinare nuovi comici. I migliori 
del «primi a scuola ultimi nella i’Ssarannoallaseratafinale». 
vita»? E sesi scoprechesonopiù bravi di 

«Piuttosto quella pessimi a scuola, quelli vecchi? 

grandi nella vita. Del Piero, per «Megliocosì». 



Dino e Filippo Gentili, Sergio Ru¬ 
bino, agli amici comici e no. Per¬ 
ché stavolta, oltre a Corrado 
Guzzanti, Claudio Bisio, Marina 
Massironi, Marco Della Noce e 
Francesco Paolanioni, si schiera¬ 
no anche alcuni consiglieri inso¬ 
liti come Jovanotti, Alessandro 
Del Piero o Debora Compagnoni. 
Dandini, sembra un impianto 
moltocomplicato. 

«Guardi, tutto parte dal fatto che 
questa è l’ultima maturità del mil¬ 
lennio. Poi la riforma del ministro 
Berlinguer mi stimolava e soprat¬ 
tutto questa parola, "maturità", mi 
invitava ad allargareil concetto». 
Ma tutto questo come diventa 
program matei evi si vo? 

«Esso si di piana eoa: si parte con 
una striscia propedeutica per la 
qualeho realizzato interviste a Jo¬ 
vanotti, Compagnoni, Bisio ealtri 
ancora. Loro fanno da testimonial 
all’evento». 

Machegen eredi spettacoloè? 

«Gen eremisto, chesperimen ti amo 
grazieal direttore di Raitre France¬ 
sco Pinto che ci dà mano libera. 


Macom’èche _ 

lasuagenera- 
zionenon si è 
ancora ri pre¬ 
sa dal trauma 
dell’esame di 
maturità, 
pur avendola 
vissuta nella 
sua versione 
alleggerita? 

«Credo che in 
realtà la mia ge¬ 
nerazione non 
si si a ri presa dal¬ 
la sindrome di 
Peter Pan. La pa¬ 
rola maturità è 
quasi un tabù, 

ma non solo per la mia generazio¬ 
ne. Lestatisticheparlano chiaro sui 
ragazzi chenon senevanno più di 
casa». 

Ogni generazione ha i suoi tabù. 
Noi abbiamoavutoquellodel no¬ 
zionismo, che oggi magari an- 
drebberi valutato. 

«Uno dei capitoli in scalettaèpro- 
pri 0 dedi calo al nozi on i smo. U n al - 



Qui sopra, 
Diego 
Cugia, 
l’autore 
di «Jack 
Folla» 

In alto. 

Serena 
Dandini 
torna su Raitre 


Cronaca di un successo radiofonico 
il dj di <^catiaz» diventa un libro 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Ricordate Jack Folla? S, il d.j, 
quello evaso dal braccio della morte di Al- 
catraz. Beh, non si sa dov’è, ma le sue pa¬ 
role, i suoi - ma sì, diciamolo, tanto forse 
non ci legge da dove sta - insegnamenti, 
non si sono ancora posati a terra. Se ne 
vanno di testa in testa tra le migliaia di 
fan che hanno seguito la sua trasmissio¬ 
ne, l’evento dell’anno, su Radiodue. Bene, 
Jack non c’è, non c’era neanche alla pre- 
sentazionedel «suo» libro Jack Folla, Alca- 
trazehedi quell’evento è la trasposizione 
cartacea. Chi aspettava la trasmissione 
per sentire checosajack pensasse su que¬ 
sto 0 quel l’argomento (e Jack non si è 
mai fatto pregare, ha sempre avuto una 
parola - una e dura - per tutti), chi ha 


viaggiato di testa e di cuore sulle musi¬ 
che del programma (musica per i «piccoli 
padri» della generazione di Jack, poco 
più che quarantenne, musica da viaggio, 
chitarre blues-rock), ha il libro, adesso, 
da leggersi. Lo ha scritto Diego Cugia 
che, guarda caso, parla e pensa proprio 
comejack. 3 conoscono bene, i due. For¬ 
se Cugia sa dov’èjack. Ma non importa. 
Importa quello che è scritto. «Qu^o li¬ 
bro non verrà mai giudicato da critici let¬ 
terari - dice Cugia - magari nessuno ne 
parlerà». Non importa neanche questo, 
in quindici giorni questa è la terza edi¬ 
zione. Come durante le trasmissioni, liti¬ 
ghi con il detenuto 3957, gli dici quello 
che pensi, lo insulti. Vi insultate. E il 
tempo passa. E forse anche leggendo 
questo libro qualcosa si smuove. Perché 
se c’è qualcosa che ha funzionato nella 


storia di Jack - e lo dimostrano le centi¬ 
naia e cantinaia di lettere, fax e-mail - è 
l’emotività. L’emotività collettiva. Non 
solo emozioni, ma energia comune. Leg¬ 
gendo si rilegge. Ascoltando non si ria¬ 
scolta. Per questo vale la pena di fermarsi 
sulle frasi di Jack, sui «coralli della sua 
memoria». «Forse ricomparirà in tv», ha 
sussurrato Cugia, sapendo che avrebbe 
incontrato la resistenza di molti e la diffi¬ 
denza di tutti. «Ma è una bella sfida - di¬ 
ce ancora - se solo riuscissimo a dare la 
stessa emozione profonda data attraverso 
la radio...». Può darsi, a ognuno il suo. 
Intanto chissà che avrebbe detto Jack 
delle interviste televisive - superpagate - 
a due condannati da un Tribunale rego¬ 
lare. Lui è evaso, ma come condannato a 
morte avrebbe potuto chiedere molto, 
molto di più. 



CENSURA 

TV?... 


Propone dunque mister Hyde 
(mentre tace finora il dottorje- 
kyll) che, per arginare la violen¬ 
za dilagante, si vietino ai mino¬ 
ri i film che mostrino più di 50 
omicidi. Caspita: un limite ci 
voleva. Perché è chiaro che, fi¬ 
no alla soglia dei 49, siamo den¬ 
tro un discorso educativo, ma 
quando si passa ai 51 la misura 
è davvero colma e urge l’inter¬ 
vento proibizionistico dello sta¬ 
to. 

Data la nostra distanza dal 
centro propulsivo dell’impero 
occidentale, non conosciamo 
tutti i particolari della modesta 
ma geniale proposta del depu¬ 
tato repubblicano e ci sorgono 
alcuni interrogativi. Per primo 
questo: accolto il criterio che 50 
delitti sono un limite invalica¬ 
bile, in quanto a stupri quale 
sarà il quantitativo sopportabi¬ 
le? Poniamo che a 50 morti 
equivalgano 100 stupri. E quan¬ 
te amputazioni, ferite profonde, 
tumefazioni, calci, pugni, per 
arrivare via via al semplice dito 
nell’occhio? Insomma urge un 
tariffario completo di tutto il re¬ 
pertorio di violenza rappresen¬ 
tata e rappresentabile. Va da se 
che per la violenza reale non c’è 
niente da fare. E non merita 
neanche lo sforzo di pensare a 
limitare la vendita di armi a 
grandi epiccini. Il fatto chenel- 
le scuole USAI bambini portino 
la coll nel cestino della meren¬ 
da è cosa ispirata ai noti princi¬ 
pi di liberalismo e di tolleranza 
che hanno fatto grande l’Ame¬ 
rica. Il carattere immorale e an¬ 
tieducativo della violenza chia¬ 
ramente non sta nella sua prati¬ 
ca diffusa, ma nella sua rappre¬ 
sentazione episodica. 3amo o 
non siamo la società dell’imma¬ 
gine? Allora contano di più 50 
morti ammazzati per finta che 
mille serbi (iraken i o altro) am¬ 
mazzati per davvero. E questo 
chiaramente deve aver pensato 
anche il presidente Clinton 
(che ha avuto il geniale Henry 
Hyde come accusatore durissi¬ 
mo durante il caso Monica Le- 
winski) quando, reagendo al¬ 
l’ennesima strage scolastica av¬ 
venuta in piena guerra dei Bal¬ 
cani, ha invitato efficacemente 
i ragazzi e gli adulti a parlare 
piuttosto che sparare. E noto 
che Clinton vorrebbe limitare 
la vendita delle armi, ma ne è 
stato sempre impedito da depu¬ 
tati repubblicani come Hyde, 
ma anche democratici come 
lui. Tulta brava gente che pensa 
all’educazione dei giovani e alla 
difesa della famiglia dall’effetto 
perverso di tanta celluloide cri¬ 
minale. E non fermiamoci alla 
celluloide: perché non contin¬ 
gentare anche la violenza scrit¬ 
ta 0 parlata? Perché non mette¬ 
re limiti anche alle notizie effe¬ 
rate? Magari, anziché comuni¬ 
care che in conseguenza delle 
guerre, o pestilenze transgeni¬ 
che di turno, si scateneranno 
effetti tossici in grado di rag¬ 
giungere milioni di persone, si 
potrebbe dire che i danneggiati 
saranno al massimo 49. Faràìbe 
tutto un altro effetto. 

MARIA NOVELLA OPPO 
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♦ Il segretario della Cgl «benedice» l'intesa 
raggiunta peri metalmeccanid 
«Una soluzione buona, equilibrata» 


^«Aumenti salariali in linea con l'inflazione 
E resta la contrattazionedi secondo livello» 
Ieri andiel'Ugl ha accettato l'accordo 


<Contratti, un bonus per l'economia» 

Cofferati: dalletuteblu ai bancari, occasione per i consumi 



Sergio Cofferati, segretario Cgii M, Sambucetti/Ap 


Fiat, è giallo 
su incontro 
Agnelli-Gheddafì 

■ Un incontro tra ii presidente 
onorariodeiiaFiatGianni 
AgneiiiediiieaderiibicoMu- 
hammarGheddafi sarebbeav- 
venuto-secondoquanto anti¬ 
cipa iisettimanaiePanorama- 
aiiafinedimaggioin Libia.Ma 
daTorinoarrivaunasmentita: 
« ia notizia non corrispondea 
verità», precisa una nota uffi- 
ciaie.Agneiii-ricordaia Fiat- 
in una recentevisitasvoitasi in 
Libia ha avutounaseriedi coi- 
ioquiconpersonaiitàiocaii, 
manonvièstatai'occasione 
per incontrare ii ieaderiibico». 
Secondo i’anticipazionediffu- 
sadaisettimanaiei'incontro 
traAgneiiieGheddafi sarebbe 
avvenuto* in una tenda dei de¬ 
serto», ed iicoiioquiosarebbe 
stato«iungoecordiaie». Pa¬ 
norama, riferiscechesecondo 
indiscrezioni «argomentodei- 
iadiscussionetopsecrettra 
i'AwocatoediiCoionneiioso- 
nostateieopportunitàdisvi- 
iuppodeiiaFiatneimercatoii- 
bico,specieneisettoredei 
bus,deicamioneinqueiiodei- 
iemacchineagricoie. lisetti- 
manaie«Panorama»hapiù 
tardiconfermatoianotizia. 


Sviluppo Italia 
OkperCossutta 
e Borgomeo 

■ liconsigiiodiamministrazio- 
nediSviiuppoltaiiahaappro- 
vatoieriiacostituzionediln- 
vestireltaiiaeP rogetto I ta i i a, 
idue«bracci»operativideiia 
hoidingperiosviiuppodei 
Mezzogiorno. Aguidare iedue 
società chesi occuperanno di 
servizi finanziariedeiiapro- 
mozionedi iniziative periosvi- 
iuppoterritoriaie, saranno, ri¬ 
spettivamente Da rio Cossutta 
eCarioBorgomeocheassu- 
merannoia carica di ammini¬ 
stratoreunico. Cossutta, 48 
anni,provienedaunaiunga 
carriera neiiaBancaCom- 
merciaieltaiianadove,dai 
'94,èresponsabiiedeiservi- 
zioBancad'Affari. Borgo- 
meo,52anni,èi'attuaiepre- 
sidentedilg,societàperi'im- 
prenditoriagiovaniiechecon- 
fiuirà in Progetto Itaiia, mem- 
brodeiconsigiiodiammini- 
strazionedi Itaiia Lavoro ed in 
passatodirigentesindacaie 
deiiaCisiedirettoredeiieri- 
cerchedeiCensis. Èdocente 
didiscipiineaziendaiistiche 
presso numerose università e 
membrodi organizzazioni in- 
ternazionaii. 


ROMA «Una soluzione 
buona, equilibrata», che 
ha anche il vantaggio di 
offrire un aiuto all'eco¬ 
nomia i tal i an a su I fron te 
dei consumi, cioè della 
domanda. All'indomani 
del la firma del contratto 
nazionaledei metalmec¬ 
canici Sergio Cofferati, 
parlando con i giornali¬ 
sti a M odena, commenta 
in maniera favorevole 
sotto diversi profili la 
chiuso radella lungaver- 
tenza. Perquanto riguar¬ 
da il merito, il segretario 
dellaCgiI harilevatoche 
«si sono introdotti ele¬ 
menti di novità impor¬ 
tanti». «Penso ad esem¬ 
pi o - h a osservato - al fat¬ 
to chei lavoratori elelo- 
ro rappresentanze po- 
trannooraavereun ruo¬ 
lo specifico nella con- 
trattazionedellemodali- 
tàcon lequali utilizzano 
e distribuiscono gli orari». Ma la 
soluzione del contratto dei mec¬ 
canici -hadettoancoraCofferati- 
chesi aggiungea quello degli ali¬ 
mentaristi da poco rinnovato, ea 
quelli in discussioneperbancari e 
commercio, «offre un vantaggio 
per l'economia italiana perché 
mette tante famiglie nelle condi¬ 
zioni di poter averecondizioni per 
I oro d i gn i tose». Q uesto si trad u rrà 
in parte anche in aumento dei 
consumi. Si tratta di un 1,7 milio¬ 
ni lavoratori - ha aggiunto Coffe¬ 


rati - ai quali con i nuovi contratti 
si potrebberoaggiungereoltreun 
milione di lavoratori. Quindi in 
totale, secondo il segretario della 
Cgil,2,5milionidi personechesa- 
ranno indotte ad atteggiamenti 
meno prudenti rispetto ai consu¬ 
mi. Quanto all'entità degli au¬ 
menti salariali previsti dal nuovo 
contratto dei metalmeccanici, 
Cofferati haosservato cheessi «so¬ 
no rispettosi dei criteri con i quali 
in questi anni si sono rinnovati i 
contratti», cioè in linea con l'in¬ 


flazione,cheèbassa. «Bi¬ 
sogna però con si derare- 
haconcluso-cheledina- 
miche salariali non si 
chiudono qui. C'è la 
contrattazionedi secon¬ 
do livello per redistri bui- 
relaproduttivita». 

Ieri intanto anche 
rUgl ha accettato for¬ 
malmente la proposta 
del ministro Bassolino 
per il rinnovo del con- 
trattodei metalmeccani¬ 
ci. Il sottosegretario al 
Lavoro, Luigi Viviani - 
comesi leggein unanota 
del ministero-ha infatti 
ricevuto i rappresentanti 
dell'Ugl per illustrare lo¬ 
ro la proposta di media¬ 
zione per il rinnovo del 
contratto dei metalmec¬ 
canici. La delegazione 
dell'Ugl-proseguelano- 
ta - ha preso atto della 
propostadel minsi troesi 
attiverà per fissare un ca¬ 
lendario di incontri in sedesinda¬ 
cale per la trasposizi one del I a pro¬ 
posta stessa nel contratto nazio¬ 
nale Federmeccanica, Assital e 
Ugl, Ugl Metalmeccanici, scaduto 
il 31 dicembre 1998». Fedenriec- 
canica e Ugl metalmeccanici, 
quindi, hanno espresso il loro rin¬ 
graziamento per l'opera di media- 
zionedel ministro Bassolino edel 
sottosegretario Viviani, «checon- 
sentelacon elusi onedi questalun- 
gavertenza». 

R.E. 


IN BREVE 


In tribunale Colaninno batte... Colaninno 

Tim haperso perlaseconda volta,davanti al tribunale 
civiledi M ilano, laproceduragiudiziariaintentatacon- 
troQmnitelperchévenissedichiaratocomeinganne- 
voleilmessaggiopubblicitario«ricaricabileperso- 
nall95». La controllatale! ecomsi era rivolta al tribuna¬ 
le, conprocedurad'urgenza, sostenendo chelacifra 
195avrebbepotutofarcredereagli utenti chequellasa- 
rebbestatalataiiffaunica,enonquellaapplicataaparti- 
colaricondizioni.Maancheilcollegiodellaprimasezio- 
necivile, presi ed utadaCesareSapia, badato torto alla 
control tìa di Telecom. N el frattempo, comenoto, Ro- 
bertoColaninnoamministratoredel^atodiQmnitel, 
convenuto nellacausainoggetto,èdiventato capofila 
dellacordatacheharilevatolamaggioranzadiTele- 
comesi trova, quindi nelladuplice veste, intribunale, di 
vincite reeperd ente. 



AdR. Società per assistenza a terra 

■ ÈstatacostituitalaADRFIandlingfAeroportidi Romahandlingìpergestire 
i servizi di assistenzaaeroportualeattualmentefomiti daAeroporti di Ro- 
maai vettori diversi daAlitalia. LaAdrFlandIing, controllata al 99% daAdr 
eperl'l%daAirportlnvestB.V.,hauncapitalesocialedi 300 milionidi lire 
suddivisoin30milaazioni.Presidentedellanuovasocietàèstatonomina- 
toGiulio Spano, diretto regeneralediADRLacostituzionedellanuova so¬ 
cietà avvi eneinattuazionedellestrategiedel piano aziendalepredisposto 
daAeroporti di Roma per affrontarelacompetizionechesi awieràcon il 
processo di liberalizzazionedei servizi diassistenzaaterranegliaeroporti 
C09 comedispostodalladirettivaUerecepitadall'ltalia.Trai primi obiettivi 
diAdrFlandIingc'èladefinizionedi un accordosocietarioconun partner 
strategicodi minoranza, di livello intemazionaleecon unaforteconoscen- 
zadel settore. 

Sorgi nel Cda della Stampa 

Novità nel consigliodiamministrazionedell'editrice La 
Stampa: fail suo ingresso il diretto re responsabiledel 
quotidiano tori nese,MarcelloSorgi(nellafoto),men- 
trelasciano perscadenzadel mandato i vicepresidenti 
Umberto CutticaeVittorio Cai sotti di Chiosano ei con- 
siglieriGiovanniGiovanninieLucaCorderodiMonte- 
zemolo. Il nuovo cda, cherimarràincaricanel triennio 
1999-2001, èsemprepresi ed utodaGiovanniAgnelli. 
Sono confermati Francesco Paolo M attioli, Alberto N i- 
colelloel'amministrato redei egatoedirettoregenerale 
Paolo Paloschi. Lenominesono stateeffettuatenel cor¬ 
so dell'assembleadell'editricechehaapprovatoii bi¬ 
lancio '98, chiuso con un utiledi 500 milioni, dopoave- 
refatto ammortamenti 8 miliardi eavere assorbito one- 
ridiristnjtturazionepercircal6.«Uncalorosoringra- 
ziamento»ai consiglieri chehannolasciatol'incaricoè 
stato rivolto dal nuovo consiglio di amministrazione, 
riunitosi subito dopo l'assemblea. Inseguito l'Avvocato 
Agnelli ha incontrato i componenti del comitato di re- 
dazionedella«Stampa»perillustrareledecisioni prese 
eil significato dell'ingresso nel cdadel direttore Sorgi. 
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È in edicola la "Guida agli studi di settore". Solo con II Sole 24 ORE. Solo per due settimane. Solo a 8.000 lire. 


In abbinamento con II Sole 24 ORE, per quattordici giorni, trovate in edicola "Guida agli studi di settore", 
uno strumento indispensabile per i professionisti del fisco, una guida aggiornata che indica.i parametri 
utilizzati dal Ministero delle finanze per l'accertamento dei redditi. Ma non solo. La guida vi illustra anche 


tutte le novità relativo alle dichiarazioni, con una parte dedicata all'evoluzione degli strumenti di accerta¬ 
mento analitico dei ricavi e dei compensi e informazioni sugli strumenti di difesa in caso di mancato 
adeguamento. Insomma, un vademecum completo sul nuovo strumento di accertamento dei redditi. 




www.ilsole24ore.it 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



Un ponte 
sul fiume 
Sava 
distrutto 
dai 

bombardamenti 
della Nato 


Ansa-Epa 



IN PRIMO PIANO 

Kosovo, ecco come sarà 
l'amministrazione civile 

DALL'INVIATO 


COLONIA Come funzionerà l'amministrazioneci vile 
del Kosovo quando, completato il ritiro dei serbi ed 
entrata la forza internazionale di pace, il controllo 
deliavita pubblica sarà assunto dall'Onu? Nellesetti- 
mane scorse, mentre infuriava la guerra, la questione 
era passata in secondo piano, ma ora torna di imme¬ 
diata attualità. All'inizio di aprile, quando fu presen¬ 
tato il famoso «piano tedesco» per la soluzione del 
conflitto, si parlò di un «modello Savonia orienta¬ 
le»: una amministrazione temporanea come quella 
sperimentata (con buoni risultati) in quella regione 
della Croazia, della quale la responsabilità sarebbe 
stata assunta dall’Unione europea. I ministri del G8, 
a Colonia, hanno indicato in 10 punti gli elementi 
essenziali dell’amministrazione civile che, sulla base 
della risoluzione dell’Onu che dovrebbe essere ap¬ 
provata nelleprossimeore, verrà imposta al Kosovo. 

• Creazione di una struttura civile che abbia una 
gran de efficaci a. 

• Nomina, da attuare rapidamente, di un rappre¬ 


sentante speciale del segretario generale dell’Onu 
alla guida del la struttura civile. 

• Partecipazione alla struttura civile integrata di 
diverse organizzazioni internazionali che manter¬ 
ranno ognuna la propria responsabilità. 

• Creazione di un Consiglio direttivo per le deci¬ 
sioni di carattere strategico cui parteciperanno la 
Ue, rOnu, rosee, gli stati del G8. Sarà coinvolto an¬ 
che un rappresentante della Organizzazione degli 
stati islamici. 

• Stretta collaborazione, fin dall’inizio, tra presen¬ 
za militareeci vile. 

• Rapidità nella messa in funzione della struttura 
civile, non appena sarà garantito un ambiente sicu¬ 
ro. 

• Convocazione in tempi brevi di una confderenza 
di tutte le organizzazioni internazionali per l’asse- 
gnazionedi responsabilità nel le diverse aree. 

• Assegnazione di una particolare priorità alla crea¬ 
zione e al dispiegamento di una forza di polizia in¬ 
ternazionale, nonché al l’addestramento di forze di 
polizia reclutate sul posto, in modo che queste ulti¬ 
me possano assumersi il compito di garanti re Tordi- 
neela legge rilevandolo al più presto dallaKfor. 

• Convocazione in tempi brevi di una conferenza 
dei donatori, con il contributo decisivo degli stati 
del G8. 

• La restaurazione della stabilità nel Kosovo dovrà 
essere partediun’ampia st rategi a pe I a ri n asci ta d el - 
la regione, come stabilito dal Patto di stabilità per 
l’Europa del sud-est. 

P.SO. 


Via alla rìcodruzione^ Serbia esclusa 

Varato il Patto di stabilità Altissimi i costi: 6 miliardi di ajro l'anno 


DALL'INVIATO 
PAOLO SOLDI NI 

COLONIA «Abbiamo avuto an¬ 
che fortuna», dice Joschka Fi¬ 
scher. Fortuna perché questa 
riunione del G8, convocata da 
tempo, ha coinciso con la fine 
della guerra. La coincidenza ha 
fatto sì «che fossimo tutti qui 
nel momento in cui si doveva¬ 
no risolverei problemi dell’ulti¬ 
mo minuto». E che da qui pos¬ 
sa partire subito il lavoro per ri¬ 
costruire quel che la guerra ha 
distrutto. È felice, il ministro 
degli Esteri tedesco, e ha solo 
un pizzico di pudore autoironi¬ 
co nel riconoscerlo davanti alla 
stampa internazionale, quando 
si presenta ad illustrare le con¬ 
clusioni non della riunione del 
G8 - perché le vie della diplo¬ 
mazia sono sempre tortuose - 
ma quelle della conferenza mi¬ 
nisteriale sul Patto di stabilità 
per l’Europa del sud-est che, 
con la partecipazione dei mini¬ 
stri della Ue, degli Usa, del 
Giappone e del Canada, dei 
paesi dell’area (meno la ^rbia 
ma compreso il Monten^ro), 
della Banca mondiale e di una 
quantità di organizzazioni in¬ 
ternazionali di cui si perde il 
conto, si è tenuta ieri pomerig¬ 
gio a Colonia, appena termina¬ 
ti i lavori dell’altra riunione. 

Il Patto è nato ieri, con una 
grande ambizione e una grave 
contraddizione che non si sa, 
ora come ora, quando e in che 
modo verrà sciolta. L’ambizio¬ 
ne è quella di accompagnare 
agli aspetti economici della ri- 
costruzione, quantificabili nel¬ 
la somma terrificante (a prima 
vista) di 5-6 miliardi di euro 
Tanno (10-12mila miliardi di li¬ 
re), ovvero circa il 2% del Pii 
della Ue, l’obiettivo politico 
della democratizzazione e dello 
sviluppo nella stabilità nell’a¬ 
rea d’Europa che è, non da og¬ 
gi, cronicamente instabile. La 
contraddizione è che non si è 
deciso come questo obiettivo 
possa essere raggiunto per 
quanto riguarda il paese più di¬ 
sastrato e problematico della 
regione, la Serbia. La Serbia, per 
ora, non è inclusa nel Patto e lo 
sarà solo quando i suoi cittadi¬ 
ni si saranno liberati di 9obo- 
dan Milosevic, quintessenza 
fatta uomo di tutto ciò che i 
Balcani non dovranno esserese 
vorranno entrare a far parte 
dell’Europa, del suo sistema di 
valori, delle sue opportunità 
economiche e, fra molti anni, 
del suo sistema istituzionale. 
Ma finché M ilosevic è padrone 
a Belgrado, chefare? Nella con¬ 
ferenza, con varie sfumature, si 
sono confrontate tre linee: 
quella più intransigente, rap- 
presentrata da Washington e 
Londra, esclude puramente e 
semplicemente ogni rapporto 
con Belgrado finché non si sarà 
liberata dal dittatore. America¬ 
ni e britannici intendono usare 
l’esclusione della Serbia come 
un’arma per costringere il paese 
a cambiare dirigenza. Una linea 
mediana prevede, invece, la 
possibilità di concedere aiuti 


umanitari («gli aiuti umanitari 
non si negano mai», ha detto 
Fischer), ma gestendoli in pro¬ 
prio ed escludendo la Serbia, 
finché non sarà democratizza¬ 
ta, da ogni piano di ricostruzio¬ 
ne organico. Una terza linea è 
quella di chi ritiene, per usare 
le parole del sottosegretario agli 
Esteri italiano Umberto Ranieri, 
che «non ci si può non porre il 
problema» delle condizioni in 
cui si trovano i cittadini della 
Serbia, i quali non possono es¬ 
sere condannati in blocco con 
la loro leadership. È certo indi¬ 
spensabile agire in modo da 
creare, anche dall’esterno, le 
condizioni di uno sviluppo de¬ 
mocratico a Belgrado, anche fa¬ 
cendo appello all’opposizione 
perché si muova, ma, ammoni¬ 
sce Ranieri, si deve evitare che 
«settori oltranzisti possano far 
leva sulle difficoltà drammati¬ 
che del paese per soffiare di 
nuovo sul fuoco della ostilità 
contro l’occidente». E perciò sa¬ 
rà bene muo¬ 
versi «con il 
massimo del- 
Tequilibrio e 
della misura». 

Le tre linee 
si differenzia¬ 
no sul chefare 
concreto più 
che sul piano 
dei princìpi: 
tutti sono 
d’accordo sul 
fatto che la 
stabilizzazione dei Balcani pas¬ 
sa non solo per un massiccio 
trasferimento di risorse, ma an¬ 
che per una trasformazione del 
rapporto di quei paesi con la 
politica. La costruzione di siste¬ 
mi che rispettino la democrazia 
nei suoi aspetti istituzionali e 
in altri aspetti sostanziali: la li¬ 
bertà di stampa e di opinione, 
la certezza del diritto, il rispetto 
dei diritti umani, a cominciare, 
ovviamente, da quelli delle mi¬ 
noranze etniche. Non a caso 
nelTarchitettura del Patto è 
questo il punto centrale da ne¬ 
goziare, quello che sarà oggetto 
del tavolo principale. La gestio¬ 
neconcreta dei trasferimenti fi¬ 
nanziari sarà oggetto di una 
conferenza specifica (che l’Ita¬ 
lia ha chiesto si tenga a Bari), 
mentre un altro tavolo dovreb¬ 
be occuparsi degli aspetti mili¬ 
tari, di disarmo e misure di fi¬ 
ducia. 

L’esempio che facevano un 
poco tutti, ieri, era quello del 
Piano Marshall. Quello che, ha 
ricordato Fischer, non solo per¬ 
mise ai paesi europei distrutti 
dalla guerra di risollevarsi, ma 
fu un potente stimolo alla crea¬ 
zione di un sistema di valori 
fondato sulla democrazia e la li¬ 
bertà. L’orizzonte dei Balcani, 
ha detto il ministro tedesco, de¬ 
v’essere il sistema di valori della 
nostra Europa: la pace, il rispet¬ 
to dei diritti umani, la tolleran¬ 
za reciproca, il ripudio della 
violenza. E il Patto dev’essere 
l’inizio di un avvicinamento 
chesi concluderà con l’ingresso 
pieno di quell’area tormentata 
nella nostra comunità. 


■ IL NODO 
BELGRADO 

Finché Milosevic 
rimarrà al potere 
Washington 
e Londra 
escludono 
ogni aiuto 
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IL CASO 


Imprese edili pronte ad investire 
L'Itaiia punta ai grande business 


ROMA Italia in prima fila perla rico¬ 
struzione del Kosovo e del la Serbi a. In 
attesa di un segnale da Bruxelles per il 
coordinamento in sede Ue delle ope¬ 
razioni, il Governo italiano sta pen¬ 
sando ad un pacchetto di agevolazio¬ 
ni per le imprese italiane che opere¬ 
ranno nelle aree dell’ex conflitto ju¬ 
goslavo. La regia del progetto è affida¬ 
ta alla Presidenza del Consiglio in col¬ 
laborazione con i ministeri degli Este¬ 
ri, del Commercio Estero edel Tesoro. 
Nel frattempo le aziende italiane si 
preparano a partecipare in massa al 
business del la ri costruzione: un piatto 
ghiotto stimato in almeno 20-30 mi¬ 
liardi di euro, pari a circa 40-60 mila 
miliardi di lire, di cui almeno 3/5 mi¬ 
liardi di euro per il Kosovo e 10/20 
miliardi di euro per la Serbia. Un po¬ 
tenziale motore di sviluppo perTUee 
per l’azienda Italia, proprio mentre 
cominciano ad arrivare i primi segna¬ 
li di una timida ripresa dell’attività 
produttiva, finora stagnante. E la tor¬ 
ta della ricostruzione fa già gola: sia 
alle piccole e medie imprese che per 
la loro collocazione sul territorio o 
per tipologia di business intrattengo¬ 
no rapporti attivi con l’area dei Balca¬ 
ni; sia a giganti comeTelecom, Enel o 
Impregno. 

E in questo quadro che il ministro 
del Commercio estero, Fassino, ha 


annunciato una legge speciale com¬ 
pleto di agevolazioni finanziarie per 
ieimpreseimpegnatenei paesi dell’ex 
conflitto. Il governo opererà su due 
fronti. «Da un lato - spiega il ministro 
- parteciperemo attivamente al piano 
europeo di ricostruzione che sarà pre¬ 
disposto dall’Unione con il concorso 
di tutti i paesi membri e delle istitu¬ 
zioni finanziarie internazionali. Paral¬ 
lelamente avvieremo un nostro stru¬ 
mento, una legge speciale per la rico¬ 
struzione allo scopo di attivare pro¬ 
getti di cooperazione bilaterale con 
tutti i paesi dell’area». I ntanto va fatta 
una ricognizioni tecnica sull’entità 
dei danni e degli interventi necessari 
a rilanciarelo sviluppo. 

Lafinedel conflitto nei Balcani, co¬ 
munque, innescherà una domanda di 
beni di settore per l’edilizia residen¬ 
ziale e per le grandi costruzioni, spie¬ 
ga Antonio Pollano, responsabile del¬ 
la task force per la Serbia costituita 
dalTIce e dal ministero per il Com¬ 
mercio estero. Si va dalla richiesta di 
piastrelle, sanitari e infissi, alle grandi 
infrastrutture: strade, ponti, ferrovie, 
tralicci elettrici etelefonici, ma anche 
i grandi conglomerati industriali chi¬ 
mici e farmaceutici e raffinerie. Gli 
organismi comunitari veicoleranno la 
domanda di ricostruzione i primi 
bandi di gara potrebbero già a partire 


a settembre. Nel concreto, per le im¬ 
prese italiane, si apre l’opportunità di 
partecipare a consorzi internazionali. 
Ed in vista della volata finale c’è già 
che chiede il rispetto delle regole di 
trasparenza. «L’Ance - sostiene il pre¬ 
sidente del l’Associazione nazionale di 
settore (14.000 associati). Vico Vaiassi 
- èa disposizione del Governo perda¬ 
ne il proprio contributo. Il problema 
ora è quello di convogliare le poten¬ 
zialità in modo da garantire una sele¬ 
zione trasparente, con meccanismi e 
procedure chiare». Il Comitato lavoro 
estero delTAnce, presieduto da Paolo 
Catti de Gasperi, è pronto a sostenere 
iniziative promozionali edi assistenza 
tecnica nelTambito di eventuali ac¬ 
cordi internazionali. Per il Kosovo 
l’urgenza è l’edilizia residenziale 
«Ci stiamo già attivando presso gli 
investitori istituzionali nostri associa¬ 
ti - annuncia il presidente della Con- 
fedilizia Corrado Sforza Fogliani - la 
prima riunioneègiàfissata per vener¬ 
dì della prossima settimana. Nel frat¬ 
tempo sono già partiti i primi sopral¬ 
luoghi per valutarei danni». In attesa 
che il quadro si chiarisca le imprese 
anti-mine sono già in stato di pre-aT 
lerta. È il caso della «ABC» di Firenze 
Tunica azienda italiana per lo smina¬ 
mento all’estero e leader per la bonifi¬ 
ca dei residuati bellici. 


L'I^^^ERVIS^A ■ STEFANO BIANCHINI, storico dellerelazioni intemazionali 


<4Jn arotenon aiutareandieBelgaclo» 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Finalmentesiamoall’accor¬ 
do. Ci sono,ora,! presupposti per 
lastabilitàna Balcani ovededa 
rischi? 

«Tutta I a si tuazi on e ri mane i n stabi I e, 
c’èlafinedelleoperazioni militari ma 
daquiacostruirelapaceci vorrà mol¬ 
to tempo. Gli accordi di oggi amioav- 
viso dimostrano che, rispetto a ciò 
chec’erastatoaRambouillet, sarebbe 
bastato conti n uarelatrattati va. Acco- 
gl i ere pi ù russi e ucrai n i, accettare un 
ruolo delTOnu, limitareToccupazio- 
ne militare al Kosovo, escludendo 
Serbia e Montenegro die invece era¬ 
no negli accordi di Rambouillet, era¬ 
no tutti temi chesi potevano trattare 
lì. Oggi la situazione è grave perché 
TOnuelaNato,chehacombattutoin 
nomedei diritti umani, formai mente 
può trovarsi aessereconniventeddia 
pul i zi a etn i ca: se i serbi non dovessero 
rimanere in Kosovo, ed sono tutti i 
^ni cheseneandranno, ci si troverà 
in un territorio vuoto nd quale la sfi- 
daperlaricostruzionedel tessuto cu T 
turaleepolitico dovrà essere raccolta 
dalletruppeddl’Onuein parti colare 
dalTUnioneeuropea. Legaranzieper 


una vita comune fra serbi e albanesi 
dovranno essere offerte dalla stessa 
UnioneEuropea». 

La non vede le condizioni per 
una pacegiusta? 

«Finché si accetta la logica del nazio¬ 
nalismo tutta l’area è sottoposta a 
profonda i n gi usti zi a. S posson 0 crea- 
relecondizioni per far tornare gli al¬ 
banesi nellelorocase, maciòvalean- 
ch e per i serbi ddleCraineoddIo stes¬ 
so Kosovo. Il problema è uguale per 
tutti, per i mussulmani di Bosnia ma 
anche per i croati e i serbi. Una pace 
gi ostaci saràquandosi affronterànd- 
la globalità il problema del sudest eu¬ 
ropeo.» 

Non sono i temi chesi affrontano 
aColonia,perun patto d i stabi I i - 
tàeun «piano Marshal I ». Non può 
esserelì lachiavedellasoluzione? 

«Può esserci, se saràch i aro chei I patto 
di stabilità si fonda su unacultu ra po¬ 
liti cacondivisa,chenon può cheesse- 
re antinazionalista. Sulla basedi que¬ 
sto si può lanciare un grande pro¬ 
gramma di ricostruzione economica 
chenonpuòescluderela Serbi a. N on 
si puòpensaredi ricostruirei! Kosovo 
e non la Serbia, sarebbe un danno 
enorme anche per i paesi vicini. Un 
esempio concreto, se non si ristabili¬ 


sce la navigabilità dd Danubio ci ri¬ 
mette I a SI ovacch i a, l'Austri a, I aC roa- 
zia, l’Ungheria, la Romania, l’Ucrai¬ 
na». 

Sisonocreatelecondizioni perla 
dem ocrati zzazi onedel I a Serbi a? 

«C’è molto movimento sotterraneo, 
può darsi checi ò n d mesi o n egl i an n i 
dia i suoi frutti. Questo 
dipendeanchedallaca- 
pacità internazionale 
di incoraggiarli, di so¬ 
stenerli, esattamente 
ciòchenonèstato fatto 
nd peri odo chevadalla 
firma dd trattato di 
Dayton ai bombarda- 
menti, avereunastrate- 
giaperil cambiamento 
in Serbia, che sinora 
nonsièavuta.» 

Forse c’è più di una 
strategia. La Nato è 
stata unita sul pia¬ 
no militare, ma fra Gran Breta¬ 
gna e Usa da una parte, Europa 
conti nentaledal I ’altra, non ci so- 
nostati atteggiamenti di versi? 
«La trattativa è stata voi uta da tre pae¬ 
si ddl’Unione europea, Italia, Fran¬ 
si a, G erman i a edal I a Russi a. M en treè 
stata avversata da Stati Uniti e Gran 


Bretagna. Un diplomatico non lo di¬ 
rebbe, marni sembra evidente chele 
cose si ano andatecosì. Dietro ci sono 
strategi e d i verse, al T i ntern o dd I a N a- 
to, su qudio che deve essere il ruolo 
ddTOnu,il ruoloddlaNatoeddl’Eu- 
ropandlaNato, non più delTItaliao 
ddIaFranciacomesingoli. Il definir¬ 
si, finalmente, di una 
politica di difesa comu¬ 
ne, sta a indi care la pro¬ 
spettiva di una trasfor¬ 
mazione delle relazioni 
alTinterno delTEuropa 
continentale. E questo 
implicherà, inevitabil¬ 
mente, anche una revi- 
sionedd rapporti alTin¬ 
terno ddIaNato.» 
C’èunadiversa valu¬ 
tazione anche del 
ruolo delle Nazioni 
Unite. 

«L’Onu è stato rimesso 
in campo nonostante l’ostilità degli 
americani edellaGran Bretagna, che 
hanno tentatodi distruggerlo. C’èun 
allontanamento degli Stati Uniti dal- 
TOnu, forse perché non è passata la 
loropropostadi riformaddleNazioni 
Unite, contrastatapropriodalTItaliae 
da molti paesi dd Terzo mondo. C’è 


una difficoltà degli Stati Uniti ad ac- 
cettareun governointernazionale, di 
cui lorosonosoloparteenon il moto¬ 
re.» 

Ci sonostateesperienze, comela 
Bosnia o la Somalia, ndle quali 
l’Onu aveva un ruolo centrale e 
sonostatescottanti 

«siamo in unasituazionein cui lerda- 
zioni internazionali dovranno essere 
modificate. Al di làdel conflittoin Ko¬ 
sovo, questo conflitto provocherà 
una grande discussione su i nodi at¬ 
traverso i quali si governeràii mondo. 
Nodi difficili, già oggi ci troviamo di 
fronteaun segno dell’anarchia inter¬ 
nazionale, nd conflittofralndiaePa- 
kistan.» 

Torniamo alla Nato, la ritiene 
che la discussione investirà la 
stessaAlleanzaatlantica? 

«Il fatto stesso dd costituirsi dd l’Eu¬ 
ropa, il suo trasformarsi in uno Stato, 
eh edovrà dare più poteri al suo parla¬ 
mento, cheimplica una politica este- 
raedi difesa comuni, comporterà un 
cambiamento di strategia ddIaNato. 
E il costituirsi di uno Stato europeo, 
che è uno degli elementi importanti 
ddiapacifi cazionefutura, significa ri- 
d i scutere, n on I a N ato stessa, ma i rap¬ 
porti al T i ntern o del I a N ato». 


// 

I pericoli 
di instabilità 
sempre alti 
sino a quando 
vi neela cultura 
del nazionalismo 
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^lerì a On/ieto, Castiglion del Lago, 
y I Perugia eTerni, ogg in Toscana 
leultimetappedd pullman 


♦ «Cosa c'entra con il voto europeo 
e amministrativo la sorte 
del governo nazionale?» 


♦ «Dopo il 13 giugno lavoreremo 
perrilandarel'Ulivo equdia coalizione 
che ha consentito di cambiareil Paese» 


i: <^li italiani non vogliono crisi» 

Il leader Dsin Umbria: «L'unitàdei riformisti èmusicaperlemieorecchie» 


FRANCO ARGUTI 

PERUGIA L'Umbria del buon gover¬ 
no, la regione rossa, le piazze delle 
sue grandi e piccole città piene di 
bandiere rosse e verdi, di vecchi e 
di ragazzi, impiegati e operai, stu¬ 
denti e lavoratori extarcomunitari. 
Qui Walter Veltroni ha voluto con¬ 
sumare il suo penultimo giorno di 
campagna elettorale. In questa ter¬ 
ra che conosce bene, che lo ha elet¬ 
to suo rappresentante al Parlamen¬ 
to per due volte, Veltroni Malanda¬ 
to, forte, l'appello al voto per i De¬ 
mocratici di sinistra, per il partito 
di cui oggi e segretario generale. Ha 
chiesto alle migliaia di persone che 
lo hanno ascoltato a Orvieto, Casti¬ 
glion del Lago, a Perugia e a Terni, 
al popolo umbro, di andare alle ur¬ 
ne il 13 giugno per dare un voto 
per chi ha portato l'Italia in Europa 
a testa alta. E ha chiesto di votare 
per gli uomini e le donne del cen¬ 
tro sinistra dei governi locali che 
hanno reso l'Umbria una delle re¬ 
gioni d'Italia meglio governate. 
Emozionante, per il segretario, il 
suo arrivo con l'autobus che lo ha 
condotto per tutta l'Italia, in Piazza 
della Repubblica a Terni dove ad at¬ 
tenderlo c'erano duemila persone. 
Terni, la città dove oggi il centrosi¬ 
nistra cerca, con Paolo Raffaelli 
candidato sindaco, il riscatto da 
una fallimentare gestione del Polo 
con il sindaco Gianfranco Giaurro, 
costretto a gettare la spugna dopo 
nemmeno due anni dalla sua ele¬ 
zione. 


A chi lo ha ascoltato a Terni co¬ 
me a Perugia, e a Orvieto - dove ha 
incontrato il sindaco dsStefano Ci- 
micchi - Veltroni ha fatto una pro¬ 
messa: «Dopo il 13 giugno - ha det¬ 
to - riprenderemo a lavorare per ri¬ 
lanciare l'Ulivo e quella coalizione 
checi ha consentito di cambiarel'l- 
talia». E sulla proposta del partito 
unico dei riformisti Veltroni si mo¬ 
stra addirittura euforico: «è musica 
per le mie orecchie l'idea di costrui¬ 
re un partito unico». Ricorda, quin¬ 
di, che lui di questo progetto ne 

■ LA PACE 
IN KOSOVO 
«Abbiamo 
ragione 
di essere 
orgogliosi 
per aver fatto 
la nostra parte» 

parla da anni. Al congresso del Pse, 
a Milano, era stato proprio Veltroni 
a lanciare per primo l'appello uni¬ 
tario a Prodi, invitandolo nella casa 
del socialismo europeo. «Ora sono 
assolutamente soddisfatto che la 
discussione si muova in questa di¬ 
rezione». E sul futuro leader? Il se¬ 
gretario Ds non ha dubbi: «oggi 
penso che noi abbiamo un candi¬ 
dato forte per le prossime elezioni 
ed è l'attuale Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri, Massimo D'Ale- 
ma». 


Veltroni però non dimentica nei 
suoi discorsi che domenica si dovrà 
votare per eleggere il Parlamento 
europeo e le amministrazioni pro¬ 
vinciali e cittadine: «Che cosa cen¬ 
tra, quindi - dice rivolgendosi a Sil¬ 
vio Berlusconi - la sorte del Gover¬ 
no nazionale? Penso che Berlusconi 
abbia commesso un errore gravissi¬ 
mo sventolando la richiesta di di¬ 
missioni di D'Alema nel caso in cui 
la maggioranza di governo non rag¬ 
giunga il 40 per cento dei voti alle 
elezioni europee». 

«Sfido chiun¬ 
que - ha detto 
Veltroni - a tro¬ 
vare oggi in Ita¬ 
lia una sola per¬ 
sona con la testa 
sulle spalle che 
voglia una crisi 
di governo e ele¬ 
zioni anticipate. 
Magari in piena 
discussione del¬ 
la legge finan¬ 
ziaria per man¬ 
dare l'economia del nostro Paese» a 
pallino«. Se questo è ciò che vuole 
Berlusconi, sappia che non èquello 
chevogliono gli italiani». 

Insamma, per Veltroni non è più 
il tempo dell'Italia dove «bastava 
l'elezione in un condominio, per 
mandare all'aria i Governi della Re¬ 
pubblica, cosi che abbiamo avuto 
56 Governi in cinquant'anni di sto¬ 
ria repubblicana». Piuttosto Berlu¬ 
sconi si occupi dei problemi del Po¬ 
lo e della sua coalizione che Veltro¬ 
ni non esita a definire divisa: «fa 


una certa impressione sentire Ber¬ 
lusconi dire di Segni che inquina il 
Polo e esponenti di Alleanza Nazio¬ 
nale che dicono di non sapere se il 
leader di Forza Italia faccia la cam¬ 
pagna elettorale contro Fini o con¬ 
tro D'Alema». Ma la dichiarazione 
comune del Polo alla vigilia del vo¬ 
to allora cosa significa? «Beh, di 
fronte ai segni di divisione cui ab¬ 
biamo assistito in questi giorni - ri¬ 
sponde Veltroni - quella dichiara¬ 
zione mi sembra poco più di un eu¬ 
femismo». E l'aver detto che il Polo 
èdivisoècostataaVeltroni l'accusa 
di essere «stalinista» da parte di 
Berlusconi, al quale risponde ricor¬ 
dando «quel giapponese abbando¬ 
nato su un isola che, non sapendo 
che la guerra era finita, continuava 
a sparare su ogni aereo che passa¬ 
va». 

La pace nei Balcani è stato l'altro 
tema toccato da Veltroni nei suoi 
diversi discorsi, ricordando che «l'I¬ 
talia non poteva girare lespalledal- 
l'altra parte di fronte alle indicibili 
violenze contro il popolo del Koso¬ 
vo, come fece, assieme agli altri 
paesi europei, per la guerra in Bo¬ 
snia. Noi non lo abbiamo fatto. Ed 
abbiamo avuto ragione. Oggi pos¬ 
siamo dire che ci sono le condizio¬ 
ni per una pace giusta. Milosevicha 
accettato condizioni che mai avreb¬ 
be accettato in passato, sia grazie 
all'azione militare, sia perché l'Ita¬ 
lia per prima non ha mai abbando¬ 
nato la via del negoziato ed abbia¬ 
mo ragione di essere orgogliosi per 
avere il nostro Paese, ed il suo Go¬ 
verno, fatto la propria parte». 



L'INTERVISTA 


Visentini; costruiamo 
un grande partito europeo 



VL4DIMIRO FRULLETTl 

ROMA «Stare fuori non serve a niente. Occorre 
lavorare per creare un partito dal 35%». Il pro¬ 
fessore Luigi VIsentlnl, noto avvocato di Roma, 
e figlio del leader del repubblicani Italiani Bru¬ 
no, èallesueultlmefatlchedettorall. È In corsa 
per un seggio a Strasburgo sotto le Insegne del 
Ds nella circoscrizione del centro Italia. Così fra 
strette dì mano. Incontri e qualche comizio ha 
scoperto anche una realtà per certi aspetti nuo¬ 
va: che il popolo della Quercia accetta con favo¬ 
re chi arriva da storie e tradizioni diverse. Che 
gli iscritti dei Ds danno fiducia perché vogliono 
avere fiducia. «Perché l'obiettivo è comune - 
spiega Visentini - costruire un partito che abbia 
la stessa forza degli altri grandi partiti della sini¬ 
stra europea». 

Avvocato, comeèquesta sua pri ma campa¬ 
gnaelettorale? 

«Fati cosa ma i nteressan te. Perch é h o potuto si a ve¬ 
dere ben e l'ambi ente repu bbl i can 0 entrato n ei Ds, 
sia conoscere gli iscritti ei militanti dell'ex Pds, e 
mi sonoreso conto cheèun am hi entemolto aper¬ 
to». 

Trovadisponibilità? 

«Si, molta. Mi pare che sia convinzione comune 
cheiDsdevonodiventareun partito dal 35%eche 
per diventarlo devono convincere le persone che 
restarsene fuori non serve E noi dobbiamo con¬ 
vincerei laici chefareun movimento chesta fuori 


daquesto progetto non serve». 

Ma perché un repubblicano dovrebbe sce¬ 
glierei Dà? 

«Ci sonoduemotivi. Dal puntodi vistaidealeedel- 
le ragioni politiche i contenuti oramai sono gli 
stessi. I valori dei Dssonoquelli chei repubblicani 
sostengono da sempre Ugo La M alfa e mio padre 
stesso hanno sempre sostenuto eh e bisognava en- 
trarein unaorganizzazionepiù grande. Leraccon- 
to un episodio capitatomi in Sardegna. Un repub¬ 
blicano mi obiettava: "quei valori noi li abbiamo 
sempre sostenuti, mentreloro, rivolto ai Ds, ci so¬ 
no arri vati so I o adesso " .Gliho ri spostocheil fatto 
però ècheora i valori sono gli stessi, echequesto è 
l'importante». 

El’altraragione? 

«Che io credo fortemente nelle organizzazioni. 
Perchédobbiamoarrivareprimao poi aun sistema 
bipartitico». 

Si schiera con il partito unico dei riformisti propo¬ 
sto daProdi? 

«No. Pensoaun partitodi sinistraelaicocheècosa 
diversa da un partito confessionale E sono con¬ 
vinto che l'area laica possa raggiungere da sola il 
30-35% del l'elettorato. Pi ù chei I partito unico dd- 
ruiivo, comedice D'Alema, sono i Dschedevono 
diventare l'Ulivo. Questo non significa, per carità, 
fareiscrivereallaQuerciaancheil Ppi.Tuttaviaoc- 
correfarcapirechei movimenti chehanno ideesi¬ 
mili non devono essere premiati dall'dettorato 
perchéstannofuori. Altrimenti così viene prem ia¬ 
to il ri catto». 



Venerdì 11 giugno 


Oggi Walter Veltroni è a... 

Grosseto ore 11.30, Sala Eden 
Piombino ore 15, Piazza Verdi 
Livorno ore 17.00, Rotonda di Ardenza 
Empoli -Area Palazzo delle esposizioni 
Festa de rUnitèore 19.30 
Firenze ore 21.30, Piazza della Repubblica 

Interventi televisivi: 

Tribuna politica - Conferenza stampa 

RAIUNO (seconda serata) 

Canale 5 (seconda serata) 

"Chi votiamo per l'Europa?" 


intanto a... 

Dalmine ore 12, Bergamo ore 14.30, Mantova ore 18, 
Soresina ore 21,30: Cesare Salvi 
Monreale ore 18, Carini ore 19, Montelepre ore 19.45, 
Mazzera del Vallo ore 22: Pietro Polena 
Palermo ore 11, Caltanissetta ore 19, 

Catania ore 20.30: Claudio Fava 

Milano ore 10.30, Como ore 18, Alessandria ore 21: 

BrunoTrentin 

Rio Elba ore 10.30, Piombino ore 15, Suvereto ore 18, 

Bibbona ore 20,30: Fabio Mussi 

Bologna ore 10, Bologna - Festa naz. Donne ore 18, 

Borgo Panigaie ore 20,30: Elena Paciotti 

Afragola ore 19,30 con A. Bassolino, S. Maria Capua 

Vetere ore 20,30, Napoli ore 21,45: Giorgio Napolitano 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• Telenco completo delie iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo: 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento: 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

«schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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Mentana raduta 
Rossella a Canale 5 


I Carlo Rossella approda al Tg5 non per occuparsi delle 
edizioni dei tg bensì di nuovi appuntamenti di appro¬ 
fondimento. Enrico Mentana dà il benvenutoall'exdi- 
rettoredelTgledella«Stampa»,attualmenteimpe- 
gnato negli Stati Uniti comeeditorialista perilquoti- 
dianotorinesee spiega che l'ingaggio del collega Ros¬ 
sella è avvenuto nell'ambito della progettazionedi 
speciali eapprofondimenti della prossima stagione. 

«I n vista di nuovi appuntamenti di approfondimento e 
di rotocalcochesonoallostudio-spiegaMentana- 
abbiamo deciso in queste settimanedi contatta re 
Carlo Rossella chesu questi settori ha maturato una 
straordinaria esperienza nei due anni passati in Rai, 
oltrecheowiamente nella sua trentennalecarriera 
nella carta stampa. Rossella-aggiungeildirettoredel 
Tg5-non si occuperà dei telegiornali maesclusiva- 
mentedei servizi speciali edei nuovi progetti giornali¬ 
stica,lavorandodaMilano». 


STRISCIA 

La Rai denuncia 
Ricd & Company 

■ Contro«Striscia la notizia» la Rai ora mette in campo 
anchegli avvocati. Antonio Ricci, che si divertea gio¬ 
care alla «vittima» del sistema televisivo «per contro¬ 
bilanciare la mia immagine malefica» rivela: «la Rai 
tenta di fermarmi in tutti! modi, ora anchecon la via 
giudiziaria. ll2giugnoaRomaèstatoapertounfasci- 
colo contro il programma e in particolarecontro 
un'intervista " rubata" dalla bassa frequenza di Enzo 
Biagi a PippoBaudo che noi trasmettemmo prima del 
"Fatto". Efortedei soldi del canone ha affidato il pro¬ 
cedimento all'avvocato Coppi, uno dei difensori di 
Giulio Andreotti al processo per mafia e posso imma¬ 
ginare l'entità della parcella». L'occasione per attac¬ 
care la Rai («fa una cosa insulsa, anche seia denun- 
cia infondo mi fa piacerà») èia presentazionedi «Pa- 
perissima sprint», il programma chedal 14 giugno al 
25 settembre prenderà il postodi «Striscia la notizia» 
alle20,35suCanale5. 




Anni Settanta in dasse 

S imonalzzoeRickyTognazzi(nellafoto)sonoipro- 
tagonisti di Festa di classe, il programma con¬ 
dotto da Amadeus in onda stasera alle 20.50 
su Raidue. La puntata sarà una occasione 
per fare un tuffo nei primi anni Settanta con 
personaggi dell'epoca come Gloria Gaynor e i 
Giganti. Alla festa di Ricky e Simona saranno 
anche i loro compagni di liceo. 


SCELTI PER VOI 


■ rmJAl HE «RPriPE Z 153 ■RPDOIFE I 75 D miNC 

TOP SECRET! IMPATTO DE VA- SUA MAESTÀ CADILLAC 

STANTE IL LIBRO MAN 


■ Una scatenata pa¬ 
rodia dei film di gene¬ 
re (spionaggio) degli 
autori de L'aereo più 
pazzo del mondo. Il 
tutto si svolge nella 
Germania dell'Est, du¬ 
rante l'invasione nazi¬ 
sta. Coinvolti: un mu¬ 
sicista rock america¬ 
na, la figlia di un pro- 
fessore arrestato dai 
nazisti ed esponenti 
della resistenza. 


Regia di Abrahms.Zu- 
ckereZucker, convai 
Kilmer, LucyGutteridge, 
OmarSharif. Usa (1987). 
90 min. 


■ Agenti federali lot¬ 
tano per intercettare 
e recuperare un enor¬ 
me bottino frutto di 
anni di operazioni di 
mafia italo-russo-cine- 
se. Il film di Sidney 
Furie-né bello né 
brutto-viene dato 
nell'ambito del ciclo 
Quando il gioco si fa 
duro. La trama e gli 
schemi narrativi ricor¬ 
dano molto da vicino 
il mondo dei fumetti. 


Regia di Sidney). Furie, 
conThomaslanGriffith, 
Tia Carrere e DonaldSou- 
therland.Usa(1995).90 
min. 


■ Nel programma 
condotto da Elena Do¬ 
ni si parla de «Gli anni 
del Giorno-ilquotidia- 
no del signor Mattel, 
di Vittorio Emiliani 
chesaràpresentato 
dall'autore insieme a 
Natalia Aspesi, Ettore 
Masina,Mario Pirani, 
Francesco Rosi, Nan- 
tasSalvalaggio. Si 
cercherà di ricostruire 
la storia del quotidia¬ 
no: il suo decollo che 
scompaginò le abitu¬ 
dini della stampa ita¬ 
liana, gli anni di Gae¬ 
tano Baldacci e di Ita- 
lo Pietra... 


■ Sfortunato ma non 
brutto film interpreta¬ 
to nel '90 da Robin 
Williams, nei panni di 
un concessionario di 
automobili usate alle 
prese con un possibi¬ 
le licenziamento. E 
come se non bastas¬ 
se, deve vedersela col 
marito geloso della 
segretaria che lo se¬ 
questra dopo avere 
fatto irruzione armato 
di mitra nel negozio. 
Curioso, a volte diver¬ 
tente, ma con qual¬ 
che risvolto amaro. 


Regia di Roger Donaldson, 
con Robin V'/illiams, Tim 
Robbins, Pamela Reed. 
Usa (1990), 97 minuti 




I PROGRAMMI DI OGGI 


Ina i ì ;?lfrrT:rìQ 


nAiUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMAHINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

10.15 Da Varsavia: S.S, 
GIOVANNI PAOLO II AL 
PARLAMENTO POLACCO, 
Speciale, 

11.50 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TG 1-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, AH'interno: 14,101 
due nemici. Film commedia 
(Italia, 1962), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, AH'interno: 

19.30 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi, 

20.50 VENTO DI TERRE 
LONTANE, Film drammatico 
(USA, 1956), Con Glenn 
Ford, Ernest Borgnine, 

22.40 TGl, 

22,45 ELEZIONI EUROPEE, 
24,00 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,30 CHE TEMPO FA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
1,00 SOTTOVOCE, Attualità, 

1,20 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE, Rubrica, 

1.40 STATI DI ALLUCINA¬ 
ZIONE, Film drammatico, 

3.15 LA FAMIGLIA RICOR¬ 
DI, Sceneggiato, 


W DAIDUE 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.20 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.40 METEO 2, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL, Telefilm, 
16,05 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2 -Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2 -FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 
20,00 ILLOnO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 FESTA DI CLASSE, 
Varietà, Conduce Amadeus, 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,15 METEO 2, 

0,25 LA TERRA ESPLODE, 
Film fantascienza, 

1.45 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR, 

2,00 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

10.10 IL NEMICO CI 
ASCOLTA, Film comico, 

11,15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

TRIBUNE REGIONALI 
-ELEZIONI AMMINISTRATI¬ 
VE '99, Attualità, 

13,30T3 -TELESOGNI, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
14,20T3, 

14.50 T 3-LEONARDO, 
15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
16,45T3-NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, 

19,00T3, 

20,00 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 IMPATTO DEVA¬ 
STANTE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1995), 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 SPECIALE-MAA¬ 
STRICHT Attualità, 

24,00 T 3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, AH'interno: Il 
funerale delle rose. Film 
drammatico: La casa delle 
perversioni. Film drammati¬ 
co (Giappone, 1976); 
L'avventura del ragazzo del 
palo elettrico. Film avven¬ 
tura (Giappone, 1987); 
Tetsuo, Film commedia 
(Giappone, 1988, b/ n). 


6,00 (VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE, Telenovela, 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8,50 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.20 VERSO L'EUROPA, 
Attualità, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LA VOCE DEL 
CUORE, Miniserie, Con 
Gianni Morandi (Replica), 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 LA VOCE DEL 
CUORE, Miniserie, Con 
Gianni Morandi, Mara 
Venier, 

22.40 PLAYBOYS - DON¬ 
NAIOLI, Film drammatico 
(USA, 1991), 

0,45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1,05 TV TV-CIAO CORRA¬ 
DO, Speciale, 

1.25 L'ISPETTORE, Film 
drammatico (USA, 1962), 

3,15 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4.20 LA SVASTICA NEL 
VENTRE, Film drammatico. 


V ITALIA 1 

6,10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10,15 TOP SECRET! Film 
commedia (USA, 1984), 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE, 
Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
"iFUEGOi", Varietà, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 UNA FAMIGLIA DEL 
3» TIPO, Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,00 SARABANDA, Gioco, 
Conduce Enrico Papi, 

20,45 THE BEAST-ABISSI 
DI PAURA, Miniserie, Con 
Larry Drake, William 
Peterson, 

22,35 SHOT GUN-INSIE¬ 
ME AD OGNI COSTO, Film 
commedia (USA, 1992), 
0,35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

0,55 STUDIO SPORT, 

1.20 SUPER, Musicale 
(Replica), 

2.20 IL MEGLIO DI 
"iFUEGOi", Rubrica 
(Replica), 

2.50 CACCIA ALLA FRASE, 
Gioco (Replica), 

3.20 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

3.50 LE CASTAGNE SONO 
BUONE, Film commedia 
(Italia, 1970), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 VIVERE BENE, 

Rubrica, 

10,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk^how, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 VIVERE BENE CUCI¬ 
NA, Rubrica, 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13,00 TG 5, 

13.30 TUTTO BEAN, 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,20 VIVERE, Teleromanzo, 

14,50 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16,40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUni I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, 

18,35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce dell'i¬ 
navvertenza", 

21,00 UN DISCO PER L'E¬ 
STATE, Musicale, Conduce 
Paolo BonoHs con la parte¬ 
cipazione straordinaria di 
Riccardo Cocciante, 

23.15 CHI VOTIAMO PER 
L'EUROPA? Attualità, 

23,55 IL RITORNO DI MIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Telefilm, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3,00 VIVERE BENE, 

Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità (Replica), 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

7,05 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

9,05 CACCIA ALLA VOLPE, 
Film commedia (GB/ Italia, 
1966), Con Peter Sellers, 
Victore Mature, Regia di 
Vittorio De Sica, AH'interno: 
10,00 Telegiornale, 

11.35 OUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,00 IL SANTO, Telefilm, 

13.55 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

14,00 MIA MOGLIE SI 
SPOSA, Film commedia 
(USA, 1952, b/ n),Con 
Claudette Colbert, 

Mac Donald Carey, Regia di 
Richard Sale, 

15,50 PRIMO PECCATO, 
Film commedia (USA, 

1952, b/n). Con Ginger 
Rogers, Clifton Webb, Regia 
di Claude Binyon, 

18,00 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 METEO, 

20.35 CADILLAC MAN, 

Film commedia (USA, 

1990), Con Robin Williams, 
Tim Robbins, 

22.30 TELEGIORNALE, 
23,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

23.30 TELEFILM, 

0,30 TELEGIORNALE, 

1,00 TELEFILM, 

1.30 QUANDO IL SOLE SE 
NE VA IN AMERICA, 
Musicale, AH'interno: 5,00 
Notiziario: 5,30 Notiziario, 


TELE+bianco II TELE4fiero 


13.00 CLIP TOCLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
18.05 COLORADO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 1-H-H=3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 PATTO DI GUERRA. 
Film-Tv drammatico. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: Roller 
Time. Rubrica sportiva. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


12.20 KALLE BLOMKVIST. 
Film avventura. 

13.45 BLU CASA. Rubrica. 

14.50 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

16.20 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 

17.50 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 

19.30 COM'È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller (USA, 
1997). 

23.15 METROLAND. Film 
drammatico (GB/Francia, 
1997). 

0.55 MORTA! FRIENDS. 
Film thriller. 

2.30 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia. 

4.00 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 


12.25 SOLO. Film azione 
(USA, 1996). 

13.55 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

15.50 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 
1996). 

17.30 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film comme¬ 
dia (GB/ USA, 1996). 

19.10 GENERATION X. Film 
avventura (USA, 1996). 

20.45 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

22.30 JOHN WAYNE - UNA 
LEGGENDA AMERICANA. 
Documenti. 

24.00 ORE PICCOLE. Film 
commedia (USA, 1997). 

1.15 DUE GIORNI SENZA 
RESPIRO. Film commedia 
(USA, 1996). 

3.00 4 GIORNI A SETTEM¬ 
BRE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00: 
10.30: 12.00: 12.30: 13.00: 14.30: 
15.00: 15.30: 16.30: 17.30: 19.00: 
21.00: 23.00: 24.00: 2 . 00 : 4 . 00 : 5 . 00 : 
5.30. 

6.16 All'ordine del giorno: 6.21 Settimo 
cielo: 6.30 Italia, istruzioni per l'uso: 7.33 
Questione di soldi: 8.34 Golem: 9.00 GR 1 
- GR 1 Cultura: 9.05 Radio anch'io: 10.00 
Millevoci lettere: 10.13 GR 1 - Cultura: 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza: 11.17 
Radioacolori: 12.05 Come vanno gli affari: 
12.10 Spettacolo: 12.32 Millevoci sport: 
13.27 Parlamento news: 13.30 Partita dop¬ 
pia: 14.00 Medicina e società: 14.10 
Bolmare: 14.15 Senza rete. Musica ed 
informazione: 16.00 GR 1 - Noi Europei: 
17.00 Come vanno gli affari: 18.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità. All'interno: 
Mondo Motori: 19.32 Ascolta, si fa sera: 
19.40 Zapping: 20.47 Radiouno Musica: 
21.05 L'udienza è aperta: 22.00 GR 1: 
22.03 Per noi: 22.52 Bolmare: 23.10 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 23.37 
Poesia e musica: 23.45 Uomini e camion: 
0.33 La notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 19.30: 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio: 8.50 
Nuvola rossa: 9.13 II ruggito del coniglio: 
10.18 Morning Hits: 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli: 11.54 


Mezzogiorno con... "Nada": 12.10 GR 
Regione: 13.00 Hit Parade: 14.15 
Caterpillar presenta: Cosa fatta, lato A: 
15.05 Jefferson. Il magazine "Under tren¬ 
ta": 17.00 GR 2 - Sport: 17.07 Hit Parade: 
18.02 Caterpillar: 20.04 I duellanti: 21.30 
Suoni e ultrasuoni: 23.30 Alcatraz. Un dj 
nel braccio della morte (Replica): 0.15 
Boogie Nights: 3.00 Solo musica: 4.00 
Permesso di soggiorno. "Voci nella notte": 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.30: 8.45: 13.45: 
18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Ilvo 
Diamanti, sociologo della politica: 9.03 
MattinoTre. All'interno: Ascolti musicali a 
tema: 9.45 Giornali in classe: 10.35 II giu¬ 
dizio universale. Gli ascoltatori votano la 
musica del '900: 11.00 Accadde domani: 
La pagina degli spettacoli: 11.40 Inaudito: 
12.00 Incontro con... "Mirella Freni": 12.45 
Cento lire: 13.00 La Barcaccia: 14.04 
Lampi di primavera: 14.05 Così lontano, 
così vicino: 15.05 Lampi di jazz: 17.10 Voci 
di un secolo: la storia del '900 nei docu¬ 
menti sonori: 17.50 Sua maestà il libro: 
19.01 Hollywood Party: 19.45 Radiotre 
Suite: 19.50 L'occhio magico: 20.30 
Emani. Dramma lirico in 4 parti. Musica di 
Giuseppe Verdi: 22.30 Oltre il sipario: 
23.20 Storie alla radio. Franco Marcoaldi 
legge e racconta "La coscienza di Zeno". Di 
Italo Svevo: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




TRIESTE 21 25 VENEZIA 17 np MILANO 16 24 


14 16BMONDOVI 18 ISlCUNEO 


18 15 


GENOVA 22 24 IMPERIA 20 20 BOLOGNA 19 26 


I FIRENZE 


20 29 ■ PISA 


15 26IANCONA 


16 25 


PERUGIA 17 28 PESCARA 19 26 L’AQUILA 14 26 


ROMA _ 18 321CAMPOBASSO 17 251BARI 19 28_ 

R. CALABRIA 20 261 PALERMO 21 28| MESSINA 24 27 


CATANIA 18 27 CAGLIARI 20 27 ALGHERO 11 26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


Al Nord nuvoloso sulle zone alpine, prealpine e sul Nord- 
Est con Isolate precipitazioni anche temporalesche. Dal¬ 
la serata attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. 
Al Centro e sulla Sardegna sereno con locali annuvola¬ 
menti sull’Isola. Al Sud e sulla Sicilia irregolarmente nu¬ 
voloso con qualche precipitazione. 


Al Nord cielo nuvoloso sulle zone alpine e prealpine e 
sulla Liguria con associate precipitazioni. Al Centro 
cielo parzialmente nuvoloso, con addensamenti più 
consistenti sulle regioni adriatiche. Al Sud e sulle due 
isole maggiori cielo generalmente poco nuvoloso con 
addensamenti pomeridiani. 


L’Italia diventa area di incontro tra aria di origine africana e quel¬ 
la proveniente dal Nord Europa. Il contrasto di queste masse d’a¬ 
ria favorisce la formazione di intense aree nuvolose. 
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Pace nei Balcani 
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Venerdì 11 giugno 1999 



♦ Il discorso in tv del dittatore serbo: 

«Mai nella storia una nazioneèstata 
eoa unita. E ora avremo molto da fare» 


♦ «Abbiamo difeso l'integrità jugoslava 
ma abbiamo anchesalvato l'Onu 
che per 80 gorni non ha funzionato» 


^ Fa'le strade a Belgrado, pra/ale 
l'incertezza eil pessimismo 
«Con questo regmenon c'è futuro» 


Milosevic al paese: il ICoso\^ reste 

Il presidentesi autoproclamavincitoreechiama la gente alla mobilitazione 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO «Cari cittadini, vi au¬ 
guro una pace felice». Dice pro¬ 
prio così, con un'espressione che 
suona insolita anche in serbo, la 
stessa che si usa per augurare 
buon anno. Ha la bocca appena 
un po' storta, nei giorni scorsi si 
èspeculato se fosse un indizio di 
un ictus felicemente superato. 
Vestito in blu, dritto in piedi da¬ 
vanti al caminetto, una bandiera 
jugoslava al 
fianco. Arriva 
inaspettato il 
discorso alla 
nazione di 9o- 
bodan Milose- 
vic, rimasto 
dietro le quin¬ 
te mentre sul 
confine mace¬ 
done i suoi ge¬ 
nerali si dan¬ 
navano a tro¬ 
vare un'intesa. 

È il discorso dell'assurdo prepa¬ 
rato per giorni dalla propaganda 
televisiva, eh e su II'accordo di pa- 
ceha ricamato gli allori della vit¬ 
toria, sia pure solo morale. Senza 
menzionare che i documenti fir¬ 
mati significano principalmente 
una cosa: che le truppe serbe de¬ 
vono ritirarsi dal Kosovo. 

Non ne parla nemmeno Milo- 
sevic, anche se annuncia l'arrivo 
imminente dei peace-keepers «di 
diversi paesi». Il presidente guar¬ 
da più lontano, dove campeggia¬ 
no i principi per i quali - dice - il 
paese si è battuto: la difesa del- 
i'integrità e sovranità della Ser¬ 
bia, che ha spazzato via nel do¬ 
cumento politico adottato dal 
G8edall'Onu, leambizionì indi¬ 
pendentiste dei kosovari albane¬ 
si. E con orgoglio Milosevic ap- 


■ LE PERDITE 
DI SLOBO 

Secondo 
il leader serbo 
le vittiine 
sarebbero 
462 nilitari 
e 140 poliziotti 


punta una medaglia sul petto 
delle vittime-462 militari e 140 
poliziotti, queste le sue stime - 
dell'esercito e dell'intera nazio¬ 
ne, che hanno saputo riportare 
la crisi del Kosovo davanti alle 
Nazioni Unite. «Non abbiamo 
difeso solo l'integrità del nostro 
paese - dice -. Abbiamo anche 
salvato l'Onu chenon hafunzio- 
nato per 80 giorni: è il nostro 
contributo alla creazione di un 
mondo che non sia guidato da 
un solo centro, che non sia uni¬ 
polare». 

Non ci sono sconfitti, nel di¬ 
scorso di Milosevic. «Il nostro 
esercito è risultato invincibile», 
«mai nella storia una nazione è 
stata così unita». Alle famiglie 
dellevittimeil suo primo pensie¬ 
ro e la promessa di aiuti. A tutti 
gli altri l'assicurazionechelo Sta¬ 
to non abbandonerà chi ha per¬ 
so casa e lavoro. «Abbiamo mol¬ 
to da fare e ci servono tutte le 
nostre capacità, perché abbiamo 
bisogno di ricominciare una 
nuova vita». Auguri a tutti di «fe¬ 
licità e gioia». 

Per tutta la notte, subito dopo 
l'annuncio della firma dell'ac¬ 
cordo militare, molta gente per 
le strade ha festeggiato la fine 
della guerra. A Belgrado, a Novi 
Sad, a Krusevac, Nis, Kraljevo, 
Kragujevac. La tv di Stato manda 
in ondai pareri del la gente e pre¬ 
para la beatificazione presiden¬ 
ziale: la guerra è vinta e Milose¬ 
vic ha avuto ragione, dice la 
maggior parte degli intervistati. 
Per la strada, a Belgrado, sembra 
prevalere un altro umoreeil sen¬ 
so di infinita incertezza. Un pes¬ 
simismo che si condensa nelle 
parole di Borisjekic, studente-la- 
voratore di 26 anni. «Noi serbi 
abbiamo talento per trasformare 
le sconfitte in vittorie - dice -. Sì 


LE TAPPE DEL RITIRO 


KOSOVO 



■ Primo giorno: la Jugoslavia 
pone fine alle rappresaglie 

e comincia ii ritiro daiia zona 3. 
Contemporaneamente la Nato 
sospende i raid. 

■ Entro due giorni: i serbi 
dovranno consegnare le mappe 
dei campi minati. 

B Entro tre giorni: rimozione 
delle batterie antiaeree. 

■ Entro sei giorni: le truppe 
serbe si ritirano dalla zona 1 
e le forze Onu entrano nella 
regione dal Sud. 

■ Entro undici giorni: termine 
ultimo per completare il ritiro 
delle forze militari serbe 

dal Kosovo. GRAPHICNEWS P&GInfograph 


la guerra èfinita, ma è rimasto il 
promotore del disastro. Con 
questo regime non possiamo 
avere un futuro». 

Dopo la notte di rally per le 
strade, la mattina ha un'aria 
qualsiasi. Un giorno come un al¬ 
tro, la tensione della guerra ri¬ 
fluisce nella fatica del tirare 
avanti e nell'attesa di qualcosa 
che dovrà cambiare, ma chenon 
ha ancora un marchio riconosci- 



Una colonna di soldati serbi lasciano il Kosovo 


bile. Lo stato di guerra, la mobili¬ 
tazione, i decreti d'emergenza in 
economia, i super-poteri alla po¬ 
lizia dilatati a dismisura solo una 
settimana fa: c'è quanto basta ad 
affievolire la speranza di una 
svolta. Su Vreme, settimanale in¬ 
dipendente, Dragoijub Zarkovic 
si interroga sulla libertà di stam¬ 
pa, per concludere che il dopo¬ 
guerra sarà peggioreche il prima, 
la censura non mollerà tanto fa- 
cilmentela presa. 

L'incertezza finisce per affiora¬ 
re anche nelle prese di posizione 
- solenni e granitiche - dei due 
comprimari della scena politica 
jugoslava, che ondeggiano sulla 
scìa dell'accordo di pace e non 
sanno decidere se voltare o me¬ 
no lespalleal presidente. Vojslav 
Seselj, leader del partito radicale, 
continua a ripetere che lascerà il 
governo e - a voce alta - chiama 
il documento firmato per quello 
che è: una capitolazione. Mentre 
accusa Draskovic di essere uno 
«psicopatico drogato che sniffa 
eroìna», non osa pronunciare 
una sola parola critica nei con¬ 
fronti di Milosevic. Non vuole 
concedere alla stampa straniera 
il gusto di speculare sulle divisio¬ 
ni politiche del suo paese, è la 
spiegazione di Seselj, che rinvia 
agli elettori il compito di decide¬ 
re di chi è la responsabilità della 
disfatta. 

Nel campo opposto, occhieg¬ 
giando ad una poltrona nel go¬ 
verno, Vuk Dra^ovic si presenta 
da ieri come il leader dd princi¬ 
pale partito d'opposizione e 
chiede riforme, e un governo di 
transizione eh e traghetti il paese 
verso la democrazia e nuove da¬ 
zioni. Senza Sesdj, per carità, 
perché «non si va alla moschea 
con le scarpe» e non si può bat¬ 
tere cassa in Occidente se non si 


ha un governo presentabile. 
Niente rivoluzioni, dice, «io so¬ 
no per l'evoluzione». Però a stuz¬ 
zicarlo su Milosevic, Draskovic 
diventa prudente e fa dd suo 
meglio per non gettare fango sul 
presidente. Le atrocità in Koso¬ 
vo? «So solo che il presidente ha 
ordinato un'inchiesta su 300 
persone e molte sono state arre¬ 


state». 

Draskovic e Sesdj si guardano 
in cagnesco, disputandosi a di¬ 
stanza l'osso dd governo senza 
tagliarsi ponti 


■ GUERRA 
DI POTERE 
I prudenti 
proclaiìii 

dei due aspiranti 
successori 
Vuk Draskovic 
e Vojslav Seselj 


alle spalle. 
Nessuno sem¬ 
bra i n grado di 
valutare quan¬ 
to sia ancora 
forteil leone. E 
gli analisti po¬ 
litici che dise¬ 
gnano scenari 
non vanno ol¬ 
tre all'ipotesi 
di un governo 
di minoranza, 
controllato in famiglia dal parti¬ 
to socialista di Milosevic e la Jul 
ddia moglie Miriana. Sulla bi¬ 
lancia pesano ancora troppe in¬ 
cognite. 

L'Occidente spera che la crisi 
economica renda meno vischio¬ 
sa la situazione politica. Dieci 
anni di sanzioni sono stati inuti¬ 
li, stavolta però il paese è di strut¬ 
to e la qualità ddia vita dramma¬ 
ticamente in pericolo. Nebojsa 
Vujovic, portavoce dd ministero 
degli esteri, nega sdegnato una 
risposta a chi gli chiede, in sol- 
doni, seil paese baratterà Milose¬ 
vic con gli aiuti internazionali. 
Ma a Belgrado il sindacato indi- 
pendente dd pensionati chiede 
misure urgenti: una mensa per 
sfamare gli anziani rimasti al ver¬ 
de da mesi. 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIANFRANCO MELA, presidentedellaAbc(Aziendadi sminamento) 

«L'inaibo minesul ritorno da profilai» 


1 "v ' " I 


OPERATIVI 

'W* I . e 

leopetBzioni di bonifica 
inizieranno entro 24 ore 



Il Centro internazionale di sminamento a scopi umanitari, 
di stanza a Ginevra, ha già inviatotredei suoi 16 esperti per 
collaborareconleforzeOnueNatoalla bonifica dei campi 
minati nel Kosovo. L'ambasciatore elvetico Francois Go- 
det, direttoredel Centro, ha dettocheuno dei tre esperti si 
trova già dall'altro ieri in Macedonia echegli specialisti 
realizzerannouna basedi dati perdisegnarela mappa dei 
campi minati. Saranno! militari, con intesta i 350 genieri 
dellaBrigataGaribaldideiquindicinuclei«Boe» (Bonifica 
ordigni esplosivi), ad iniziare, dasubito,losminamentodel 
Kosovo. Ma inseguitogli sminatori militari, dovranno esse¬ 
reaffiancati dagli «specialisti civili dellosminamento», or- 
ganizzazioni internazionali ed una rosa ristretta di aziende 
privateda anni impegnatesui vari fronti, non meno esplosi¬ 
vi, dei dopo-guerra mondiali. «Un lavoro rischioso in cui gli 
italiani sonotra i più bravi del mondo». Il colonnello Fer- 
nandoTermentinièunveropionieredegli «specialisti della 
bonifica»,! militari del geniochedovrebbero presto inter- 
venirepersminareil Kosovo. «Leoperazioni disminamen- 
to-spiega-sonoaffidatea «nuclei di bonifica», ciascuno 
dei quali composto da tregenieri. Secondo ileapodi stato 
maggioredella scuola del Genio il lavorocheaspettagli 
specialistidellabonificainKosovo«dovrebbeaverecarat- 
teristichesimili a quello compiuto in Bosnia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PROBLEMA 

MILOSEVIC 

fica: in una certa misura è un ef¬ 
fetto inevitabile. Ma l'obiettivo 
dell'Europa è quello della stabi- 
lizzazionedi un'areachenell'ul- 
ti mo decen n i o h a con osci uto so¬ 
lo frattureedrammi. All'origine 
di moltedi questefratturec'èsta- 
to anche un atteggiamento del¬ 
l'Europa chehaspintoallafram- 
men tazi 0 n e sen za garan ti re u n a 
«rete»allanascitadi nuoveentità 
statali.il mosaico èdiventato co¬ 
si un puzzle. Questo errore non 
deveessereri potuto. 

Resta la questione Milosevic. In¬ 
terlocutore necessario fino al 
momento del la pacedi venta og¬ 
gi il peso maggioreperlaregione. 
Il dibattito non èsebisogni orna¬ 
no «abbattere» M ilosevic. Non è 
questa la regola nei rapporti in¬ 
ternazionali. C'è in Europa chi 
vuol forzare in questa direzione 
attraverso lo strumento degli 
aiuti (parliamo dei grandi finan¬ 
ziamenti, perchéquelli acarattfr 
reumanitario, comefarmaci eci- 
bi essenziali dovranno essere as¬ 
sicurati) da cui la Serbia sarà ta¬ 
gliata fuori senon si democratiz¬ 
zerà. È unaforzatura? Un ricatto? 
Unaingerenza?0 un uso mirato 
di risorseedi denaro al finedi as¬ 
si curarequellaricostruzionedel- 
lasocietàciviledi cui parlail pre¬ 
sidente Ciampi? È un tema di 
grande delicatezza specie in un 
paese come la Serbia dove carat¬ 
teri autoritari e persi no elementi 
di «fascistizzazione» coabitano 
con l'esistenza formale di libere 
elezioni edi più partiti. Certo la 
parol a defi n i ti va passa al I a popo- 
1 azione serba: sceglierà ancora 
Milosevic e il grande orgoglioso 
i sol amento 0 troverà en ergi e per 
il cambiamento superando il ri¬ 
catto dell'ultranazionalismo? Il 
ritorno della pace a condizioni 
non umilianti dovrebbe rompe¬ 
re la spirale dell'identificazione 
tra quel popolo e la sua leader¬ 
ship. Èiltemadei prossimi mesi. 

ROBERTO ROSCANI 


LORENZO BRIANI 

ROMA In Italia, le mine, non si 
costruiscono più dal 1994. E 
nemmeno si esportano quelle 
prodotte. L'obbligo - anche per 
gli arsenali militari - è quello di 
di struggerl etutte, di satti van dol e 
senza provocare danni a coseo 
persone. Cosi, chiusaunapagina 
dell'industria militare italiana, 
rimane attiva solo quella che ri¬ 
guarda gli operatori del settore 
«sminamenti». La Abc, con sede 
a Firenze, è la più importante 
azienda italiana del settore: smi¬ 
namenti, bonifiche e indagini 
nel sottosuolo sono il panequo¬ 
tidiano. A Gianfranco Mela, il 
proprietario, spiegarelaviadello 
sminamento degli Anni Novan¬ 
ta. Kosovo compreso. 

Già, il Kosovo.Ci vorrà molto pri¬ 
ma di poter dichiarare l'area co- 
me«non pericolosa»? 

«Il discorso, in questo caso, èas- 
solutamenteparticolare. E a dire 
il vero non so quanti anni passe¬ 
ranno prima di riuscireacammi- 
nare nelle campagne senza il ti- 
moredi incontrare una mina. In 
Italiaogni anno vengono trovati 
almeno 15.000 ordigni bellici, 
roba della seconda guerra mon¬ 
diale...». 

Addio sogni di ritorno a casa in 
breve xadenza, dunque E i pro¬ 
fughi dovranno restare dove at¬ 
tuai mentesono. 

«Credo che sia la soluzione più 
intelligente. Il ritorno verso casa 
potrebbe nascondere pericoli 
dietro ogni angolo». 

Lei elasua azienda si etestati im¬ 
pegnati in BosniaeCroazia,cono¬ 
scete alla perfezionelemodalità 
di sistemazionedellemine.Alme- 
nonellazonada Balcani. 

«Già, ma fra il conflitto del '95 e 
quello appena concluso ci sono 
moltissime differenze. Una su 


tutte: in Croazia e Bosnia si trat¬ 
tava di rintracciarelemineedi- 
sattivarle. In Kosovo, invece, ci 
sono stati bombardamenti uniti 
al posi zi on amento di ordi gn i ». 
Superficie e profondità. Questo 
intende? 

«3, perchéseunabombacadeda 
6.000 metri può arri vare anche a 
6 metri di profondità nel caso 
non esploda. Tutto dipende dal 
tipo di terreno su cui atterra. Le 
mine, invece, si possono trovare 
sia sul suolo sia sui cespugli o fra 
gli alberi». 

Alcunestimedannopercertoche 
il 15 per cento delle bombe lan¬ 
ciate dagli aera non esplode. So- 


nodati credibili? 

«Penso proprio di sì. Ed èproprio 
per questo che in Kosovo si 
avranno delleenormi difficoltàa 
far ri torn aretutto " n ormai e" ». 

Comesi individuaunamina? 

«In diverse maniere. Anchecon i 
cani, dei labrador addestrati ad 
individuare l'odoredell'olio che 
ricopre i piccoli esplosivi di su¬ 
perficie. Oppure utilizzando il 
metal detector o il Leonardo 
'97». 

Echecosaè? 

«Un carro armato slovacco (un 
Uos 155) disarmato e modifica¬ 
to. Al posto del cannone ha un 
braccio meccanico capace di 


scuotere il terreno efar scoppi are 
le mine senza subire alcun dan¬ 
no. È un articolato (costo, 1500 
milioni) chevieneutilizzato con 
successo anchecontro quegli or¬ 
digni ascoppio ritardato». 

In questo conflitto, fatto soprat¬ 
tutto di bombardamenti, sono 
stati sganciati degli ordigni an¬ 
che neH'Adriatico. I cacciamine 
in navi gazi onesonoi mezzi adat¬ 
ti perquestotipodi ricerche? 
«No, non direi. Perchéqui si trat¬ 
ta di vere e proprie bombe pog- 
giatesul fondo del mareenon di 
piccoli ordigni semi galleggianti. 
Bisognerebbericercarlecon delle 
reti 0 con il piccolo sommergibi¬ 


le i n dotazi on e. U n rastrel I amen¬ 
to sen zafi ne». 

Ritorniamoalleminedel Kosovo. 

Secondo lei quante potrebbero 

essere?» 

«Non lo so. Nel '95, in Bosnia ne 
sono state disseminate 
3.500.000 mine(una costa appe- 
na3dollari).Ecco,questoèl'uni- 
codato in mio possesso. Ma non 
indica assolutamente nulla. Tut¬ 
ti gli ordigni cheabbiamo trova¬ 
to da quel le parti erano di fabbri- 
cazionejugoslava. Ei serbi - si sa- 
sono in possesso di materiale 
identico. Non si conosce, invece, 
il quantitativo in possesso del- 
l'Uck. Impossibile, dunque fare 


un asti ma». 

I serbi dovrannoconsegnaretut- 
te I e mappe dove han no si stema- 
tolemine,però... 

«Già. Perché sembra plausibile 
che chi scappa segni con preci- 
sionezona epunto preciso dove 
ha piantato lemine? Non credo 
che bastino tutte le mappe del 
mondo peraverecertezze». 

Chedimensioni haunamina? 

«La pi ù pi ccol a h a u n d i ametro di 
6centimetri eun'altezzadi 2.5. È 
plastificata e spesso e volentieri 
insensibileal metal detector». 

II pericolo di morire in Kosovo, 
insomma, non si èdissipatonem- 
menounpo’. 

«No, assolutamente no. Ancora 
adesso in Bosnia si registrano 50 
esplosioni al mese. E sono defla¬ 
grazioni anche accidentali. Ov¬ 
vio che gli scoppi, nei mesi im¬ 
mediatamente successivi alla fi¬ 
ne delle ostilità erano molto 
maggiori». 

Qual èloscenariochesi prospetta 
ai profughi kosovari al momento 
del loro ri entro? 

<C'èun passo antecedente: i ser¬ 
bi, nellariti rata, dissemineranno 
il terreno di mine. È quasi sicuro 
al 100%. E ciò provocherà nuovi 
danni. I villaggi del Kosovo sono 
quasi tutti distrutti, le case degli 
al ban esi son o raseal suol o equd - 
ledei serbi no. Chi credecheque- 
sto non comporti un bagaglio di 
odio e di violenza è uno stolto. 
Eppoi, ci saràqualcuno con il co¬ 
raggio di andare a seminare i 
campi con il timoredi poter per- 
dereun arto percolpadi unami- 
na? No, i profughi per adesso è 
megl i 0 eh eresti n 0 doveso n 0 ». 
Nessuna possibilità di ritorno ve- 
loce,insomma. 

«In Angola, fino aqualchetem- 
pofa, leofficineperleautomobi- 
li erano numericamente molto 
inferioriaquellecheproduceva- 
noprotesi di arti...». 
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Venerdì 11 giugno 1999 



Voto Europeo 


l'Unità 


♦// presidente del Consiglio raccoglie 
la proposta del leader dell'Asinelio 
ma dentro l'alveo del socialismo europeo 


^Attenzionenel mondo della sinistra 
contrari Verdi, Sdì ecomunisti 
Occhetto: «Meglio una federazion&> 


D'Alema-Mi, prm di dialogo 
sui partito unico dei rìformirti 

Il premier: lacasaèil Pse II Professore cerchiamo unatefTa via 


uropa -2 


I cittadini distingueranno 


GIORGIO NAPOLITANO 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Prodi propone il partito 
dei riformisti, D'Alemarilancia 
e precisa: facciamolo questo 
partito, «sono pronto anchesu¬ 
bito», ma aggi unge che«lacasa 
comune» deve essere quel la del 
socialismo europeo, «dove abi¬ 
tano legrandi forzedel rifonni- 
smo dei nostro continente». 
Nel pomeriggio di ieri la replica 
di Prodi, soddisfatto che la sua 
proposta abbia trovato tempe¬ 
stivo riscontro. Ma se nuovo 
partito dev'essere, di ce il presi- 
dentedesignato dellaCommis- 
sione europea, occorre che sia 
saldamente inserito nel solco 
dell' Ulivo: «Certo latradizione 
socialista pesa e peserà molto, 
ma se n e dovrà avvi are u n 'al tra. 
An eh e perch é n essun 0 del I a ca¬ 
sa socialista nell'Ulivo si è mai 
sentito fuori dacasasua». Quin¬ 
di Prodi propone una terza via: 
una "casa" non una "cosa" dice 
a D'Alema. 

Convergenze sull'obiettivo 
di unacasacomunedei riformi¬ 
sti, divergenze anche profonde 
sul materialecon cui costruirla. 
Il dibattito apertodaun'intervi- 
sta di Romano Prodi anima la 
cam pagn a el etto ral e d el I e Eu ro- 
peee, al di I à del la corni ceteori- 
ca, si mescola alla quotidianità 
della politica italiana. «L'Ulivo 
va riorganizzato e ci sarà biso¬ 
gno di un leader che non posso 
essereio. Non saràun orto chiu¬ 
so, ma non potrà certo aprirsi ai 
negazionisti comeCossiga», ha 
detto Prodi. 

Risponde D'Alema che i con¬ 
fini dell'Ulivo vanno estesi «fi¬ 
no a comprendere l'i ntera mag- 
gioranzadi governo, perchéab- 
biamo sperimentato cheun'in- 
tesadi maggioranza con Rifon- 
dazi oneo con rudrnon funzio¬ 
na, non grantisce adeguata- 
mente la stabilità e la coerenza 
programmatica». 

Ma al centro del dibattito ri¬ 
mangono le prospettive euro¬ 
pee e la proposta lanciata da 
Prodi ai Democratici di sinistra. 
Giorgio Napolitano avverte eh e 
le affermazioni di D'Alema 
<A/anno prese per quel lo che so¬ 
no: non un generico partito 
unico dei riformisti in Italia, ma 
un partito eh e su peri i limiti del¬ 
lo stesso Pds, qualesi èconfigu- 
rato negli anni scorsi, etuttavia 
un partitochesi collochi nell'a¬ 
rea del socialismo democratico 
europeo». 

«Il partitounicodei progressi¬ 
sti», dice Walter Veltroni, «è 
musica perlemieorecchie. S sa 
chelopensodaanni equindi so¬ 
no assolutamente soddisfatto 
che la discussione si muova in 
questa direzione». Anche Vel¬ 
troni ribadisceche«rideadi un 


partito unico 
dei riformisti ■ GIORGIO 
dovrà avere NAPOLITANO 
unacasaunica .. 
intemaziona- *1*0^ Ufi 

lecheèlacasa generico 
del Pse». 

Trai Demo- partito UniCO, 

oratici, anche ma una forza 
WillerBordon , 
apprezza l'in- che superi I 

tervista di limiti del Pds» 

D'Alema. «E - 

un enorme 

passo avanti, dice, «manon vor¬ 
remmo che D'Alema, nel recu¬ 
perare sulla nostra posizione, 
l'abbia oltrepassata troppo: noi 
siamo per un processo di aggre¬ 
gazione dei riformisti, sullo 
à'ondo c'è il partito democrati¬ 
co, non il partito unico del la si¬ 
nistra». ^ondo l'esponente 
deU'Asinello, per la stessa ragio¬ 
ne non si può affermare che 
«tutti i rifonnisti in Europastan- 
nonel Pse. Ci sono nel Ppe, trai 
Li berali,i Verdi». 

PerBordon, prima del partito 
democratico ci saranno sicura- 
rriente delle tappe intennedie. 
«È come il rapporto fra Unione 
europea e i singoli stati. I partiti 
de/ono cedere una parte di so- 
vran i tà al I a coal i zi on e, al ru I i vo 
o chiamiamolo come voglia¬ 
mo». Per Bordon resta comun¬ 
que il fatto positivo della con¬ 
vergenza tra D'Alema e Prodi: 
«Quando parlavamo di partito 
democratico, ci fischiavano o 
venivamo presi per matti...sia¬ 
mo passati dall'insulto al ragio¬ 
namento. CheD'alemadiauna 
ri sposta convergenteci fapiace 
re». 

Una reazione completamen¬ 
te negativa alla proposta viene 
dai Verdi. Se¬ 
condo Mauri¬ 
zio Pienoni, ca¬ 
pogruppo al 
Senato, il 
"modello" del 
partito unico 
dei riformisti, 
è «più ispirato 
alla Corea del 
nord che agli 
Usa». L'invito 
di Pienoni a 
D'Alema, Pro¬ 
di e Veltroni è 
a lasciar per¬ 
dere questa «menata»: «Alleeu- 
ropee sarà bene che gli elettroni 
ci diano la forza per ri cordare ai 
campioni dellomologazione 
chein Europaesisteun progetto 
non riconducibilenèallasuddi- 
tanza dei poteri economici co- 
mequel I o beri uscon i ano n éal I e 
vecchie mitologie ottocente¬ 
sche del sociale: quello dei ver¬ 
di». 

Secondo Achille Qcchetto e 
Beniamino Andreatta, promo¬ 
tori di "Carta 14 giugno", più 



che un partito democratico oc¬ 
corrono «nuove forme di in¬ 
contro tra i diversi riformismi 
dellatradizioneidealeecultura- 
le italiana. Questo e non più di 
questo èlacessionedi sovranità 
eh ecarta 14 gi ugn o h a eh i esto ai 
partiti. Noi non proponiamo 
quindi il partito democratico e 
non pensiamoanessunaabiura 


rispetto alle 
radici ideali e 
politiche di 
ciascun elet- 
toredel l'Ulivo 
e di ciascun 
partito». 

In sostanza, 
Andreatta e 
Qcchetto, in 
una lunga di¬ 
chiarazione 
inviata alle 
agenzie, pro¬ 
pongono «un'ipotesi di federa- 
zionedi cui levolontàdellefor- 
ze politi chepartecipanti eleoc- 
casioni della storia e che potrà 
articolarsi in modo da evitare 
egemonie e rendite di posizio¬ 
ne». 

«D'Alema con il passo del- 
gambero: ad una positiva ster¬ 
zata su I prem i erato f a su bi to se- 


guireuna riedizione peggiorata 
del laCosa2»,diceClaudio Mar¬ 
telli, capolista per lo Sdi alleeu- 
ropee. «Finalmente -afferma- 
D'Alema ha abbandonato il se¬ 
mi presi den zi al i smo al I a france¬ 
se, unafonnulaormai indigeri- 
biieanchein Francia, ehaopta- 
to perun si sterna chesi avvicina 
aquellooggi in vigoreperl'ele- 
zionedel sindaco edellegiunte 
locali, efficace perché garanti¬ 
sce al govern o stabi I i tà e autore¬ 
volezza nel ricetto del plurali¬ 
smo». Sul partitounicodei rifor¬ 
misti Martelli ha inveceriaffer- 
matol'indisponibilitàdei socia¬ 
listi: «La politica dell'annessio- 
nenon porta lontano, anchese 
fosse fatta sotto le insegne del 
Pse. Evidentemente, la lezione 
dellaCosa2èservitaapoco. La 
si n i stra i tal i an a è e sarà sempre 
più plurale». 



A desso tutti gridano al pe¬ 
ricolo ddl'astensioni- 
smo. Politici che non 
hanno saputo dire nulla sul¬ 
l'Europa. Grandi 
quotidiani chesolo 
da qualche giorno 
si sono degnati di 
dare un pò di spa¬ 
zio ai temi (oal fol¬ 
klori della cam¬ 
pagna dettorale 
La verità èchetrop- 
pi non hanno sen¬ 
tito in alcun modo 
il dovere di infor¬ 
mare- edi animare 
il confronto - sulle 
scdte di fondo di¬ 
nanzi a cui si trova 
l'Unione europea. Una critica 
severa merita in particolare il 
servizio tdevisivo pubblico, la 
RAI. In quanto alla pioggia 
giornaliera di spotddi'on. Ber¬ 
lusconi che - in una competi¬ 
zionesegnata dalla più clamo¬ 
rosa disparità di mezzi finan¬ 
ziari ecomunicativi -Mediaset 
ha provveduto a di ffon dere, i ri - 
ferimenti all'Europa si sono ri¬ 
dotti a battuteridi col mente in¬ 
significanti. Come meravi¬ 
gliarsi allora seuna parte, più o 
meno consistente, dd corpo 
dettorale appare poco moti va- 
ta - speciesenon indotta da un 
più vivo interesse per le conte¬ 
stuali dezioni amministrative 


- a recarsi alleurnedomenica? 
Confidiamo comunque ndia 
capacità dd cittadini di distin¬ 
guere (mentre a certi commen¬ 
tatori riesce più co¬ 
modo faredi tuttele 
erbe un fascio, so¬ 
stenere che «nessu- 
nohaparlatodi Eu¬ 
ropa») e quindi di 
raccogliere le solle¬ 
citazioni a un voto 
consapevole per il 
Parlamento euro¬ 
peo, che da alcune 
parti, specialmente 
dai DS, sono venute 
fin dall'inizio ddia 
campagna dettora¬ 
le in modo argo¬ 
mentato. Crediamo ndia sen¬ 
sibilità europdstica di molti 
italiani, non seguiamo chi ci 
consiglia -in un accesso di iper¬ 
realismo - di prendere atto che 
le dezioni europee sono state 
sempre vissute come «maxi¬ 
sondaggio sugli umori politici 
dd Paese». No, non ci adeguia¬ 
mo, anche se sappiamo che il 
voto europeo non è«ininfluen- 
te sulle cose italiane». Ci pre¬ 
pariamo piuttosto a lavorare 
nd Parlamento europeo perat- 
tivarecanali di comunicazione 
democratica versoi cittadini la 
cui carenza concorre a produrre 
astensionismo (in altri paesi 
an eh emaggi orech ei ni tali a). 


L'IMTERVISTA ■ ARMANDO C0S9UTTA 


<^a noi comunisti d chiamiamo fiiorì» 



MATTTOTONELLI 

ROMA Prodi dice; facciamo ii par¬ 
tito unico da riformisti. D’Aie- 
marispondeifacciamoiomai’ap- 
prodo èii partito del socialismo 
europeo. Secondo la èquelloche 
si aspettava Prodi? 

«lo credo cheProdi nonintendes- 
sequesto i n nessuno modo. M i sem¬ 
bra che Prodi dica una cosa e che 
D'Alema gli ab¬ 
bia risposto sen¬ 
za rispondergli. 
Non è pensabile 
che Prodi possa 
mettersi sotto le 
bandiere del so¬ 
cialismo euro¬ 
peo». 

Armando 
Cossutta riflette 
sul botta eri spo- 
statrail lederdei 
Democratici e il 
presidente del 
consiglio. Lo fa 
a pochi giorni dal voto per le euro¬ 
pee. Ragionacon pacatezza Cossut- 
taesembraalzareiltonosoloquan- 
do l'attenzionesi sposta su Ri fonda¬ 
zionecomuni sta. 

Le ragioni di quelladivisioneso- 
n 0 an coratu ttesu I tavoi o. Feri tefre- 
schechel'appuntamento elettorale 
contribuiscea risvegliare. E all'idea 
di un partito unico dei riformisti 
Cossutta opponelanecessitàdi una 
forza comunista. 

Presidente Cossutta, ha ragione 
Mussi quando dice; Prodi ha lan¬ 


ci atoquesta proposta per farsi di - 
redi no? 

«Questo non lo so, comunquesia 
in questi ultimi tempi Prodi èanda- 
toallaricercadei motivi delladistin- 
zione anziché cercare quelli della 
convergenza». 

Dunque rimprovera a Prodi un 
certoegoismopolitico? 

«Diredi si. E probabilmente c'è 
ancheunacertadosedi ri vai sa rivol¬ 
ta più contro! suoi amici del Ppi che 
versoD'Alema. 

Non a caso il Ppi 
boccia la proposta 
delpartitounico.. 

«È comprensibi¬ 
le...insomma mi sem¬ 
bra che abbiano i loro 
guai». 

L'idea di un partito 
riformista le inte¬ 
ressa? 

«No. lo sento la ne- 
cessitàdi unaforza po¬ 
litica che non c'entra 
con l'estremismo di 
Rifondazione e nean- 


// 


Vogliamo 
unaforza 
diversa dai Ds 
e lontana 
dall'estremismo 
di Rifondazione 

—fr- 


checon i Democratici di sinistrache 
di fatto hanno messo a tacere ogni 
ipotesi di battaglia per superare le 
contraddizioni legate ad un domi¬ 
niocapitalistico sfrenato. Vorrei so¬ 
lo ricordare chein Italiaci sonozo- 
neancora molto povereechein Eu¬ 
ropa ci sono 21 milioni di disoccu¬ 
pati». 

Dell’ideadellasceltadel premier 
conleprimariechenepensa? 

«Non mi sembra questa la que¬ 
stione principaleemi chiedo come 
si possano fare dentro uno schiera¬ 


mento con forzepoliti chediverse. È 
vero invece che può essereutileri- 
cercarelefigurachepuò consenti re 
di alIargarel 0 schieramento, comeè 
accaduto con Prodi. Masesi portai! 
paese al passo con lealtre realtà eu¬ 
ropee, ad ogni modo, secondo una 
prassi consolidata, laleadershipde¬ 
ve essere assunta del capo del parti¬ 
to pi ùfortedellacoalizione. Questa 
mi sembralacosapiùnormale». 

Per i I futuro v^euna nuova fase 
dell’Ulivo? 
«Usciamo dal nomi¬ 
nalismo Ulivo 0 cen¬ 
trosinistra. La forma¬ 
zione che governa il 
paeseèil centrosinistra 
enonci sono al ternati- 
vesenonquelledeldo- 
minio della destra. Per 
q u esto bi sogna ri trova¬ 
re, meglio di quanto 
abbia dimostrato fin 
d’ora, le ragioni della 
propria presenza che 
non possono essereso¬ 
lo quelle di sbarrare le 
porteal la destra, maanchequelledi 
tenere aperte le porte per una pro- 
spettivadi rinnovamento democra¬ 
tico edi progresso soci al e. In questo 
centrosinistra la presenza di forze 
diverse può essere un motivo di ric- 
chezzachediaunpiùforteimpegno 
per cercarelesoluzioni avanzate». 
Soluzioni chepossonopassareat- 
traversoun rimpasto post eletto¬ 
rale? 

«lo sono contro queste tesi su rim¬ 
pasti everifichevarie,quellochepe- 
rò occorreràèunari flessione. Sento 


// 


la necessità di far sentire maggior¬ 
mente! valori del la si ni stra. È sotto 
gli occhi di tutti la pressione dei 
gruppi democratici del centrodi da¬ 
re un’impronta moderata alla poli¬ 
ticanazionale». 

Dini rilancia la riunione delle 
forzedi centro... 

<^ppunto, c’è una pressione. Basta 
vederel evotazi oni sul I a procreazi o- 
neassistita, inoltrasi parladi mette 
reindiscussionel’aborto. Non sose 
si vuole mettere in di¬ 
scussione anche il di¬ 
vorzio. Per questo le 
forzedella sinistra de 
vonoribadirelavalidi- 
tàdei loro valori».Ber- 
lusconi chiede a 
gran voce le dimis¬ 
sioni del governo 
D’Alema e nuove 
elezioni in caso di 
sconfitta del cen¬ 
trosinistra. 

«Mi sembra una tesi 
molto azzardata. In 
ogni caso, paradossal¬ 
mente, èunaposizionecheascolto 
con piacere». 

Dovutoacosa? 

«Al fatto che viene sottolineato 
ancora cheil pericolo del la destra è 
un pericolo realeenon di fantasia. E 
se ad ottobreabbiamo contri buito a 
far nascere il governo D’Alema è 
perchè, dopo l’atteggiamento irre 
sponsabile di Rifondazione, il ri¬ 
schio era chedi frontea nuove eie 
zioni potesse ritornare Berlusconi. 
Un pericolo che continua ad esser¬ 
ci». 


Sono contro 
rimpasti 
e verifiche 
Non esistono 
alternative 
al centrosinistra 

—fr- 


Chesi aspetta dal votodi domeni¬ 
ca? 

«Sento un grandeconsenso i ntorno 
a noi. lo non vedo perchèdovrem- 
mo restare sotto questo dato, nè 
perchè dovrebbe diminuire l’in¬ 
fluenza che a novembre abbiano 
avuto a Roma. Al lora ottenemmo i I 
3,5%, mentreRifondazioneèscesa 
dal9%al4,5%». 

Laguerrainfine,omegliolapace. 

Secondo la ci siamo arrivati gra¬ 
zie ai bombarda- 
menti 0 grazie alla 
mediazione diplo¬ 
matica? 

«La Jugoslavia è stata 
colpita da 78 giorni di 
bombardamenti magli 
Stati uniti elaNatonon 
avrebbero più potuto 
continuare questa 
guerra. Di giorno in 
giorno aN’interno del¬ 
l’alleanza si erano ma¬ 
nifestate differenze e 
distinzioni semprecre- 
scenti el’azionediplo- 
mati ca aveva preso ormai i I soprav¬ 
vento. In questo l’Italia ha giocato 
un ruolo essenziale. Malgrado l’es¬ 
sere parte di un’allenza militare il 
governo h asem precercato ogn i spi¬ 
ragli odi pace. 

Essenziale è stato il fatto che Ita¬ 
lia, GermaniaeFranciaabbiano di¬ 
chiarato chemai avrebbero accetta¬ 
to l’intervento a terra, bloccando 
così ogni rischio di escalation e fa¬ 
cendo capi rechei bombardamenti 
non avrebbero potuto continuare 
aN’infinito». 


LA LETTERA 


SEGUE DALLA PRIMA 


«UNA STORIA INFINITA» 


Caro Direttore, in una piccola storia elettorale intesa a di¬ 
vertire, Stefano Di M ichele ritorna sulla storia infinita delle 
galline ovaiole. Diceche, con la mia aria da Gaibraith (mi 
andrebbe molto bene, ma non ho l’età) avrei votato contro 
la direttiva europea sul ben essere del le gal li ne. 

No, caro Di M ichele, pietà di me. Ripeto, giuro. Ho vota¬ 
to con la larga maggioranza del Parlamento Europeo una 
direttiva che esprime, sulle galline ovaiole, una posizione 
equilibrata. 

Perché poi tra centinaia di deputati solo io nesarei titola¬ 
re non ho capito. 

Ho cercato di spiegare la cosa a Francesco M erio (del Cor¬ 
riere del la sera!). 

Mail tuo giornalista, forse più ghiotto di socialisti chedi 
gal li ne li bere (vai asaperlo!) fingedi non averla letta. 

Caro direttore, ci sarà poi tanto da stupirsi se con questo 
tipo di attenzione ai grandi temi dell’Europa, anche! polli, 
domenica, finiranno per astenersi? Sempre che non siano 
stati, nel frattempo, avvelenati: ché questo è un problema 
veramente serio. 

Con amicizia. 

Giorgio Ruffolo 


ALLARME BURLA 
PER LE BR 

gli inquirenti, scossi dal delitto 
D'Antona, su una pista terroristica 
insussistente: quella «milanese». 

I quattro burloni hanno spiegato, 
infatti, di essersi appropriati della fir¬ 
ma delle «Brigate rosse» per siglare 
una serie di avvertimenti - cinque 
buste con proiettili 357 magnum, un 
volantino con la stella a cinque pun¬ 
te, una locandina di un film sugli an¬ 
ni di piombo - rivolti al Cardinal 
Martini, al giornalista Pansa e a Ber¬ 
lusconi. Il sindacoAlbertini di questa 
minaccia delle Br ambrosiane aveva 
fatto subito una sua bandiera, recla¬ 
mando un repulisti all'Azienda dei 
trasporti. La polemica era divampata 
come fuoco sull'olio. La candidata 
forzista Ombretta Colli ci aveva co¬ 
struito uno spot elettorale gratuito. 


cavalcando la paura per la nuova in¬ 
sorgenza terroristica con l'annulla¬ 
mento della sua tourné di comizi. E 
per evitare eventuali guai di carriera 
le autorità di polizia a partire da sta¬ 
mane dopo molti tentennamenti 
avevano sottoposto gli obbiettivi in¬ 
dicati dai «nuovi terroristi» alle scor¬ 
te. 

Nel nuovo messaggio i quattro si 
sono firmati «Brigate rotte». E si sono 
vantati: <Abbiamo raggiunto il no¬ 
stro scopo: creare un caso di cronaca 
sulla spinta emotiva del ritorno del 
terrorismo rosso in Italia. Perché? 
Semplice: stiamo raccogliendo mate¬ 
riale per una nostra tesi sulla distor¬ 
sione giornalistica deH'informazio- 
ne. L'idea nacque alcuni mesi fa in 
un parco di una cittadina del Nord e 
ci trovò tutti concordi nel ricevere, 
via media, le informazioni ufficializ¬ 
zate dai quotidiani per avere un qua¬ 
dro sinottico più realistico sulle mec¬ 
caniche di assemblaggio dell'infor- 
mazione stessa. Abbiamo in questo 


caso ricevuto sufficiente materiale 
per poter sviluppare le nostre ricer¬ 
che». 

Sarà, ma non riusciamo a divertir¬ 
ci. Né a tirare un sospiro di sollievo 
per il carattere innocuo di quelle che 
fino a ieri sembravano vere e proprie 
minacce. Il fatto è che un bel giorno 
quei quattro si sono seduti atavolino 
e «fatta la doverosa premessa che 
nulla ci accomuna con la morte di 
Massimo D'Antona» hanno «credu¬ 
to, e a ragione, di sfruttare il primo 
fatto di sangue a sfondo politico che 
sarebbe accaduto in Italia». Il pro¬ 
gramma era, dunque, da tempo bel¬ 
le pronto, è scattato operativamente 
subito dopo il delitto di via Salaria, e 
così sono stati raccolti i materiali per 
una bella «tesi di laurea» sulla stupi¬ 
dità dei mezzi di comunicazione di 
massa. 

Di qui le scuse, piuttosto formali, 
agli inquirenti che sono stati trasci¬ 
nati «su una pista dement-fanta-ter- 
roristica», gli elogi al procuratore Ge¬ 


rardo D'Ambrosio che già di primo 
acchito non aveva dato credito alla 
bufala, i ringraziamenti al barbone 
(pardon, 1 homdess) che ha conse¬ 
gnato i plichi che contenevano i 
messaggi minatori, le vanterìe per 
l'uso alternato di vocaboli piemonte¬ 
si (cerèa) e liguri (mussa) e di indica¬ 
zioni geografiche lombarde (un par¬ 
co di Sesto San Giovanni, un casso¬ 
netto di Cinisello Balsamo) dissemi¬ 
nate per confonder le acque di even¬ 
tuali indagini sulla beffa. Un crescen¬ 
do tra il narcisistico e l'irresponsabi¬ 
le. 

Le «Brigate rotte» dei laureandi 
forniscono anche informazioni sul 
colore e il formato della busta fatta 
trovare in un cestino di M ilano: sono 
proprio loro. Hanno inventato per 
un gioco intellettualistico quella che 
definiscono una_pista «dement-fan- 
ta-terroristica». È certamente grave 
che esista gente capace di giocare 
con il vento di morte che ha raggela¬ 
to il nostro paese dopo l'ultima im¬ 


presa delle Br. In certi casi la grami¬ 
gna dell'imitazione cresce sponta¬ 
nea, i modelli superomistici si molti¬ 
plicano in un gioco di specchi: solo 
qualche mesefa la pista di un delitto 
a tavolino, maturato negli ambienti 
universitari, era stata imboccata e 
propagandata dai giornali per spiega¬ 
re l'uccisione di Marta Russo, poi de¬ 
classata a un incidente. 

Ma è ancor più grave il meccani¬ 
smo mediati co privo di difese chel'e- 
pisodio rivela. Quattro dement-fan- 
ta-cretini hanno potuto con poca 
spesa occupare pagine e pagine di 
giornali. Invece di cercare le nuove 
Br s'è perso tempo appresso a una go- 
liardata da bar dello sport. Mike, 
Snortz, Amy e Milla probabilmente 
per adesso se la ridono, raccolgono 
ritagli di stampa che riproducono gli 
effetti delle loro trovate, preparano 
la «tesi» in vista di un centodieci e 
lode in «scienza dell'informazione». 
E a noi rimane nelle ossa un senso di 
gelo. VINCENZO VASI LE 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 




♦// presidente Usa soddisfatto: 
«Abbiamo fermato ia vioienza 
L'Aiieanza è rimasta unita» 


^Rafforzati i rapporti con Mosca 
Adesso si apreii diffidiecapitoio 
del rimpatrio dei profughi 


L'Onu timbra la parc 
Ginton incassa la vittoria 


La Cina si astiene; Mosca approva iI piano 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINSBERG 

WASHINGTON Se i veri vincitori si 
distinguono per la sobrietà, non per 
la pompa dei trionfi, Clinton non 
ha sciupato l'occasione.«Avevamo 
tre obiettivi: il ritiro delle truppe 
serbe: il dispiegamento di una forza 
di sicurezza internazionale con la 
Nato al centro: il ritorno dei kosova- 
ri nelle loro case, a viverci insicurez¬ 
za e autonomia. La Serbia ha ora ac¬ 
cettato queste condizioni. Il proces¬ 
so di attuazione è in corso», ha spie¬ 
gato tersamente, senza troppi ghiri¬ 
gori retorici. 

Con piena coscienza che il grosso 
resta ancora da fare: «Ora abbiamo 
un momento di speranza, e dobbia¬ 
mo finire il lavoro e costruire la pa¬ 
ce», ha detto ai giornalisti, prima di 
rivolgersi, in diretta tv, a tutti gli 
americani. 

In questi mesi il presidente Usa si 
era lasciato una sola volta andare a 
paragoni «eroici», incursioni nella 
Storia con la maiuscola. Quando le 
cose sembravano volgere al peggio. 
«Ma ditemi, Lincoln ce l'aveva una 
"exit strategy" quando si impegnò 
nella battaglia di Gettysburg contro 
si Sudisti?», era sbottato. Ieri invece, 
la fuga verso questo tipo di dimen¬ 
sione se rè fatta sfuggire, pare, solo 
nel corso della conversazionetelefo¬ 
nica col francese Chirac: «Abbiamo 
ora un'occasione reale per l'Europa. 
Da qui a ventanni si guarderà que¬ 
sto come ad un grande giorno per 
l'Europa», gli ha detto. 

Eppure, Clinton aveva molte più 
ragioni di Milosevicdi cantare vitto¬ 
ria. E di togliersi sassolini dalle scar¬ 
pe. Glie ne avevano (glie ne aveva¬ 
mo) dette di tutti i colori in questi 
78 giorni di bombe, orrori e passio¬ 
ne. Che, mal consigliato da Sandy 
Bergen dalla AIbright e da Cohen, si 
era buttato in un'avventura senza 
«vie d'uscita» se andava male. Che 
aveva peccato di i crespo n sabile arro¬ 
ganza nel non ascoltare i consigli 
dei militari del Pentagono e della 
eia, sin dal principio contrari all'in¬ 
tervento. Una pletora di Von Clau¬ 
sewitz reincarnati gli aveva spiegato 
che nessuna guerra si vincecon solo 
la forza aerea, ritenevano inevitabile 
che prima o poi si dovesse passare 
ad un "invasione" via terra e l'accu¬ 
savano di non averla preparata, peg¬ 


insieme», «sia¬ 
mo riusciti ad 
agire in modo 
da rafforzare e 
non indebolire i 
nostri rapporti 
vitali con la Rus¬ 
sia democrati¬ 
ca», il modo in 
cui ha riassunto 
Clinton i tre 
punti decisivi 
che danno la 
misura del suc¬ 


cesso. 

Avevano (ave¬ 
vamo) quindi, 
alla luce degli 
sviluppi, torto. 

Anche se - e su 
questo sono tut¬ 
ti d'accordo, a 
partire da Clin¬ 
ton - il difficile 
comincia ora. 

Non solo perché 
sono da verifica- 
re («In primo luogo dobbiamo assi¬ 
curare che i Serbi mantengano i loro 
impegni»), ma soprattutto perché la 
parte più difficile sarà far tornare, 
alloggiare, rifocillare mezzo milione 
di persone che hanno perso tutto. E 


matica vergogna della paralisi per la 
Bosnia. Rispetto a qualche settima¬ 
na fa, ha ora per la prima volta una 
politica comune per la Difesa, con 
dentro anche i britannici, e un suo 
ministro degli esteri, il numero di 
telefono da chiamare in caso di crisi 
della cui assenza si lamentava Kis- 
singer, nella figura di Solana. Sulla 
ricostruzione si giocherà il proprio 
futuro, più ancora di quanto se lo 
giocava nella guerra. Il presidente 

A misurare invece la distanza che americano 
ci separa da un altro sogno del seco- Clinton 

lo, il «governo mondiale», è invece durante 

il fatto che l'ultimo, in ordine di la conferenza 
tempo, a pronunciarsi sulla svolta stampa 

verso la pace sia stato il Consiglio di alla Casa 

sicurezza deirOnu. A mettere il cap- Bianca 

pello, più eh e a ti rare la volata verso 
ia soluzione. La massima autorità 
mondiale ha approvato infatti solo 
ieri, con 14 volti a favore e la sola 
astensionedella Cina, il documento 
che recepisce tutti gli accordi sinora W.McNamee 

raggiunti. Reuters 


ALCESTE SANTINI 

SIEDLCE (Polonia) Il Papa ha 
egresso, ieri, la sua piena «sod¬ 
disfazione» perché, dopo 78 
giorni di guerra, si è giunti, fi¬ 
nalmente, ad «una fase nuova» 
che ha aperto la strada alla pa¬ 
ce. Ed ha voluto manifestare, 
significativamente, «un ricono¬ 
scimento alle istanze interna¬ 
zionali che l'hanno resa possi¬ 
bile», riferendosi al ruolo del- 
l'Onu che è tornato in primo 
piano, ed anche all'«Europa 
che l'ha tanto desiderata», con 
trasparente allusione a paesi 
come l'Italia, la Francia, la Ger¬ 
mania e la Russia. 

Particolarmente sentito è sta¬ 
to l'applauso alle parole del Pa¬ 
pa di circa 300 mila persone 
convenute, anche dalla Bielo¬ 
russia e dall'Ucraina oltre che 
dalla Polonia, in una spianata 


della città di SiedIee, in cui è 
ancora vivo il ricordo della de 
portazione, durante la seconda 
guerra mondiale, di ben 35 mi¬ 
la ebrei (il 36% della popola¬ 
zione del tempo) nel campo di 
Treblinka, dove furono tutti 
sterminati dai nazisti. «Una pa¬ 
gina tragica che deve far riflet¬ 
tere anche oggi» - ha sottoli¬ 
neato il Papa - perché si tragga¬ 
no «le lezioni della storia» ed i 
popoli ricerchino modi eforme 
di «convivenzacivile». 

Negli oltre due mesi di guer¬ 
ra, il pensiero costante del Pa¬ 
pa è andato ai rifugiati ed an¬ 
che alle vittime civili dei bom¬ 
bardamenti, il cui numero 
sembra di circa diecimila fino¬ 
ra accertati. Diventa, perciò, 
grandioso il compito di rico¬ 
struire quanto è stato distrutto 
in cose e vite umane, non solo, 
nel Kosovo, ma in tutto il terri¬ 
torio della Repubblica di Jugo¬ 


slavia e di dare un assetto paci- 
fi co al I ' i n tera area bai can i ca. 

Infatti - ha rilevato - «l'Euro¬ 
pa deve ora prendersi una re¬ 
sponsabilità nella ricostruzione 
della vita democratica, sociale 
ed economica di quella regio¬ 
ne». Ed a commento delle pa¬ 
role del Papa, il portavoce Na- 
varro-Valls ha detto che «certa¬ 
mente una priorità è il ritorno 
a casa dei rifugiati in condizio¬ 
ni di sicurezza». E questo - ha 
aggiunto rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti - «si ot¬ 
tiene con gli accordi e con altri 
modi possibili purché sia ga¬ 
rantita la sicurezza delle perso¬ 
ne». Non è entrato negli aspetti 
tecnici della questione, che 
spetta ad altri definire, ma ha 
confermato la «soddisfazione» 
della 5. Sede per il fatto che «fi¬ 
nalmente il processo di pace 
stia arrivando a dei risultati po¬ 
sitivi». 


Se la guerra del Golfo del 
1991 aveva spinto Giovanni 
Paolo II ad affermare che «la 
guerra è un'avventura senza ri¬ 
torno», abbandonando defini¬ 
tivamente l'idea tradizionale 
della «guerra giusta» purché di 
difesa sostenuta dalla Chiesa, 
l'ultimo conflitto ha fatto dire 
a Papa Wojtyla che «la guerra è 
comunque una sconfitta per 
l'umanità». Ciò vuol dire chele 
guerre vanno, in ogni caso, evi¬ 
tate, donde la necessità di valo¬ 
rizzare un'organizzazione co¬ 
me le Nazioni Unite. 

La S. Sede, quindi, applaude 
alla pace ed al ritrovato ruolo 
dell'Onu che va, anzi, consoli¬ 
dato perché, dopo la recente 
esperienza, la salvaguardia dei 
diritti fondamentali delle per¬ 
sone e dei popoli non può che 
essere affidata ad una forza al 
di sopra delle parti. 


gio ancora di averla imprudente¬ 
mente esclusa in partenza. Una sfil¬ 
za di Pangloss della grande politica 
internazionale che non si rischia di 
inimicarsi la Russia per qualcosa da 
poco come il Kosovo. L'avevano ac¬ 
cusato di trattare troppo e troppo 
poco con Milosevic. Avevano dato 
per scontato che non sarebbe riusci¬ 
to a tenere insieme così a lungo una 
Nato con diciannove pareri diversi, 
governanti alle prese con altrettanti 
Parlamenti e coalizioni, dal super- 
falco Blair alla Grecia ortodossa. 
Persino chi gli stava più vicino si era 
preparato ad un certo punto all'ine¬ 
vitabile «blame-game», al gioco di 
cominciare ad addossare agli altri 
(al Congresso interessato ai suoi gio¬ 
chi politici di parrocchia, alle divi¬ 
sioni tra gli Europei) la colpa di un 
eventuale fiasco. 

E invece il risultato voluto è stato 
raggiunto senza dover pagare prezzi 
inaccettabili. «S è impedito che la 
violenza dilagasse ad altre nazioni 
dell'Europa del 
Sud-est», «l'al¬ 
leanza è rimasta 


ricostruire, fornire scuole, infra¬ 
strutture, le basi di un futuro attor¬ 
no a loro, e nella vicina Jugoslavia 
per creare le condizioni perché si 
volti pagina. 

Non sarà facile. C'è chi, autore¬ 
volmente, dubita ancora che sia 
possibile. Ma qui si misurerà davve¬ 
ro la vittoria o meno. Non tanto per 
Clinton e per l'America quanto per 
l'Europa, cui spetterà il grosso del¬ 
l'onere. 

Anche su questo il presidente Usa 
è stato ieri sobriamente chiaro. Ha 
tenuto a ripetere - perché lo inten¬ 
dano i contribuenti americani, 
preoccupati che la pace gli costi an¬ 
che più della guerra, ma anche noi 
Oltreoceano - che il grosso del com¬ 
pito spetterà all'Europa. Che in po¬ 
chi mesi, purtra esitazioni, pluralità 
di voci, è riuscita a presentarsi perla 
prima volta come un soggetto vero 
sulla scena internazionale, ha riscat¬ 
tato anni di cammino in ordine 
sparso eia recente,umilianteetrau- 


II Papa 

lungo il canale 
Augustowsky 

Ap Photo/ Pool 
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Il Papa ringrazia l'Europa e l'Onu 

Appello alla convivenza civile «Ora biaagia ricostruire> 


TRENTESIMA GIORNATA DELL'ORGOGUO OMOSESSUALE 
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Voto Europeo 



Venerdì 11 giugno 1999 



^«Preoccupanti i programmi del leader di Fi 
Ha ridotto leelezioni europee 
ad una conta sulla politica italiana» 


^«Con l'opposizione pronti a discutere 
delle rì forme non di nuovi governi 
Si tolgano dalla testa certi pensieri» 


♦ «Il Paese ricomincia a crescere 
Sonostategettateiebasi per una nuova 
politica anche nel nostro Mezzogorno» 


D'Alema: «Un voto in più delia destra» 


Il premier a Reggio Calabria: da Berlusconi propostedi cattivo gusto 


COMIZIO 


Il Cavaliere «Vince il Polo 
ma non è indispensabile votare» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

REGGIO CALABRIA «Vorrei di re a Berlu¬ 
sconi di aver trovato di cattivo gusto 
questo aver ridotto leelezioni europeea 
unacontadellapoliticaitaliana». Non è 
una staffilata, quella del presidente del 
Consiglio, maTavviodi un ragion amen¬ 
to eh egli serveperpiantarepaletti politi¬ 
ci precisi. Il capo di Forza Italia non ha 
chiesto i voti per rappresentare gli italia¬ 
ni in Europa ma per buttar giù il gover¬ 
no. «Un programma sinceramente 
preoccupante», per il premier. Tanto 
preoccupantechegli stessi alleati di Ber¬ 
lusconi hanno subito preso le distanze 
avvertendo di volere la crisi di governo 
ma non leelezioni anticipate. «È stato 
così apertoun misteroe-ironizzaD'Ale- 
ma-la campagna elettoralesi conclude 
con un giallo. Cosa vorranno?». Quesito 
legitti mo perch éi I paesesen zagovern 0 e 
sen za elezioni si troverebbe«q uantome- 
noin unasituazionecuriosa». Eallora,si 
chiede il premier: «Forse pensano che 
possiamo fare un bel governo con Forza 
Italia? lo sconsiglierei - dicetra gli ap¬ 
plausi di unapiazzadagrandeoccasione 
-di coltivarequesti pensieri». Stiamoco- 
struendounademocraziaeuropea, chia- 
risceD'Alema: «chi vince governa» e gli 
italiani chi havintoleelezioniselo ricor¬ 
dano. Certo, «tutteleforzepoliticheso- 
no poi responsabili del funzionamento 
delleistituzioni. Per cui a Berlusconi eal 
Poi 0 di co: ri tal i a ha bisogn odi stabi I itàe 
allora noi siamo pronti adiscutere, non 
di nuovi governi, ma del leriformecosti- 
tuzionalidicuihabisognoil govern o». 

«0 ra eh e I a pace è arrivata a I evarci - a 
levarmi - un peso dal Fani ma» un Massi- 


moD'Alema,distesoequasi rilassato co- 
menon losivedevada79giorni,sipren- 
deil «lusso»di partaci pareaunamanife- 
stazionedel suo partitosulledezioni eu¬ 
ropee. Samoa ReggioCalabriaementre 
il presidente del Consiglio guadagna il 
palco di Piazza Italia (quella dei Presi¬ 
denti del Consiglio chequi, a parti re da 
DeGasperi nel 48, hanno parlato quasi 
tutti), gli urlano: «Ora vai al Massimo sul 
lavoro» e «concentrati sul Sud elaCala- 
bria». Applausi e incitamenti anche a 
Marco Minniti che ha approfittato per 
una puntata a casa eal qualeil premier 
ha pubblicamente ri¬ 
volto un apprezza¬ 
mento, lui così avaro 
di riconoscimenti, 
perii lavorosvoltoco- 
meuomodi governo. 

Insomma, questa se¬ 
ra, dopo la festa «per- 
chélaguerraèfinita», 
èdell'ltaliachesi par¬ 
la ancheperché«non 
siamo entrati nella 
politica-ritma D'Ale¬ 
ma - per gestire la 
guerra. I nostri obiettivi sono il lavoro, la 
giustizia sociale, il miglioramento della 
qualità della vita dei cittadini», termo¬ 
metro vero a cui debbono ispirarsi le ri¬ 
forme». 

E per dare concretezza a questo pro¬ 
getto serve tempo. «Vogliamo restare al 
governo del paese per vedere i frutti del 
nostro lavoro. È un'esigenza, se volete, 
anche personale», spiega il presidente. 
Mail senso non è fatemi lavorare. Nes- 
sunacambialein bianco. D'Alema, inve¬ 
ce, presentai risultati di un primo bilan¬ 
cio. «Cominciamoavederei primi segni 


dellaripresa», «il paese ri comi nei a a cre¬ 
scere» perch é «son 0 state gettate I e basi 
per una nuova politica» anchenel Mez¬ 
zogiorno. Unapoliticachenon puntaa 
farvenirefin quaggiù i grandi imprendi¬ 
tori del nordmachevuolevalorizzarele 
ri so rsemeridionali:«S amo noi meridio¬ 
nali lapiùgranderisorsadel Mezzogior¬ 
no». 

Essere la più grandeforza della coali¬ 
zione, perD'Alema, comporta grandi re¬ 
sponsabilità. «Èperquestochein questa 
campagna elettorale non avete sentito 
da noi enon sentiretequi nessuna pole¬ 
mica versoi nostri alleati. Non vogliamo 
un voto di più di qualcuno dei nostri al¬ 
leati. Noi vogliamo chelacoalizionedel 
cen trosi n i stra abbi a u n voto i n pi ù del I a 
destra, questo sì». E sul calcolo dei voti 
D'Alema boccia Berlusconi. Cometa il 
cavaliereadirecheil centrosinistra non 
deve «scendere» sotto il 40 per cento? 
Datocheavevaallepoliticheil 35in real¬ 
tà Berlusconi chiedeal cen trosi ni stra di 
«salire» al 40 percento. Esuquesto-spie- 
ga D'Alema - cercheremo di acconten¬ 
tarlo. M a per i I voto dei cittadi n i bi sogn a 
avere ri spetto: «N on vi eh i edo i I voto per 
i I govern o,an eh eperchého capito eh esi 
vota perl'Europa». Sti lediverso, suggeri¬ 
sce il premier, da quello di Berlusconi 
chenel 1994,quandofeceleelezioni co¬ 
me sel'ltaliafosseil paesedi Bengodi e 
dei maccheroni, puressendopresidente 
del Consiglio esapen do di non poter es¬ 
sere eletto parlamentare europeo si pre¬ 
sentò i n tutte I e ci rcoscri zi on i. U n atteg- 
giamento che non sarebbe venuto mai 
in mente agli statisti europei così come 
«non è neanche venuto in menteame, 
che sono un leader europeo, candidar¬ 
mi». 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Il Polo vincerà esi amplierà». Ma, 
«il Polo l'ho creato io ed io sono il leader 
di una forza che sarà prima nel centrode¬ 
stra e nel paese». Quindi, il risultato «con¬ 
fermerà che sono il leader più apprezzato 
dal più alto numero di italiani». Lancia in 
resta, Silvio Berlusconi si avvia alla conclu¬ 
sione della campagna elettorale. Ma sugli 
scenari post-europee si fa cauto. Leelezio¬ 
ni anticipate, no. E neppure le dimissioni 
del governo, in caso di vittoria del Polo. Il 
Cavaliere sostiene di non averle mai chie¬ 
ste: «Con molta più grazia ho detto che il 
governo non potrà far finta di niente, se il 
voto del tredici giugno vedrà perdente 
l'attuale coalizione». Poi, la stoccata a 
Massimo D'Alema: «Il presidente del Con¬ 
siglio, troppo preso dalle sue parate chia¬ 
ramente elettorali, non ha il tempo di sen¬ 
tire ciò che dicono i suoi avversari né di 
leggerei giornali». 

Berlusconi tiene a sottolineare che «in¬ 
dicare una linea è prerogativa del presi¬ 
dente della Repubblica». Quindi, ipotizza: 
«Del resto, forse si possono trovare solu¬ 
zioni diverse» dallo scioglimento delleCa- 
mere. Suonerebbe come un messaggio vol¬ 
to a rassicurare quelle fasce di borghesia 
produttiva che in questo momento non 


gradirebbero una nuova fase di instabilità. 
Ma soprattutto, le parole di Berlusconi 
sembrano far intravedere la sua futura 
strategia. Alla domanda su quali sarebbero 
le «altre soluzioni» nel caso le forze di go¬ 
verno andessero sotto la soglia del quaran¬ 
ta per cento, Berlusconi non risponde. Ma, 
viso che lui Sesso è il primo a non crede¬ 
re nel fatto che nel caso di vittoria di Forza 
Italia vengano concesse le elezioni antici¬ 
pate, si potrebbe dedurre che nei desideri 
di Berlusconi ci sia in queSo momento 
quello di coSituire una sorta di ipoteca sul 
governo. Niente larghe intese e niente in¬ 
duci, ipotesi «orrenda», ribadisce in un'in- 
terviSadi ieri a "Il Corriere del la sera". Ma 
I suoi voti potrebbero diventare indispen¬ 
sabili alla maggioranza in altre situazioni 
cruciali, a partire dalla riforma della previ¬ 
denza, come è già successo per il Kosovo: 
queSo potrebbe essere il Berlusconi-pen¬ 
siero di queste ore. Intanto, conferma «di¬ 
sponibilità e pragmatismo» per riscrivere 
insieme alla maggioranza la Costituzione, 
stabilendo le regole comuni, «ma il dialo¬ 
go - ribadisce- èsolo su questo». 

Molto meno cauto il Cavaliere si mo¬ 
stra, invece, sul risultato del Ppi a questa 
tornata elettorale. Si lancia in una profezia 
e assicura che sarà «terribile» per II partito 
di Marini. E annuncia una «sorpresa», che 
allargherà il Polo, per domenica sera o «se 


volete» per lunedì... Quale? Più che all'in¬ 
gresso di qualche preciso personaggio, 
sembra che Berlusconi, dando per certi il 
risultato «terribile»del Ppi eancheunadi¬ 
sfatta della lista Dini, stia pensando ad un 
ingresso in Forza Italia di una serie di 
scontenti, magari anche di seconda fila, 
che stanno nelle forze di centro alleate 
con la sinistra. Piccata la replica del re¬ 
sponsabile enti locali del Ppi, Lusetti: «Sei 
un figlio illegittimo del Ppe». E DInl In 
questi giorni più volte ha detto che Berlu¬ 
sconi «è meglio che resti all'opposizione: 
glielo dico amichevolmente». 

Intanto, dal Polo, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, arriva una dichiarazione uni¬ 
taria, come aveva chiesto il leader del Ccd, 
Plerferdinando Casini. La firmano tutti e 
tre: Berlusconi, Fini, Casini per chiedere 
agli elettori di battere alle europee la sini¬ 
stra e le sue politiche «contrarie» allo svi¬ 
luppo. Ma la polemica resta sotto traccia. 
E Fini avverte: «Nel Polo si è discusso esi 
discuterà anche in futuro. Non siamo una 
caserma dove si eseguono solo ordini». 
Berlusconi accusa i giornali di aver «esage¬ 
rato» i «distinguo» interni al Polo. E torna 
ad attaccare égni. «I problemi della lea¬ 
dership? Storielle. Non ascolto quello che 
dice quel signore (Segni ndr) lui ha un 
particolare talento nel seminare zizza¬ 
nia...». Neir«inquinare» l'unità del Polo. E 
poi: «Che c'entra Segni? Lui non è del Po¬ 
lo». Segni replica: «Attacchi incomprensi¬ 
bili. Lavoro per unire in una prospettiva di 
rinnovamento, non per dividere». Il por¬ 
tavoce di An, Adolfo Urso: «Perché Segni 
che si presenta con An viene considerato 
un elemento di discordia?». E Gianni Ale¬ 
manno Insiste sulla necessità delle prima¬ 
rie. Un'ambivalenza che sembra destinata 
a durare ancora a lungo dentro il Polo. 


■ LA CAMPAGNA 
ELEnORALE 

«Siamo una forza 
responsabile 
Da noi neanche 
una parola 
contro 

i nostri alleati» 



Io preferisco scegliere 


una donna di sinistra 


Le preferenze di voto 
si esprimono scrivendo 
negli appositi spazi 
sulla scheda elettorale 
nome e cognome della 
candidata. 


1 Circoscrizione 

ii Circoscrizione 

iii Circoscrizione 

IV Circoscrizione 

V Circoscrizione 

Nord/Ovest 

Nord/Est 

Centro 

Sud 

isoie 

Piemonte, Valle D'Aosta, 

Veneto, Emilia Romagna, 

Lazio, Toscana, Umbria, 

Campania, Abruzzo, Molise 

Sicilia, Sardegna 

Liguria, Lombardia 

Friuli Lènez/a Giulia, 

Marche 

Basilicata, Rjgiia, Calabria 

Si può esprimere 

Si possono esprimere 

Trentino Alto Adige 

Si possono esprimere 

Si possono esprimere 

1 preferenza 

3 preferenze 

Si possono esprimere 

2 preferenze 

2 preferenze 

2 preferenze 


Ghilardotti Fiorella 

Paciotti Elena 

Napoletano Pasqualina 

Lo Moro Doris 

Garibaldi Annita 

Europariamentare uscente - 

Indipendente 

Europarlamentare uscente 

Sindaco Lametia Terme 

Docente universitaria 

Miiano 

Bastico Mariangela 

Bevilacqua Silvana 

Cipriano Maria Teresa 

Nuara Elisa 

Arnaldo Mariagrazia 

Consigliere regionale 

Consigliere comunale 

Assessore della Provincia 

Avvocato - Segretaria DS 

Assessore provinciale - Asti 

Emilia Romagna 

di Arcevia (Ancona) 

di Avellino 

Gela 

Bessemoulin Aurelìe 

Calciati Giovanna 

Martelluzzi Rita 

Colucci Giuseppina 

Pala Rosa 

Studentessa universitaria 

Consigliere comunale - 

Vicepresidente delta 

Insegnante - Brindisi 

Consigliere Comunale 

Sinistra Giovanile 

Piacenza 

Provincia di Prosinone 

De Felice Alfonsina 

Indipendente - Sassari 

Cardano Anna 

Milani Annalisa 

Nobili Anna 

detta Lilli 

Assessore provinciale - 

Insegnante di Treviso - 

Docente detlUniversità di 

Commissione Pari 


Novara 

Garutì Iole 

Indipendente - Associazione 
“Libera”, Milano 

Gasparìnì Daniela 

Sindaco Cinisello Balsamo 
Omodeì Maria Grazia 
Presidente del Consiglio 
Provinciale di Brescia 
Ramello Donatella 
Assessore provinciale - 
Savona 

Zonfrillo Maria Vittoria 

Consigliere comunale 
di Sestri Levante 

Osservatrice Osce 

Pisa 

Paradossi Maria 

Volontariato - Lucca 

Sereni Clara 

Scrittrice - Umbria 

Venturi Lucia 

Segreteria nazionale 
Legambiente 

opportunità 

della Regione Campania 
Kechoud Leila 

Studentessa universitaria 
Sinistra Giovanile 
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Voto Europeo 


l'Unità 



ITALIA 



AUSTRIA 


Capitale: 

Vienna 



mienna* 


Moneta: 

Scellino 


Abitanti: 

8.087.000 

stima 97 


Superficie: 

83.859 Kmq 


BELGIO 


Bruxelles 

Moneta: 

Franco belga 


Capitale: 

Bruxelles 


Abitanti: 

10.189.000 

stima 97 


Superficie: 

30.528 Kmq 


DANIMARCA 


■Jeoufeffl 


‘fGopInighen 


Capitale: 

Copenaghen 


Abitanti: 

5.275.121 

stima 97 


Superficie: 

43.094 Kmq 


FINLANDIA 



Capitale: 

Helsinki 


Abitanti: 

5.145.000 

stima 97 


Superficie: 

338.145 Kmq 


FRANCIA 


Capitaie: 

[ijj^PARI^ 

Abitanti: 



GERMANIA 



Capitale: 

Berlino 


Abitanti: 

82.012.000 

stima 97 


Superficie: 

357.021 Kmq 


Moneta: 

Marco tedesco 



Pii: 216.547 mi $ 

Pii: 250.710 mi $ 

Moneta: Corona danese 

Moneta: Markka 

Moneta: Franco francese 

Pii: 2.252.343 mi $ 

Pii: 1.088.085 mi $ 

procapite 19.020 $ 

procapite 26.890 $ 

procapite 24.710 $ 

PII: 156.027 mi $ 

procapite 29.890 $ 

Pii: 105.174 mi $ 

procapite 20.580 $ 

Pii: 1.451.051 mi $ 

procapite 24.990 $ 

procapite 27.510 $ 

Tasso di fecondità: 1,4 

Tasso di fecondità: 1,5 

Tasso di fecondità: 1,3 

Tasso di fecondità: 1,2 

Eiettori: 6.416.100 Seggi: 21 

Elettori: 8.041.700 Seggi: 25 

Tasso di fecondità: 1,7 

Tasso di fecondità: 1,8 

Tasso di fecondità: 1,7 

Elettori: 66.390.900 Seggi: 99 

Elettori: 47.425.100 Seggi: 87 

Governo: Socialdemoratici e 

Governo: Socialista e cristiano 

Elettori: 4.177.900 Seggi: 16 

Elettori: 4.006.500 Seggi: 16 

Elettori: 45.420.400 Seggi: 87 

Governo: Socialdemocratici 

Governo: Centrosinistra 
premier Massimo D'Alema 

Popolari 

premier Viktor Klima 

sociali 

premier Jean-Luc Dehaene 

Governo: Socialdemocratico 
premier Poul Nyrup Rasmussen 

Governo: Socialdemocratico 
premier Paavo Lipponen 

Governo: Socialisti 
premier Lionel Jospin 

e verdi 

premier Schroeder 

Seggi spettanti: 87 

Seggi spettanti: 21 

Seggi spettanti: 25 

Seggi spettanti: 16 

Seggi spettanti: 16 

Seggi spettanti: 87 

Seggi spettanti: 99 

1 Si vota il 13 giugno dalle 7 alle 22 

1 Si vota il 13 giugno 

1 Si vota il 13 giugno | 

1 Si è votato ieri | 

1 Si vota il 13 giugno | 

1 Si vota il 13 giugno dalle 8 alle 22 | 

1 Si vota il 13 giugno dalle 8 alle 211 


Europa alle ume^ sfida popolari-sodalisti 

Domenica 300 milioni al voto, ma gli ddiori sembrano indifferenti 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES S racconta che uno 
dei leader europei, nel corso di 
un summit, abbia chiesto al can¬ 
cellieretedesco: «Scusa, Gerhard, 
ma tu sai eh e i 113 gi ugn 0 si vota 
per il parlamento europeo? E al¬ 
lora diamoci una mossa per fare 
la pace in Kosovo». La pace è ar¬ 
rivata esarà nell’urna, al postodi 
un voto in piena guerra e dagli 
esiti imprevedibili. Appena in 
tempo, forse, per cambiare umo¬ 
ri, per modificare l'approccio dei 
298 milioni di elettori di 15 pae¬ 
si deirUnione aN'unica istituzio¬ 
ne elettiva che ha ottenuto più 
poteri con l’entrata in vigore del 
Trattato di Amsterdam (1997). 
Ma se non ci sarà il fattore «G», 


la guerra, a condizionare la scelta 
dei partiti edei 626 parlamentari 
che siederanno negli emicicli di 
Strasburgo e Bruxelles, potrà ave¬ 
re un peso rilevante il fattore 
«A», l’astensionismo. L’anda¬ 
mento del voto nei primi paesi - 
la Gran Bretagna, l’Olanda e la 
Danimarca - ha già confermato il 
clima di indifferenza e di rinun¬ 
cia che tradizionalmente accom¬ 
pagna, in talune parti d’Europa, 
la campagna per il rinnovo del 
parlamento deil’Ue, al suo vente¬ 
simo anno di legislatura a suffra¬ 
gio universale. Eppure, questa 
volta più che in passato, è reale 
l’occasione per far valere il pro¬ 
prio voto nel l’Europa del l’euro 
ma anche neil’Europa minaccia¬ 
ta dai rischi per la salute e l’ali¬ 
mentazione, nell’Europa che de¬ 


ve ricostruire i Balcani ed affer¬ 
mare il proprio ruolo internazio¬ 
nale. 

Il nuovo parlamento, che co¬ 
mi ncerà ad operare dal 20 luglio, 
e neH’edifido nuovo di zecca 
preparato dai francesi nella capi¬ 
tale dell’Alsazia che assomiglia 
ad un vascello fantasma sulle ac¬ 
que del fiume IN, potrà dare del 
filo da torcere al Consiglio dei 
ministri, l’altro organo legislati¬ 
vo deirUe rappresentato dai go¬ 
verni. La parola magica si chia¬ 
ma «codecisione»: questo potere, 
condiviso con il Consiglio, è sta¬ 
to esteso. D’ora in avanti il parla¬ 
mento avrà il 60% competenza 
nel varo di regolamenti e diretti¬ 
ve, le «leggi» europee. Prima, 
grazie al Trattato di Maastricht, 
che ha inaugurato la codecisio¬ 


ne, l’assemblea degli eurodepu¬ 
tati aveva il diritto diveto in im¬ 
portanti materie quali il mercato 
unico, la salute e laprotezione 
dei consumatori, i programmi 
ambientali, le biotecnologie. 
Adesso il campo d’intervento si è 
esteso aN’area delle politiche so¬ 
ciali, dell’occupazione e della 
lotta contro le frodi. Ma non va 
dimenticato che il parlamento 
ha, sia pure dal punto di vista 
consultivo, votato le decisioni 
sulla moneta unica e sottoposto 
astringenti audizioni il presiden¬ 
te ed i membri del direttorio dei¬ 
la Banca centrale. 

Tuttavia, l’immagine di forza il 
parlamento se l’è conquistata- 
proprio negli ultimi mesi della 
legislatura quando ha messo in 
mora la Commissioneesecutiva - 


la terza istituzione deH’Unione - 
costringendo alle dimissioni il 
presidentejacques Santer e tutti 
gli altri diciannove commissari. 
& Prodi è già lì, presidente desi¬ 
gnato della prossima Commis¬ 
sione, lo si deve al parlamento e 
alle nuove norme di Amsterdam 
che hanno attribuito aN’assem- 
blea il diritto di approvare il re¬ 
sponsabile dell’esecutivo comu¬ 
nitario, l’organismo cui spetta 
l’iniziativa legislativa primaria. 

Ed è proprio per gestire uno 
dei punti di comando dell’Euro¬ 
pa che la lotta elettorale, nei pae¬ 
si e tra le famiglie politiche, ha 
assunto un significato rilevante. 
È apertissima la gara tra Pse, il 
partitodel socialismo europeo 
(214 i seggi uscenti) ed il Ppe, il 
partito popolare europeo (201 


seggi uscenti). S giocano il pri¬ 
mo posto ed anche la presidenza 
dell’assemblea che sinora è stata 
divisa a metà: due anni e mezzo 
ciascuno sulla base di una speri¬ 
mentata prassi consociativa. Tut¬ 
to lascia intendere che non sarà 
più così. Il rimescolamento delle 
carte politiche nei vari paesi (la 
frantumazione della destra in 
Francia, l’Asinelio dei Democra¬ 
tici in Italia, leofferte dei Verdi 
alle formazioni che non hanno 
un riferimentospecifico in Euro¬ 
pa, le scelte dei partiti ex neofa¬ 
scisti verso formazioni modera¬ 
te) cambierà la geografia del par¬ 
lamento. E potrà cambiare anche 

10 stesso modo di operare, spesso 
fondato sull’accordo di compro¬ 
messo trai due principali gruppi. 

11 Ppe avrà il problema di ridefi¬ 


nire la sua immagine dopo l’in¬ 
gresso di Forza Italia e l’annun¬ 
ciato afflusso dei gollisti chela- 
sceranno l’Unione perl’Europa 
dove, invece, si istalleranno gli 
eletti di An provenienti dai «non 
iscritti». 

Come si concilierà, dentro il 
Ppe, la presenzadei partiti del 
«gruppo di Atene» (come l’italia¬ 
no Ppi) con i deputati di FI e di 
Chirac? I conti si faranno già a 
partire dal 14 giugno. Il Pse, per 
esempio, ha già convocato per 
mercoledì 16 il vertice dei leader 
per stabilirei candidati alla presi¬ 
denza del parlamento, del grup¬ 
po parlamentare e del presidente 
del partito se il tedesco Rudolph 
Scharping andrà alla Nato, al po¬ 
sto di Solana nominato «mister 
Pese». 


SEGUE DALLA PRIMA 


EGRA 

GLI EUROPEI 

3 diventa europei, potremmo dire, soio 
accettando di secoiarizzaremoiti elemen¬ 
ti della propria tradizione-nazionale, ma 
aneti e religi osa, filosofica: eassumendo la 
secolarizzazionestessa comeil veroepro- 
prio contenuto dell’eredità culturale ca¬ 
ratteristica del nostro continente. 

Comeho mostrato in altre sedi, laseco- 
larizzazione, intesa nel senso più ampio, 
come passaggio dal sacro misterioso etra- 
scendente alla divinità incarnata e coin¬ 
volta nella storia dell’umanità, può essere 
considerata ragionevolmente l'essenza 
stessa del cristianesimo. Se la salvezza, co¬ 
me insegna la Bibbia, ha una storia, essa 
può solo essere la consumazione progres¬ 
siva della distanza tra umano edivino. Le 
varie secolarizzazioni che hanno segnato 
la storia europea dall'antichità a oggi si 
possono legittimamente intendere in 
questo senso. Penso, come esempio em¬ 
blematico, alla tesi di Max Weber sul ca¬ 
pitalismo moderno come realizzazione 
seco I ari zzata del I ’eti ca cristi an a. 

Credo che si debba estendere la tesi di 
Weber molto al di là dei limiti in cui egli 
l’ha voluta mantenere: in sensi diversi, 
tutta la moderna civiltà europea mi pare 
descrivibile come un fenomeno di secola¬ 
rizzazione: non tanto di secolarizzazione 
del cristianesimo, ma ancora di più, di se¬ 
colarizzazione di ogni sacralità naturali¬ 
stica in virtù del cristianesimo. 

Ciò che ha fatto la moderna civiltà eu¬ 
ropea è stato benà secolarizzare il mes¬ 
saggio cristiano, interpretandolo in ma¬ 
niera sempre meno letteraleesemprepiù 
«spirituale», secondo l’intuizione di 
Gioacchino da Fiore: ma in tal modo non 
si è secolarizzato solo il contenuto della 
Bibbia, antico e nuovo testamento: pro¬ 
prio in nome dei valori cristiani, dell’idea 
di una storia della salvezza che è stata 
predicata da Cristo e dallechiese, l’Euro¬ 
pa è diventata il continente delle secola¬ 
rizzazioni, della laicità, della dissoluzione 
dei valori eterni in favore di una conce¬ 
zione consensuale della verità, fondata 
più sulla ricerca dell’accordo e il rispetto 
reciproco delleopinioni,chesulla pretesa 
di rispecchiamento oggettivo dei fatti. 
Come filosofo, questo mi sembra partico¬ 
larmente evidente nell’evoluzione dell’e¬ 
pistemologia del nostro secolo, nella cen¬ 
tralità che ha assunto per l'etica filosofica 
ereligiosa l’idea dell’incontro con l'altro, 
nella stessa trasformazione della nozione 
di universalità,chesemprepiùvienecon- 
cepita come una meta da realizzare attra¬ 
verso la pratica del dialogo enon median¬ 
te la ricerca sulla struttura del mondo. 
Persino l’annuncio di Nietzsche, secondo 


cui «Dio è morto», ed è morto perché è 
stato ucciso dai suoi fedeli, può essere in¬ 
terpretato in questo senso. Nella prospet¬ 
tiva di Nietzsche, Dio è stato una «bugia» 
utile all'umanità per darsi un ordine so¬ 
ci al e prati cab! le, tale da rendere il mondo 
abitabile. Ma alla fine, quando il mondo 
è diventato un ambiente un poco più si¬ 
curo per l’umanità, il comandamento di¬ 
vino di non mentire si è rivolto contro 
Dio stesso: i fedeli hanno capito che per 
non dire bugie dovevano negare anche la 
bugi a suprema, Dio. 

Questa ricostruzione nietzschiana della 
storia del nichilismo occidentalemi sem¬ 
bra una rappresentazione metaforica del¬ 
la storia dellesecolarizzazioni. È la rivela¬ 
zione cristiana della storia della salvezza 
che d ha permesso di dissolvere le cre¬ 
denzesuperstiziose, edi vedere il mondo 
come «natura» che può essere studiata 
dal I a sci enza e man i poi ata dal I a tecn ica. 

Ciò che importa in un dibattito comeil 
nostro è cogl iere un filo conduttore capa¬ 
ce di servire come progetto per il futuro, 
come criterio per le opzioni sempre più 
complessedi fronteacui d troviamo. Co- 
3, anzitutto, una politica dei diritti uma¬ 
ni di carattere europeo si fonderà molto 
più legittimamente sull’idea di secolariz- 
zazionechesu quella di una costituzione 
naturale dell'uomo che si tratterebbe di 
rispettare. Capisco che l’idea del diritto 
naturale ha avuto un peso determinante 
nel processo di civilizzazione della mo¬ 
dernità. Credo però che oggi, proprio co¬ 
me effetto di quella morte di Dio di cui 
ha parlato Nietzsche, echein termini po¬ 
litici significa anche la fine dell'imperiali¬ 
smo e dell'eurocentrismo, noi dobbiamo 
fareameno di unasimilenozione,cheri- 
schia di divenire un intralcio a quel pro¬ 
gresso dei diritti cheha inizialmente pro¬ 
mosso. È un fatto che non si vede partico¬ 
larmente chiaro in certe situazioni. In Ita¬ 
lia, per esempio, ma anche in altri paesi 
cattolici dell'Europa, la legislazione sul 
terreno della bioetica, del diritto di fami¬ 
glia e di aree affini, è rallentata e spesso 
distorta dalla pretesa di conformare le 
leggi dello Stato alla «legge naturale» che 
solo certe istituzioni, anzitutto la Chiesa 
cattolica, riconoscono come tale, oppo¬ 
nendola anche alla libera decisione delle 
maggioranze parlamentari e soprattutto 
imponendola in modo autoritario a tutti, 
erdenti enon credenti. Co3, mentrenel- 
la generalità dei paesi europei èconsenti- 
ta alle coppie sterili, e anche ai single 
spesso, il ricorsoallafecondazione«etero¬ 
loga», in Italia sta per essere approvata 
una legge che lo vieta a tutti. Cito questo 
esempio perché mi pare che proprio su 
questo terreno dovrà svilupparsi il lavoro 
per porre al centro della legi si azione euro¬ 
pea una concreta politica dei diritti, che 
non può farsi ispirare, e ormai soprattutto 
limitare, dal riferimento a essenze, leggi 


naturali, strutture immutabili. In genera¬ 
le, una legislazione democratica non può 
conciliarsi con idee metafisiche di questo 
tipo. È probabilmente vero che la demo¬ 
crazia ha bisogno di una fede nel valore 
della persona umana che ha l’apparenza 
di una concezione metafisica: ma se si 
analizza il contenuto della nozione di 
persona, èfacilevedereche esso si riduce 
all’idea di libertàeautodeterminazione. Il 
che, in termini più comprensibili, come 
aveva già insegnato Pico della Mirandola 
alla fine del Quattrocento nella mirabile 
orazione De dignitate hominis, significa 
chel’essenzanaturaledell’uomoèdi non 
avere un'essenza prestabilita edi doverse- 
lascegliereliberamente. 

Se ci si pensa, questo schema di una 
storia della salvezza come storia dellese¬ 
colarizzazioni che ±occa nella scoperta 
della centralità della libertà individuale, 
traduce con estrema fedeltà l’idea cristia¬ 
na secondo la quale la storia della reden¬ 
zione è anche processo di progressiva 
comprensione del vero senso spirituale 
della rivelazione. Le secolarizzazioni che 
proprio il cristianesimo, con l’idea di in¬ 
carnazione, ha inaugurato emesso in mo¬ 
to aprendo la via alla modernità, hanno 
un solo criterio e un solo limite, quello 
della carità: ama et quod visfae. Secondo 
il detto di Agostino. 

3 può domandare, conclusivamente, se 
questa identificazione della cultura del¬ 
l'Europa con la secolarizzazione e, dun¬ 
que, con l'idea di una storia della salvezza 
che ci proviene soprattutto dalla Bibbia 
giudeo-cristiana, non rischi di chiuderci 
in una prospettiva ancora una volta euro- 
centrica, che ignorerebbe proprio quel 
pluralismo culturale che vuole realizzare. 
Certamente vi è qualcosa di paradossale 
nel fatto che la stessa idea di pluralismo 
culturalesia, per ora, un vai ore soprattut¬ 
to presente in una determinata cultura, 
quellaoccidentalecristiana. Noi però non 
possiamo immaginarci di saltare fuori 
dalla nostra tradizione, collocandoci in 
una posizione «universale», in una «view 
from nowhere», che pretenderebbe anco¬ 
ra di identificare la nostra concezionedel- 
l’umano con la vera essenza di ogni uma¬ 
nità. Possiamo solo, riconoscendo la fini¬ 
tezza del nostro progetto, cercare, proprio 
il nomedei nostri valori, di ascoltarei va¬ 
lori degli altri, aprendoci anche a forme 
di sincretismo, eclettismo, contaminazio¬ 
ni che mettono da parte ogni illusionedi 
purezza - ideologica, razziale, linguistica- 
in nome del rispetto dell'altro come in¬ 
terlocutore a cui riconosciamo pari diritti. 
3 tratta forse di sostituire, alla pretesa di 
verità lo sfono della carità: in fondo è in 
questo senso che, come diceva Croce, in 
quanto europei non possiamo non dirci 
cristiani -o anche, comediceun parados¬ 
sale detto italiano, che «grazie a Dio, sia¬ 
mo atei». gannì VATTIMO 


PER L'EUROPA DELLA SOLIDARIETÀ 
E DELLA PACE 


Incontro pubblico con 

Elio D'Orazio 

Candidato al Parlamento Europeo nelle liste D.5. drcoscrìzione centro 
Partecipano: 

Cristina Guidi - Segretaria Ds di 5. Maria degli Angéi 
Domenico Cambeiunghe- Segretario Unione Ds Assisi 
Ernesto Proietti - Candidato DS alla provinda di Perugia Collegio Assisi 1 
Rosseiia Arista - Candidata DS alla provinda di Perugia Collegio Assisi 2 
Giovanni Loiii - Responsabile nazionale DS per l'associazionismo, 
volontariato, Terzo settore 

Nuccio lovene- Segretario generale Forum Terzo settore 
Giovanni Bisogno - Presidente regionale Auser Umbria 
Mario Bravi - Segretario generale Spi-CgiI Umbria 
Mario Giovannetti- Segretario generale CgiI Umbria 
Costanza Fandii - Resp. Coop. Sociale Lega Coop 
Tom Benetoiio - Presidente nazionale Arci 
Giampiao Raàmdii - Ara nazionale 
Luigi Buiiai- Presidente nazionale Anpas 


E prevista la partedpazione dei rappresentanti del mondo dell'associazionismo, 
del volontariato, del Terzo settore, dell’impegno civile e religioso 


oggi! in tutte le edicole 



Venerdì 11 giugno ore 21.30 
S. Maria degii Angeii - Assisi 


la 


,S, sinistra 

n°2() 


La Sinistra 


che conta 

• intervista con 

Armando Cossutta 



ISriTUTO DELLA ENCICLOPEDIA ITALIANA 

lQii[l)faijj (j'nrjniii Trrajni 

FONDAZIONEISÌiryiO GRAMSCI 
FONDAZIONE LELIO E LISLIEASSO-ISSOCO 
ISTITOTO LUIGI STURZO 
SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 
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COMUNE DI OSIMO 

ESTRATTO GARA - 2“ AVVISO 

È indetto pubblico incanto ai sensi dell'art. 6 ed art. 23, 1° comma, 
lett. b), del D. Lgs. n. 157/ 95, per l'affidamento del servizio di refezio¬ 
ne delle mense scolastiche - anno scolastico 1999/ 2000. Base d'ap¬ 
palto: L. 6.500 -I- IVA per ogni pasto fornito agli alunni scuole elemen¬ 
tari ed adulti; L. 6.100 -I- IVA per ogni pasto fornito agli alunni scuole 
materne. Importo presunto annuale di appalto L. 706.430.000.= -I- IVA 
(Euro 364.840, 647 -I- IVA). 

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
28.7.1999. Bando integrale inviato alla G.U. della CEE e BUR Marche 
il 3.6.1999, da richiedere al Comune di Osimo, Tel. e Fax n. 
071/ 7249256. 

IL PRESENTE BANDO SOSTITUISCE OUELLO DATATO 25.5.1999. 

Osimo, lì 3.6.1999 

IL DIRIGENTE SETTORE UTENZA dr. Govanni Corvini 


COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (Pmv. di Modena) 
Con deliberazione consigliare n. 21 del 28.4.1999, esecutiva a termini di legge, 
è stata adottata una 

VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. 

Detta deliberazione, unitamente agli elaboratori tecnici, resterà depositata pres¬ 
so la Segreteria del Comune per giorni 30 consecutivi decorrenti dal 10 GIU¬ 
GNO 1999. Chiunque, fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposi¬ 
to, può presentare le proprie eventuali osservazioni in carta legale. 

IL SINDACO Dott. Augusto Bagni 


( -^^ 

abbonatevi a _ 

FlMìfcil. 

V__ y 






















11EST07A1106 ZALLCALL 1222:03:0806/10/99 


l'Unità 


+ 

Voto Europeo 



Venerdì 11 giugno 1999 


REGNO UNITO 



Moneta: Sterlina 

Pii: 1.094.734 mi $ 

procapite 18.700 $ 

Tasso di fecondità: 1,7 
Eiettori: 45.570.000 Seggi: 87 

Governo: Laburisti dai 1998 
premier Tony Blair 

Seggi spettanti: 87 


Si è votato ieri 


GRECIA 


Capitale: 

Atene 



r IRLANDA 1 


r 

. Dublinc] 

Capitale: 

Dublino 

Abitanti: 

3.644.000 

stima 97 

Superficie: 

70.285 Kmq 




Moneta: Dracma 

PII: 85.885 mi $ 

procapite 8.210 $ 

Tasso di fecondità: 1,4 
Elettori: 8.490.600 Seggi: 25 

Governo: Pasoc 
premier Costas Simitis 

Seggi spettanti: 25 


Si vota il 13 giugno dalie 7 alie 19 


Moneta: Lira steriina iriandese 

PII: 52.765 mi $ 

procapite 14.710 $ 

Tasso di fecondità: 1,9 
Elettori: 2.701.500 Seggi: 15 

Governo: Centrodestra e 
Democratici progressisti 
premier Bertie Ahern 

Seggi spettanti: 15 


Si vota oggi 


LUSSEMBURGO 


/ 

aJ 

Lussemburgo 


Capitale: 

Lussemburgo 


Abitanti: 

420.000 

stima 97 


Superficie: 

2.586 Kmq 


PAESI BASSI 


I Capitale: 

^nÉ^msterdain 

^Abitanti: 

Superficie: 


Superficie: 

41.526 Kmq 


Moneta: Franco lussemburghese 

PII: 16.876 mi $ 

procapite 41.210 $ 

Tasso di fecondità: 1,8 
Elettori: 333.900 Seggi: 6 
Governo: Cristiano sociali e 
Socialisti 

premier Jean-Claude Juncker 

Seggi spettanti: 15 


Si vota il 13 giugno 


PORTOGALLO 


Capitale: 

Lisbona 



Moneta: Fiorino olandese 

Pii: 371.039 mi $ 

procapite 24.000 $ 

Tasso di fecondità: 1,5 
Elettori: 12.293.400 Seggi: 31 
Governo: Laburista 
premier Wim Kok 

Seggi spettanti: 31 


Si è votato ieri 


Moneta: Escudo portoghese 

PII: 96.689 mi $ 

procapite 9.740 $ 

Tasso di fecondità: 1,4 
Elettori: 7.888.700 Seggi: 25 
Governo: Socialisti 
premier Mario Soares 

Seggi spettanti: 25 


SPAGNA 


Capitale: 

Madrid 



Moneta: Peseta 

Pii: 532.347 mi $ 

procapite 13.580 $ 

Tasso di fecondità: 1,3 
Elettori: 31.807.300 Seggi: 64 
Governo: Popolari 
premier Aznar 

Seggi spettanti: 64 


SVEZIA 



Capitale: 

Stoccolma 


Abitanti: 

8.844.499 

stima 97 


Superficie: 

449.964 Kmq 


Moneta: Corona svedese 

Pii: 209.720 mi $ 

procapite 23.750 $ 

Tasso di fecondità: 1,6 
Elettori: 6.906.300 Seggi: 22 
Governo: Socialdemocratico 
premier Goran Perrson 

Seggi spettanti: 22 


Si vota il 13 giugno dalle 9 alle 20lSi vota il 13 giugno dalle 9 alle 20lSi vota il 13 giugno dalle 8 alle 20 


La Gran Bretagna diserta le elezioni Ue 

Per i sondaggi soltanto il 30% alle urne Per la prima volta usato il proporaonale 


parte causata dal nuovo sistema 
proporzionale e, per la stessa ragio¬ 
ne, l'aumento di quelli dei conser¬ 
vatori, il partito che aspira a trarre 
i maggiori benefici da queste ele¬ 
zioni è il Liberal Democrats che 
sotto vari nomi ha costituito il ter¬ 
zo principale partito britannico 
durante tutto 


IL CASO 


La popolarità del premier Kok non bada 
Anchein Olanda vinceradensionismo 


La Danimarca vota 
per gli euroscettici 

COPENAGHEN Anche questa volta l'euroscettica Da¬ 
ni marca manda al parlamento europeo quattro depu¬ 
tati chesi battono per l’uscita del paese nordico dal- 
rUnione, secondo quanto emergeda un exit poli tra¬ 
smesso questa sera, dopo la chiusura dei seggi, dalla 
televisione. Secondo prime stime la partecipazioneal 
voto è stata del 49 percento. Il Movimentodi Giugno 
guadagnaunseggioedaduepassaatre, mentre l'al- 
tralistaanti europea. Movi mentoantiUe, neperde 
uno e rimane con un solo rappresentante. Sempre se¬ 
condo gli exit poli-condotto su un campionedi 530 
elettori - i conservatori perdono uno dei dueseggi che 
avevano, a vantaggio dei liberali cheda quattro pas- 
sanoacinque. Perii restonientedicambiato:unelet- 
toresu due non ha votato ed i socialdemocratici man¬ 
tengono! loro tre eurodeputati. Anche! radicali, allea¬ 
ti di governo dei socialdemocratici, ed il partito popo- 
laresocialista mantengono il seggio per ciascuno che 
avevano. Se le indicazioni dell'exit poli sono esatte, 
l'elettorato socialdemocratico ha scelto ancora odi 
restarea casa odi votare per gli antieuropei. I social- 
democratici, come nel 1994, devono contentarsi del 
15,8 per cento (meno della metà delle politiche) e in 
più subire l'umilizionedi avere praticamente la stessa 
percentualedel Movimento di Giugno (15,6). 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Le elezioni europee si so¬ 
no concluse ieri sera alle dieci in 
tutto il Regno Unito - tranne l'Ir- 
landa del Nord dove si vota oggi. 
Sono dunque stati eletti i primi 84 
eurodeputati di cui 71 dall'Inghil¬ 
terra, 8 dalla Scozia e5 dal Galles. I 
loro nomi e le percentuali di voto 
andate ai partiti che rappresenta¬ 
no si sapranno solamente domeni¬ 
ca sera. I sondaggi non lasciano 
dubbi su una vittoria laburista tra 
il 37-40%, coi conservatori intor¬ 
no al 32-35% e i liberal democratici 
al 15%. 

Nessun commento è venuto ieri 
dai vari partiti, ma davanti alla 
prevista altissima percentuale di 
astensionisti (fino al 70%) e del¬ 
l'insipida campagna elettorale por¬ 
tata avanti dai laburisti in partico¬ 
lare, s'è scatenata un'ondata di in¬ 
dignazione contro la miopia dei 
leader politici che invece di coglie¬ 
re l'occasione delle elezioni per il- 
luninarei traguardi europei hanno 
oscurato ogni aspetto positivo del 
parlamento incoraggiando in ef¬ 
fetti solo ignoranza e paralisi intel¬ 
lettuale. Il politologo Hugo Young 
ha detto che i leader hanno fatto 
di tutto per rendersi indecifrabili: 
«Hanno consegnato gli elettori al¬ 
la confusione e questi si sono presi 
l'unica vendetta possibile: sono ri¬ 
masti a casa». Il premier Tony 
Blair, secondo Young, col suo at¬ 
teggiamento deliberatamente 
oscuro sull'adesione all'euro, ha 
alimentato la confusione creando 
un clima di sospetto che in ultima 
analisi è anche diseducativo e anti¬ 
democratico perché può solamen¬ 
te incentivare la gente «a respinge¬ 
re l'invito al ballo». Il fatto è che 
finché! laburisti alimenteranno la 
cultura d'incertezza tra il «sì» e il 
«no»all'euro si costringeranno an¬ 
che a mostrarsi tiepidi o freddi da¬ 
vanti ad ogni misura o decisione 
europea e mai del tutto entusiasti 
di niente per paura di sembrare 
troppo trascinati dall'idea. 


In un quadro istituzionale radi¬ 
calmente rinnovato che il mese 
scorso ha visto la più importante 
trasformazione degli ultimi trecen¬ 
to anni - la creazione di un parla¬ 
mento in Scozia ed un'assemblea 
nel Galles - i risultati elettorali da¬ 
ranno per la prima volta un'indi¬ 
cazione di come queste due aree 
che stanno celebrando un nuovo 
senso di identità separata dall'In¬ 
ghilterra si pronunceranno sul¬ 
l'Europa. I due principali partiti 
nazionalisti con aspirazioni all'in¬ 
dipendenza si dichiarano più pro¬ 
europei del Labour, pronti ad ade¬ 
rire all'euro e ad un programma 
confederativo. 

Gli elettori inglesi ieri hanno vo¬ 
tato per la prima volta col nuovo 
sistema proporzionale. 3 sono tro¬ 
vati davanti ad un'unica scheda ri¬ 
piegata come un volumetto, con¬ 
tenente i simboli di tutti i partiti e 
sotto ad ogni simbolo l'elenco dei 
nomi dei candidati. Hanno messo 
una croce accanto al simbolo del 
partito prescelto, senza nessuna 
possibilità di esprimere preferenze 
sui nomi. A Londra la scheda ha 
presentato quindici partiti, inclusi 
i due formati dai tronconi staccati¬ 
si dal partito conservatore (uno 
pro-europeo, l'altro contro), il Par¬ 
tito umanista, il partito liberale, il 
Naturai Law Party (legge naturale) 
e il Socialist Labour Party. Que¬ 
st'ultimo, alla sinistra del Labour, 
ha tra i suoi candidati l'ex leader 
dei minatori Arthur Scargill. Tra i 
partiti più curiosi ce ne sono tre 
identificati con nomi di individui: 
Eroi Basar!k chesi batte per l'aboli¬ 
zione dell'lva, George Hadjfanis 
che vuole più enfasi sui diritti 
umani in Europa e Gordon Chri¬ 
stopher Webster del «partito cana¬ 
pa indiana» per la iegalizzzione 
delle droghe leggere. C'è anche il 
British National Party, il partito fa¬ 
scista britannico che discende dal¬ 
le camicie nere di Oswald Mosley e 
che ha trai simpatizzanti ancheal- 
cuni noti italiani residenti a Lon¬ 
dra. Mentre viene data per sconta¬ 
ta la flessione dei seggi laburisti, in 


questo secolo. 

Il suo leader 
Paddy 

Ashdown ieri 
ha dato l'addio 
alla politica do¬ 
po undici anni 
di attività. Un 
altro partito 
che emergerà 
con dei vantag¬ 
gi è quello dei 
Verdi che ha 
raccolto voti sia 
dai conservato- 
ri che dai labu¬ 
risti, specie do¬ 
po la defezione 
della candidata 
Lynne Am- 
strong da que- 
st'utimo partito 
che ha accusato 
Blair di eccessi¬ 
vo centralismo 
e di atteggia¬ 
mento «antide¬ 
mocratico». 

I conservatori 
hanno fatto di 
tutto fino al¬ 
l'ultimo mo¬ 
mento per met¬ 
tere in imbaraz¬ 
zo Blair legan¬ 
dolo in un contesto europeo con 
l'Italia e con Prodi in particolare. 
In un volantino distribuito a tutte 
le case hanno riprodotto il titolo 
di un articolo dal quotidiano Daily 
Telegraph che dice: «I conservatori 
dicono che Prodi deve provare che 
ha le mani pulite». Ieri il Times di 
Rupert Murdoch, conservatore, ha 
scritto che «L'Italia, lo stato euro¬ 
peo più comunitario, è riuscito ad 
attrarre l'attenzione di tutta l'Eu¬ 


ropa grazie alla campagna di Gina 
Lollobrigida». Domenica scorsa il 
Sunday Times, sempre di Mur¬ 
doch, ha pubblicato una foto della 
Lollobrigida descrivendola come 
una settantunenne seduta sopra 
un asino che aiuta Prodi istintiva¬ 
mente, perché non sa nulla di po¬ 
litica, «mentre l'incapacità dell'Ita¬ 
lia di far fronte agli obiettivi sulle 
spese causa tremori per Blair e le 
banche europee». 


L'AJA Le telecamere si sofferma¬ 
no impietose su quei seggi deso¬ 
latamente vuoti. Non c'è ni ente 
datare: l'Europanon attiral'elet- 
toreolandese. Di fronteallama- 
readi astensioni sono davvero in 
pochi atiraretardi lanotteper co¬ 
noscere i primi exit-polis. Tra i 
più attenti, e anche questo era 
scontato,c'èWim Kok, il premier 
socialdemocratico a capo di una 
coalizionetrail Pvda, il Vvd libe 
rale di destra 
e il D66 libfr 
rale di sini¬ 
stra. L'i nevi- 
tabi le di batti¬ 
to - in questo 
davvero tutto 
il mondo è 
paese - su chi 
havintoechi 
ha perso si 
«frantuma» 
contro il mu¬ 
ro dell'esten¬ 
si onecheren de poco affidabileil 
test perii governo. I livelli di par¬ 
tecipazione hanno toccato i mi¬ 
nimi storici. Stando agli ultimi 
dati disponibili sull'affluenza al¬ 
le urne, alle 16.00 aveva votato 
solo il 16% degli 11,7 milioni di 
elettori olandesi, con un forteca- 
lo rispetto al precedenteminimo 
storico delleeuropeedel 1994. La 
partecipazione alle 20.00, salvo 
colpi di scena, dovrebbe quindi 
attestarsi secondo le previsioni 
degli istituti di sondaggio attor¬ 
no al 30%, al di sotto quindi del 
35,6%delleultimeeuropee. I ri¬ 
sultati del voto saranno resi solo 
dmenicasera. Stando ai sondaggi 
degli ultimi giorni gli equilibri 
non dovrebbero cambi are signi¬ 


ficativamente fra i tre principali 
partiti olandesi: il partito demo- 
cristiano (Cda, opposizione, 9 
seggi nel '94), i laburisti di Kok 
(FVda, 7eurodeputati uscenti) ed 
i liberali di destra (Vvd, 6 seggi 
nel '94). Dovrebbeinveceperde- 
reconsensi eseggi, stando ai son¬ 
daggi,il D66(4seggi nel '94)abe 
neficio in particolare della sini¬ 
stra verde. Astensione al le stei le, 
dunque. Portato di una campa¬ 



gna el ettoral e eh e h a ri specch i a- 
to eanticipato il disinteressedel- 
l'elettorato alle tematiche euro¬ 
pei ste. Ecosì tutto si ègiocato sul¬ 
la personalizzazione del voto. 
Tanto datar appari re queste eie 
zioni come un test di fiducia nei 
confronti del popolarissimo pre 
mier. Nel beneenei maleacata¬ 
lizzare l'attenzione, e le polemi¬ 
che, èsemprelui, l'immarscesci- 
bileWim Kok. Lavigiliadel voto 
è stata particolarmente movi¬ 
mentata per ragioni che nulla 
avevan cache vàere co n I o 
citi co elettorale. Appenatregior- 
n i fa, i nfatti, Kokèstato ri col loca¬ 
to sullapoltronadi premier dopo 
ledimissioni dell'intero governo 
a causa di un dissidio lacerante 


sul progetto di legge eh e avrebbe 
introdotto lo strumento del refe 
rendum. Progetto fortemente 
caldeggiato dal premier soci al de 
mocratico. E questo spiega il suo 
disappunto dopo la bocciatura 
perun solovoto dell'istanza refe 
rendaria. Un segnalecheKokha 
i nterpretato comeun attacco po- 
litico diretto a lui e alla sua lea¬ 
dership. Da qui la decisione di 
rasssegnare le dimissioni. Rien¬ 
trate proprio a 
ridosso della 
consultazione 
elettorale. Mai 
guai politici 
non erano ter¬ 
minati. Rin¬ 
collata la mag¬ 
gioranza, Kok 
ha infatti do¬ 
vuto farei con¬ 
ti con l'onda 
lunga dello 
scandalo dei 
«polli alla diossina» esploso nel 
vicino Belgio. Il ministro dell'a¬ 
gricoltura, esponentedel partito 
D66, si dimette, prontamenteso- 
stituito con un altro esponente 
del partito. I fatti interni hanno 
così elettrizzato, si fa per dire, 
una mortifera campagna eletto¬ 
rale. Ma non sino al punto di 
convinceregran partedegli olan¬ 
desi a recarsi alleurne. Tanto più 
che nessuno tra i partiti in lizza 
ha inteso metterein discussione 
il «modello-Olanda». Che, sul 
piano economico esodale, mo¬ 
stra una buona tenuta, testimo¬ 
niata dal tasso di disoccupazio¬ 
ne, che resta fermo al 3,5%. Ed è 
questo il miglior alleato di Wim 
Kok. 


■ DISINTERESSE 
CRONICO 
L'elettorato 
ha confermato 
la sua estraneità 
al processo 
di unità politica 
dell'Europa 


■ POLEMICHE 
INTERNE 

A attirare 
l'attenzione 
è stata soprattutto 
la turbolenza 
interna alla 
maggioranza 
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DALLUNBJÌflLVBJBtDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard,Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


iii€[Kiij[E§iTA e©iF(jig aaagiriaAijig 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riThità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di testata L 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/6508411 ■ Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre I-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tei. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Cario Pesanti 130 
SatimS.p.a., Pademo Pugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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-ABBONAMENTIA Ilftlìtà n 

SCHEDA DI ADESIONE 

Deadero abbonanni al'Unità alle seguenti condizioni 

Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Ijocalità. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


1 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizi per l'invio del giornale e deile iniziative editoriali 
ad essD collegate 11 trattamento da dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione aADita con o senza 
l'ausIio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. FOtrò in base dl'ait. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deTtrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

124,100 

124,270 

BTP GE 98/01 

103,140 

103,190 

BTP NV 97/27 

114,150 

115,260 

CCTFB 96/03 

101,350 

101,100 

CCT ST 95/01 

101,050 

101,050 

BTP AG 94/04 

121,170 

121,580 

BTP GN 91/01 

116,420 

116,360 

BTP NV 98/01 

100,790 

100,930 

CCTGE 93/00 

100,130 

100,120 

CCT ST 96/03 

101,580 

100,200 

BTP AG 94/99 

100,240 

100,250 

BTP GN 93/03 

126,710 

127,020 

BTP NV 98/29 

97,050 

97,910 

CCTGE 94/01 

100,730 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,510 

BTP AP 94/04 

120,500 

120,820 

BTP LG 95/00 

108,000 

108,010 

BTP NV 99/09 

97,460 

98,060 

CCTGE 95/03 

101,060 

101,050 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,670 

105,720 

BTP LG 96/01 

110,100 

110,160 

BTP OT 93/03 

120,950 

121,170 

CCTGE 96/06 

102,600 

102,600 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

133,380 

133,560 

BTP LG 96/06 

127,550 

128,000 

BTP OT 98/03 

101,400 

101,650 

CCTGE 97/04 

100,450 

100,400 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,610 

102,700 

BTP LG 96/99 

100,220 

100,230 

BTP ST 91/01 

119,360 

118,400 

CCT GE2 96/06 

102,100 

102,000 

CTE LG 96/01 

104,700 

103,250 

BTP AP 99/02 

99,510 

99,700 

BTP LG 97/07 

115,860 

116,400 

BTP ST 92/02 

125,600 

125,700 

CCTGN 93/00 

100,870 

100,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

98,190 

98,530 

BTP LG 98/01 

102,800 

102,890 

BTP ST 95/05 

135,110 

135,500 

CCTGN 95/02 

101,040 

101,000 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,350 

103,640 

BTP ST 96/01 

109,900 

110,000 

CCT LG 96/03 

101,430 

101,400 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

123,390 

123,330 

BTP ST 97/00 

103,160 

103,250 

CCT MG 93/00 

100,780 

100,740 

CTZAP 98/00 

97,642 

97,650 

BTP 00 94/99 

102,570 

102,570 

BTP MG 96/01 

111,690 

111,790 

BTP ST 97/02 

107,130 

107,340 

CCT MG 96/03 

101,410 

101,420 

CTZ DC 97/99 

98,685 

98,680 

BTP FB 96/01 

110,300 

110,370 

BTP MG 97/00 

102,840 

102,850 

BTP ST 98/01 

101,870 

101,980 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,440 

CTZFB 99/01 

95,110 

95,169 

BTP FB 96/06 

130,810 

131,190 

BTP MG 97/02 

108,110 

108,250 

CCTAG 92/99 

99,770 

99,760 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,500 

CTZ GE 98/00 

98,300 

98,310 

BTP FB 97/00 

102,120 

102,150 

BTP MG 98/03 

104,190 

104,510 

CCTAG 93/00 

101,070 

101,070 

CCT MZ 93/00 

100,530 

100,540 

CTZ GE 99/01 

95,469 

95,529 

BTP FB 97/07 

115,600 

116,200 

BTP MG 98/08 

103,490 

104,110 

CCTAG 94/01 

100,940 

100,900 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,450 

CTZ LG 97/99 

99,760 

99,770 

BTP FB 98/03 

104,980 

105,290 

BTP MG 98/09 

99,620 

100,230 

CCTAG 95/02 

101,170 

101,120 

CCT MZ 99/06 

100,660 

100,630 

CTZ LG 98/00 

96,891 

96,902 

BTP FB 99/02 

99,490 

99,640 

BTP MZ 91/01 

115,160 

115,270 

CCTAP 94/01 

100,900 

100,850 

CCT NV 92/99 

100,170 

100,180 

CTZ LG 99/00 

96,900 

96,914 

BTP FB 99/04 

98,150 

98,510 

BTP MZ 93/03 

127,180 

127,420 

CCTAP 95/02 

101,040 

100,950 

CCT NV 95/02 

101,190 

101,140 

CTZ MG 98/00 

97,395 

97,394 

BTP GE 92/02 

120,850 

120,900 

BTP MZ 97/02 

107,680 

107,810 

CCTAP 96/03 

101,460 

101,430 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,310 

CTZ MG 99/01 

94,480 

94,550 

BTP GE 93/03 

127,770 

128,000 

BTP NV 93/23 

148,210 

149,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,009 

CCT OT 93/00 

100,710 

100,700 

CTZ MZ 98/00 

97,952 

97,960 

BTP G E 94/04 

119,630 

120,010 

BTP NV 95/00 

110,010 

110,080 

CCT DC 94/01 

100,880 

100,830 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,252 

96,295 

BTP GE 95/05 

127,140 

127,510 

BTP NV 96/06 

121,750 

122,250 

CCT DC 95/02 

101,270 

101,210 

CCT OT 94/01 

100,990 

100,950 

CTZ OT 98/99 

99,128 

99,117 

BTP GE 97/00 

101,660 

101,650 

BTP NV 96/26 

124,800 

125,940 

CCTFB 93/00 

100,480 

100,510 

CCT OT 95/02 

101,240 

101,220 

CTZ ST 97/99 

99,226 

99,225 

BTP GE 97/02 

107,290 

107,460 

BTP NV 97/07 

110,830 

111,320 

CCTFB 95/02 

100,930 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,640 

CTZ ST 99/01 

96,449 

96,421 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

BCA INTESA 96/01IND 

99,350 

99,400 

COMIT-97/02IND 

98,500 

98.460 

ITALEASE-96/01 IND 

99.910 

99,900 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,610 

99,650 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,960 

96,150 

COMIT-97/07SUBTV 

95,880 

95.950 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,500 

120.000 

MEDIOCR C/13TF 

103.400 

103.500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

COMIT-98/08SUBTV 

95,050 

95,060 

MED CENT/18 REV FL 

91.350 

91,650 

MEDIOCR L/08 2RF 

102,000 

103.000 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

99,000 

99,000 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,610 

98,630 

MED LOM/14FC71 

92.560 

93,490 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

94,310 

95,010 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,700 

100,700 

CREDIOP-01 2.A11% 

105,800 

106,450 

MED LOM/18RF-C75 

92.000 

90,300 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

102.200 

102.960 

BCA ROMA-08261 ZC 

63,990 

62,960 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.700 

99.000 

MED LOM/191SD 

96.650 

96.500 

MPASCHI-03 6A5% 

104.550 

103.960 

BIPOP 97/005,75% 

100,900 

101,100 

ENEL-85/002IND 

113,020 

113.010 

MEDIO CEN-047.95% 

99.280 

99.350 

MPASCHI-0816A5% 

101.770 

103.000 

BIPOP 97/00IND 

99,620 

99,620 

ENEL-85/003IND 

101,910 

102,050 

MEDIOB /04 MIB30 

95.500 

95,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,750 

100.000 

BIPOP 97/00 IND 

99,050 


ENEL-89/992IND 

108,890 

108.900 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.640 

98.650 

OPERE-93/00 29 IND 

100.270 

100.320 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,660 

98,750 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,510 

111.000 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.800 

100,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100.270 

BIPOP 97/02 ZC 

90,160 

90,150 

ENI-93/03IND 

105,510 

105,550 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,450 

137.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.180 

100.110 

BIPOP 97/996% 

100,150 

100,020 

ENTE FS 94/02 IND 

100,250 

100.320 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,410 

100.350 

OPERE-94/0411ND 

100.000 

100.010 

BIPOP 97/996% 

100,810 

100,700 

ENTE FS-89/99 IND 

100,010 

100,010 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69.200 

69,200 

OPERE-94/04 3IND 

100,100 

100.100 

CENTROB /13RFC 

93,000 

93,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,450 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,950 

123,000 

OPERE-94/04 5IND 

100.810 

101.500 

CENTROB/14RF 

91,200 

92,150 

ENTE FS-94/04 8.9% 

119,210 

119.700 

MEDIOB-98/08n 

98.980 

98,980 

OPERE-95/0211ND 

100,110 

100.070 

CENTROB /15RFC 

92,250 

92,230 

ENTE FS-94/04 IND 

102,850 

102.810 

MEDIOB/04 NIKKEI 

100,000 

97.500 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

93,500 

94,950 

ENTE FS-96/08 IND 

99.830 

99,830 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,320 

100,320 

OPERE-96/01 6.9% 

107,160 

107.850 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,250 

102,250 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

105,100 

106,520 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.500 

94.500 

PARMALAT/07 2 

94,000 

94,070 

CENTROB 01 IND 

99,560 

99,510 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100.040 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

164,010 

0.000 

PARMALAT F-94/00IND 

100.000 

100.000 

CENTROB 02 IND 

99,800 

99,850 

IMI-96/012IND 

99.450 

99.420 

MEDIOBANCA-02SZC 

80.800 

81,000 

PARMALATFIN-03IND 

99,950 

99,520 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99,760 

99,760 

IMI-96/03ZC 

84.950 

85,100 

MEDIOBANCA-02INDTM 

158,010 

158,940 

SPAOLO/02169ZC 

97,010 

98,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,860 

98.900 

IMI-96/062 7.1% 

115.310 

115.000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99.890 

SPAOLO/0269 CAL 

108.900 

107.500 

COMIT/08TV2 

95,030 

94,950 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

111.000 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.830 

100,050 

SPAOLO/03151 

100.100 

100.500 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,500 

102,250 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71.800 

71,680 

SPAOLO/03165 

100,040 

100.800 

COMIT-97/00 6,1% 

101,650 

101,650 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.400 

89.500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

50.600 

50,550 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

92,250 

91,950 


FONDI 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec, 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,682 

5,681 

11002 

2.115 

ALBERTO PRIMO 

6,995 

6,988 

13544 


ALPI AZIONARIO 

8,743 

8,749 

16929 

13,661 

APULIA AZIONARIO 

11,576 

11.578 

22414 

11,380 

ARCAAZ. ITALIA 

20,633 

20,641 

39951 

5,314 

AUREO PREVIDENZA 

20,317 

20,303 

39339 

5,323 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,657 

18,720 

36125 

9,178 

AZIMUT TREND 1 

12,404 

12.450 

24017 

13,145 

AZZURRO 

31,228 

31.254 

60466 

4.915 

BLUECIS 

9,230 

9,243 

17872 

9,946 

BN AZIONI ITALIA 

11,984 

11,982 

23204 

4,490 

BPB TIZIANO 

16,113 

16,117 

31199 

6,434 

C.S.AZION. ITALIA 

12,990 

12,999 

25152 

5.712 

CAPITALGEST ITALIA 

17,705 

17,708 

34282 

1,837 

CAPITALRAS 

19,756 

19,748 

38253 

2,667 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,899 

9,901 

19167 

2,855 

CENTRALE CAPITAL 

25,500 

25,488 

49375 

8,361 

CENTRALE ITALIA 

15,219 

15,223 

29468 

8,915 

CISALPINO INDICE 

13,761 

13,796 

26645 

8,198 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.151 

9.155 

17719 

-0,506 

COMIT AZIONE 

12,625 

12,618 

24445 

5,870 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,145 

11,128 

21580 

-0,434 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,986 

7,981 

15463 

4,198 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,831 

12,840 

24844 

-1.548 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.549 

6.547 

12681 

0,639 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,335 

13,332 

25820 

4,239 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,172 

18.165 

35186 

14,210 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,188 

21,183 

41026 

4,303 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,081 

25,082 

48564 

4,717 

F&F SELECT ITALIA 

12,148 

12,142 

23522 

3,917 

FONDERSEL ITALIA 

15,763 

15.765 

30521 

7,126 

FONDERSELP.M.I. 

10,822 

10,807 

20954 

1.311 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,926 

20,944 

40518 

7,885 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,281 

19,289 

37333 

4,073 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,063 

6,057 

11740 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,691 

5,700 

11019 


G4SMALLCAPS 

5,839 

5,829 

11306 


GALILEO 

16,186 

16,173 

31340 

7,048 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,242 

12,245 

23704 

4,110 

GENERCOMITCAP 

14,029 

14,019 

27164 

3,034 

GEPOCAPITAL 

17,445 

17.434 

33778 

3,712 

GESFIMI ITALIA 

13,695 

13,704 

26517 

7,758 

GESTICREDITBORSIT. 

15,788 

15,782 

30570 

5,184 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,662 

12,655 

24517 

13,494 

CESTELLE A 

13,307 

13,263 

25766 

4.311 

gestifondiaz.it. 

14,623 

14,635 

28314 

5,760 

GESTNORDP. AFFARI 

11,144 

11.140 

21578 

5,360 

GRIFOGLOBAL 

10,747 

10.744 

20809 

4,868 

IMIITALY 

21,466 

21,453 

41564 

4,832 

ING AZIONARIO 

20,330 

20,345 

39364 

4,659 

INTERBANCARIA AZ. 

26,178 

26,193 

50688 

11,342 

INVESTIRE AZION. 

18,587 

18,582 

35989 

3,724 

ITALY STOCK MAN. 

12,722 

12,758 

24633 

13,141 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,368 

8,364 

16203 

1,961 

MIDA AZIONARIO 

18,607 

18,623 

36028 

8,715 

OASI AZ. ITALIA 

11,359 

11,378 

21994 

2,718 

OASI CRESCITA AZION 

12,083 

12,106 

23396 

3.705 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,920 

14,940 

28889 

8,057 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,338 

13,336 

25826 

4,322 

OPTIMA AZIONARIO 

5,753 

5.754 

11139 


PADANO INDICE ITALIA 

12,401 

12,409 

24012 

6,846 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,097 

11,099 

21487 

-1,653 

PRIME ITALY 

17,684 

17,698 

34241 

6,899 

PRIMECAPITAL 

47,709 

47,740 

92378 

5,489 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,004 

17,017 

32924 

5.781 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,234 

6,242 

12071 

-0,043 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,782 

11.754 

22813 

2,761 

RISP. IT. CRESCITA 

13,987 

13,982 

27083 

2,772 

ROLOITALY 

11,478 

11,474 

22225 

5,145 

sanpaoloaldeb.it. 

18,656 

18,689 

36123 

7,104 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,254 

9,276 

17918 

4,133 

SANPAOLO AZIONI 

19,247 

19,305 

37267 

17,233 

VENETOBLUE 

16.795 

16,791 

32520 

5,566 

VENETOVENTURE 

14,229 

14,241 

27551 

-0,191 

ZECCHINO 

12,145 

12,156 

23516 

8,473 

ZENIT AZIONARIO 

11,702 

11,482 

22658 

2.447 

ZETA AZIONARIO 

18.810 

18.834 

36421 

7.545 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.728 

13.751 

26581 

11,521 

AUREO E.M.U. 

m 

P!!l 

im 


CISALPINO AZION. 

m 

psn 

35503 

16,248 

CLIAM SESTANTE 

im 

Rn 

17119 

19,392 

COMIT PLUS 

Ein 

nm 

23198 

2.218 

MIDA AZIONARIO EURO 



10363 


R&SUNALLIANCE AZION. 

PS 


24476 

0,954 

SANPAOLO JUNIOR 

20.654 

20.595 

39992 

3,737 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,110 

mi 

tBH 


ARCAAZ. EUROPA 

11,753 

11.731 

22757 

1.065 

ASTESE EUROAZIONI 

5,934 

5,943 

11490 


AZIMUT EUROPA 

12,113 

12,099 

23454 

9,119 

AZIONAR.EUROPAROMAG 



28180 

5,671 

BN AZIONI EUROPA 

10,142 

10.123 

19638 


CAPITALGEST EUROPA 

7,084 

7,102 

13717 

-1,793 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,795 

7,773 

15093 

-2,422 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,456 

6,441 

12501 

11,145 

CENTRALE EUROPA 

25,631 

25,553 

49629 

1293 

DUCATO AZ. EUR. 

Bui 

BÌ3 



EPTASELEZIO.EUROPA 

5.784 

5.788 

11199 


EURO AZIONARIO 

6,911 

6,902 

13382 

3,805 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,445 

17.421 

33778 

5,695 

EUROPA 2000 

18,437 

18.405 

35699 

_1565 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,759 

7,723 

15024 


F&F SELECT EUROPA 

20,480 

20,378 

39655 

11,361 

FONDERSELEUROPA 

14,676 

14,634 

28417 

10,738 

FONDICRISEL. EURO. 

7.500 

7.518 

14522 

-0.082 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,522 

6,532 

12628 


FONDINVEST EUROPA 

17.300 

17.273 

33497 

2,213 

GENERCOMIT EUROPA 

1X3 

BB9 

BHl 

in 

GEODE EURO EOUITY 

5.150 

5,145 

9972 


GESFIMI EUROPA 

12,212 

12,163 

23646 

7,681 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,239 

18.217 

35316 

1,426 

GESTIELLE EUROPA 

14.329 

14.289 

27745 

8,462 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.213 

11,187 

21711 

2JM 

IMI EUROPE 

BTj!l 




ING EUROPA 

BTjg 


mi 


INVESTIRE EUROPA 

14.677 

14.656 

28419 

2,546 

MEDICEO ME. 

13.173 

13,142 

25506 

5,190 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,360 

8.362 

16187 

1,544 

PHENIXFUNDTOP 

13,489 

13.454 

26118 

7,055 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,476 

22.469 

43520 

4,416 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,228 

9.225 

17868 

-0,590 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,610 

15.593 

30225 

-0,783 

ROLOEUROPA 

10,840 

10.827 

20989 

1,904 

SANPAOLO EUROPE 

10,213 

10.189 

19775 

5,619 

ZETAEUROSTOCK 

5,389 

5.379 

10435 


ZETASWISS 

22.768 

22.712 

44085 

-7,306 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,886 

19.992 

38505 

17,060 

AMERICA 2000 

15,830 

15.908 

30651 

15,993 

ARCAAZ. AMERICA 

22,361 

22.350 

43297 

27,764 

AZIMUT AMERICA 

12,137 

12.212 

23501 

14,799 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,288 

16.324 

31538 

19,838 

BN AZIONI AMERICA 

10,050 

10.042 

19460 


CAPITALGEST AMERICA 

11.407 

11.472 

22087 

15,960 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,334 

8.387 

16137 

18,697 

CENTRALE AMERICA 

18,531 

18.652 

35881 

19,887 

CENTRALE AMERICA 5 

19,395 

19.370 

0 

19,887 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

6,780 

6.804 

13128 

20,583 

DUCATO AZ. AM. 

7.412 

7.507 

14352 

15,561 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,365 

6.396 

12324 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20,848 

20.946 

40367 

7,836 

F&F SELECT AMERICA 

14,951 

15.000 

28949 

28,474 

FONDERSEL AMERICA 

14.272 

14.338 

27634 

20,927 

FONDICRISEL AME. 

7,805 

7.972 

15113 

8,864 

FONDINV. WALL STREET 

6,763 

6.796 

13095 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,865 

26.955 

52018 

20,025 

GEODE N.A.EQUITY 

5,096 

5.106 

9867 


GESFIMI AMERICHE 

10,838 

10.897 

20985 

14,893 

GESTICREDIT AMERICA 

11.119 

11.182 

21529 

20,518 

GESTIELLE AMERICA 

14,602 

14.663 

28273 

33,183 

GESTNORD AMERICA 

20,022 

20.144 

38768 

19,363 

GESTNORD AMERICA S 

20,955 

20.920 

0 

19,361 

IMI WEST 

23,589 

23.717 

45675 

22,665 

ING AMERICA 

21,325 

21.457 

41291 

19,909 

INVESTIRE AMERICA 

22,172 

22.282 

42931 

18,958 

MEDICEO AMERICA 

10,642 

10.681 

20606 

19,557 

OPTIMA AMERICHE 

6,087 

6.117 

11786 


PHENIXFUND 

15,600 

15.669 

30206 

19,622 

PRIME MERRILL AMER. 

23,467 

23.590 

45438 

22,707 

PUTNAM USA EO(5) 

9,131 

9.111 

0 

14,566 

PUTNAM USAEQUITY 

8,724 

8.773 

16892 

14,560 

PUTNAM USA OP(S) 

8,054 

7.980 

0 

15,906 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,695 

7.684 

14900 

15,905 

ROLOAMERICA 

13,304 

13.337 

25760 

25,874 

SANPAOLO AMERICA 

12.229 

12.291 

23679 

21,348 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.494 

6.446 

12574 

33,838 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,189 

6.142 

11984 

33,566 

AZIMUT PACIFICO 

6,837 

6.775 

13238 

34,099 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,883 

5.841 

11391 

33,713 

BN AZIONI ASIA 

10,105 

10.095 

19566 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.514 

4.513 

8740 

37,968 

CARIFONDOAZ. ASIA 


4.851 

9439 

25,506 

CENTR. GIAPPONE YEN 

685.138 686.520 

0 

37,904 

CENTRALE EM. ASIA 

6.500 

6.501 

12586 

45,013 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,803 

6.751 

0 

45,017 

CENTRALE GIAPPONE 

5,504 

5.449 

10657 

37,904 

CLIAM FENICE 

6,509 

6.447 

12603 

28,250 

DUCATO AZ. ASIA 

4,189 

4.171 

8111 

43,051 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,908 

4.862 

9503 

30,898 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.177 

7.173 

13897 


EUROM.TIGERF.E. 

9,722 

9.778 

18824 

42,296 

F&F SELECT PACIFICO 

6.230 

6,200 

12063 

30,523 

FONDERSEL ORIENTE 



11366 

27,263 

FONDICRISEL ORIEN. 

4.921 

4.875 

9528 

31,462 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,820 

6.771 

13205 


FONDINVEST PACIFICO 

6.365 

6.398 

12324 


GENERCOMIT PACIFICO 

R3 


11277 

34,200 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,182 

5.130 

10034 


GEPOPACIFICO 

RìQ 

5,289 

10291 


GESFIMI PACIFICO 

Rin 

5,295 

10299 

27,731 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,946 

4.905 

9577 

37,874 

GESTIELLE FAR EAST 

5,966 

5.906 

11552 

30,957 

GESTNORD FAR EAST Y 

986.504 992.423 

0 

31,164 

GESTNORD FAR EAST 

7,925 

7.877 

15345 

31,164 

IMI EAST 

6,887 

6.816 

13335 

34,643 

ING ASIA 

4.746 

4.715 

9190 

39,277 

INVESTIRE PACIFICO 

7,348 

7.287 

14228 

26,065 

MEDICEO GIAPPONE 

5.500 

5.457 

10649 

29,776 

ORIENTE 2000 

9.045 

8.950 

17514 

35,292 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,220 

13.159 

25597 

30,512 


5,349 

5.295 

0 

31,755 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,111 

5.099 

9896 

31,774 

ROLOORIENTE 

5.736 

5.673 

11106 

38,380 

SANPAOLO PACIFIC 

5.906 

5.864 

11436 

34.047 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

AZIMUT EMERGING 


BUS 

9722 

10,540 


4.937 

4.976 

9559 

3,210 


3,772 

3.805 

7304 

2,391 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,415 

6.444 

12421 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,798 

4.812 

9290 

12,038 


4.559 

4.593 

r3 

17,998 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,305 

9.359 

18017 

14.750 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,094 

6.160 

11800 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.145 

7.216 

13835 

12,166 

GEODE PAESI EMERG. 

5,258 

5.292 

10181 

2,681 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,763 

4.800 

9222 

5.786 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,902 

6.946 

13364 

8,334 

GESTNORD PAESI EM. 

6,134 

6.176 

11877 

7.894 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,002 

5.046 

9685 

3,034 


5,445 

5.503 

10543 

-4,441 

MEDICEO ASIA 


USI 

E3I 

ESTj 

PRIME EMERGING MKT 

7.306 

7.370 

14146 

10,613 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,534 

4.593 

8779 

5,239 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.745 

4.770 

0 

5,224 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.904 

5.968 

11432 

26,039 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

in iire Anno 

Doscr.Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Dfiscr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

ROLOEMERGENTI 

6.080 6,152 11773 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.606 

5.596 

10855 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7.484 

7.484 

14491 

3.205 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.658 5,712 10955 2.329 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.867 

5.811 

0 


CENTRALE CASH 

6,946 

6,945 

13449 

3,520 



S.PAOLOAZ.INIETI 

IT3 

irsi 



CENTRALE IVARIAB. 

5,543 

5.544 

10733 

2,981 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI ■ 

■ ■1 II II 

23,114 

23,160 

44755 

9,594 

CISALPINO CASH 

7,107 

7,107 

13761 

3.528 

ADRIATICGLOB.F. 

15.116 15,146 29269 13.779 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.248 

6,262 

12098 

24,835 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,727 

6,726 

13025 

3 613 

APULIA INTERNAI 

8.475 8,475 16410 12,104 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,370 

8,286 

16207 

63,290 

COMIT REDDITO 

6.139 

6,138 

11887 

3.013 

ARCA 27 

15.368 15,306 29757 17,540 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.414 

15.404 

29846 

24,377 

CR CENTO VALORE 

5.312 

5.315 

10285 


AUREO GLOBAL 

12.292 12.249 23801 11,635 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.536 

16,682 

32018 

5.936 

DIVAL CASH 

5.479 

5,480 

10609 

3 218 

AZIMUT BORSE INT. 

12.219 12.239 23659 14,867 

ZETA MEDIUM CAP 

5.614 

5,620 

10870 

2,433 

EPTA TV 

5,555 

5.558 

10756 

2,908 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.000 11.006 21299 10,920 






EUROMOBILIARERENDIF 

6,579 

6,582 

12739 

4.979 

BN AZIONI INTERN. 

14,127 14.140 27354 16.151 

1 BILANCIATI 





F&FEUROMONETARIO 

7,344 

7,344 

14220 

3 613 

BPB RUBENS 

9.702 9,662 18786 18,290 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,182 

12,197 

23588 

8,091 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.556 

6.555 

12694 

2.870 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,174 9,176 17763 15.541 

ALTO BILANCIATO 

12,348 

12,351 

23909 

11,672 

F&F MONETA 

5.604 

5,604 

10851 

3,806 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,090 7,087 13728 12,933 

ARCABB 

28,977 

28,974 

56107 

8,739 

F&F RISERVA EURO 

6.622 

6,621 

12822 

2.998 

CARIFONDO ARIETE 

14.601 14,614 28271 11.020 

ARCATE 

13,996 

13.975 

27100 

13,603 

FONDERSEL REDDITO 

10.857 

10.859 

21022 

5.215 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.001 7,995 15492 10.319 

ARMONIA 

12,225 

12,265 

23671 

11,692 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,764 

7,764 

15033 

2,910 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,737 11,674 22726 11.080 

AUREO 

24,096 

24,086 

46656 

6,358 

FONDICRI MONETARIO 

11.298 

11.299 

21876 

2.262 

CENTRALE GLOBAL 

18.724 18,731 36255 10.240 

AZIMUT BIL 

17,446 

17,423 

33780 

3,648 

FONDO FORTE 

8.759 

8,760 

16960 

2.8,55 

CLIAM SIRIO 

9.249 9,247 17909 10,690 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,822 

5,830 

11273 


GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5,948 

11519 

3,549 

DUCATO AZ. INT. 

34.317 34,444 66447 4.969 

BIM BILANCIATO 

18,170 

18,182 

35182 

13,659 

GENERCOMIT MONEI 

10,445 

10.445 

20224 

3,534 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.990 6.010 11598 

BN BILANCIATO 

9,262 

9,276 

17934 

6.450 

GEPOCASH 

5,784 

5.785 

11199 

4,189 

EPTAINTERNATIONAL 

15.841 15.845 30672 10.479 

CAPITALCREDIT 

14.638 

14,639 

28343 

7,092 

GESFIMI MONETARIO 

9,336 

9,335 

18077 

3,291 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.156 15,176 29346 8.460 

CAPITALGEST BIL. 

20.309 

20,320 

39324 

4,659 

GESFIMI TESORERIA 

5,169 

5,169 

10009 


EUROM. GROWTHE.F. 

8.261 8,287 15996 2.871 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,496 

9.515 

18387 

9.341 

GESTICREDIT MONETE 

10,998 

11,000 

21295 

3,404 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.569 17,574 34018 19.994 

CARIFONDO LIBRA 

30,360 

30,367 

58785 

2,574 

GESTIELLE BT EURO 

5,930 

5,930 

11482 

4,392 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,175 15.175 29383 20.832 

CISALPINO BIL. 

19,333 

19,337 

37434 

10,892 

GESTIFONDI MONEI 

7.972 

7,972 

15436 

3,513 

F&FTOP 50 

7,240 7,247 14019 18,993 

EPTACAPITAL 

13,969 

13,968 

27048 

3,997 

GRIFOCASH 

5,847 

5,851 

11321 

4,280 

FIDEURAM AZIONE 

15,811 15,813 30614 17.372 

EUROM. CAPITALFIT 

22,908 

22,953 

44356 

11,787 

IMI 2000 

13,892 

13,891 

26899 

2,815 

FONDICRI INT. 


F&FEURORISPARMIO 

18.470 

18,427 

35763 

6.030 

INGEUROBOND 

7.117 

7,117 

13780 

3,464 

FONDINVEST WORLD 

14.570 14,569 28211 13.003 

F&F PROFESSIONALE 

50.912 

50,848 

98579 

1.988 

INVESTIRE REDDITO 

5,715 

5,717 

11066 

5,348 

FONDO TRADING 

10.892 10,850 21090 30,887 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.334 

10,339 

20009 

19,366 

LAURIN 

5,446 

5,448 

10545 

3,543 

GALILEO INTERN. 

13,709 13,724 26544 14,771 

FONDERSEL 

41,957 

41,946 

81240 

7,422 

MARENGO 

6,817 

6,817 

13200 

_1274 

GENERCOMIT INT. 

19,348 19,357 37463 15,143 

FONDICRI BILANCIATO 

12,633 

12,655 

24461 

8,806 

MEDICEO MON EUR 

5,945 

5,946 

11511 

4,116 

GEODE 

14.795 14,820 28647 17,060 

FONDINVEST FUTURO 

21,952 

21,960 

42505 

5,413 

MEDICEO MONETARIO 

6,841 

6,842 

13246 

3,955 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.161 5,178 9993 

FONDO CENTRALE 

18,882 

18,914 

36561 

6,709 

MONETARIO ROM. 

10.475 

10.475 

20282 

3,545 

GEPOBLUECHIPS 

7,789 7,790 15082 3,178 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


NORDFONDO CASH 

7.113 

7,113 

13773 

3.367 

GESFIMI GLOBALE 

21.862 21,855 42331 11,637 

GENERCOMIT 

27,910 

27,897 

54041 

6.443 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5.954 

11530 

3.051 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.464 11,460 22197 10,605 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,986 

7,008 

13527 

1.958 

OASI MONETARIO 

7.632 

7,633 

14778 

3.811 

GESTICREDIT AZ. 

16.875 16,847 32675 15.817 

GEPOREINVEST 

15,199 

15.193 

29429 

4.839 

OLTREMARE MONETARIO 

6,394 

6,395 

12381 

_3.256 

GESTIELLE B 

12.647 12,618 24488 1.643 

GEPOWORLD 

11,452 

11,452 

22174 

4,437 

OPTIMA REDDITO 

5.235 

5,236 

10136 


GESTIELLE 1 

12.493 12,480 24190 8.251 

GESFIMI INI 

12,633 

12,639 

24461 

8,541 

PADANO MONETARIO 

5.680 

5,679 

10998 

3,306 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,837 13,823 26792 13,752 

GESTICREDIT FIN. 

15,310 

15.319 

29644 

9,412 

PASSADORE MONETARIO 

5,447 

5,446 

10547 


GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.685 7,695 14880 13.028 

GIALLO 

9,860 

9,859 

19092 

5,606 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,267 

5,266 

10198 


ING INDICE GLOBALE 

15.839 15,855 30669 22,170 

GRIFOCAPITAL 

16,453 

16,452 

31857 

4,126 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8,108 

15699 

3,182 

INTERN. STOCK MAN. 

14,271 14.233 27633 20,945 

IMI CAPITAL 

29,271 

29,271 

56677 

8,457 

PERSEO RENDITA 

5,501 

5.504 

10651 

_2m 

INVESTIRE INI 

12.878 12,879 24935 17,265 

IMINDUSTRIA 

13,138 

13.140 

25439 

12.015 

PERSONAL CEDOLA 

5.213 

5.214 

10094 


OLTREMARE STOCK 

11,039 11,041 21374 10,593 

INGPORTFOLIO 

28,199 

28,223 

54601 

9.704 

PERSONALFONDOM. 

11.233 

11.233 

m 

3,120 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.019 6,014 11654 

INVESTIRE BIL. 

13,967 

13,979 

27044 

7,778 

PHENIXFUND 2 

13,289 

13,292 

25731 

4.161 

PADANO EOUITY INTER. 

5.193 5,197 10055 

MULTIRAS 

24,620 

24,630 

47671 

5,352 

PRIME MONETARIO EURO 

12.866 

12.867 

24912 

3,601 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12.295 12,326 23806 12,056 

NAGRACAPITAL 

19,171 

19.167 

37120 

9,924 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,434 

5.434 

10522 

4.175 

PRIMECLUBAZ. INI 

8.925 8,917 17281 18,348 

NORDCAPITAL 

13,929 

13,923 

26970 

3,855 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,949 

5,949 

11519 

3,708 

PRIME GLOBAL 

16.921 16,919 32764 18,678 

NORDMIX 

13,406 

13,421 

25958 

8,622 

RENDIRAS 

12,454 

12,456 

24114 

3,224 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.516 9,436 0 12,907 

OASI FINANZA PERS.15 

5,368 

5.367 

10394 


RISPARMIO IICORR. 

10.754 

10.756 

20823 

3,338 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.092 9.086 17605 12,907 

OASI FINANZA PERS.25 

5.525 

5.523 

10698 


ROLOMONEY 

8,778 

8,781 

16997 

3,423 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.304 6,297 12206 19,271 

PADANO EQUILIBRIO 

5,189 

5.191 

10047 


S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,969 

5,970 

11558 

3,646 

RISP. II BORSE INI 

20.023 19,991 38770 10,213 

PRIMEREND 

26,474 

26,414 

51261 

-0,338 

SANPAOLO CASH 

7,653 

7,653 

14818 

3,602 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.754 15,734 30504 -1.303 

QUADRIFOGLIO INI 

9,621 

9,629 

18629 

0.273 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,224 

5,224 

10115 

3,545 

ROLOTREND 

12.100 12,086 23429 15,555 

ROLOINTERNATIONAL 

12,785 

12,791 

24755 

10.945 

SICILCASSAMON. 

7.182 

7,182 

13906 

EH 

SANPAOLO INTERNAI 

15.314 15,340 29652 16,767 

ROLOMIX 

12,571 

12,569 

24341 

6,166 

SOLEILCIS 

5.618 

5,617 

10878 

3.226 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.722 6,706 13016 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,072 

6,074 

11757 

5,425 

SPAZIO MONETARIO 

5,352 

5,351 

10363 


TALLERO 

8.449 8,459 16360 14.059 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.590 

5.593 

10824 

7.924 

TEODORICO MONETARIO 

5.617 

5,618 

10876 


ZETASTOCK 

18,707 18,677 36222 9,003 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,094 

23,113 

44716 

9,125 

VENETOCASH 

10.131 

10.129 

19616 

_2ML 



SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,812 

5.801 

11254 


ZENIT MONETARIO 

5,920 

5.919 

11463 

2.602 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. | 

VENETOCAPITAL 

13,411 

13,424 

25967 

4,114 

ZETA MONETARIO 

6.572 

6,572 

12725 


AMERIGO VESPUCCI 

7,599 7,606 14714 -10,172 

VISCONTEO 

26,060 

26,063 

50459 

6,647 






AUREO MULTIAZ. 


ZETA BILANCIATO 

18.736 

18.736 

36278 

5,661 

1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM 



AZIMUT CONSUMERS 

4.979 5.027 9641 






ALLEANZA OBBL. 

5.511 

5.512 

10671 

4,929 

AZIMUT ENERGY 

5.071 5,081 9819 

■ OBBLIGAZIONARI MISTI 




APULIA OBBLIGAZ. 

5,928 

5,929 

11478 

4,623 

AZIMUT GENERATION 

4,924 4.972 9534 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,775 

5,775 

11182 

4,553 

ARCARR 

7.232 

7,237 

14003 

4,681 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.038 4,998 9755 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,639 

6,641 

12855 

3.543 

AZIMUT FIXED RATE 

7.460 

7,462 

14445 

4,997 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.014 5,010 9708 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,288 

6,293 

12175 

5.945 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.709 

5,712 

11054 

3,165 

AZIMUTTREND 

12.860 12,867 24900 1.299 

BN PREVIDENZA 

12,645 

12,661 

24484 

5,095 

BRIANZA REDDITO 

5.495 

5,495 

10640 

3,792 

BNCOMMODITIES 

10.028 10,028 19417 

BPBTIEPOLO 

6,613 

6,618 

12805 

3,404 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.470 

6,472 

12528 

5,142 

BN ENERGY &UTILII 

10.012 10,021 19386 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.044 

7,050 

13639 

6,990 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.881 

7,882 

15260 

3.942 

BN FASHION 

10.069 10,087 19496 

CLIAM REGOLO 

6,288 

6,285 

12175 

4,151 

CARIFONDO ALA 

7.900 

7,902 

15297 

3,134 

BNFOOD 

9.942 9,953 19250 

COOPERROMA MONETARIO 

5.331 

5.331 

10322 

2,806 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.416 

5,418 

10487 

1,528 

BNNEWLISTING 

10.395 10,392 20128 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.457 

5.459 

10566 

1.569 

CENTRALE BOND EURO 

5.820 

5,819 

11269 

3,669 

BNPROPERTYSTOCKS 

10.011 10,016 19384 

CRTRIESTEOBB. 

6,139 

6,142 

11887 

3,838 

CENTRALE LONG BOND E 

6.542 

6.545 

12667 

5,796 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.165 5,165 10001 

DUCATO REDDITO II 

17,841 

17,840 

34545 

3,284 

CENTRALE REDDITO 

16.110 

16.112 

31193 

4,175 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.223 6,237 12049 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,991 

5.995 

11600 

6,433 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,486 

6,486 

12559 

4,873 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.997 7,036 13548 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,047 

8,050 

15581 

5,242 

CISALPINO CEDOLA 

5.728 

5,732 

11091 

4,917 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,198 7,141 13937 

FONDIMPIEGO 

14,788 

14.797 

28634 

-3,176 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.114 

6,114 

11838 

3,383 

CARIFONDO ATLANTE 

13.110 13,104 25384 -0.186 

FONDO GENOVESE 

7,879 

7.877 

15256 

4,952 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.098 

5,101 

9871 


CARIFONDO BENESSERE 

6.190 6,217 11986 

GENERCOMIT RENDITA 

6,663 

6,664 

12901 

4,913 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,106 

6,106 

11823 

4,719 

CARIFONDO DELTA 

25.338 25.355 49061 0.147 

GEODE GLOBALBOND 

4.945 

4,956 

9575 


DUCATO OBBL. E.2000 

5.814 

5,818 

11257 

4,867 

CARIFONDO FINANZA 

6.718 6.749 13008 

GEPOBONDEURO 

5,133 

5.140 

9939 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.566 

5,566 

10777 

5,051 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.163 5.163 9997 0.492 

GESTIELLE M 

8,841 

8,847 

17119 

3,266 

EPTALT 

6.387 

6,388 

12367 

6,135 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.390 16,379 31735 5.398 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,315 

7,315 

14164 

6,864 

EPTAMT 

5,891 

5,894 

11407 

6,186 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.637 6,665 12851 8.731 

GRIFOBOND 

6,143 

6,146 

11895 

5,775 

EPTABOND 

16.668 

16.678 

32274 

4,611 

DIVAL ENERGY 

6.423 6,453 12437 13.112 

GRIFOREND 

7,597 

7,601 

14710 

4,672 

EUROM. N.E. BOND 

5.983 

5,986 

11585 

2,374 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.125 5,145 9923 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,249 

18.271 

35335 

5,013 

EUROMOBILAREREDD. 

11.266 

11.266 

21814 

4.005 

DIVAL INDIVID. CARE 

6.959 7,013 13475 12,165 

LI RADO RO 

7,648 

7,662 

14809 

6,223 

F&FEUROBOND 

6,015 

6,020 

11647 

5,724 

DIVAL MULTIMEDIA 

8.836 8.785 17109 40,340 

MEDICEO REDDITO 

7,452 

7.455 

14429 

4.992 

F&FEUROREDDITO 

10.198 

10.205 

19746 

4,261 

EUROM. GREEN E.F. 

10,179 10.223 19709 12,798 

NAGRAREND 

8,048 

8,049 

15583 

5.007 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.502 

14.512 

28080 

3,995 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.999 15,809 30978 51,084 

NORDFONDO ETICO 

4,984 

4,986 

9650 


FIDEURAM SECURITY 

7.837 

7,837 

15175 

2M 

EUROMOBILIARERISK 

27.085 27,088 52444 14,013 

PRIMECASH 

6,046 

6,051 

11707 

4,730 

FONDERSELEURO 

5.655 

5,656 

10950 

_i212 

F&F SELECT GERMANIA 

10.383 10,282 20104 -5.235 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,990 

7,997 

15471 

0,374 

FONDICR11 

■ 4-711 


12721 

_3.2ÌI 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.361 5,373 10380 46,325 

RENDICREDIT 

6,932 

6,936 

13422 

4,540 

G4 06BLIGAIITALIA 



10107 


FONDINVEST SERVIZI 

16.881 16,911 32686 14,419 

ROLOGEST 

14,585 

14,595 

28240 

4,327 

GARDEN CIS 

5.632 

5.631 

10905 


GEODE RIS.NAI 

4.145 4,165 8026 19,520 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,692 

5,691 

11021 

4,565 

GEODE EURO BOND 

4,958 

4,958 

9600 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.970 4.975 9623 

SFORZESCO 

7,659 

7,661 

14830 

3.423 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.167 

5,166 

10005 


GEPOENERGIA 

5.362 5.387 10382 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,358 

5.351 

10375 


GESFIMI RISPARMIO 

6.531 

6,530 

12646 

iZ26 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13.090 13,167 25346 5.221 

VENETOREND 

12,645 

12,653 

24484 

4,432 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.925 

5,927 

11472 

3,550 

GESTICREDIT PRIV 

8.456 8,427 16373 3.798 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,163 

6,153 

11933 

5,064 

GESTI RAS CEDOLA 

6,550 

6,552 

12683 

3,535 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.134 9,095 17686 38,625 






GESTIRAS RISPARMIO 

23.242 

23.250 

45003 

3,700 

GESTNORD AMBIENTE 

7.448 7,461 14421 -3.432 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM ■ 

IMI REND 

8.437 

8,438 

1633R 

4196 

GESTNORD BANKING 

10.813 10,850 20937 5.099 

ALTO MONETARIO 

5.675 

5.674 

10988 

3,790 

ING REDDITO 

14.199 

14.211 

27493 

4,883 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.205 5,216 10078 

ARCABT 

6,952 

6,952 

13461 

3,490 

ITALMONEY 

6,867 

6,869 

13296 

3,629 

INGI.IFUND 

7.568 7,535 14654 

ARCAMM 

11.018 


21334 

4.454 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.700 

6,701 

12973 

4,058 

ING INIZIATIVA 

17.882 17,911 34624 16,533 

ASTESE MONETARIO 

5,317 

5.319 

10295 


MIDA OBBL.EURO RAI 

4.986 

4,989 

9654 


ING OLANDA 

14,395 14.344 27873 -0,575 

AUREO MONETARIO 

5,484 

5.485 

10619 

_3,321 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.536 

13.541 

26209 

5,005 

OASI PANIERE BORSE 

8.569 8,556 16592 2.374 

AZIMUT SOLIDITY 

6,213 

6.212 

12030 


NORDFONDO 

12,855 

12,858 

24891 

4,145 

OASI FRANCOFORTE 

11,423 11,321 22118 -11,947 

BN EURO MONETARIO 

9,645 

9046 

18675 


OASI BTP RISK 

9.867 

9,870 

19105 

6,923 

OASI LONDRA 

7,796 7,782 15095 7,301 

BN REDDITO 

KTÌÌ1 

RRI 

11956 

_3,222 

OASI EURO 

5.423 

5,426 

10500 

5,701 

OASI NEW YORK 

11,208 11,216 21702 17,669 

C.S.MONETAR.ITALIA 

■m 

in 

12036 


OASI OBB. ITALIA 

10.569 

10.572 

20464 

3.475 

OASI PARIGI 

13,807 13,754 26734 8,121 

CAPITALGEST MONETA 

IC3 

m 


m 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.763 

6,765 

13095 

3,673 

OASI TOKYO 

6.152 6,129 11912 9.504 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,868 

8.867 

17171 

_3J77 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.164 

5.164 

9999 


PRIME SPECIAL 

13,757 13.610 26637 41.229 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,938 

11.837 

23115 


PADANO OBBLIGAI 

7.490 

7,493 

14503 

4,245 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.845 

7.847 

15190 

4,520 

PERSONAL EURO 

9,337 

9.341 

18079 

5,128 

PERSONAL ITALIA 

7,199 

7.121 

13939 

5.164 

PITAGORA 

9,505 

9,508 

18404 

3,896 

PRIME BOND EURO 

7,207 

7.209 

13955 

4,334 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14.030 

14.035 

27166 

4,147 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.495 

5.496 

10640 

3.975 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.844 

11.845 

22933 

4,076 

ROLORENDITA 

5,172 

5.172 

10014 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,618 

9,623 

18623 

3.703 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,511 

5,515 

10671 

3,318 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,937 

5.939 

11496 

3,929 

VERDE 

6,976 

6.978 

13507 

3,999 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.588 

13.593 

26310 

4.091 

ZETA REDDITO 

5.926 

5.932 

11474 

4,264 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.301 

5,304 

10264 


AUREO RENDITA 

15,178 

15,184 

29389 

2,883 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,570 

11,576 

22403 


CISALPINO REDDITO 

11.346 

11,355 

21969 

4,603 

CLIAM ORIONE 

5,511 

5,527 

10671 


CLIAM PEGASO 

5.487 

5.487 


5.462 

EPTAEUROPA 

5.409 

5.414 

10473 


EUROMONEY 

7,130 

7.142 

13806 

_1844 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,244 

6,247 

12090 

5.158 

GEPOREND 

5,693 

5,695 

11023 

5.157 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.862 

10,864 

21032 

5,037 

NORDFONDO EUROPA 

6,490 

6,493 

12566 

4,982 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,482 

6,488 

12551 

5.270 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,297 

5,301 

10256 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.826 

12,830 

24835 

3,827 

VENETOPAY 

5,501 

5,502 

10651 

3.587 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,068 

5,114 

9813 


ARCABOND$ 

6,914 

6.966 

13387 

6,333 

AZIMUT REDDITO USA 

4,982 

5,021 

9646 


CAPITALGEST BOND $ 

5,996 

6.046 

11610 

_5.987 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,239 

7,254 

0 

_1277 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,917 

6.985 

13393 


CENTRALE BOND AMERIC 

12.376 

12,394 

0 

7.743 

CENTRALE CASHS 

12.021 

12,012 

0 

10.297 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,717 

7,710 

0 

14,263 

COLUMBUS INI BOND 

7,373 

7.424 

14276 

14.254 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,226 

6,283 

12055 

7.052 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,081 

7,136 

13711 

6,756 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,137 

6,135 

0 

8,764 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.864 

5,908 

11354 

8,768 

FONDERSELDOLLARO 

7,189 

7,244 

13920 

7.847 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,983 

6,980 

0 

7,807 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,672 

6,721 

12919 

7,800 

GEODE N.AMER.BOND 

4.955 

4.995 

9594 


GEPOBONDDOLL. 

5,974 

6.012 

11567 

4,003 

GEPOBONDDOLL.S 

6,252 

6,243 

0 

3,998 

GESTIELLE CASH DLR 

5,383 

5,419 

10423 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,499 

6,523 

12584 

_6i?6 


12.377 

12,354 

0 

7.380 


11.826 

11,896 

22898 

r9 

OASI DOLLARI 

6,312 

6,368 

12222 

5.578 

PERSONALDOLLAROS 

12.745 

12,747 

0 

4,929 

PRIME BOND DOLLARI 

5.496 

5,536 

10642 



5.425 

5.465 

10504 

7.350 

PUTNAM USA BOND $ 

5,678 

5,675 

0 

7,347 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,734 

5.785 

11103 

6,427 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,165 

5,165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9,084 

8.988 

17589 

20,912 

OASI YEN 

4.667 

4.620 

9037 

17.955 

PERSONAL YEN (YEN) 

966.338 967.981 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,637 

5,583 

10915 

19.169 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI | 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,868 

5,914 

11362 

17.315 

CAPITALGEST BOND EME 

5,550 

5,591 

10746 

2,727 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,393 

5,428 

10442 

-4.409 

CENTRALE EMER.BOND 

5,290 

5,308 

10243 

2.152 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,879 

5,937 

11383 


EPTA HIGHYIELD 

5,059 

5,099 

9796 


F&F EMERG. MKI BOND 

5.140 

5,195 

9952 

-1,216 

FONDICRI BOND PLUS 

4,762 

4,774 

9221 

-14.107 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,981 

5,005 

9645 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,078 

5,108 

9832 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,731 

5,756 

11097 

-2,600 

ING EMERGING MARKETS 

9,398 

9,482 

18197 

-5.592 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.037 

11,104 

21371 

9,379 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,009 

5,026 

9699 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI | 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.439 

5,454 

10531 

4.967 

ADRIATIC BOND F. 

13.155 

13,199 

25472 

5,159 

ARCA BOND 

9,770 

9,780 

18917 

7,229 

ARCOBALENO 

11.864 

11,892 

22972 

5,793 

AUREO BOND 

6,971 

6.992 

13498 

3,319 

AZIMUT REND. INI 

7,092 

7,114 

13732 


BN OBBL. INTERN. 

6.583 6.604 

12746 

ixn 


BPB REMBRANDT 
C.S.QBBLIG.INTERN, 



5,610 5,618 10862 3,039 

CARIFONDO BOND 

7,185 7.203 13912 2.371 


8,011 8.013 15511 3.755 

CENTRALE MONEY 

11.698 11,725 22650 6,091 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,567 7,588 14652 6,449 

COMIT CORPORATE BOND 

5,096 5,100 9867 

COMIT OBBL.ESTERO 

5.967 5,984 11554 6.515 

DUCATO REDDITO INI 

7,291 7.315 14117 7.527 

EPTA92 

10,028 10,061 19417 6,874 

EUROM. INTER. BOND 

7,592 7,616 14700 2,913 

F&F LAGE. OBBL. INI 9,629 9.662 18644 8.277 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,410 6,430 12411 7,879 

FONDERSEL INI 

10,938 10,967 21179 7,463 

FONDICRI PRIMARYB. 


GENERCOMIT OBBL. EST 6,229 6,248 12061 6,546 

GEPOBOND 


GESFIMI PIANETA 

6,765 6,777 13099 9.595 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.728 9.754 18836 7.278 

GESTIELLE BOND 

8.832 8.848 17101 6.231 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIELLE BTOeSE 

6,078 

6.085 

11769 

5,548 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.227 

7.244 

13993 

5,970 

GESTIVITA 

6,858 

6,876 

13279 

5,245 

IMIBOND 

12,340 

12,359 

23894 

7,750 

ING BOND 

12.811 

12.836 

24806 

7,784 

INIBOND MANAGEMENT 

6,277 

6.291 

12154 

9,712 

INTERMONEY 

7,365 

7.387 

14261 

6,552 

INVESTIRE BOND 

7,520 

7,537 

14561 

6,985 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.864 

9.880 

19099 

5,866 

NORDFONDO GLOBAL 

10,996 

11,016 

21291 

6,227 

OASI BOND RISK 

8.311 

8.318 

16092 

10,319 

OASIOBB.INI 

9,669 

9,693 

18722 

4,878 

OLTREMARE BOND 

6,536 

6,557 

12655 

7,041 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,069 

5.071 

9815 


PADANO BOND 

7,503 

7.520 

14528 

6,003 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,487 

7,509 

14497 

4,061 

PERSONALBOND 

6,492 

6,515 

12570 

6,113 

PITAGORA INI 

7,169 

7,199 

13881 

5,455 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.985 

12,021 

23206 

5,449 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.521 

6.541 

12626 

5,598 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7.361 

7.322 

0 

4,523 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,033 

7,051 

13618 

4,527 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,987 

7.006 

13529 

6,433 

ROLOBONDS 

7.796 

7.815 

15095 

7,538 

SANPAOLO BONDS 

6,226 

6.242 

12055 

3,933 

SCUDO 

6,480 

6,501 

12547 

5,189 

SOFIDSIM BOND 

5,599 

5,613 

10841 


ZENIT BOND 

5.723 

5.751 

11081 

4,876 

ZETABOND 

12.931 

12.963 

25038 

6,544 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,199 

5.203 

10067 


AGRIFUTURA 

13,411 

13,414 

25967 

3,753 

AUREO GESTIOB 

8,387 

8.400 

16239 

3,634 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,220 

6,219 

12044 

2,481 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,809 

5,819 

11248 

4,543 

AZIMUT TREND TASSI 

6,657 

6.660 

12890 

4,556 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,009 

10.009 

19380 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,634 

10.638 

0 

9,083 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,174 

5,172 

10018 


OASI 3 MESI 

5.872 

5.871 

11370 

3,127 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,654 

4.656 

9011 

1,961 

OASIGEST.LIQUID. 

6.543 

6.543 

12669 

2,210 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,005 

11,019 

21309 

1,887 

OASI PREV. INTERN. 

6.533 

6.534 

12650 

2,650 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,075 

10,075 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,127 

10,135 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,966 

14,012 

27042 

4,662 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,540 

5,549 

10727 

3,372 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.335 

5.341 

10330 

3,714 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.585 

5.588 

10814 

3,148 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,382 

6.385 

12357 

3,590 

SPAOLO BONDHY 

5,091 

5,092 

9858 


VASCO DE GAMA 

10.815 

10.851 

20941 

3,217 


1 F LIQUID AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,022 

10,023 

19405 

2,940 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,278 

10220 

0,755 

BN LIQUIDITÀ 

5,573 

5.572 

im 

3,212 

CARIFONDO TESORIA 

6,045 

6.045 

11705 

3,171 

CENTRALE C/C 

8.028 

8.027 

15544 

3,024 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,583 

5,583 

10810 

3,367 

DUCATO MONETARIO 

6,800 

6.797 

13167 

2,511 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,418 

5.419 

10491 

3,786 

EPTAMONEY 

11,132 

11,133 

21555 

2,562 

EUGANEO 

5,913 

5,913 

11449 

3,527 

EUROM. CONTOVIVO 

9,642 

9,644 

18670 

3,192 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,774 

5.776 

11180 

3,769 

EUROMOBILIARETESORE 

8,949 

8.950 

17328 

3,770 

FIDEURAM MONETA 

11,862 

11,862 

22968 

2,944 

FONDERSELCASH 

7,193 

7,195 

13928 

3,604 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,647 

6,655 

12870 

3,169 

GINEVRA MONETARIO 

6.391 

6.390 

12375 

3,875 

INGEUROCASH 

5,316 

5.316 

10293 

3,688 

INVESTIRE CASH 

17,715 

17,717 

34301 

3,519 

INVESTIRE MONETARIO 

8,177 

8,178 

15833 

3,462 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9.856 

19084 

2,961 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,030 

5.030 

9739 


OASI CRESCITA RISP. 

6,623 

6.622 

12824 

2,879 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,508 

6,508 

12601 

3,145 

PERFORMANCE MON.3 

5,701 

5,701 

11039 

3,126 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5.908 

11439 

3,515 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.261 

5.261 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,184 

5.184 

10038 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,405 

10464 

3,251 

ROLOCASH 

6,683 

6,685 

12940 

2,944 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.913 

5.912 

11449 

3,192 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,039 

10,042 

19438 


BN OPPORTUNITÀ 

7.455 

7,454 

14435 

12,552 

DUCATOSECURPAC 

10,127 

10,117 

19609 

16,724 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,846 

5.854 

11319 

5,375 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,769 

5,766 

11170 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.235 

6.223 

12073 


FONDATTIVO 

12.045 

12.025 

23322 

17,593 

FONDERSELTREND 

9.106 

9.113 

17632 

9,998 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.052 

5.052 

9782 


FORMULAI BALANCED 

5,245 

5,233 

10156 


FORMULAI CONSERVAI 

5,188 

5.177 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,400 

5.373 

10456 


FORMULA 1LOW RISK 

5.101 

5,101 

9877 


FORMULAI RISK 

5,404 

5.405 

10464 


GESTNORD TRADING 

6,205 

6,194 

12015 

5,233 

INVESTILIBERO 

6,899 

6.900 

13358 

2,425 

OASI HIGH RISK 

9.865 

9.829 

19101 

15,990 

PERFORMANCE PLUS 

5,680 

5.679 

10998 

-3,653 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.104 

18,096 

35054 

1,421 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,151 

6.130 

11910 

17,224 

SPAZIO AZIONARIO 

6,675 

6,658 

12925 


ZENIT TARGET 

8,587 

8.444 

16627 

5,279 
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Le democratiche e i democratici di sinistra 
ringraziano il governo italiano e il Presidente 
del Consiglio, Massimo D’Alema, per la 
lealtà, la serietà e la coerenza con cui hanno 
affrontato la crisi di queste settimane. 

Ora l’Italia è più serena e più forte. Abbiamo 
dimostrato di essere un grande paese che darà 
un contributo decisivo all ’ opera di rinascita e 
ricostruzione del Kosovo e dei Balcani. 



IL PARTITO DELLA PACE GIUSTA 
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